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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla Regione Calabria 
occupata l'aula 

dai consiglieri del PCI 
L'iniziativa presa per protestare contro 
l'immobilismo e le manovre della Demo
crazia Cristiana che ormai da tre mesi 
paralizzano l'assemblea. 

A PAGINA 2 

Cordiale incontro 
a Berlino est tra 

Honecker e Pajetta 
Durante la visita, sottolineato il comune 
Impegno del PCI e della SED nella lotta 
per il disarmo, la distensione e la pace. 
All'accademia delle Scienze una conferen
za sulle Tesi. IN PENULTIMA 

Ciò che emerge dalle consultazioni di Andreotti 

Solo ipotesi 
vaghe e fragili 

L'esame della situazione compiuto dalla Direzione del PCI 
Dichiarazioni di Chiaromonte e Natta - Il giudizio sui colloqui 
con Andreotti della Sinistra indipendente, del PRI e del PSDI 

ROMA — La Direzione del 
PCI, alla luce degli sviluppi 
della crisi di governo, ha 
confermato ieri il giudizio dei 
comunisti sulla situazione i-
taliana. Situazione seria per 
quanto riguarda la difesa 
della democrazia, lo stato 
del Mezzogiorno, i problemi 
dell'occupazione. Da qui la 
Direzione del PCI fa deriva
re la conferma dell'esigen
za di una politica di solida
rietà nazionale e democra
tica. 

Su questa base, i comunisti 
ritengono che alla politica di 
solidarietà occorra dare e-
spressione piena e coerente 
— come hanno sottolineato 
Chiaromonte e Natta al ter
mine della riunione della Di
rezione, nel corso di un in
contro con la stampa nella 
saletta di via delle Botteghe 
Oscure — con un governo che 
risponda a questa esigenza e 
con un accordo chiaro sui 
rapporti tra i partiti e gli 
impegni programmatici. «Tan
to più siamo convinti ili que

sto — ha detto Natta — per
ché negli ultimi giorni ab
biamo sentito da ogni parte 
politica non solo il riconosci
mento che non ostano a una 
collaborazione con il PCI ra
gioni di carattere ideologico, 
ma che il nostro contributo è 
qualcosa di essenziale ». 

Le prime domande dei gior
nalisti si sono concentrate 
sull'incontro di ieri della de
legazione del PCI con An
dreotti: qual è la valutazione 
comunista delle proposte del 
presidente incaricato? « Noi 
— ha risposto Natta — rite
niamo che fino a questo mo
mento le indicazioni che sono 
venute da diversi partiti, dal
la DC, e anche dal presiden
te incaricato, non configura
no ancora delle soluzioni ta
li da garantire una ripresa 
efficace della politica di so
lidarietà; non configurano 
ancora un superamento reale 
dei motivi che hanno portato 
il nostro partito a ritirarsi 
dalla maggioranza». Chiaro-
monte ha soggiunto: « In ogni 

caso, noi siamo disposti ad e-
saminare le proposte che ci 
vengono fatte. Però nel con
creto. Vogliamo capire bene 
di che cosa si tratta, ma 
avvertendo sin da ora che 
nessuno può pensare a un no
stro possibile avallo di qual
che pasticcio, di qualche mar
chingegno, di qualche inven
zione che serva a nascondere 
la discriminazione politica nei 
nostri confronti, il rifiuto del
la nostra partecipazione al 
governo ». 

Chiaromonte è stato inter
rotto da un giornalista: si ri
ferisce — egli ha chiesto — 
al cosiddetto « governo pari
tario »? 

CHIAROMONTE — « Mi ri
ferisco a tutte le proposte che 
sono state avanzate in questi 
giorni, delle quali non è che 
siano chiari i contorni. Il go
verno paritario è quello che 
provoniamo noi... ». 

Un altro giornalista ha chie-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Le «rivelazioni» sulVaffare Moro: oggi il governo riferisce alla Camera 

Se non si tratta 
di motivi ideologici 

L'iniziativa comunista di 
provocare, con l'uscita dal
la maggioranza, un chiari
mento . politico di fondo, 
ha determinato alcune rea
zioni nelle file democri
stiane (si pensi agli ar
ticoli recenti del Popolo e 
al convegno di Sirmione 
degli < amici di Zaccagni-
ni ») su cui è necessario 
discutere. 

Si sono dette, in sostan
za, due cose. La prima è il 
riconoscimento — ancora 
a mezza bocca ma abba
stanza chiaro — che una 
involuzione della DC c'è 
stata, è prevalsa una in
terpretazione moderata e 
trasformistica della strate
gia del « confronto ». La se
conda è l'affermazione che 
non esisterebbe una pre
giudiziale ideologica verso 
il PCI: per cui il rifiuto 
di governare con noi non 
nascerebbe da un dubbio 
sulla nostra legittimità de
mocratica ma da altri mo
tivi. Quali? Ecco il tema 
su cui bisogna discutere. 

Quali che s i a n o le 
intenzioni più o meno 
tattiche e strumentali di 
questa ritirata, resta il 
f a t t o che lo sposta
mento del dibattito dai 
motivi ideologici a non 
meglio precisati motivi 
« pratici », « contingenti », 

• di « opportunità ». ci con
duce. in realtà, ancora più 
direttamente al cuore del 
problema. 

Quali sarebbero, infatti. 
questi motivi pratici? Non 
si sfugge alle domande già 
poste da altri: la DC teme 
la reazione di certi poten
tati politici e sociali? Op
pure si allude all'esisten
za di veti di potenze stra
niere che bloccano la si
tuazione italiana? O si vuol 
dire che il gruppo raccolto 
intorno a Zaccagnini vor
rebbe « marciare », ma al
tri gruppi minacciano di 
spaccare la DC? 

Impossibilità 
del ricatto 

In realtà, più si abban
donano le pregiudiziali 
ideologiche più esplode il 
tema della DC, cioè del 
grado di compatibilità tra 
una politica di unità na
zionale (intesa non come 
facciata ma come strumen
to di mobilitazione delle 
forze democratiche, come 
mezzo per incidere sulla 
realtà in senso innovato
re) e la capacità della DC 
di farsi carico degli inte
ressi nazionali, non subor
dinando tutto alla difesa 
ad ogni costo di tutti i 
suoi interessi e le sue 
strutture di potere. 

Con buona pace dei « de
lusi » del 20 giugno e di 
coloro che si affannano a 
sostenere che in questi 
due anni non è successo 
niente, dovrebbe risultare 
chiaro adesso perché il 

PCI non è « come gli al
tri ». La novità, e anche 
la drammaticità, di questa 
crisi consiste nel fatto 
che, per la prima volta, la 
DC si trova di fronte alla 
impossibilità di risolvere i 
suoi problemi interni ri
correndo alla tattica del 
bastone e della carota, cioè 
al ricatto degli alleati ac
compagnato da concessio
ni marginali, che non in
taccano la sua < centrali
tà ». E ciò non perché il 
PCI rifiuta di farsi umi
liare per ragioni sue, di 
.« potenza », ma per il sem
plice e insuperabile moti
vo oggettivo che, data la 
natura della crisi, è asso
lutamente necessario im
maginare e realizzare una 
linea politica rinnovatrice 
rispetto alla quale la DC 
e il suo grande retroterra 
costituiscono solo una, per 
quanto rilevante, compo
nente. 

Forse, i dirigenti della 
DC non hanno valutato ap
pieno a quali tensioni sa
rebbero stati sottoposti il 
blocco sociale, la ideolo
gia, i meccanismi del po
tere, le logiche consolida
te di comportamento del 
loro partito. Fu l'illusione 
— teorizzata a suo tempo 
da Galloni — che la DC, 
protetta da un così vasto 
schieramento di maggio
ranza e titolare esclusiva 
del potere esecutivo, avreb
be potuto non pagare prez
zi mentre noi avremmo do
vuto accettare che si lo
gorasse il prestigio, la for
za, il patrimonio politico 
e ideale del movimento 
operaio, che, dopotutto, è 
la garanzia stessa della 
democrazia. Si è trattato 
di un'illusione grave che 
faceva torto ai comunisti 
ma che, soprattutto, testi
moniava l'incapacità di fa
re quel salto politico e 
ideale che la nuova fase 
richiedeva. 

Siamo stati ingenui? 
Una simile accusa ci sem
bra sciocca. Forse non do
vevamo mettere la DC al
la prova, così come abbia
mo messo alla prova noi 
stessi? Quale regalo le 
avremmo fatto, e quale 
danno al paese: giacche 
uno scontro frontale (es
sendo questa la sola al
ternativa), cioè in pratica 
uno stallo, un vuoto di po
tere, in quella situazione 
drammaticissima e con 
quei rapporti di forze e, 
per di più, con la sinistra 
divisa, a quali esiti avreb
be portato? Noi non ci 
siamo mai fatta una rap
presentazione falsamente 
ottimistica della DC nel 
suo complesso (siamo sta
ti, anzi, fin dal primo mo
mento ì soli a prevedere 
che l'avanzare della nuova 
politica avrebbe prodotto 
nel suo seno contrattacchi 
feroci). E* vero, invece, 
che c'è stata da parte no
stra una apertura di cre

dito verso 1 gruppi che si 
richiamavano a Moro, e ab
biamo fatto quanto pote
vamo affinché prevalesse
ro nella DC le forze rifor
matrici. Non ce ne pen
tiamo affatto. Sia perché 
ciò ha evitato al paese, 
prove terribili e lacerazio
ni forse catastrofiche. Sia 
perché processi politici e 
ideali importanti sono an
dati avanti e non si can
cellano. E sia anche per
ché il paese è adesso in 
grado di capire meglio e 
di valutare le responsabi
lità di ciascuno. 

E' importante fermarsi 
su questa esperienza e que
sta riflessione, per l'oggi 
e per il domani. E' impor
tante capire perché è cre
sciuta nella DC un'inter
pretazione riduttiva del
l'emergenza. Certo, per 
tante ragioni, anche obiet
tive (anche limiti nostri), 
ma anche per il fatto che 
le forze più democratiche 
della DC hanno finito con 
l'accettare che la politica 
di solidarietà democratica 
avesse il suo limite inva
licabile nella difesa ad 
ogni costo di tutti gli in
teressi raccolti intorno al
la DC. 

La vera 
pregiudiziale 

Queste sono le « ra
gioni obiettive » invocate 
per il rifiuto a stringere 
l'intesa con noi. E questa 
— compagno Craxi — è 
la vera pregiudiziale che 
ostacola la soluzione della 
crisi. E' una pregiudiziale 
di segno conservatore giac
ché non è il marxismo-le
ninismo ma sono i conte
nuti nuovi, di riforma, che 
un governo con i comuni
sti potrebbe realizzare, ciò 
che provoca i « non pos-
sumus ». Perfino il pro
fessor Pellicani dovrebbe 
capirlo. 

Ma quei contenuti inno
vatori sono o no necessari 
alla salvezza del paese? 
Ecco la domanda cui biso
gna rispondere se si vuol 
dar prova davvero di spi
rito costruttivo ed unita
rio. E se lo sono, come si 
fa a incolpare i comuni
sti di muoversi secondo in
teressi di partito quando 
escono da una maggioran
za che si dimostra incapa
ce di realizzare quei con
tenuti? Che cosa chiedono 
« per sé » i comunisti se 
non una linea riformatri
ce e un governo capace di 
realizzarla? E' inutile cer
care di cambiare le carte 
in tavola. Perciò dobbia
mo anche chiederci che 
senso ha la tendenza del 
compagno Craxi di incol
pare salomonicamente tan
to la DC quanto il PCI di 
essere mossi da preoccu
pazioni meschine e di par
te. Se la politica riforma
trice e della solidarietà 
nazionale avesse marciato 
(Craxi non ha colpe?), se 
non fosse risultata ormai 
troppo evidente la con
traddizione tra contenuti e 
gestione, oggi non ci sareb
be la crisi. Questo i com
pagni socialisti Io sanno. 

Il PCI: indagine parlamentare 
Interrogato a lungo Cervone 

Il senatore democristiano ascoltato per oltre tre ore - E' stato lui a «ispirare» l'articolo del setti
manale? - Sentito un altro giornalista - C'è una foto del br « pentito »? - Dichiarazioni di Piccoli 

DOCUMENTO DELLA 
DIREZIONE DEL PCI 

La Direzione del PCI ha emesso ieri il seguente documento: 
La Direzione del PCI considera estremamente grave 

che nei momenti più delicati e critici della vita politica 
ci si trovi di fronte a sconcertanti rivelazioni sul caso 
Moro, di cui non si è riusciti finora a individuare i 
promotori e le fonti di informazione né ad appurare il 
fondamento effettivo di certezza e di verità. 

I casi ripetuti di fuga di documenti, e — come è acca
duto ora con il servizio giornalistico dell'£spresso — di 
notizie su contat t i di uomini politici con presunti briga
tisti e su Iniziative straordinarie da par te di ministri 
finiscono per far gravare interrogativi sempre più seri e 
inquietant i sul corretto sviluppo delle indagini sul caso 
Moro e sulla necessaria ferma condotta della lot ta 
contro il terrorismo. 

La Direzione del PCI ritiene che a questo punto 11 
Parlamento, senza interferire nel compito affidato alla 
magistratura, debba assumere una propria autonoma 
iniziativa per l 'accertamento di fatti e di responsabilità, 
dando vita ad una inchiesta. 

A questo fine 1 gruppi comunisti del Senato e della 
Camera presenteranno una proposta di legge per l'isti
tuzione di una commissione par lamentare di inchiesta. 

A PAG. 4 IL TESTO DELLA PROPOSTA DEL PCI Il giornalista Vigtlone Il senatore Cervone 

Sfruttando la crisi iraniana al di là dei suoi effetti 

Le grandi compagnie tagliano 
i rifornimenti di petrolio 

Riduzioni nelle vendite fra il 10 ed il 45 per cento - Aumento del prezzo del gas 
Effetti boomerang sul dollaro: l'oro tocca le settemila lire al grammo 

ROMA — La Shell diminui
sce le forniture di petrolio ai 
propri clienti del 15 per cento; 
la BP del 40 per cento cen
tro aprile»; la Exxon del 10 
per cento. Si tratta di alcuni 
fra i principali membri del 
consorzio che acquistava ed 
esportava gran parte del pe
trolio greggio dall'Iran ma 
le loro mosse fanno parte di 
una decisa sterzata a livello 
mondiale. La più grande com
pagnia operante negli Stati 
Uniti, la Standard OH di Ca
lifornia, ha annunciato e en
tro due settimane» una ri
duzione del 10 per cento sul
le forniture giornaliere. Su 
alcuni mercati continentali, 
come quello svizzero, il pe
trolio greggio ha toccato pun
te di 22 dollari al barile, ri
spetto ai 13,33 dollari fissati 
soltanto un mese e mezzo ad
dietro dall'Organizzazione dei 
paesi esportatori. 

L'Iran è come la scintilla 
che innesca la fiammata di 
una crisi organizzata. Soltan
to un mese fa il ministro sta
tunitense per l'energia. James 
Schlesinger, negava la possi
bilità che l'interruzione delle 
vendite iraniane potesse crea
re una situazione di scarsità 
mondiale. L'Arabia Saudita e 
altri paesi compensavano la 

cessazione delle vendite ira
niane con ritmi di estrazione 
accresciuti. Ciò era possibile 
perché nel 1978 alcuni dei 
principali produttori avevano 
dovuto ridurre la produzione 
di fronte alla stagnazione 
della domanda mondiale. L'A
rabia Saudita aveva ridotto 
la produzione del 10.6% l'an
no scorso; il Venezuela del 
7,4%; la Nigeria del 9%; 
l'Indonesia del 2.1%; la Libia 
del 4,6%. L'Iran stesso ave
va già ridotto le vendite del 
9.6% nella media del 1978. 

La produzione è invece au
mentata del 41% in Inghil
terra (Mare del Nord), del-
Vll,6% in Cina, dell'11,8% in 
America Latina (esclusi i Ca-
raibi), in Messico, in Alasca, 
in Malaysia tutti i paesi nei 
quali l'estrazione di petrolio 
è ancora in rapida espan
sione. 

Perché, dunque, una crisi 
di scarsità se la domanda 
resta bassa mentre la produ
zione aumenta nelle maggiori 
aree? Le compagnie interna
zionali hanno lanciato una 
seconda offensiva, sfruttan
do la crisi iraniana al di là 
della sua portata economica. 
Ciò è possibile perché l'80% 
del petrolio dei paesi non
socialisti è acquistato in an

ticipo, cioè si trova sotto sal
do controllo dei grandi grup
pi acquirenti. Fra • conferme 
e smentite, sembra che in ef
fetti l'Arabia Saudita stia di 
fatto venendo meno agli im
pegni. Solo il 20% del petrolio 
viene venduto sul mercato li
bero. Chi si approvvigiona 
con acquisti sul mercato li
bero — come accade oggi 
per le forniture di gasolio da 
riscaldamento dell'Italia — 
viene caricato di prezzi in
credibilmente gonfiati. Un 
chilo di gasolio può passare, 
com'è avvenuto sul mercato 
europeo, da 160 a 250 lire in 
pochi giorni. 

Le compagnie petrolifere 
sono partite subito all'attac
co per ottenere aumenti ge
nerali dei prezzi sui prodotti 
petroliferi. Quello che avvie
ne in Italia si verifica anche 
sul mercato mondiale. Né i 
costi di produzione, né i prez
zi medi degli ultimi tre mesi 
giustificano questi aumenti. 
La fiammata dei prezzi può 
ancora spengersi in seguito 
a modifiche di mercato — of
ferta di maggio'- produzione. 
potenzialmente disponibile — 
ed anche ad interventi poli-

r. s. 
(Segue in ultima pagina) 

Numerosi 
incontri della 
delegazione 

del PCI 
alla CEE 

BRUXELLES — La se 
conda giornata della de
legazione del PCI a Bru
xelles è stata fitta di in
contri nel corso dei quali 
i compagni Napolitano. 
Macaluso. Colajanni e 
Peggio hanno potuto con
frontare le posizioni e fa
re un giro d'orizzonte con 
i massimi dirigenti degli 
organismi comunitari. 

La delegazioneha incon
trato il vice presidente 
francese della Commissio
ne, Ortoli col quale sono 
stati affrontati i temi ge
nerali e il problema del si
stema monetario europeo 
(SME); il commissario i-
taliano Natali, quello da
nese incaricato dell'agri
coltura Gundelach il com
missario italiano alla 
CEE. Giolitti. IN ULTIMA 

Grande assemblea della lista delle sinistre 

Intenso impegno democratico 
per il voto all'ateneo romano 
Hanno parlato Occhietto, Castellina e i rappresentanti del movi
mento federativo e del MLS - Incontro con gl i operai dellltalsider 

ROMA — Alle 10 sulla scali
nata di Legge c'è già un sac
co di gente. Più tardi l'aula 
prima della facoltà sarà stra
colma di studenti. E' l'as
semblea della e Lista unitaria 
di sinistra », e partecipano 
esponenti di tutte le forze 
che la rappresentano: Occhet-
to per il PCI. Cicchino per il 
PSI. Luciana Castellina per il 
Pdup, Palombi per il Movi
mento federativo democratico 
(ex Febbraio 74). e Zeller 
per il MLS. E' la prima jt 
pochi giorni dal voto studen
tesco del 14 e 15 e si ha 
l'impressione quasi che 
rompa una sorta di «muro 
del silenzio », perchè la cam
pagna per il voto si era svol
ta fino a ieri quasi sottovoce, 

e in modo sotterraneo. 
Molti i manifesti della 

lista unitaria di sinistra, mol
ti volantinaggi, gruppetti di 
discussione sulle scalinate 
degli istituti, interventi du
rante i corsi (nei famosi 
e quarti d'ora accademici»), 
e quasi nessuna assemblea 

AI LETTORI 
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nelle facoltà: l'assemblea al
l'ateneo in questi ultimi anni 
è stata spesso degradata a 
strumento rituale, in molti 
casi ristrettissimo, e poco 
democratico. E ora c'è una 
diffidenza da vincere — di
cono i compagni — e si rag
giungono molti più studenti 
in una discussione volarvi^ ad 
una lezione. 

Le altre liste, poi. che si 
sono presentate alle elezioni 
universitarie, fra le mura di 
cinta dell'ateneo romano non 
hanno proprio messo piede: ì 
liberal-socialdemocratici (cai- j 
ternativa laica» è il loro 

Gregorio Botta 
(Segue in ultima pagina) 

ITNA delle ragioni per le 
*^ quali ci piace tanto 
Ji essere comunisti, sta 
nel fatto che i nostri gesti 
(specialmente quelli dei 
dirigenti) vengono sem
pre presentati dalla stam
pa che non ci è amica 
come meritevoli di diffi
denza o di sospetto, e noi, 
che siamo stati assidui 
lettori di Jouhandeau. ri
cordiamo ancora queste 
sue suggestive parole: 
« Per rendere credibile la 
nostra vita, bisogna sem
pre circondarla d'un po' 
di leggenda ». Cosi succe
de ai comunisti, i cui mo
vimenti gli avversari ama
no ognora avvolgere in 
una tal quale aria di mi
stero che ci affascina. 
Questo è uno dei motivi 
per i quali i socialdemo
cratici ci invidiano, essi 
che amerebbero tanto pa
rere complicati, mentre 
non mettono mai in so
spetto nessuno: se Von, 
Digiesi. poniamo, viene 
scorto nel quartiere roma
no di Testaecio. nessuno 
si domanda che cosa ci 
sia andato a fare o, al 
massimo, qualcuno dirà: 
«Sarà andato a prendere 
della testacetna di vitello 

ROMA — Il magistrato che 
dirige l'inchiesta Moro ha 
iniziato l'appello dei dirigen
ti democristiani citati dalle 
« rivelazioni » dell'Espresso. 
L'altra sera, in un luogo ap
partato, lontano dal palazzo 
di giustizia, il senatore Vit
torio Cervone ha depasto da
vanti al consigliere istrutto
re Achille Gallucci. L'inter
rogatorio è durato tre ore e 
mezzo, fino a notte, più del 
previsto. Ad uno ad uno. il j 
giudice ha voluto passare in j 
rassegna tutti gli interrogati
vi che l'articolo del settima
nale ha suscitato, provocando 
ripercussioni non soltanto giu
diziarie. 

A ventiquattro ore dall'ar
resto del giornalista Ernesto 
Viglione. finito in prigione 
per aver « coperto » il sedi
cente « brigatista pentito » 
(del quale, come vedremo più 
avanti, è saltata fuori una fo
tografia). l'iniziativa dei ma
gistrati è dunque entrata nel
la fase più delicata. Un fitto 
riserbo, naturalmente, circon
da l'interrogatorio di Cervo
ne. E' abbastanza facile, pe
rò. intuire le domande formu
late dal giudice. 

Il senatore de. infatti, ap
pare come uno dei protago
nisti dell'oscura vicenda rife
rita dall'Espresso: sarebbe 
stato lui a ricevere alla fine 
di giugno il giornalista Vi
glione, il quale gli avrebbe 
fatto ascoltare un nastro con 
la voce di un sedicente briga
tista disposto addirittura a 
fare catturare il « vertice » 
delle Br: sarebbe stato lui. 
in seguito, ad incontrare per
sonalmente il presunto terro
rista: sempre lui, infine, e 
qui siamo all'aspetto più scon
certante dell'intera vicenda, 
avrebbe dato il via ad una 
serie di consultazioni riserva
te tra autorevoli dirigenti del
la DC e uomini di governo, 
succedutesi per mesi, all'insa
puta della magistratura, in un 
grave clima di diffidenze. 

Va ricordato, a questo pun
to, che il senatore Cervone 
l'estate scorsa è stato tra i 
più solerti autori di dichiara
zioni a quotidiani e settima
nali. nel periodo in cui il pol
verone delle « rivelazioni » sul
la tragedia di Aldo Moro sta
va toccando il suo apice. Alla 
fine di settembre, poi. il se
natore Cervone formulò una 
proposta di legge per il varo 
di un'inchiesta parlamentare. 
articolata in trenta domande 
alle quali un'rjposita com
missione avrebbe dovuto ri
spondere. E' singolare osser
vare. oggi, come ad alcuni di 
quegli interrogativi posti da 
Cervone, in realtà, avrebbero 
potuto rispondere subito i pro
tagonisti della vicenda rife
rita dall'Espresso. Cioè Cer
vone stesso. 

TI senatore de. ad esempio. 
con la sua proposta di inchie
sta parlamentare chiedeva 
« se è vero che esistono re-

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 

Quali 
organi 

sono stati 
informati 
dai de ? 

Il l imonio risponderà que
sta mattina alle interroga/in
ni, numero??, clic sono siate 
preveniate dopo lo a rivela
zioni » dcir/vs/ircss» su contatti 
Ira imponenti democristiani e 
un premutilo brigai i-in che 
. m e l m e offerto la cattura ilei 
terroristi a—u-Miii dell'ini. Mo
ro. La pravità delle afferma
zioni contenute nell'articolo 
ilei -elli iuaualc. la contraddit
torietà ili alcune -incoazioni 
informali fornite dai prilla-
goni-ti dell'arfare, gli «viluppi 
che la questione ha avuto an
che sul piano giudiziario con 
l'arresto ilei giornalista Erne
sto Viglione. impongono di 
fare piena chiarezza. Il dibat
tilo che -i ^volgerà iicll'aulcl-
la dei gruppi a .Montecitorio 
(le commi—.ioni Difesa e In
terni sono siate convocale per 
le 10..'IO) deve dare risposte 
inequivocabili ad una serie ili 
interrogatili che non hanno 
trovalo finora risposta e che 
riguardano nuche il comporta
mento di c-ponenti demneri-
sliani e ili uomini di governo. 

Ieri l'oli. Piccoli , chiamato 
in causa dall'articolo del set
timanale, ha rilasciato una di
chiarazione con la quale re
spinse a l'accusa » di aver te
ntilo nascosto quanto alcuni 
esponenti della DC avevano 
appreso dalla voce del sedi
cente brigatista presentato il.il 
giornali-M di Radio Montecar
lo. Egli parla nuche ili ma
novre n destabilizzanti ». K' 
comprensibile lo sdegno del-
1*011. Piccoli , e d'altra parie 
nessuno più di noi ha ine*«o 
in guardia dagli strumentali 
polveroni che con puntualità 
vengono sollevali nei momenti 
nifi delicati della vita del 
Pae-e . 

Lo slesso presidente del Con
siglio nazionale della D C jw-
rò. non =pinpe le sue spiega
zioni olire 1111 cerio l imile . 
Non fa chiarezza. Egli affer
ma rhe « nel giugno scor-o 
veniamo informali di un con
tano del giornalista Viglione 
e del senatore Ccrvone con 
un sedicente brigatista, e del
la presunta disponibilità di 
quest'ultimo a denunciare e 
a far catturare alcuni degli 
assassini i lel l 'on. Aldo Moro 
e della sua scorta ». Dunque 
una conferma che questo con
tatto c'è stato. E subito dopo 
l'esponente de sostiene dì aver 
informalo, dopo qualche scet
ticismo iniziale. « gli organi 
dello Sialo di tulio ciò di cui 
veniamo a conoscenza per non 
lasriar perdere nulla, per va
gliare ogni possibilità, anche 
dinanzi a informazioni che 
ci appaiono assurde e non 
credibili . |K*r garantire comun
que la ricerca della verità ». . . 
« La cosa procede al dì fuori 
di noi nel rispetto delle dì-
ver-e responsabilità e con 
uguale e puntuale presa dì 
coscienza di chi è preposto 
alla -irurezza e all'ordine de
mocratico ». M j bastano que
ste affermazioni? A chi è «lata 
«r segnalala » la rivelazione del 
brigatista? Questa è la prima 
domanda. Una domanda tanto 

(Segue in ultima pagina) 

il fascino misterioso dei comunisti 

per il solito trapianto » e 
il problema si chiude 
squallidamente U. Ma vi 
figurate le congetture che 
vi susciterebbe la presen
za di un dirigente nostro? 

Scriveva ieri la € Stam
pa », dando notizia di un 
viaggio a Mosca del sena
tore comunista Bufalini. 
accompagnato da Antonio 
Rubbi: « Il viaggio di Bu
falini e Rubbi non è una 
iniziativa estemporanea...». 
Ecco: capite come ci ve
dono i nostri critici? Sol
tanto un malizioso può 
supporre che un viaggio a 
Mosca sia stato meditato 
e preparato. Solitamente 
chiunque non sia comuni
sta si alza la mattina e. 
infilatosi lo spazzolino da 
denti nel taschino della 
giacca, decide di andare 
a Mosca. *Non so se tor
nerò per colazione » dice 
alla moglie, e via che va. 
Invece i comunisti fanno 
oggetto di meditazione an
che una semplice capati
na a Mosca. Socchiudono 
gli occhi, corrugano la 
fronte, stringono le lab
bra. Madonna santa, nean
che stessero per recarsi a 
Castelgandolfo. 

E poi c'è un particolare 

che le Botteghe Oscure 
hanno voluto tacere, evi
dentemente per non chia
re ragioni: per quale per
corso e con quale mezzo 
i compagni Bufalini e 
Rubbi hanno raggiunto la 
capitale sovietica? Miste
ro. miìtero comunista, che 
ha però un precedente il
lustre. Una volta, molti 
anni prima che si viag
giasse in aereo. Arturo 
Martini, il grande sculto
re. raccontava che era sta
to a Mosca dove si capiva 
benissimo che non aveva 
mai messo piede e dove, 
in ogni caso, si arrivava 
soltanto dopo tre giorni 
di viaggio estenuante. «Per 
quali frontiere sei passa
to? » gli chiese uno degli 
amici che lo ascoltavano 
per mettere il narratore 
in imbarazzo. «No so — 
rispose prontissimo il fa
moso artista, che parlava 
il più delle volte nel suo 
amato dialetto veneto — 
No so. Oera de note» 
(era di notte). Alla «Stam
pa» non dubitano che se 
Arturo Martini fosse an
cora vivo sarebbe comu
nista. continuamente in 
viaggio. 

Forttbraceio 
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Ferma risposta air arroganza democristiana 

Occupata dal gruppo comunista 
l'aula della Regione Calabria 

La DC aveva deciso di congelare la crisi - Conferenza stampa del PCI e in
contro con delegazioni cVi lavoratori - Tre mesi di inefficienze e ritardi 

Dalla nostra redazione 
REGqiO CALABRIA - Da 
ieri notte l'aula del consiglio 
regionale della Calabria è oc
cupata dal gruppo comunista. 
La clamorosa forma di pro
testa è una ferma risposta al
la decisione della DC cala
brese, che ha avuto l'assen
so di repubblicani e social
democratici e l'astensione de
terminante del PSl. di conge
lare per un altro mese la cri
si regionale. 

Nel corso di una drammati
ca e tesa seduta dell'Assem
blea a Palazzo S. Giorgio di 
Reggio il democristiano Do
nato ha infatti chiesto il rin
vio dei lavori e quindi l'ele
zione del presidente della 
nuova giunta addirittura al 
7 marzo prossimo (superan
do anche i limiti temporali 
previsti dallo statuto). A que
sto punto il capogruppo co
munista, compagno Guara-
scio. ha annunciato che « di 
fronte a questa posizione 
irresponsabile della DC il 
gruppo comunista non si sa
rebbe allontanato dall'aula e 
avrebbe occupato il consi
glio ». Così è stato e al grup
po del PCI si è anche associa
to ieri notte il rappresentante 
di DP. 

Da che cosa nasce e a che 
cosa mira l'occupazióne co
munista del consiglio comu
nale delta Calabria? Ieri mat
tina. per tutta la giornata i 
compagni del gruppo lo hanno 

Assemblea 
dei genitori 
democratici 

ROMA — Si apre oggi a Ro
ma la prima assemblea del 
Coordinamento genitori de
mocratici (CGD) sul tema: 
« Essere genitori oggi in Ita
lia: famiglia e società». 

L'assemblea avrà inizio 
alle ore 16 al Teatro Centrale 
e sarà aperta da una rela
zione del presidente del CGD, 
Nicola D'Amico. Al lavori 
partecipano duecento delega
ti da tutta Italia. L'assem
blea proseguirà nella gior
nata di sabato presso la se
de del museo di piazza San
t'Egidio e si concluderà con 
un intervento dell'onorevole 
Pratesi domenica mattina 11 
febbraio al teatro Centrale. 

Quattro tribune tv 
sulla crisi 

ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza 
ha deciso di far trasmettere 
4 tribune dedicate alla crisi 
di governo. II calendario fis
sato è il seguente: Mercole
dì 14, ore 22 rete 2: DC, PSI, 
Sinistra indipendente, MSI-
DN, PDUP. PLI. Giovedì 15. 
ore 22. rete 1: PCI, Sudtiro-
ler. PRI, Democrazia nazio
nale. PSDI, PR. Mercoledì 
21, ore 22, rete 2: PSI. Sud-
tiroler. Sinistra Indipenden
te. PR. PDUP. MSI-DN. Gio
vedì 22. ore 22. rete 1: DC, 
PCI. PLI, PRI. Democrazia 
nazionale, PSDI. 

spiegato ai numerosi giorna
listi di quotidiani locali e na
zionali. alle reti televisive e 
radiofoniche nazionali, alle 
emittenti private della regio
ne. Lo hanno, soprattutto, 
spiegato ai lavoratori e alle 
forze sociali della Calabria 
che, con folte delegazioni, da 
ieri mattina sono giunte a 
Reggio. 

In crisi da tre mesi per le 
inefficienze e i ritardi della 
giunta regionale rispetto al 
programma, la Regione Ca
labria è in pratica bloccata, 
senza un governo, nel pieno 
di una crisi economica e so
ciale da tutti definita ecce
zionale 

L'uscita del PCI dalla mag
gioranza, legata proprio alla 
incapacità dell'esecutivo di 
fronte a questa crisi, ha aper
to una fase nel corso della 
quale l'unica risposta della 
DC alla proposta di un gover
no unitario è stato il diniego, 
il rifiuto completamente im
motivato e, nell'ultima fase, il 
tentativo di legare la soluzio
ne della crisi regionale a quel
la del governo nazionale. 

Si è arrivati, con il consi
glio regionale del giorno 7, a 
ben cinque rinvìi nella ele
zione della nuova giunta. An
che la proposta di formare un 
esecutivo in cui la DC non 
fosse direttamente presente, 
ma lo appoggiasse dall'ester
no, è stata semvre respinta. 

« Appare pertanto chiaro — 
si legge in un documento che 
il gruppo regionale comunista 
ha diffuso ieri mattina — che 
la DC, osteggiando qualsiasi 
soluzione della crisi e non vo
lendo neanche assumersi la 
responsabilità di formare una 
altra giunta nei confronti del
la quale l'opposizione comu
nista sarebbe costruttiva e 
democratica, anche se ferma 
e decisa, punta alle elezioni 
anticipate di cui certamente 
la Calabria non ha in questo 
momento bisogno e si pro
pone, quindi, di determinare 
una situazione di eccezionale 
gravità. » Da qui la decisione 
ferma e clamorosa del PCI. 

« La proposta democristia
na di rinvio — ha detto il 
compagno Tommaso Rossi vi
cepresidente del consiglio re
gionale, da pochi giorni di
messosi da presidente della 
commissione per il piano a 
causa delle inadempienze del
la giunta — inserisce un ele
mento di provocazione, di esa
sperazione anche nei rapporti 
fra le forze politiche. Il pun
to limite e di rottura raggiun
to dall'emergenza in Calabria 
non ci può far tollerare nuovi 
slittamenti nella formazione 
del governo ». Una occupazio
ne che rappresenta, come det
to. non solo una legittima for
ma di protesta, ma e la ri
sposta democratica e respon
sabile — ha detto ancora Ros
si — per impedire che il di
segno di sfascio rada avan
ti. chiamando a raccolta le 
forze più sane della società 
calabrese: forestali, giovani 
disoccupati, contadini, donne, 
comuni, comunità montane ». 

Occorre creare attorno alla 
situazione calabrese il massi
mo di mobilitazione nelle se
di istituzionali per evitare an
che — i compagni nella con
ferenza stampa hanno teso a 
sottolinearlo — che si allar
ghi la sfiducia nelle istitu
zioni, prodotta dal malgover
no. che si faccia spazio il 
qualunquismo e il corporati
vismo. 

Ieri mattina si è tenuto pu
re il primo degli incontri pre
visti con le delegazioni di la
voratori. Nell'aula occupata 
del consiglio regionale il grup
po comunista si è incontrato 
con i braccianti forestali di 
Africo Nuovo, San Luca, Pa-
nìzzi, Molochio. San Giorgio 
Morgeto. Cittanova. Ne è sca
turito un breve dibattito dal 
quale è emerso come questo 
problema centrale dello svi

luppo calabrese, del recupe
ro produttivo cioè delle zone 
interne, non ha mai trovato 
risposte adeguate da parte 
del governo regionale che ha 
preferito proseguire in una 
logica di spreco e di cliente
lismo, fino a non utilizzare 
80 miliardi previsti per il 
progetto speciale zone inter
ne. Nel pomeriggio c'è stato 
anche un incontro con folte 
delegazioni di contadini. Nel
la giornata di oggi gli incon
tri proseguiranno con i gio
vani della 285, le donne e gli 
amministratori degli enti lo
cali. avvocati e magistrati 
della Regione. Il gruppo con
siliare del PCI ha anche chie
sto la convocazione straordi
naria del Consiglio per l'ele
zione della giunta. 

Filippo Veltri 

Interessante dibattito a Roma 

Chiuromonte e Cicchitto 
a confronto su «tesi del 
PCI e progetto del PSl » 

Interessante confronto, mercoledì pomeriggio, nella Sala dei 
Congressi dell'Hotel Parco dei Principi a Roma. « Progetto » 
socialista e « Tesi » congressuali del PCI sono stati esaminati 
da Fabrizio Cicchitto e da Gerardo Chiaromonte davanti a un 
folto pubblico di aderenti al Circolo socialista Giacomo Mat
teotti. Molti, e spesso inevitabilmente appena accennati, i temi 
affrontati: situazione internazionale, «terza via », giudizio sui 
paesi dell'Est europeo, centralismo democratico, valutazioni 
sull'esperienza del centro-sinistra, crisi di governo. 

L'elemento più importante, il dato qualificante stava pro
prio nel fatto che un simile confronto avvenisse in un clima 
di unità. Questa unità fra comunisti e socialisti è un fatto 
inedito nell'Occidente, ha ricordato Chiaromcnte. Non solo: è 
anche l'unico caso in cui i due partiti hanno elaborato loro 
propri progetti a medio e lungo termine, confrontandosi quindi 
su questioni di sostanza. E in questo quadro è utile la discus
sione, è utile anche la polemica e non dove scandalizzare nem
meno la concorrenza elettorale. Quello che va evitato a ogni 
costo è una sorta di « conflittualità » permanente. In trenta 
anni, ha detto Chiaromonte. l'unità PCI-PSI ha superato prove 
anche difficilissime, ma ha retto: e questo è un caso unico 
in Europa e nel mondo. Per effetto di questa unità tutti e due 
i partiti sono risultati modificati così che oggi si può dire che 
in grandissima parte sono venuti a cadere i motivi stessi che 
provocarono la scissione di quasi sessanta anni fa. Tanto più 
questa unità è necessaria oggi, hanno detto sia Chiaromonte 
che Cicchitto, in quanto l'emergenza che il Paese vive richie
de una vigile e pressante presenza sulla scena di "na sinistra 
robusta e energica. 

Occorre, nel pieno della crisi politica che stiamo vivendo, 
che PCI e PSI possano premere uniti su una DC che, ha detto 
Chiaromonte (l'affermazione è stata accolta da un forte ap
plauso) non vuole che* il PCI vada al governo e non vuole che 
vada all'opposizione. Cicchitto ha rivolto numerosi appunti 
critici alle Tesi del PCI e. per quanto riguarda la situazione 
palitica attuale, vi ha riconosciuto elementi di « continuismo » 
rispetto al centro-sinistra: il PCI avrebbe semplicemente ripe
tuto. in questi due anni passati, la stessa esperienza del PSI 
negli anni '60. Rilievi critici anche nei quattro (scarsi e un 
po' prolissi) interventi del pubblico: soprattutto per quanto 
riguarda il rapporto del PCI con i paesi del « socialismo reale » 
e il centralismo democratico. 

Sulla via dell'unità e di confronti franchi e seri come que
sto, ha in conclusione ribadito Cicchitto. occorre procedere 
perché di questo ha bisogno la sinistra italiana per avere la 
consistenza adeguata per costituire una reale prospettiva di 
alternativa allo strapotere de. 

u. b. 

Concrete proposte avanzate in un incontro ieri a Montecitorio 

Le sinistre: modificare il decreto-sfratti 
Confronto sulla politica della casa - Interventi di Todros (PCI), Achilli 

(PSI) e Milani (PDUP) - Due giorni d i dibattito a Modena sull'equo canone 

ROMA — Sfratti, modifiche 
all'equo canone, politica ge
nerale della casa: questi i te
mi affrontati nel confronto 
tra i partiti della sinistra 
(PCI, PSI. PDUP) e le orga
nizzazioni sindacali in un di- , 
battito svoltosi ieri nell'c au-
Ietta > dei gruppi a Monteci
torio ad iniziativa del PDUP. 
Per il PCI. Todros della com
missione LLPP della Camera 
ha sostenuto la necessità di 
dare battaglia in Parlamen
to sulla conversione del de
creto governativo per gli 
sfratti. II provvedimento va 
cambiato perché non risolve il 
problema delle 200 mila fami
glie sfrattate e mette in mo
to un meccanismo pericoloso 
ed incontrollabile. Questi sfrat
ti non sono scaturiti dalla 
nuo\a legge di equo canone; 
sono l'eredità di trent'anni di 
malgoverno nel settore delia 
casa e del territorio e la con
seguenza della politica dei 
blocchi. Todros ha comunque 
preannunciato l'impegno dei 
comunisti di modificare quel
le parti della legge che. im
pedendo la garanzia della 
stabilità del contratto di af
fitto mettono in pericolo, nel 
futuro. la stessa parte eco
nomica. che ha dimostrato la 
sua validità tenendo conto del
le esigenze degli inquilini e 
dei piccoli proprietari. A To
rino. dove le case in affitto 
aggiungono il 73 per cento 
d « totale — ha affermato To

dros — il 97 per cento dei 
contratti è stato rivisto sulla 
base delia nuova disciplina 
delle locazioni senza causare 
contenzioso sul piano giuri
dico. 

Sugli sfratti il PCI si bat
terà perché non vengano ese
guiti quelli per finita loca
zione e per morosità quando 
sia stata sanata e propone di 
conferire agli enti locali il 
compito di censire gli appar
tamenti volutamente tenuti 
sfitti per darli alle famiglie 
sfrattate. 

Achilli della direzione del 
PSI si è trovato largamente 
d'accordo con Todros sulle 
misure necessarie per far 
fronte agli sfratti, ed ha pro
posto un inasprimento fisca
le nei confronti dei proprie
tari che sottraggono gli ap
partamenti alla locazione. Di
scutibile il suo intervento sul
l'equo canone che, indulgen
do nella vecchia proposta di 
un canone legato al valore 
fiscale dell'immobile compor
terebbe uno stravolgimento 
dell'attuale impostazione della 
legge. Del resto, ha sottolinea
to Todros, questa è una leg
ge sperimentale che andrà 
superata e verificata annual
mente. in vista della riforma 
del catasto edilizio urbano. 

Per il sindacato degli in
quilini. il segretario Bonsi-
gnori ha sostenuto la neces
sita di un impegno comune 
delle fona di sinistra per le

gare la soluzione dei pro
blemi derivanti dall'attuale 
fase d'emergenza abitativa 
(sfratti, mercato nero delle 
abitazioni, ecc.) con un'ini
ziativa per una piena attuazio
ne del piano decennale e di 
rilancio edilizio. 

11 segretario del SUNIA. 
d'accordo con Todros sulla ne
cessità di recuperare i con
tratti interrotti per finita lo
cazione e per morosità sa
nata, ha proposto che al cen
simento degli appartamenti li
beri segua una graduatoria 
delle famiglie sfrattate, l'ob
bligo da parte della proprie
tà di fittare gli alloggi di
sponibili e. in caso contrario. 
il conferimento ai sindaci del 
potere di ordinare l'occupazio
ne temporanea degli alloggi 
sfitti ad equo canone. 

Sull'equo canone l'iniziati
va del SUNIA si concentrerà 
sulla parte normativa per re
stringere le possibilità di 
sfratto per necessità — ad 
esempio, eliminando la possi
bilità di sfrattare l'inquilino 
per adibire l'alloggio ad uso 
di studio per un nipote — e 
per contrastare il fenomeno 
speculata o delle vendite fra
zionate proponendo che non si 
possa sfrattare l'inquilino in 
caso di acquisto di un alloggio 
occupato, se non dopo la fine 
del periodo contrattuale (4 an
ni per i rapporti non soggetti 
a proroga e 5 e mezzo per 
quelli soggetti a proroga). 

Il segretario della Federa
zione lavoratori delle costru
zioni. Esposito, ha insistito 
sull'importanza del collega
mento tra equo canone, piano 
edilizio e riforma dei suoli 
per arrivare finalmente ad un 
modo nuovo di concepire la 
politica della casa. 

Il dibattito — che ha visto 
tra gli altri gli interventi del 
giudice Dragotto e del segre
tario dell'UPPI (piccoli pro
prietari), Mannino — è stato 
chiuso dall'on. Milani del 
PDUP che ha sottolineato co
me sia possibile per gli cle
menti scaturiti dal confron
to. un'iniziativa unitaria delle 
forze di sinistra per far fron
te agli sfratti e per miglio
rare la legge di equo canone. 

Per esaminare i problemi e 
le prospettive aperti dall'equo 
canone, domani e domenica 
saranno impegnati a Modena 
sindaci, magistrati, urbanisti. 
dirigenti dei sindacati, degli 
inquilini e dei proprietari e 
imprenditori edili. Al conve
gno promosso dal Comune di 
Modena e da Magistratura de
mocratica. che sarà aperto 
dal sindaco Bulgarelli. sono 
previsti interventi del magi
strato Saverio Ambrosio, dei 
sindaci di Taranto Cannata. 
di Genova Cerofolini, di To
rino Novelli, di Venezia Rigo. 
di Brescia Trebeschi. 

Claudio Notar! 

Lo hanno ripetuto ieri gli amministratori campani al governo 
^ n—fcreMm 1 i i — — r — f — n " ~- ~ i m — n o . _ - • — M P 

Nessun intervento caritativo 
può sanare i «mali» di Napoli 

All'incontro, assente Andreotti, hanno partecipato i ministri della Sanità, del Mezzogiorno e dei Lavori pubblici 
Presente anche il sindaco Valenzi - Tre settori su cui intervenire immediatamente - Dichiarazione di Sandomenico 

ROMA — La situazione sa
nitaria di Napoli è stata af
frontata ieri pomeriggio in 
un incontro a Palazzo Chigi 
tra i ministri del Mezzogior
no. De Mita, dei Lavori Pub
blici. Stammati. della Sani
tà. Tina Anselmi. il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Evangelisti, e il 
capo di gabinetto del presi
dente del Consiglio. Milazzo. 
Andreotti era assente a cau
sa degli impegni connessi al
la crisi governativa. 

Alla riunione hanno parteci
pato il sindaco di Napoli. 
Maurizio Valenzi. il presiden
te della Regione, Russo, gli 
assessori alla Sanità del Co
mune di Napoli, della Provin
cia e della Regione e, per i 
parlamentari dell'area napo
letana. i compagni Fermariel-
lo e Sandomenico, e gli ono
revoli Cirino Pomicino (DC). 
Ciampaglia (PSDI), Caldoro 
(PSI), Compagna (PRI) e 
Pinto (DP). 

Si è anche appreso che il 
presidente della Camera, In-
grao. ha accolto la richiesta 
della commissione Sanità. 
autorizzando un'indagine co
noscitiva sulla situazione igie-
nico-sanitaria di Napoli e di 
altre zone del Mezzogiorno. 
A questo scopo, una delega
zione di parlamentari della 
commissione Sanità della Ca
mera si recherà a Napoli e 
in Campania nei giorni 20. 21 
e 22 febbraio. 

Quanto alla riunione di Pa
lazzo Chigi, essa è servita 
soprattutto per mettere a pun
to gli interventi, sia in rela
zione ai provvedimenti legi
slativi già in vigore che a 
quelli ancora da adottare. Si 
è parlato di un'opera di di
sinfestazione. del potenzia
mento della Croce Rossa e 
della stessa guardia medica. 

I parlamentari — ha detto 
il compagno Sandomenico do
po la riunione — hanno riaf
fermato l'esigenza di inter
venti che non siano caritati
vi, come troppo spesso in pas
sato è avvenuto, sostenendo 
che è necessario distribuire 
equamente i finanziamenti che 
provengono sia da leggi vi
genti che da nuove misure 
da applicare. Si tratta cioè 
di intervenire per il rinnova
mento degli stabili fatiscenti. 
attraverso opere ieienico-sa-
nitarie. idriche e di recupe
ro dello stato di degradazio
ne dei quartieri. Si chiede poi 
che di fronte alla drammati
cità della situazione e all'ur
genza delle misure da adot
tare. il governo ricorra ad 
un decreto legge. 

In sostanza — ha detto San
domenico — sono tre i punti 
sui quali è necessario ope
rare: l'applicazione delle leg
gi ordinarie già approvate 
dal Parlamento, accelerando 
le procedure: la necessità 
che la Cassa per il Mezzo
giorno unifichi gli stanzia
menti e le procedure anche 
straordinarie per il progetto 
dell'area metropolitana e del
la regione; e l'elaborazione. 
appunto, di un decreto legge 

Naturalmente, le decisioni ( 
definitive saranno prese dal 
governo, cui riferiranno del
le proposte concordate i mi
nistri che hanno partecipato 
alla riunione. 

Già si sa comunque che la 
decisione più importante pre
sa ieri sera è lo stanziamen
to di 160 miliardi di lire che 
saranno presi in parte dalla 
legge finanziaria, in parte da 
vari capitoli di spesa- La 
somma stanziata sarà « di
saggregata > in 50 miliardi 
per ultimare i piani di zona 
della 167 con particolare ri
ferimento ai rioni di Secon-
digliano e Ponticelli: in 80 
miliardi subito e una quota 

.parte da ripartire fra tutte 
le regioni meridionali per ope
re sanitarie: in 10 miliardi 
per l'inizio di un piano di 
edilizia sovvenzionata, le co-
s'ddette « case parcheggio >. 
Altri stanziamenti saranno 
destinati a interventi per la 
edilizia scolastica. 

Per quanto riguarda gli in
terventi di competenza spe
cifica della Cassa per il Mez
zogiorno. è stato deciso che 
entro il corrente mese di feb
braio sarà approvato il pro
gramma di spesa 1979. in par
ticolare per il disinquinamen
to. 

Intanto, è confermato l'arri
vo nei prossimi giorni di un 
gruppo di esperti e di ricer
catori europei e americani, 
indicati dall'Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS), 
per un incontro a Roma, fis
sato per il 13 febbraio, pres
so il ministero della Sanità. 
Gli esperti americani dovreb
bero recarsi successivamen
te anche all'ospedale per ma
lattie infettive « Cotugno » 
di Napoli. I ricercatori ame
ricani sono Gregory Prince 
e Steve Suffen. dell'Istituto 
Nazionale della Sanità di Be-
thesda, esperti in malattie 
allergiche e infettive, e Wil
liam Daìn. del Centro control-
io malattie infettive di Atlan
ta. 

E' morta un'altra bambina ricoverata al Santobono 
NAPOLI — E' morto ieri .sera al Santobono uno dei due 
bimbi ricoverati al reparto di rianimazione. Si tratta di Sara 
Barone, di un anno, da Napoli. La piccola era stata ricoverata 
martedì scorso. I medici dell'ospedale napoletano escludono 
che la causa della morte sia da attribuire a virosi respirato
ria e affermano che la causa è una encefalopatia. Perman
gono intanto gravi le condizioni dell'altro bambino: Alessan
dro Pezzullo, otto mesi, proveniente daila provincia di Ca
serta. Il piccolo è stato colpito da una affezione alle vie 

respiratorie e da ieri è ricoverato al « Santobono ». 
Intanto raminini.strazione comunale In emesso un bando 

per il reclutamento di medici da destinare alle condotte. 
per il rafforzamento delle guardie pediatriche, che ora fun
zionano durante tutto l'arco della giornata. 

NELLA FOTO: guardie mediche pediatriche istituite dal Co
nnine in tm ambulatorio cittadino per la prevenzione delle af 
fozioni che colpiscono i bambini. 

L'Unità, dunque, aveva 
colto nel segno. La vicenda 
dei bambini di Napoli solle
cita, come avevamo scritto, 
una indubbia strumentaliz
zazione, anche losca, in al
cuni commenti: come a di
re ai napoletani che, indi
pendentemente da chi go
verna la loro città, i mali 
sono quelli, permangono io-
scuri » e non resta che la 
rassegnazione. Se la pren
dano dunque con la giunta 
di sinistra che (si dice o si 
fa. intendere) non serve a 
sconfiggere disoccupazione, 
miseria, infezione, mortali
tà infantile... 

Eppure tutto ciò non può 
impedire ai comunisti (an
che questo avevamo scrit
to) di farsi carico della si
tuazione. di denunciare la 
drammatica ingiustizia su
bita da quei bambini che 
muoiono soltanto perché le 
loro difese immunitarie so
no limitate, perché sono 
malnutriti, perché vivono in 
case che uon sono case, ma 
stamberghe dove non entra 
mai il sole: non può impe
dire il nostro diritto di co
munisti di € gridare phì for
te » davanti a tutto questo 
perché tutto questo non av
venga mai più. 

Ma al Popolo questo ra
gionamento non piace. L'or
gano della DC ritiene giu
sto, infatti che i comunisti 
e reagiscano nei confronti di 
chi specula sulla morte dei 
bambini per lanciare accu
se contro l'amministrazione 
della città», ma sostiene 
che non ha senso concen
trare l'attenzione sulla clas
se di governo perché e nes
suno è immune da colpe ». 
compresi, naturalmente, « gli 
attuali amministratori, per
ché responsabilità di un ti
po o dell'altro possono es
sere addebitate a tutti ». E 
Il Popolo si ferma qui, me 

Chi strumentalizza 
e chi vuole 

davvero cambiare 
11 Roma (nella nuova edi
zione figlia del ministro 
Scotti, del socialista Signo
rile e del vecchio armatore 
Lauro) per due giorni con
secutivi ha aperto il giorna
le con due editoriali (del vi
ce direttore e del direttore) 
che — in modo diverso — 
rincarano la dose. Non ci 
aspettavamo a Napoli dai 
comunisti, grandi cose — di
ce in sintesi il primo. Fran
co Grassi — € perché a Va
lenzi nessuno ha mai chiesto 
di costruire fabbriche, edifi
ci pubblici; gli si chiedeva 
soltanto di amministrare la 
città... ». Per Antonio Sp* 
uosa (che dello stesso gior
nale è il nuovo direttore) 
invece « quanto a realizza
zioni rimane il fatto che i co
munisti sono al di sotto dei 
loro predecessori. Le vie 
della città sono più che mai 
sporche. I focolai di infe
zione si moltiplicano, i li
velli della mortalità infan
tile sono altissimi, la disoc
cupazione cresce, il contrab
bando prospera, il lavoro ne
ro si moltiplica ». E — nono
stante questo — « le rispo
ste devono venire da Napo
li. Non possono — ribadisce 
Spinosa — venire da Roma. 
nonostante la buona volontà 
dei ministri». 

Anche per Repubblica « la 
colpa è di Napoli ». Insom
ma. se II Popolo dice: «Ma 
perché gridare? ». il Roma 
del ministro Scotti ci spie
ga che dorremmo gridare 

contro noi stessi perché (un 
giorno) non siamo siati al li
vello delle piccole cose de
cisive e (un altro giorno) 
non abbiamo evitato la fa
me, la pestilenza e la care
stia... Un momento, comin
ciamo daccapo: su 60 bam
bini morti per il virus, dun
que. 20 sono di Napoli e 40 
— il doppio — vengono da
gli altri centri della Campa
nia. in genere da trent'anni 
amministrati dalla DC. Que
sto dato non ci porta a dire 
che dove amministra lo scu-
docrociato si muore il dop
pio. Siamo seri. Quello che 
ci spinge non è. come so
stiene invece II Popolo, la 
volontà di impugnare una 
durlindana per colpire, tan
to per colpire, e magari cer
care in questo modo un « si
lenzio complice » sui mali di 
Napoli. No. Quello che ci 
spinge è esattamente il con
trario. C'è l'esigenza di par
lare dei bambini di Napoli e 
di parlarne forte, perché si 
capisca ovunque. E si capi
sca che non solo i problemi 
di Napoli non si risolvono 
soltanto a Napoli, ma non si 
risolvono neppure grazie al
la buona volontà di qualche 
ministro, ma in virtù di una 
vera, grande, straordinaria 
mobilitazione di risorse e ad 
una effettiva solidarietà na
zionale. Con una svolta po
litica. insomma. 

L'amministrazione comu
nale di Napoli, i laroratori. 
i comunisti napoletani e di 

tutta la regione la loro par
to l'hanno fatta, la stanno 
facendo in queste ore e non 
hanno nessuna intenzione di 
sottrarsi ai loro compiti e 
alle loro responsabilità. Mi
gliaia di bambini die m pas 
sato non erano vaccinati 
contro le malattie infettive. 
oggi, nelle scuole di Napoli. 
sono vaccinati: altre miglia 
ia di bambini hanno ricevu 
to a scuola per la prima voi 
ta un piatto caldo; in due 
anni sono stati costruiti più 
edifici scolastici che nei 20 
anni precedenti; per l'igiene 
cittadina è stata condotta " 
na battaglia incessante e 
tutto questo è avvenuto mcn 
tre i disoccupati avevano 
come unici interlocutori (e 
talvolta come unica e con
troparte») gli amministrato 
ri comunali; gli investimcn 
ti delle industrie a partetei 
)xizìone statale toccavano il 
livello zero, e addirittura si 
minacciava la smobilitazio 
ne dell'Italsider. la più gran
de e prestigiosa fabbrica 
della città: in periferia una 
nuova speculazione edilizia 
(spesso camorristica, sem 
pre legata a questo o a quel 
gruppo di potere) cercava di 
costruire altre centinaia di 
abitazioni abusive, senza fu 
gne, senza acqua, fonti cioè 
di nuovi mali e pericoli. 
Ecco: questa è Napoli. E 

in questa Napoli noi non ci 
tiriamo indietro: parliamo 
pure serenamente delle re
sponsabilità di tutti delle 
nostre e degli altri; ma — 
soprattutto — impegniamoci 
perché ciascuno faccia la 
sua parte, a partire — ap
punto — dall'I RI. dalle ban
che, dalle centrali del pote
re. dalle classi dominanti 
che hanno da giustiziare 
non solo quello che hanno 
fatto ieri, nella storia, ma 
quello che fanno oggi, in 
questi giorni. 

In questi giorni in tutta Italia 

Manifestazioni, comizi 
e congressi del Partito 

ROMA — La crisi di governo e i suoi sviluppi. la lotta al 
terrorismo, la delicata fase economica e politica che il 
nostro paese sta attraversando sono temi al centro di un 
vesto dibattito che si intreccia di volta in volta con i 
problemi più specifici che riguardano il nostro partito, e 
innanzitutto con ia discussione sulle tesi in vista e in prepa
razione del XV Congresso nazionale. La partecipazione è 
assai ampia e imoegnata. coinvolge strati sociali diversi. 
lavoratori, donne, studenti di ogni città italiana. Diamo qui 
di seguito un panorama, sia pur parziale delle manifestazioni 
politiche non avranno luogo nei prossimi giorni. 

Per la seconda volta dalla Camera 

Respinte le dimissioni 
del radicale Pezzana 

Questi i Cantra**! di Federazio
ne che ti concludono entro questa 
settimana: 

Carbonia: Alinori; Cuneo: Minac
ci; Asti: Pecchioli; Pordenone: Ser
ri; Oristano: Raffio; Caltanisetta: 
Rosso; Matera: Zaneheri. 

LE MANIFESTAZIONI 
OGGI 

Genova: Bara; Brescia: Carretti; 
Bole*n* a Urbino: Occhctto; Man
tova (Peaoeneta) : Vecchietti; Nuo
va Feltria (Pesaro): Cinanni; Ge
nova (sex. Jone): G. D'Alena; Pe
scara: Fitdduii i ; Beeheria (Paler
mo): A. Coerra; Or i * (Torino): 
Libertini; Serravano (Biella): Mar-
fherì; Imprimerà (Firenze): M echi
ni; Castel del Piano (Gr.) e Arsa
lo (Lebole): C. Tedesco. 
DOMANI 

Firenze: Chiaromonte; Urbino: Di 
Giulio; Pisa (sex. P i a n i * ) : Occhet-
to; Forlì: Sereni; Mantova ( P a i * 
•nova): Vecchietti; Udine: Ooothier; 
Inserta (Onealia): Canctti; Bari: 
U. Cardia; Trieste: Dama; Milano 
(ove. Marcili) t M*r*h*ri; Mrenee 
(«oc T e v a r m » ) ; M*cM»fi I ta * 
(Mn*f t * ) i C . Milani; Cernie* (Re
ta * * ) I L, Milani; ClOTMfktl MoaaJ, 
ToTffJ (Ma, • * « f*cajr)i MrtfJi • * * 

f Biasio (Ferrara): Rubai; Arezzo 
(sez. Gramsci): G. Tedesco; San
remo (Farraroni): Torelli; Rovieo 
(Trecenta): Valenza. 
DOMENICA 

Firenze: Chiaromonte; Ancona: 
Cossutta; Fano: Di Giulio; Foefii: 
Natta; Roma (sez. Cinecittà): Pe-
trosellì; Milano (sez. Falk): Ouer-
cioli; Udine: Gouthier; Sassari: G. 
Berlinfluen Nuoro: R. Fioretta; Pe
scara (sex. Centro); Freddimi; Ca-
fliari: C. Lanate; Settimo Torinese: 
Libertini; Campobasso (sex. Urari): 
G. Lento; Airole (Imperia): Maini; 
Imperia (Badalucco): L. Napolita
no; Militali* (Catania): Peloso; 
Rossano (Milano): Petruccioli: Gae
ta: U Pirelli; Firenze (sax. Che 
Cuevara): Pianili; Roma (Civita
vecchia) : Raparelli; PortOfruaro 
(Venezia): Sedatxari. 
LUNEDI' 

Venezia: Occhetto; Traviso: Se
reni; Retilo Calabria: Braccitorsì; 
Lucca (sex. Porcari); Freddura!; 
Riolo Terrai: Gladresco; Campobas
so: € . Lente. 

Iniziative tra I lavoratori atl'oet*-
r* al terranno domani a La L*o-
vler*» II 12 • M*e* In Beit i* * • » 
G. Paftrra; domani • demonica a 

«** V. _ • • 

: I 

ROMA — Per la seconda 
volta in 24 ore la Camera ha 
ieri sera resp'nto a larghis
sima maggioranza le dimis
sioni de! deputato radicale 
Angelo Pezzana subentrato a 
Montecitorio in seguito alle 
dimissioni di Adelaide Abiet
ta che a sua volta ha sosti
tuito Marco Parmella. Ca i 
questa decisione il Parlamen
to ha inteso esprimere una 
severa censura dell'inammis
sibile sistema escogitato dal 
PR per assicurare, con il 
pretesto della « rotazione » 
dei suoi quattro deputati, un 
seggio a personaggi presta
biliti, indipendentemente dal
la graduatoria delle prefe
renze. 

Tant'é vee che nelle mire 
dichiarate aai radicali :1 
seggio di Pezzana «animato
re di una organizzazione di 
omosessuali) dovrebbe esse
re assicurato a Roberto Cic-
ciomessere. esponente del 
movimento degli obiettori di 
coscienza. 

Già martedì sera la Came
ra aveva respinto le dimis
sioni di Pezzana con il voto 
determinante dei comunisti. 
I radicali avevano reagito 
in modo scomposto, accusan
do il PCI di avere capovolto 
il proprio atteggiamento, dal 
momento che in precedenza 

i comunisti erano stati par
te decisiva nell'accogMere a 
tambur battente le dimissio
ni di altri loro deputati. 

Non c'è alcuna contraddi
zione nel nostro atteggia
mento, ha ribattuto ieri in 
aula il compagno Fernando 
Di Giulio quando il presi
dente della Camera Pietro 
Ingrao ha Ietto una lettera 
con la quale Pezzana rinno
vava le dimissioni. Fino a 
quando si è trattato di far 
subentrare il primo dei ncai 
eletti — ha spiegato il vice
presidente dei deputati co
munisti —, non ci siamo 
opposti alle dimissioni, pur 
non condividendo il princi
pio della a rotazione ». Ma 
in questo caso la forzatura 
della volontà degli elettori 
è troppo evidente perché la 
Camera possa passarci sopra 
senza una attenta riflessio
ne. I comunisti in ogni caso 
confermano il loro « no » a 
dimissioni cosi palesemente 
strumentali. 

Di Ij a poco il voto: quasi 
tutta la Camera (gruppo DC 
compreso) ha respinto la 
dimissioni, peraltro immoti» 
vate, di Pezzana tra indeco
rose reazioni del radicali. 

9 t-P» 
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Donne e politica negli anni venti 

Le femministe 
della rivoluzione 

Figure come la Kollontai e la Zetkin dominarono un di
battito che viene ricostruito da Franca Pieroni Bortolotti 

a (titanio, lr.i lo IUTMUH-
rln- venivano ila lontano a 
f|iicirintt'rc->->iiiit(! COHJII es
so ili HoliijMia. Svivi.» l'.in-
kliursl pre-ciile Ira i ih-le-
^aiì mirameli rome o w r v a -
trico alle a—>ÌM- ilei l'S[ — 
e collocaia-i Mill'.iltr.i ^pon
ila rispetto ai rifonui-ili — 
f.irova pervenire un hi^liel-
l ino alla pre-iilen/a per 
riroiil .ue elie. areanlo al
lo .«parlarli!-la Lichknrrlil. 
ronimi-inorato con ealilc pa
role «lai giovani iita->-ima-
Ji»li, era stata nrrNa anche 
Ho»j laixeinlnir);. 1 ron-
^res*i*>ti italiani «e ne erano 
i l i inenliiali », Il Cunj;re"0 
ili i-iii si parla è quello so
c i a l i t à ( leirollolirc 1910. 
quel lo che inviò — come è 
nolo — la sua urie-ione al
la Terza Interna/tonale. 

L i nota/ ione fa parte del 
primo deirli Ululici capitoli 
— riccl i i^imi, rien-i. pieni 
ili sorprese — d ie Franca 
Pieroni Korlolntlì dedica a 
soli ««tic anni «Iella grande 
questione « Femminismo e 
partiti politici in Italia ». 
Gli anni «olio quelli dal 
1919 al 1926: anni rieci-ivt 
per l'emergere impetuoso 
nel dopoguerra (e in Italia 
rome nel re*lo ilei mondo) 
del movimento di emancipa
zione — e liltera7Ìone — 
della donna, e iti-ionio per 
il brutale -offoeamento (ina 
roti strascichi mai del lutto 
l iquidali , sempre latenti an
che -e in forine spurie) av
venuto a opera del fa*cì-mo 
in Italia, di quella auten
tica -pinta « ri\olii7Ìona-
ria ». 

Una novità 
Ptihhlicalo qualche tempo 

fa dagli Kdilori Riuniti, a 
quc- io lihro — ci -emlira 
di poter dire — non è .siala 
finora re-a gin-l i / ia nella 
mi-iira in cui inorila. Na-
.-re con questa fatica della 
Pieroni l iorlolol l i un fatto 
a--oIulamentc nuovo: cioè 
lina aiilonlica storiografia — 
nel *cn*o di anali-i e rigore 
icientifici — al femminile . 
San cioè soltanto un'opera 
Ji femminismo e nemmeno 
un lihro riducibile a una 
pura e «oiiiplire rico-tnizio-
nc — utile — della « storia 
del tuo» m i n i l o femminile » 
nel ror-o des ì i anni, ma un 
lihro che racconta un p e r / o 
di -loria dell* « altra metà 
del c iclo ». 

Storia politica, -errata. 
fatta di 'contri . per*onajt-
ei . notizie largamente sco-
no-ciul i; non puramente 

» diverga » perché orrida 
« al leiiituinile » o in lo—i-
co femminista, ma più -eni-
plicemeiite « n i n n a » . A ale 
ti d i t e : finora fior ili -id
rici a \ c i a n o .-empre « di
menticalo » di rari ontani 
(pie-la .-loria -u un periodo 
del quale credevamo — in-
tolonlari ma-chili-l i — the 
ludo fo—e s|;uo, filologica
mente, detto e iCiilto e ana
lizzalo. 

(.'hi ei a \ e \ a mai pallaio 
— con rii|H;llo a tutto il 
c o m p l e t o spe—ore del loio 
dibattere, lodare, di\Ìder-i 
e unir-i — delle donne in 
quei sette anni (e natural
mente il discorso si può ri
petere per i tanti altri anni 
precedenti e «ucce—hi sui 
quali pure la sles-a Pieroni 
liorlololli rie-ce a lanciare 
qualche significati lo fascio 
di luce)? Cono-cevanio -olii 
alcune « Garibaldi ». alcune 
« prime donne » galleggianti 
fui mare degli « uomini », di 
cui invece — «pecie a ope
ra della storiografia italia
na dell 'ultimo decennio — 
conosciamo anche i più umi
li. o ì più sconfidi e scout-
par-i di antichi—ime e per
fino minuscole battaglie 
ideali e politiche. 

Ma le donne che erano 
dietro alle « vìncenti »? Al
le Kuliscioff o alle Zetkin 
o alle Kollontai? Appunto 
re-tavano confuse nel gran
de manina « ma-chilo » de
gli scontri che -i «volgeva-
no a Roma, a ài osca, a Pa
rigi , a Torino « fra uomi
ni ». l e g g e n d o la loro sto
ria il a cielo » cambia, -i 
ricino pone e offre materia 
l»er rifle—ioni n u o \ c . 

Chi sa \erameiite — rìso» 
Tosamento — qualcosa delle 
ina««imali-te. delle interi eli
tiste poi fasciste, delle fu
turiste poi dannunziane e 
poi fasci-te. del le comuni-te 
« emancipazionUtc n e — di
riamo — « li!>ern7.ionisie ». 
ili quel le clic nel PCd'I ven-
nero definite a le cattedra
li »? E del ruolo reale avuto 
nella primavera della Rus
sili saricttììla da un perso-
nasino della eccezionalità di 
Inessa Armami? Chi ce no 
a\ova mai adeguatamente 
parlalo? 

Eppure in quegli anni — 
emerge da que-to libro — ri 
fu «contro politico dec i s i lo 
«lilla que-tione femminile 
nella Mni-tra. A Mosca e 
nella Terza internazionale: 
a Roma e a Torino d o t e na-
-reva 1" « Ordine n u o t o » (e . 
allora dunque, si i scontri. 
i ruoli d e l l j Ravera. delle 
«orelle Montasnana. di Tere

sa Noce ) e poi ii PCd'J. 
-i poi ie iauo in quegli anni 
le ba-i ili un dibattilo che 
abbiamo di fronte lutto in
tero e di-piegato proprio in 
que-li no-lri tempi. 

Se a lungo nel moiitueii lo 
comuni-la ha preia l -o una 
livida impo-la/ ioue u email-
eipa/ ioui-ta » e ili « min .se
paratezza », di rifiuto più o 
meno .-o-lanxiale dello « spe
cifico » femminile , la radice 
del dibattilo i a cercala — 
per e-empio — laggiù, nel 
confronto fra Zetkin e Kol-
lonlai e Ines-a Armami, e 
la Krup-kaja: o qui fra Ca
milla Raiera e le compagne 
torino-i. 

E co-i la tematica che 
e»plo-e proprio negli anni 
che il libro esamina. Si può 
(•coprire che quando Lazza
ri e Marangoni presentano 
alla Cantera la prima propo
sta di legge per il divorzio 
— nel '19 — le femministe 
italiane di sinistra rispo-ero 
con molla freddezza: proprio 
perché in (piceli *te.—i tem
pi D'Annuncio ave ia incluso 
il d ì iorz io nella sua a Carta 
del Cantaro » e ciò rese 
« -ospetla » la propo-la Laz
zari. 

Primo progetto 
Molle sorprese anche per 

quanto riguarda le « donne 
fa-ri-te ». Anche qui non 
lutto era riducibile a pro
paganda. 

Emerge la tematica — so
prattutto nel l 'URSS neo
nata — del pubblico e pri-
l a l o . Emergono le posizio
ni razzi-te che teorizzano in 
Italia ( in pieno 1925) la 
minore esigenza alimentare 
della donna per il suo dif
ferenzialo «metabolismo ba
sale » (Zingal i . ma vi «ì 
rifarà anche P e n d e ) . 

Un grande affresco che 
non Ira-cura quello che a i -
l i e n e anche nel mondo oc
cidentale, Europa e USA. e 
dal quale emergono, staglia
te |ierfettamenle, documcn-
lale. dipinte con meticolosi
tà. figure femminili inedite 
e inrredibilmentc anticipa
trici, moderno. Sono circa 
100 pagine d i e è difficile 
ignorare |>er chiunque \og l ia 
rapire moramente e non en
faticamente la storia della 
questione femminile 

Ugo Baduel 
NELLA FOTO: Aleksandra 
Kollontaj (al centro) fra 
le delegate alla conferenza 
delle donne dell'Oriente nel 
dicembre 1920 a Mosca 

Comunisti e società italiana in « Critica marxista » 

Esame di un trentennio 
L'ultimo numero di «Criti

ca marxista » (n. 6. 1978, Ed. 
Riuniti, L. 2.500) si colloca im
mediatamente nel contesto del 
dibattito congressuale del PCI 
ed è un puntuale indizio del 
livello cui si colloca oggi la 
riflessione dei comunisti sulla 
società italiana e sulla pro
pria strategia. Il numero pub
blica una serie di interventi 
che tendono ad evidenziare e 
ad analizzare alcuni problemi 
teorici e politici di fondo e-
mersi con forza dalla crisi 
che il paese sta attraver
sando. 

Apre il fascicolo un arti
colo di Giuseppe Chiarante 
(«Crisi dello Stato assisten
ziale e cultura politica della 
sinistra »). Esso è teso a de
nunciare il ritardo della cul
tura politica italiana e a in
dicare che, infine, «si tratta 
in sostanza di superare il mi
to "statalistico" o "dirigenti-
stico" che in passato ha in 
qualche nodo accomunato le 

pianificazioni di tipo sovie
tico e le esperienze di governo 
della socialdemocrazia e di 
realizzare invece un sistema 
di governo dell'economia e 
della società molto più demo
craticamente articolato >. 

Sullo stesso filone di rifles
sione il caso italiano, i carat
teri della crisi, lo sforzo di 
innovazione nella proposta po
litica muove, anche nelle pa
gine successive, l'interessante 
dibattito a più voci su «Tre 
domande <ra trent'anni di sto
ria italiana » con le risposte 
del socialista Gaetano Arfè, 
del repubblicano Giuseppe Ga
lasso. del sindacalista Sergio 
Garavini, del democristiano 
Luigi Granelli e del comuni
sta Alessandro Natta. 

I termini della approfondita 
riflessione che il PCI conduce 
intorno alle motivazioni della 
propria politica sono richia
mati in un importante sag
gio di Biagio De Giovanni 

(« La questione del partito: 
laicità e critica della "dop
piezza" ») nel quale — met
tendo in relazione la laicità 
del partito con il nesso de
mocrazia-socialismo — si fan
no emergere le implicazioni 
contenute nella famosa cri
tica della « doppiezza > che 
Togliatti ebbe a svolgere nel 
1956. 

Giuliano Procacci affronta 
una analisi critica degli Sta
tuti del PCI dal dopoguerra 
ad oggi proponendo una «ri-
scrittura generale », in occa
sione del prossimo congresso. 
del testo che regola la vita in
terna del partito. 

Altri articoli completano il 
numero: fra questi quelli di 
Etienne Balibar. «Marx. En
gels e il partito rivoluziona
rio >; Detlev Albers. «Social
democrazìa di sinistra ed eu
rocomunismo: la tradizione 
dell austro-marxismo »; Agnes 
Heller « La famiglia nel "wd-
fare state" ». 

Dal nostro inviato 
II. : , 

PARIGI — € lo sono proba
bilmente uno degli uomini che, 
nella sinistra francese, han
no combattuto più duramente 
la socialdemocrazia, prima 
dall'interno, poi dall'esterno » 
ha dichiarato -, recentemente 
Michel Rocard. Questi è, co
me si sa, l'animatore dell' 
eterogenea corrente che, con 
Mauroy, Martinet e alcuni al
tri, contesta nel partito socia
lista la direzione e la linea 
politica di Mitterrand. Si è ri
tenuto in dovere di fare quel
la dichiarazione perché accu
sato dai suoi avversari, in
sieme a tutta la sua tendenza, 
di volere riportare i sociali
sti verso una vecchia forma 
di collaborazione subalterna, 
di tipo appunto socialdemocra
tico, con ila destra giscar-
diana. 

Ma lo stesso Mitterrand 
non sfugge a questo sospet
to nel suo partito: cedimen-
ti in quella direzione vengo
no rimproverati, a lui oltre 
che a Rocard. da quella cor
rente di sinistra (il CERES) 
che lo aiutò ad .assumere la 
direzione (al famoso congres
so di Epinau del 1971) per 
trovarsi poi messa in dispar
te. Infine perfino Chevène-
ment, capo di questo terzo 
gruppo abbastanza influente 
fra i militanti, è al pari de
gli altri visto con diffidenza 
dalla direzione del partito co
munista: la quale non ignora 
le divergenze fra le diverse 
correnti socialiste, ma non 
intende neppure offrire una 
scopertura» a sinistra per 
nessuna di esse. 

Sarebbe leggerezza vedere 
in questo rincorrersi di so
spetti solo una specie di gran
de equivoco. Esso si ripro
pone infatti a proposito di 
ognuno dei maggiori temi del 
dibattito politico nella sini
stra francese. Innanzitutto, il 
carattere e la gravità della 
crisi in corso: « non è che ai 
suoi inizi* (Chevènement); 
« è profonda e durevole » (mit-
terrandiani); *non è congiun
turale, ma strutturale» (Ro-
card-Mauroy). In apparenza 
quindi c'è accordo. Nessuna 
delle tre correnti afferma che 
essa implichi un'automatica 
soluzione a sinistra. Tutte dun
que asseriscono di voler pro
muovere una necessaria t rot
tura col capitalismo». E' ve
ro che ognuno accompagna 
questa formula con conside
razioni diverse: ma, almeno 
se prese alla lettera, queste 
non autorizzerebbero ancora 
interpretazioni contrastanti. 
Eppure via via che ci spostia
mo, come ci è accaduto di 
fare a Parigi, dall'esponente 
dell'una a quello dell'altra 
corrente, incontriamo in ognu
no la convinzione che l'anta
gonista nasconda disegni po
litici e sociali differenti, al
cuni dei quali non avrebbero 
nulla a che fare con una « rot
tura col capitalismo». 

Anche il concetto gramscia
no della necessaria costru
zione di un nuovo « blocco 
storico », capace di guidare 
e realizzare la trasformazione 
della società, è entrato nel 
dibattito. Lo raccoglie Chevè
nement nel « contributo » del
la sua corrente. Ma per non 
essere da meno anche le altre 
tendenze vi si avvicinano, sia 
pure con formule differen
ti: «fronte di classe», dicono 
i mitterrandiani; unione « del
l'insieme delle forze sociali e 
politiche anticapitaliste », pre
cisano i rocardiani. La di
scussione non risparmia nep
pure la natura stessa del par
tito: per Chevènement esso è 
rimasto una € classica macchi
na elettorale : per Mitterrand 
una simile definizione indica 
invece soltanto un pericolo: 
per Rocard e i suoi il ri
schio è quello di un « partito 
presidenzialista ». Ma poi tut
ti auspicano un partito di mas
sa, capace di radicarsi nelle 
fabbriche e di essere prota
gonista delle lotte popolari, 
così come è già il partito co
munista. 

Qualche osservazione a que
sto punto si impone. Non si 
può non constatare come oggi 
abbiano circolazione anche nel 
partito socialista elementi di 
quella che possiamo ben chia
mare la cultura politica comu
nista (almeno nella sua acce
zione eurocomunista). D'al
tra parte tutte le correnti di 
questo stesso partito sento
no la necessità di differen
ziarsi dalle esperienze social
democratiche di governo e dal 
loro limite massimo, che è 
appunto di non essersi prospet
tate un'autentica « rottura col 
capitalismo ». Afa allora per
ché il rincorrersi dei sospet
ti, che — bùsogna dirlo — non 
sono né artificiali, né pura
mente propagandistici? Certo, 
sappiamo tutti che le for
mule di una mozione congres
suale non sono ancora una 
politica. Comune alle diverse 
correnti è, ad esempio, la ri
chiesta di una « pianificazione 
democratica »: ma in Italia 
l'esperienza ci ha insegnato 
come si possa usare questo 
termine senza avere intenzio
ne né di programmare, né di 
fare avanzare la democrazia 
nella sfera economica. Eppu
re questo non basta. Vi sono 
alla base della diffidenza ra
gioni più profonde. Senza 
pretendere di esaurire l'argo
mento, ne segnaleremmo al
meno tre. 

La prima è di ordine sto
rico. Troppe volte in passato, 
di fronte agli inevitabili pro
blemi pasti dal rapporto con 
un alleato non subalterno, co-

L'ombra di Giscard 
rincorre i socialisti 

I protagonisti del dibattito prendono tutti le distanze 
dalle esperienze socialdemocratiche di governo, ma non cessano 

le reciproche accuse di trasformismo - Il rapporto con i comunisti 

Mitterrand a passeggio in un paese francese qualche anno fa 

me il comunista, il socialismo 
francese si è lasciato assor
bire in una semplice «gestio
ne del capitalismo », che lo 
ha visto andare alle sue peg
giori sconfitte (pagate da tut
to H movimento operaio). In 
Francia queste esperienze non 
sono mai sfociate neppure in 
una socialdemocrazia di tipo 
scandinavo o anglosassone, 
fondata sull'appoggio di un 
sindacato unico che garanti
sce il collegamento con gran
di masse di lavoratori. Una 
simile prospettiva si rivela 
tanto meno realistica oggi, 
sebbene non manchi fra i so
cialisti chi pensa di « sottrar
re» la classe operaia al par
tito comunista: questa stra
da essendo in realtà chiusa. 
resta insidiosa la tentazione 
di ripiegare ancora una volta 
sulle vecchie alleanze di « cen
tro ». 

La seconda riguarda i con
dizionamenti internazionali. Il 
partito di Mitterrand fa parte 
dell* Internazionale socialista. 
Ora, il minimo che si possa 
dire è che la politica di uni

tà a sinistra in questa sede 
non è stata vista di buon oc
chio: lo stesso Mitterrand riu
scì a farla tollerare solo asse
rendo che era l'unico mezzo 
per indebolire i comunisti. 
L'Internazionale e il partito 
tedesco, che vi ha un ruolo di 
primo piano, hanno stimola
to, con gli ingenti mezzi di cui 
dispongono, una politica di 
tutt'altro orientamento da 
parte dei socialisti della pe
nisola iberica. In Portogal
lo i risultati non sono certo 
incoraggianti né per la sini
stra in genere, né per gli stes
si socialisti. Di qui il sospet
to che si voglia spingere la 
Francia sulla stessa via. Cer
te diffidenze verso l'europei
smo. che si incontrano nel 
partito socialista francese e 
nella stessa corrente mitter-
randiana, hanno qui la loro 
origine. 

Il terzo fattore è più sot
tile. Ci serviremo, per indi
carlo, della sola definizione 
che ne sia stata data: quella 
di «sinistra americana» che 
è dovuta a Chevènement. A 

chi gli rimproverava l'uso di 
tale termine questi ha rispo
sto che esso non era « né pro
vocatorio, né insultante»: era 
piuttosto un tentativo di sin
tetizzare un più complesso fe
nomeno ideologico. L'influen
za delle mode, oltre che del
la cultura, americane è as
sai forte in Francia, come nel 
resto dell'Europa occidentale. 
Volgarizzata dai rotocalchi e 
dalla televisione, essa si esten
de a destra e a sinistra. Co
niuga vecchi motivi liberali e 
slogan libertari, accoppiando 
un antico astio per il movi
mento operaio con le compo
nenti più velleitarie e super
ficiali del maggio '68. La sua 
espressione più chiassosa e 
triviale è stata quella dei co
siddetti « nuovi filosofi ». Un 
certo ritardo della sinistra 
nel capire alcuni processi nuo
vi della società (il movimen-
to femminile, le nuove riven
dicazioni della gioventù, le a-
spirazionì n una tmaggiore 
partecipazione democratica) 
possono averla favorita. La 
corrente che ne risulta si ma

nifesta comunque oggi con un 
attacco alla stessa premessa 
razionale del pensiero socia
lista, che è la convinzione di 
potere conoscere il mondo per 
trasformarlo. Le file sociali
ste non ne sono rimaste im
muni. Su questo terreno cul
turale diventa possibile una 
alleanza centrista, superficial
mente riformista, sostanzial
mente conservatrice. 

A questo punto si capisce 
meglio il concatenarsi delle 
diffidenze. Vi è materiale suf
ficiente perché anche il par
tito socialista faccia i conti 
con se stesso, con la sua sto
ria, col suo riu)lo nella socie
tà. Senza di che non si rea
lizza un nuovo blocco stori
co, non si superano le lace
razioni del movimento ope
raio, forse non si salda nep
pure, per dirla alla france
se, l'unione della sinistra. Tut
to ciò richiede infatti una 
chiara coscienza dei propri 
compiti. Che sono oggi di ve
ra portata storica. Occorre 
guidare i nostri paesi fuori 
dalla crisi corrosiva e pro

fonda che li ha in vestiti. Oc
corre sgombrare la strada per 
l'avvento delle classi lavora
trici alla direzione della so
cietà. Occorre rendersi con
to, a mio parere, che daUa 
soluzione di questi problemi 
dipenderà probabilmente io 
stesso avvenire dei nostri pò-
poli nel mondo. Dovere co
mune di tutte le forze di si
nistra europee (e non soltan
to francesi) è comprendere 
perché esse non siano siate 
in grado di risolverli in pas
sato e che cosa oggi ancora 
impedisce di farlo: su que-. 
sta base bisogna riflettere 
in comune ai problemi con
creti, così spesso inediti, che 
l'avanzata del socialismo nel
le nostre società implica. 

Si dirà: ma questo lavoro 
devono farlo anche i comu
nisti. Poiché il nostro discor
so si è già spostato dal pia
no puramente francese a quel
lo europeo, non abbiamo cer
to difficoltà a dare una ri
sposta affermativa. Su questi 
problemi noi in Italia abbia
mo lavorata con tenacia. Ma 
occorre intendersi: non si può 
chiedere questo concorse, al 
comunisti e poi pretendere che 
tutto il loro patrimonio stori
co è da buttare. Eppure t 
qui che si approda quando — 
non solo in Francia — si rie
sumano i fantasmi di jyole-
michc dì 50 o 60 anni fa all' 
incirca negli stessi termini 
di allora. Oppure quando si 
contesta legittimità democra
tica o capacità di governo a 
grandi partiti comunisti di 
massa. 0 ancora quando si 
pretende di ridurre a solo 
gulag i processi rivoluzionari 
che hanno sconvolto te più 
vaste aree del mondo, quei 
processi con ì cui comunisti 
europei nel bene e nel male, 
non hanno mai voluto perde
re il loro legame. Quando 
Mitterrand di recente si è av
venturato su questa strada. 
si è messo in un vicolo cie
co. L'ovvia obiezione che gli 
è immediatamente venuta da
gli avversari di destra è sta
sta infatti: ma allora perché 
volevi governare coi comu
nisti? 

L'esperienza comunista è 
parte essenziale del patrimo
nio politico delle masse lavo
ratrici europee. Noi non igno
riamo — basta per questo leg
gere le nostre tesi — l'impor
tanza e il sostegno di massa 
che le esperienze socialde 
mocratiche hanno avuto in 
determinati paesi d'Europa. 
Sono queste le realtà da cui 
occorre partire con comune 
consapevolezza. Solo così co
struiremo quello schieramen
to di forze sociali e politiche 
che, rinnovando le nostre so
cietà, saprà anche promuo
vere una funzione positiva del
l'Europa nel mondo di oggi. 

Giuseppe Boffa 

Quarantanni fa si spegneva il grande poeta 

L'ultimo 
viaggio 

di Antonio 
Machado 

Il drammatico esodo, dopo la 
caduta della Repubblica, nel 

gennaio 1939, di uno dei massimi 
esponenti della letteratura spagnola 

Fra le tante, drammatiche 
foto della guerra civile spa
gnola. ce n'è una che mi ha 
sempre colpito per la sua 
crudele bellezza: su un ci
glio di montagna coperto di 
neve abbagliante, scure figu
rine infagottate trascinano 
esigui bagagli. Sono gli esu
li repubblicani che guada
gnano faticosamente la fron
tiera francese alla caduta di 
Barcellona, con le poche co
se salvate dal disastro. In 
quella coreografia di luci ed 
ombre, in quegli ordinati. 
bmegheliani terrazzamenti. 
ho sempre immaginato la pre
senza di Antonio Machado 
che dà la mano alla sua vec
chia madre e si trascina ver
so la Francia per morire lon
tano dalla sua Spagna, tra 
dita e sconfitta. 

La verità non è molto di
versa: costretto a lasciare 
Roquefort. vicino Valenza. 
dall'incalzare dell'esercito 
franchista. Antonio Macha
do. secondo una testimonian
za di Joaquin Xirau. passò 
la notte del 27 gennaio del 
"39 in una vecchia casa di 
campagna insieme a quaran
ta esuli. Vicino alla frontie
ra. gli autisti delle ambulan
ze incaricati di condurli in 
salvo, li abbandonarono in 
mezzo alla strada senza va
ligie né denaro: « Il freddo 
era intenso. Pioveva abbon
dantemente. Quaranta perso
ne. Donne. Bambini. La ma
dre di don Antonio, di ottan
totto anni, con i capelli in
trisi d'acqua, era una bel
lezza tragica». Il 29 gen

naio Machado arriva a Col-
lioure. dopo aver fatto a pie
di un lungo cammino, cosi 
stremato da non essere in 
grado di attraversare la 
piazza e raggiungere l'al
bergo. Mori il 22 febbraio. 
e sua madre uno o due gior
ni dopo, nella stanza che 
avevano condiviso nell'Hotel 
BougnoJ-Quintana. 

L'editore e poeta Carlos 
Barrai racconta che. quan
do nel febbraio del 1959 gli 
scrittori dell'esilio interno ed 
esterno decisero di rendere 
un omaggio a Machado nel 
ventesimo anniversario della 
morte. Madame Quintana 
continuava a conservare la 
stanza dei Machado così co
me l'avevano lasciata, ed a 
curarne le tombe con enco
miabile devozione. Barrai di
ce anche che l'omaggio al 
poeta segnò l'inizio di una 
nuova, chiara coscienza di 
quel che do\eva essere, e fu. 
la resistenza intellettuale nel
la Spagna di Franco. 

Perché il nome di Antonio 
Machado (Siviglia. 1875) è 
stato certamente un punto di 
riferimento per più di una 
generazione di artisti. Oscu
ro professore di francese in 
oscure cittadine di provincia 
(Sona. Baeza. Segovia), co 
stretto a balbettare intimi
dite risposte alle commissio
ni d'esami che devono con
cedergli il tardivo titolo di 
dottore in Lettere e Filoso
fia per poter aspirare ad un 
trasferimento, uomo di un 
solo grande, infelice amore 
(la piccola Leonor, morta 

Il poeta Machado In un disegno 

giovanissima di tubercolosi). 
l'Antonio Machado dei primi 
anni del nostro secolo, è un 
poeta amatissimo, rispettato 
ed ascoltato da Unamuno e 
Jiménez. leggendario per i 
giovani Lorca. Alberti. Her-
nàndez. Temperamento schi
vo. estraneo alle mondanità. 
trascuratissimo nel vestire. 
sovranamente incurante del 
successo, Antonio Machado 
crede che l'arte è un fatto 
sociale, non uno strumento 
per costruirsi un mondo a 
parte dove godere egoistica
mente della contemplazione 
di se stessi, l'arte non è amor 
proprio ma amore per il 
prossimo: bisogna sognare da 
svegli, egli diceva percor
rendo gli sterminati campi di 
Castiglia della sua medita
zione e della sua nostalgia. 
L'autore delle Soledades e 
delle Galerias, l'autore della 
Tierra de Alvaronzàlez è 
andato costruendo poco a po
co la sua incrollabile fede 
nella giustizia e in una Spa
gna migliore. 

Scrive, poco dopo la morte 

di Leonor. nel 1912. a Juan 
Ramon Jiménez: « Quando 
persi mia moglie pensai di 
tirarmi una revolverata. Il 
successo del mio libro mi ha 
salvato, e non per vanità — 
figurarsi! — ma perché ho 
pensato che se c'era in me 
una forza utile non avevo il 
diritto di sopprimerla. Oggi 
voglio lavorare umilmente. 
certo, ma con efficacia, con 
verità. Bisogna difendere 
questa Spagna che nasce, dal 
mare morto, dalla Spagna 
inerte e triste che minaccia 
di soffocare tutto. (...) Da 
questi deserti (la provincia 
in cui vive, n.d.r.) si vede 
la barbarie spagnola, ed è 
terribile! ». 

L'eco della prima guer
ra mondiale, le riflessioni 
che provoca in Machado. ma 
soprattutto gli avvenimenti 
interni alla Spagna, defini
scono per sempre il suo im
pegno politico. Una vicenda 
personale lo strappa alla sua 
malinconia: a cinquantatré 
anni si innamora di nuovo: 
la misteriosa Guromar, la 

< diosa » delle sue lettere, ha 
riacceso sensazioni dimenti
cate. accompagna la sua so
litudine. condivide le sue in
quietudini e incertezze. Con 
la proclamazione della Re
pubblica nel '31, Machado si 
trasferisce a Madrid, ma 
scrive a Guiomar che vuole 
mantenersi il più possibile 
lontano dal potere; rifiuta 
ogni militanza, non in fa
vore di un apoliticismo ma 
contro gli arrampicatori e gli 
opportunisti d ie contribui
vano ad intorbidare la vita 
precaria della Repubblica. FI 
€ Pronunciamiento » di Fran
co lo fa decidere; scrive in 
una lettera a Maria Camelli 
(1938): «Nel momento tra
gico e decisivo che stiamo 
vivendo, non c'è. per nessu
no spagnolo onesto, opzione 
possibile, non gli è dato di 
scegliere bando o bandiera. 
deve stare necessariamente 
con la Spagna, contro gli in 
vasori stranieri e contro i 
traditori di casa ». 

Costretto a lasciare Ma
drid, viene evacuato insieme 
agli altri intellettuali antifa
scisti dal V Reggimento del 
comandante Carlos: lavorò 
per la Repubblica in armi al 
limite delle proprie forze; 
molti lo ricordano Presiden
te d'onore al Secondo Con
gresso Internazionale degli 
Scrittori Antifascisti del '37; 
con Maria Teresa Leon. la 
moglie di Alberti, aiutò Jo-
sep Renau a realizzare le 
L'nità di Guerriglia Teatrale 
per un « teatro d'urgenza ». 
di attualità e propaganda: fu 
direttore della Casa della 
Cultura a Valenza in un mo
mento in cui non mancavano 
le critiche a questa istituzio 
ne e al Partito Comunista che 
l'aveva organizzata. 

Era un uomo stanco e ma-
Iato; solo jl suo intenso de
siderio di scrivere per il po
polo. di servire il popolo gli 
dette la forza, ormai ultra-
sessantenne, per essere pre
sente in tutte le attività cul
turali della Repubblica. So
gnava un'arte « ... povera di 
intimità, ma ricca di accen
ti espressivi di ciò che è co
mune e generico, un'arte per 
moltitudini urbane, di piaz
ze. di stadi, di cinema mo
numentali. di arene», lui. il 
delicato poeta sognatore e 
nostalgico che aveva percor
so i campi di Castiglia me
ditando sull'inarrestabile flui
re del tempo, tentando di cat
turare con la rete dei ricor
di il sogno sfuggente di Leo
nor. 

Alessandra Riccio 
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Il provvedimento passa al Senato 

La Camera approva 
migliorandolo 

il decreto Pedini 
per i precari 

ROMA — Con una serie di 
modifiche migliorative frutto 
dell'iniziativa comunista (fra 

3Meste l'estensione ai borsisti 
ci benefici economici intro

dotti per contrattisti e asse
gnisi) la Camera ha ieri con
vertito in legge il decreto go
vernativo con cui si proroga
no fino al prossimo ottobre 
i rapporti di lavoro dei pre
cari universitari. Il provvedi
mento passa ora all'esame del 
Senato dove è aperta la di
scussione sulla riforma del
l'Università. 

Ad essa si è riferito il mi
nistro della Pubblica istru
zione, Mario Pedini, rilevando 
che se fosse stato approvato 
il precedente decreto (deca
duto per l'ostruzionismo di 
radicali, demoproletari e neo
fascisti i quali si sono oppo
sti anche al nuovo provvedi
mento) l'iter della riforma sa
rebbe stato accelerato sgom
berando il campo da un ar
gomento scottante come quel

lo relativo allo stato giuridi
co ed economico del perso
nale. 

Le nuove nonne si limita
no infatti a congelare la si
tua/Jone. pur assicurando un 
più adeguato trattamento eco
nomico ai precari che, con 
decorrenza dal dicembre scor
so. percepiranno assieme a 
contratti, assegni. Ixir.se, una 
indennità agganciata all'indi
ce del costo della vita e un 
assegno integrativo pari alle 
quote di aggiunta di famiglia. 

Approvato a larga maggio
ranza, il decreto prevede 
inoltre, tra l'altro, il divieto 
di nuove assunzioni di perso
nale precario, la stabilizza
zione degli incaricati che ma
turino un- triennio di attività 
entro la data di entrata in 
vigore della riforma, l'eleva
zione a quattro milioni dei 
limiti di reddito degli studenti 
al fine del godimento dell'as
segno di studio. 

Anche l'Europa nella gara spaziale 
Anche l'Europa nello spazio: ieri nel poligono di Kourou 

(Guyana) è stato montato sulla rampa di lancio, il razzo europeo 
•i Ariane » perché i tecnici possano procedere a tutta una serie di 
importanti collaudi. Il primo lancio avverrà il 3 novembre pros
simo per conto dell'Agenzia Spaziale europea. Alla costruzione 
del razzo, ovviamente." ha partecipato anche l'Italia. Nel corso 
di dieci anni, l'Agenzia spaziale europea ha previsto almeno una 
cinquantina di missioni. 

NELLA FOTO: Il razzo sulla rampa di lancio. 

II testo presentato ieri alla Camera e al Senato 

La proposta del PCI per 
l'inchiesta sul caso Moro 

Accertamenti sull'operato dei servizi di prevenzione, informazione e repressione, sui 
contatti con i rapitori o persone a essi collegate, la fuga di notizie, eventuali connivenze 

ROMA — Nella stessa se
ra ta di ieri la proposta di 
legge del PCI per l'inchie
s ta pa r lamenta re sull'af
fare Moro è s ta ta deposi
t a t a alla Camera e al Se
nato . Primi firmatari ne 
sono r ispet t ivamente ì 
compagni Alessandro Nat
ta e Edoardo Perna. Cin
que gli obiettivi posti a ba
se dell ' inchiesta, per la 
quale 1 comunisti propon
gono sei mesi di tempo: 

1) si dovrà indagare sul 
complesso delle at t ività 
svolte prima del rapimeli 
to dell'on. Moro, nel corso 
della tragica vicenda e 
successivamente all'assas
sinio del presidente della 
DC « da tut t i gli organi e 
servizi dello Stato preposti 
alla tutela della sicurezza 
e dell 'ordine pubblico, al
l'informazione, prevenzio
ne e repressione >. In que
sto contesto la commissio
ne (che dovrà essere com
posta di quindici deputat i 

Il « diritto allo studio » vale ancora solo per chi ha più soldi 

Università: i figli degli operai sono il 15% 
Un convegno sull'argomento organizzato dal PCI a Bari - « Se i soldi degli assegni li spendessimo 
in servizi per chi studia? » - La prossima regionalizzazione delle Opere e il rapporto con la città 

Dal nostro inviato 
BARI — 1 figli degli operai, 
dei contadini costituiscono 
un'infima percentuale (circa 
il 15 per cento) della grande 
massa degli studenti univer
sitari italiani; ben più nume
rosi, invece, sono i giovani 
provenienti dal ceto medio: 
figli di. professionisti, com
mercianti, lavoratori € auto
nomi ». La cosiddetta « uni-
versità di massa > miche in 
questi ultimi anni, continua 
ad escludere dal suo seno i 
giovani provenienti dai ceti 
meno abbienti. La dequalifi
cazione, l'incertezza crescente 
degli sbocchi occupazionali, il 
costo non indifferente del 
mantenimento agli studi 
sempre crescente di famiglie 
di lavoratori arriva oggi alla 
conclusione che mantenere 
agli studi un ragazzo per 
tanti anni è un sacrificio die 
non vale la pena di essere 
sostenuto. Le immatricolazio
ni. infatti, hanno registrato 
negli ultimi due anni una 
significativa flessione. 

D'altra parte, per la grave 
distorsione del nostro ' siste
ma fiscale, in virtù del quale 
il maggior onere del prelievo 
grava sui lavoratori dipen
denti. mentre ampio è tra i 
lavoratori « autonomi » il 

margine dell'evasione, si veri
fica che i primi sostengono 
gran parte del peso di una 
istituzione — l'università ap
punto — che serve soprattut
to ai secondi. Il diritto allo 
studio sancito dalla Costitu
zione, dunque è ben lontano 
dall'essere realizzato. 

Tasse uguali 
per tutti 

Sono argomenti che ricor
rono spesso, in questi giorni 
nel dibattito sulle elezioni u-
niversitarie che si terranno, 
com'è noto, attorno alia metà 
del mese in quasi tutte le 
sedi. Un convegno sul diritto 
allo studio è stato organiz
zato martedì scorso dai co
munisti baresi, nel centro dei 
congressi dell'Hotel Palace. 
Le conclusioni, di fronte a 
centinaia di persone, sono 
state tratte dal compagno A-
chille Cicchetto, della Dire
zione del PCI. 

Come può oggi — con che 
mezzi, vogliamo dire — un 
giovane di famiglia * non ab
biente ^ sostenere il peso e-
conomico degli studi univer
sitari? Se le sue condizioni 
economiche sono particolar
mente precarie, egli viene e-

sentato dal pagamento delle 
tasse e gli è riconosciuto un 
assegno annuale — il « presa
lario » — di poche centinaia 
di migliaia di lire. Se viene 
da un'altra città può concor
rere per l'assegnazione di un 
posto in un pensionato uni
versitario, e può trovare da 
mangiare in una mensa or
ganizzata dall'Opera. 

Le tasse universitarie sono 
uguali per tutti, se si esclude 
una sovrattassa di poche 
miglia di lire annue per i 
più benestanti. Il figlio del
l'industriale paga in mensa 
tanto quanto il figlio del 
bracciante. Gli alloggi per gli 
studenti — che sono in ogni 
sede largamente insufficienti 
a coprire il fabbisogno — 
sono spesso tanto decentrati 
da costringere gli studenti a 
un nuovo pendolarismo, per 
frequentare i corsi. 

Nelle città con un alto nu
mero di studenti e fuori se
de > cioè provenienti da altre 
province e anche da altre re
gioni, i prezzi delle camere 
obbligate raggiungono vertici 
da primato. I libri speciali
stici costano una fortuna, e 
non sempre si possono pren
dere in prestito nelle biblio
teche. 

Ecco che allora i pochi 
soldi del € presalario » annua

le si dimostrano presto ben 
poca cosa di fronte alle esi
genze. « Meglio sarebbe — ha 
detto un compagno interve
nendo al convegno di Bari — 
utilizzare i fondi degli asse
gni per fornire dei servizi a-
gli studenti, per consentire 
loro di frequentare davvero >. 
In caso contrario, come ha 
rilevato nella relazione il 
compagno Cottimi, del Cen
tro per la riforma dello Stato 
del PCI, il presalario rischia 
di trasformarsi, per una fa
scia consistente di studenti, 
specie meridionali, una sorta 
di € sussidio di disoccupazio
ne > post-diploma. Nel Sud, 
infatti, la maggior parte degli 
« abbandoni > degli studi uni
versitari avviene al termine 
del primo anno, e il 60 per 
cento di coloro che rinuncia 
a proseguire aveva ottenuto 
il presalario. 

Impegno 
primario 

Dal primo novembre pros
simo beni, funzioni e perso
nale in forza alle Opere uni
versitarie passeranno alle 
Regioni (le quali, è stato det
to a Bari, appaiono fin qui 
largamente impreparate ad 
assumere anche questa im

portante responsabilità). Sarà 
una occasione di impegno 
primario — lo deve essere 
anzi già a partire dai pros
simi giorni — per gli stu
denti e per gli eletti negli 
organismi che saranno rinno
vati la settimana prossima. 

La regionalizzazione delle 
Opere, infatti, offre una rara 
possibilità di connessione tra 
la città, le sue istituzioni 
democratiche ed elettive, le 
Regioni e le università. « Non 
vogliamo difendere — è stata 
una delle conclusioni del 
convegno di Bari — interessi 
corporativi. Vogliamo con
quistare migliori condizioni 
per U diritto allo studio ai 
figli dei lavoratori. Ma ìion 
chiediamo privilegi; inten
diamo collegarci con la città. 
con le istituzioni, con le or
ganizzazioni del movimento 
operaio e democratico, per 
garantire una migliore quali
tà della vita per gli studenti 
e per i lavoratori, per garan
tire una saldatura, che fin 
qui è mancata, tra l'universi
tà U territorio e le forze atti
ve che in esso sono operan
ti». 

Tra una settimana negli a-
ienei, si voterà anche per 
questo. 

Dario Venegoni 

La «campagna elettorale» degli autonomi 

Aggrediti a Napoli 
studenti di sinistra 

NAPOLI — Una squadracela 
di autonomi ha aggredito ie
ri. nell'androne dell'università 
centrale, un gruppo di stu
denti che stava affiggendo i 
manifesti della lista «Sinistra 
unita per la trasformazione 
dell'università >. Gli studenti 
sono stati accerchiati, insul
tati e infine picchiati. Un gio
vane compagno è stato col
pito al volto da un catenaccio 
di ferro, riportando una pro
fonda ferita al sopracciglio 
destro. 

E' da tempo che gli auto
nomi. ripetutamente messi in 
minoranza nelle assemblee che 
in questi giorni si stanno te
nendo in preparazione delle 
elezioni universitarie, lavora
no per creare un clima di in

timidazione all'interno delle 
facoltà. Già martedì ad altri 
studenti di sinistra è stato 
impedito di diffondere volan
tini elettorali: mentre subito 
dopo il vile assassinio del 
compagno Guido Rossa sui 
muri dell'ateneo sono apparse 
scritte aberranti, inneggianti 
al terrorismo. 

La reazione, comunque, non 
si è fatta attendere. Subito 
dopo l'aggressione di ieri si 
è tenuta un'assemblea nella 
quale è stata espressa la più 
ferma condanna delle provo
cazioni. Al termine dell'as
semblea gli studenti hanno 
decìso di cancellare tutte le 
scritte murali inneggianti al
le BR e alla lotta armata. 

Minacciati e aggrediti dei giovani comunisti 

Nuove violenze degli autonomi 
attorno all'ateneo di Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ancora violen
ze, ancora provocazioni e in
timidazioni. tentativi di pro
vocare incidenti, aggressioni a 
giovani comunisti. E ancora 
una volta la zona universita
ria di Bologna è apparsa es
sere dominio pressoché in
contrastato di bande di auto
nomi. I fatti: verso le 10 di 
ieri mattina alcuni compagni 
della sezione universitaria co
munista distribuiscono volanti
ni davanti alle facoltà di Ma
gistero: si tratta di propagan
da elettorale in vista delle 
imminenti elezioni universita
rie. Una banda di autonomi 
(una ventina) li circonda: in

dedicare al nome di Guido 
Rossa il circolo universitario 
della FGCI. 

La polizia non interviene. 
Forse si vuole evitare che le 
strette vie del centro storico 
di Bologna offrano — come 
già tante volte — la possi
bilità che piccole bande di 
squadristi si esercitino nel 
tradizionale copione di vio
lenze, provocazioni, aggres
sioni. Ma il risultato è che i 
gli autonomi se ne tornano j 
come sempre indisturbati alla ! 
base. ! 

E' da giorni che si tenta di 
fare delle elezioni universita
rie una occasione di scontro ! 
fisico e di rappresaglia anti- | 

[ senti all'università come ne-
j mico della violenza e della 

e a l t re t tant i senatori scel
ti dal presidenti delle due 
assemblee, in proporzione 
alla consistenza dei grup
pi) dovrà accertare: 

— « le eventuali omissio
ni nel controllo e nella uti
lizzazione di informazioni 
concernenti possibili azio
ni terroristiche contro le 
istituzioni e contro l'inco
lumità di esponenti politi
ci e di appar tenent i agli 
organi dello s ta to nel pe
riodo precedente il Iti mar
zo 1978: 

— * le carenze di adegua
te misure di prevenzione e 
tutela della persona del
l'on. Aldo Moro; 

— * gli errori e le negli 
genze. le disfunzioni e le 
omissioni verifica tisi nella 
direzione e nell 'espletamen
to delle indagini e nel coor
dinamento di tut t i gli or
gani e apparat i che le han
no condotte; 

— « quali iniziative e de
cisioni siano s ta te assunte 
dagli organi di governo per 
attribuire poteri, funzioni 
e compiti di intervento al 
di fuori delle ordinarie 
competenze di isti tuto >; 

2) la commissione dovrà 
stabilire « quali at t i con
creti » siano s tat i a t tua t i 
« da chiunque per stabilire 
collegamenti diretti e in
diretti con i rapitori del
l'on. Moro e in specie qua
li contat t i e t ra t ta t ive sia
no intervenuti e con quali 
mezzi, modalità e per
sone * : ' -

3) è necessario inoltre 
accertare « quali rapporti . 
anche successivamente al
l'assassinio dell'on. Aldo 
Moro, siano intercorsi con 
persone appar tenent i alle 
brigate rosse o comunque 
con esse collegate e s iano 
venuti a conoscenza di or
gani dello Stato e di espo
nent i politici >; 

4) la commissione parla
mentare dovrà quindi sta
bilire « le responsabilità 
inerenti alla fuga e alla di
vulgazione di notizie, fat
ti e documenti che avreb
bero dovuto r imanere ri
servati per assu/ i rare un 
efficace svolgimento delle 
indagini »; 

5) la commissione, infi
ne, è chiamata ad accerta
re « le eventuali conniven
ze e complicità interne e 
internazionali con le bri
gate rosse e altri gruppi 
terroristici che abbiano fa
vorito, coperto e sostenuto 
in qualsiasi momento 1* 
operazione criminale ed 
eversiva che si è conclusa 
con l'assassinio dell'on. Al
do Moro >. 

Come in occasione di al
tre inchieste, anche per 
questa è previsto che la 
commissione proceda alle 
indagini e agli interroga
tori « con gli stessi poteri 
dell 'autorità giudiziaria >; 
ed anzi (e in questo la pro
posta comunista contiene 
un elemento innovativo di 
grande rilevanza) all 'atti
vità di indagine della com
missione « non pot ranno 
essere opposti il segreto di 
Sta to > né quelli di uffi
cio, professionale, bancario. 
Inoltre la commissione po
t rà richiedere « copie di 
a t t i e documenti relativi 

| ad al tre istruttorie o in-
I chieste in corso presso 1' 
j autor i tà giudiziaria o altr i 

organi Inquirenti qualora 
i li r i tenga essenziali ai fini 

degli accertamenti oggetto 
provocazione degli autonomi. ì d efn n c n i e . s l a par lamenta 
Da alcuni giorni, poi. e in | 

Ieri da Zangheri 

« Mensa di quartiere » 
inaugurata a Bologna 

BOLOGNA — Una «mensa | 
di quartiere >, la prima nel 
«K> genere, è stata inaugu
rata ieri alla presenza del 
•indaco della città. Zangheri, 
noi centro sociale « Fratelli 
Cervi >. 

Alla mensa, che sorge nel 
quartiere universitario, po
tranno accedere contempora
neamente lavoratori, studenti. 
gli assistiti dal comune e gli 
toioìari di una- scuola media 

della zona. Il servizio rispon
de all'esigenza di soddisfare 
la domanda proveniente dal
l'ateneo senza « chiudere » 
verso le altre categorie ed 
anzi ponendosi anche a loro 
disposizione. L'iniziativa con
cretizza uno dei tanti impegni 
sottoscritti da comune. Ope
ra universitaria e sindacati 
relativi oltre che all'apertura 
di altre mense di questo tipo. 
a nuove biblioteche e a centri 
civici. " 
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ticamente impediti nella pro
paganda elettorale. Ma le 
minacce, le intimidazioni e i 
pestaggi sono all'ordine del 
giorno per chiunque si pre-

con la forza 
Una pattuglia di agenti di 

PS. di stanza sotto le due 
torri, scende lungo la centra
le via Zamboni verso il luo
go dove è avvenuto il tentati
vo di aggressione. Gli auto
mi ripiegano, rintanandosi nel 
cuore della città universita
ria. 

Passa meno di un'ora e la 
polizia torna al suo posto, 
sotto le due torri. E* a que
sto punto che una banda di 
circa 60 autonomi, alcuni ma
scherati e armati di spran
ghe. risale la via Zamboni 
strappando tutti i manifesti 
del nostro partito: quelli sul
le elezioni universitarie e — 
grido di « spia, spia » — an
che quelli che annunciavano 
una manifestazione contro il 
terrorismo indetta per la sera
ta con il compagno Perugino. 
dell'Italsider di Genova. La 
manifestazione è indetta per 

fienili 
compie 
88 anni 

ROMA — Il compagno Pietro 
Nennl, presidente del PSI, 
compie in questi giorni 88 
anni. Tra le molte felici
tazioni. un messaggio di au
guri gli è giunto anche dai 
compagni Luigi Longo ed En
rico Berlinguer, presidente e 
segretario generale del PCI. 
Al compagno Nenni l'Unità 
invia i suoi più affettuosi au
guri. 

corso l'occupazione della fa
coltà di Giurisprudenza, qua 
si a voler preparare un re
troterra utile alle provoca
zioni che si vogliono innesca
re. 

Una considerazione va fat-
j ta infine: lasciare che appaia 

in mano agli autonomi l'uni
versità di Bologna è il mi
glior mezzo per impedire che 
tanti giovani sentano il do 
vere di partecipare al voto » 
per gli organismi rappresen
tativi di ateneo. E' il modo 
migliore per impedire che le 
elezioni siano un momento di 
crescita democratica fra gli 
studenti. Ed è proprio ciò che 
vogliono gli autonomi. 

Da due anni ormai la que
stione universitaria è aperta 
a Bologna in maniera dram 

» matica. dai fatti del marzo 
del "77 in poi. Risolvere in 
primo luogo il problema del 
la cosiddetta agibilità demo
cratica dell'Ateneo e delle vie 
circostanti, impedendo che sia
no terreno di coltura dello 
squadrismo autonomo è un 
impegno preciso cui sono chia
mate tutte le forze democrati
che e — per quanto ad esse 
compete — le stesse forze del
l'ordine. Bologna ha da poche 
settimane un nuovo questore 
e un nuovo prefetto. Quello 
che chiede la città non è di 
restaurare una inesistente 
< vetrina ». immune da tutto, 
ma di restituire il centro sto
rico ai bolognesi e l'universi
tà agli studenti. 

Il « furto » di immagini RAI 

Lettera di Gullotti 
sull'operazione SIT 

Riceviamo dall'on. Gullot
ti, ministro dette Poste e 
Telecomunicazioni. la se
guente lettera: 

« Egregio direttore, il tuo 
giornale si è largamente oc
cupato di un « furto di im
magini » ai danni della RAI 
in occasione del Gran Pie 
mio automobilistico d'Argen 
tina. Pregiomi precisarti che. 
n seguito di richiesta della 
SIT, è stata concessa rego 
lare autorizzazione, al sensi 
dell'art 7 della Convenzione 
Ministero - Telespazio, per 
irradiare mediante collega
mento via satellite il Gran 
Premio stesso. 

La società Telespazio ha 
precisato che i segnali audio 
e video relativi al collega
mento erano disponibili pres 
so la stazione terrena del 
Lario o presso le apparec
chiature terminali di Tele
spazio installate nella sede 
RAI dì Milano. Venne per 
l'occasione apposto un as
soluto divieto di intromet
tersi con antenna ricevente 
sul tragitto del ponte radio 
Telespazio-RAI. 

Per completezza di vostra 
informazione debl>o precisar
ti che la SIT non ha utiliz
zato l'autorizzazione in Quan
to la RAI-TV ha avuto in 
eselusiva la trasmissione del 
Gran Premio automobilistico 
d'Argentina. Con molti cor
diali saluti ». 

La tetterà dell'on. Gullot
ti conferma l'episodio da noi 
denunciato tranne un par
ticolare: alla SIT era stato 
concesso di irradiare il Gran 
Premio d'Argentina utiliz
zando — ci par di capire — 
direttamente strutture pub
bliche — Telespazio e im
pianti RAI — anziché una 
antenna « furtiva » piazzata 
sul tragitto del ponte radio. 
Ad alcuni alti dirigenti della 
RAI risulta il contrario: che. 
lo stesso ministero, cioè, ab
bia suggerito il sistema dello 

« spillamento » fraudolento 
delle immagini. 

Ma il nodo della questione 
è un altro pur meritando la 
circostanza tecnica migliori 
approfondimenti, l.'an. Gul
lotti si appella alla conven
zione Telesmtzio - ministero 
che obbhqa quella società a 
mettere a disposizione segna
li (indio e video per colle-
eminenti intemazionali. Tut
tavia: si può pensare che la 
SIT -- uno dei •/ 5 oligopoli 
pinati già operanti nel no 
stro paese — si accontentas
se di trasmettere, mettiamo. 
il Gran Premio nella sola 
zona dei Castelli Romani o 
in una piovinciu della Tosca
na'.' La SIT Ita una rete che 
copre tutta l'Italia, è quasi 
certamente una emanazione 
di multinazionali. Come si 
può conciliare, allora, una 
operazione del genere con la 
sentenza della Corte costi 
tuzioìiale die legittima l'ini
ziativa prillila soltanto in 
ambito locale e con gli sles
si contenuti della « legge 
Gullotti ». ni discussione al 
Senato, die vieta attività te
levisive privale oltre certi li
mili geografici e demogra
fici ben limitati, die vuole 
impedire, per l'appunto, lo 
creazione di oligopoli? E 
ancora: come s'accorda il 
concetto di « locale » con un 
avvenimento internazionale 
die ha bisogno addirittura 
del satellite per arrivare si
no a noi? 

In definitiva il « blitz » 
della SIT — attaccare il ser
vizio pubblico nazionale sfrut
tando un avvenimento spor
tivo di grande richiamo — è 
fallito soltaìito perchè la 
RAI si era garantita — con 
denaro delta collettività — 
l'esclusiva. Ma l'esclusiva di 
utia « diretta » è cosa contin
gente. legata a fattori tecni
ci e finanziari alquanto alea
tori. Resta — perciò — il 
fatto di un precedente gra
vissimo costituito a favore 
di un oligopolio privato (a.z.) 

Di«go Laudi 

re >. 
L'ampiezza dei compiti e 

dei poteri di indagine che 
la proposta comunista af
fida alla commissione mi
ra a consentire l'accerta
men to di tu t t a la verità. 
senza che si frappongano 
alla ricerca proprio quegli 
ostacoli che in questi me
si h a n n o contribuito a ren
dere ancora più torbida la 

| vicenda. Tuttavia, una se
rie di cautele sono intro
dotte per assicurare il mas
simo di riservatezza nel 
corso dell ' inchiesta. I tren- 1 
ta par lamentar i e quant i 
altri addett i al lavoro del 
la commissione sono obbli-

i gati al segreto su tu t to 
j quanto r iguarda le depo 

sizioni. le notizie, gli a t t i 
e i documenti acquisiti : e 
inoltre la commissione sta-

j bilirà di quali a t t i e docu-
j menti non si dovrà fare 
J menzione nella relazione 
l conclusiva 

Al divieto di violare 11 
segreto (chi non vi ottem
pera viene punito a nor
ma dell 'art. 326 del codice 
penale, salvo che il fatto 
non configuri un più gra
ve deli t to) , sorto tenuti 
anche i giornalisti: non po
t r anno essere pubblicate. 
in tu t to o in parte, anche 
per r iassunto o informazio
ne. notizie, deposizioni, at
ti o documenti del proce
dimento d'inchiesta. Biso 
gnerà a t tendere la rela
zione che, al termine dei 
suol lavori, la commissio
ne presenterà alle Camere. 

Perché non si discute la riforma 

Il «veto» dei radicali 

alla legge dell'editoria 
ROMA — L'esclusione — per responsabilità dei radicali — 
della legge sull'editoria dalle questioni clic la Camera potrà 
trattare anche in presenza della crisi di governo ha provocato 
nuove delusioni in quanti — tipografi, giornalisti, editori, gio-
iwiai — attendono da tempo il varo della riforma. 

Tra le reazioni più aspre vi è da annoverare quella del
l'on. Aldo Aniasi (PSI) che della legge è anche relatore. 
L'esponente socialista afferma — tra l'altro — che nella con
ferenza dei capigruppo « al riparo da speciosi argomenti prò 
cedurali. sono prevalse le resistenze degli oppositori della 
riforma e l'inerzia di molti che la sostengono solo a parole ». 

Quello che è avvenuto l'altro ieri nella conferenza dei 
capigruppo è abbastanza noto. Innovando un metodo trenten
nale .si è deciso di porre in discussione alcuni provvedimenti 
— pur essendo il gabinetto dimissionario — purché ri fosse il 
consenso di tutti i partiti e del governo. E' stato lo stesso pre 
sidentc- della Camera. Ingrao. a porre sul tappeto la questione 
della riforma dell'editoria. Alla richiesta si è opposto il gruppo 
radicale vanificando ogni possibilità di mettere nel calendario 
dei lavori la legge cerne qualche giorno fa aveva sollecitato 
anche il compagno Quercioli. 

E' ancora possibile sbloccare la situazione? Forse sì se 
si riuscisse a far intendere ai radicali ia gravità della posi
zione assunta: a questo scopo i rappresentanti degli altri 
partiti e l'on. Aniasi. con il prestigio che gli deriva dall'essere 
relatore sulla legge, potrebbero svolgere una parte importante. 

Se questa ipotesi si verificasse diverrebbe, infine, più dif
ficile mimetizzarsi per tutti coloro che — come denuncia Ania
si — difendono la riforma soltanto a parole. 

In commissione di vigilanza 

Giovedì si discuterà 
di Sipra e nomine RAI 

ROMA — I problemi relati ' missione — il de Fracanzanì. 
vi alla SIPRA (la concessio ; Bogi (PRI). Bozzi (PLT). Pi 
naria di proprietà RAI che j sanò (MSI) e De Cataldo (ra 
gestisce la raccolta della pub ; dicale) — hanno fornito una 

interpretazione restrittiva di 
quelle clausole ipotizzando un 
blocco immediato delle attivi 
Ita SIPRA. L'azienda ha fai 
to osservare, invece, che se 
si vuole garantire, come lo 
stesso Parlamento ha indica 
to. una presenza pubblica ef
ficiente nel settore della car 
ta stampata, bisogna permet
tere alla SIPRA di costruirsi 
solide basi economiche: con 
sentendo la stipula, sia pure 
entro il limite del 1. marzo, 
di conttratti commercialmen

te validi: ripeasando la clauso 
la dei due anni fissati per lo 
sdoppiamento della società in 
quanto un'operazione del ge
nere — per riuscire — richie
de fisiologicamente tempi più 
lunghi. 

blicità) e le recenti nomine 
| nell'azienda radiotelevisiva 

torneranno giovedì 21 di fron 
te alla commissione di vigi
lanza convocata dal presiden 
te Taviani. 

Per quello die riguarda le 
nomine si tratta di discute
re dei criteri in vigore anco
ra nell'azienda e che hanno 
suscitato più di una polemica. 
Per la SIPRA. invece. la di
scussione verterà sugli Indi
rizzi fissati dalla stessa com 
missione nel dicembre scorso: 
congelamento dell'attività al 
1. marzo prossimo: separazio
ne, mettendo in piedi due so
cietà distinte, dèlia racco?ta 
di pubblicità per la RAI-TV 
da quella destinata alla carta 
stampata. 

Alcuni membri della com-

Questo 
vedremo 

sulla 
3 rete 

della TV 
ROMA — E" abbastanza 
difficile che possa essere 
rispettata la scadenza del 
prossimo dicembre e biso 
gnerà attendere i primi del 
1980 per vedere qualcosa. 
Ma sappiamo — finalmen
te — che genere di prò 
grammi saranno realizzati 
dalla 3. rete almeno per il 
primo anno. Il consiglio di 
amministrazione della RAI 
ha tenuto fede alla parola 
data e l'altra sera ha ap
provato — contrario sol
tanto il rappresentante li 
borale Compasso — il pa 
linsesto. Giovedì prossimo 
— già sono state appron 
tate le l«)//e — do\ reblx -
ro essere approvate le de 
libero sia per il personale 
che per i finanziamenti. Si 
sa già, comunque, che sa
rà una reto austera, con 
eosti minimi e distribuiti 
con la massima oculatezza 
|H>sSÌbÌlÌ. 

Vediamo che cosa la 3. 
rete ci offrirà nel corso 
della settimana, dalle 18.30 
alle 21.30. quando chiuderà 
le trasmissioni, avverten 
do che alcuni programmi 
saranno uguali per tutte le 
regioni: altri saranno di 
versificati: ogni regione 
si guarderà il suo. 

Cominciamo dalla dome
nica che avrà una pro
grammazione particolare: 
dalle 18.30 alle 20 ogni re 
gione metterà in onda prò 
grammi a sua scelta con 
\u\ TG di 15 minuti alle 19. 
Dalle 20 alle 21 TG sport; 
dalle 21 alle 21.30 una in 
chiesta. 

Negli altri giorni: dalle 
18.30 alle 1!) programma 
educativo curato dal dipar
timento tranne il sabato 
quando andrà in onda una 
rubrica intitolata TV3; il 
giovedì il dipartimento po
trà essere sostituito da una 
rubrica dell'accesso. Dalle 
lfl alle 19.30 il TG (ogni 
regione curerà il suo) con 
una breve panoramica di 
notizie intenne ed estere e 
20 minuti di notiziario re
gionale. Dalle 19.30 alle 20: 
rubriche di produzione re
gionale alcune delle quali 
saranno trasmesse sull'in
tera rete; al sabato la ru 
brica sarà curata dalla 
struttura nazionale della 
3. rete. 

Più complessa e diver
sificata la programmazio
ne della fascia serale che 
al CO'f sarà ideata dallo 
sedi regionali ma prodotta 
con i mezzi della direzione 
centrale; al -10'' sarà fat
ta totalmente dalla dire 
zione centrale. E" una so 
luzione resa necessaria so 
prattutto dal Tatto che nei 
primi mesi le sedi regio
nali non saranno in grado 
di realizzare 3 ore di prò 
grammi pieni. Comunque il 
palinsesto prevede: 

LUNEDI' - dalle 20 alle 
21 inchiesta, documentario 
o dibattito prodotto regio
nalmente ma diffuso sulla 
intera rete (tutte le regio
ni. cioè, vedranno Io stesso 
programma): dalle 21 alle 
21,30 programma educa
tivo. 

MARTEDÌ' - dalle 20 al
le 20.45 inchiesta prodotta 
con la collaborazione di 
più sedi regionali: dalle 
20.45 alle 21.30 rubrica cul
turale di scienza e tecnica. 

MERCOLEDÌ' — film o 
telefilm accompagnato da 
una sclieda o da un dibat
tito. 

GIOVEDÌ' — dalle 20 al 
le 21 musica sinfonica, leg
gera. popolare o cabaret: 
dalle 21 alle 21.30 una ru 
brica curata dal TG. 

VENERDÌ' — dalle 20 al
le 21.30 prosa o opera li
rica (in diretta, registrata. 
in ca-i eccezionali — non 
più di 10 — prodotta in 
studio). 

SABATO — dalle 20 alle 
21 sceneggiato (una repli
ca. acquistato oppure — fri 
un numero massimo di 10 
— prodotto in sede). 

In casi eccezionali al ter
mine delle trasmissioni po
trà andare in onda la re
plica o un aggiornamento 
del telegiornale. 

Alcune brevi considera
zioni. Il palinsesto è spe
rimentale e dovrà essere 
verificato all'impatto con 
la realtà, è tuttora aperto 
alla discussione e al con
fronto. Vengono indicati — 
infine — soltanto i generi: 
è chiaro che. soprattutto 
per la parto di loro idea
zione e realizzazion?. spet
ta alle singole sedi regio
nali (ma anche alla dire
zione centrale) costruire 
programmi validi, non noio 
si. ledati e radicati alla 
realtà delie singole coniti 
nità. inventare un modo 
davvero nuovo di fare tele 
visione. 

a. z. 

• i 
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Nel carcere torinese dopo la catena di attentati 

Preoccupazione alle «Nuove» 
8 6 guardie vogliono andarsene 
La lunga scia di morti e feriti delle azioni terroristiche — Le dimissioni di 
medici, agenti di custodia e personale ausiliario •— Il rischio di abdicare 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 11 aprile del '78: 
Lorenzo Cotugno, guardia 
carceraria alle «Nuove», viene 
assassinato sotto casa da un 
nucleo di brigatisti rossi. 15 
dicembre dello stesso anno: 
due giovani agenti di PS, 
Salvatore Lanza e Salvatore 
Porceddu vengono uccisi a 
raffiche di mitra dalle BR 
mentre sono di guardia da
vanti alle carceri. Il 19 gen
naio del 79 muore, assassina
ta dai terroristi, un'altra 
guardia carceraria delle 
« Nuove », Giuseppe Lorusso. 
2 febbraio '79 uno dei medici 
del carcere, il dottor Grazio 
Romano, viene gravemente 
ferito alle gambe. 5 febbraio 
'79: un «commando» di don
ne di « Prima linea » spara 
contro una vigilatrice delle 
« Nuove *, Raffaella Napolita
no. 

Glie i lavoratori delle car
ceri rappresentino, e non da 
oggi, per i terroristi uno de
gli obiettivi maggiori è stato 
ampiamente dimostrato in 
questi ultimi anni, con le pa
role e ancor più con i fatti. 
Episodi come quelli sopra ri

cordati (vigliacche aggres
sioni sotto casa, uccisioni e 
azzoppamenti) si sono verifi
cati non solo nel capoluogo 
piemontese,* ma un po' da-
pcrtutto in Italia. In decine 
e decine di documenti, volan
tini, dichiarazioni (bastano 
per tutte quelle lette nell'aula 
della Corte d'Assise da Cur-
cio e compagni) i brigatisti 
hanno teorizzato la necessità 
di sferrare un duro attacco 
alle istituzioni carcerarie. 

Dispiace ammetterlo, ma 
pare proprio che a Torino 
alcuni di questi obiettivi sia
no stati, almeno parzialmen
te. raggiunti: sono di ieri, in
fatti, le preoccupanti notizie 
di ben ottantasei richieste di 
trasferimento presentate da 
agenti carcerari e di lettere 
di dimissioni presentate da 
tre medici di servizio (su 5 
in attività) e da altrettante 
addette ai servizi ausiliari, 
tutti operanti alle « Nuove ». 

Quasi' contemporaneamente, 
gruppi di detenuti hanno da
to vita, mercoledì pomerig
gio, ad una protesta in cui 
giuste rivendicazioni (appli
cazione immediata della ri
forma carceraria, migliora

menti di alcuni servizi) si 
accompagnano a pretestuose 
critiche alle cosiddette « car
ceri speciali » evidentemente 
suggerite dai terroristi reclu
si. 

Lo stesso giorno, una dele
gazione di guardie carcerarie 
è stata ricevuta dal Ministro 
della giustizia Bonifacio, in 
visita alla nostra città. Moti
vo dell'incontro: i trasferi
menti e le richieste di mag
gior protezione e di amplia
mento degli organici. 

Già nell'agosto del '77, in 
una dichiarazione rilasciata 
al nostro giornale, l'allora 
comandante delle guardie, il 
maresciallo Severino Pelle
grino. affermava che « il per
sonale è sfiancato, esasperato 
e in simili condizioni è im
possibile pretendere molto ». 

Le dimissioni rischiano ora 
di far precipitare la situazio
ne. Prendiamo solo in esame 
la situazione dei servizi sani
tari: dei tre'medici incaricati 
—- con le stesse mansioni del 
dr. Grazio Romano — ne ri
mane uno soltanto che. tra 
l'altro, è in servizio volonta
riamente. Dei cinque medici 

di guardia, tre hanno presen
tato le dimissioni e non si sa 
se gli altri due continueranno 
a restare al loro posto. Se si 
pensa che la situazione del
l'infermeria è uno dei motivi 
della protesta dei detenuti, ci 
si rende conto a quali gravi 
conseguenze si può andare 
incontro se non si pone subi
to rimedio a tale stato di co
se. Analogo discorso vale per 
le vigilatrici: erano 6. una è 
stata ferita dai terroristi, al
tre tre si sono ora dimesse. 

Il comune di Torino, per 
quanto di sua competenza. 
negli ultimi tre anni ha mes
so in cantiere diverse inizia
tive: dalla costruzione, alle 
Vallette, del nuovo carcere, 
ai lavori di ristrutturazione 
di un'ala dell'ex caserma 
Lamarmora per farvi la ca-
sermetta per gli agenti di 
custodia e un settore per i 
detenuti semiliberi. 

I lavori hanno però subito 
dei ritardi a causa del non 
sollecito invio, da parte del 
ministero, dei fondi necessari. 

Giancarlo Perciaccante 

In Lombardia 

TORINO: le carceri Nuove circondate dai carabinieri 

Irruzione in una azienda di Roma 

Rapinano giubbotti corazzati 
ROMA — Una « strana » ra
pina ieri se'ra a Roma: in tre 
hanno fatto irruzione nella 
sede di una azienda per por
tare via una decina di giub
botti antiproiettile e sofisti
cate attrezzature elettroniche 
d'allarme. E' successo a via 
Capodistria. al quartiere No 
mentano, dove si trova la 
CAB. una ditta specializzata 
nella fabbricazione di anti
furto e attrezzature di « dife
sa personale ». Sull'episodio 

sta indagando la Digos: si 
teme, infatti, che la rapina 
non sia stata compiuta da 
delinquenti comuni ma da ter
roristi elle hanno intenzione 
di usare i giubbetti antiproiet
tile per le loro azioni crimi
nali. 

La rapina è avvenuta dopo 
le 20. quando il personale del
la CAB aveva quasi tutto la
sciato i locali della ditta. Tre 
giovani (d'aspetto distinto e 

dalle maniere garbate, a \ol
io scoperto) sono entrati nel 
la sede affermando di volti" 
ritirare dei cataloghi. Una 
volta dentro hanno tirato 
fuori le armi e hanno imba
vagliato e incatenato i tre 
impiegati. Quindi hanno por
tato via tutti i giubbotti an
tiproiettile e le attrezzature 
di allarme, razziando anche 
1 milione dal registratore di 
cassa e molti libretti d'asse
gni in bianco. 

Lo scontro a fuoco di via Moderno 

Dodici anni a Curcio : 
per la corte milanese 

voleva uccidere 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Accogliendo la richiesta del PM Mario Daniele. 
la Corte di Assise di appello ha dichiarato Renato Curcio 
colpevole di tentato omicidio per la sparatoria avvenuta il 18 
gennaio 1976 in„via Maderno, all'atto della sua cattura, e lo 
ha condannato a dodici anni di reclusione. In primo grado 
l'accusa era stata degradata in quelle di lesioni e la condanna 
era stata di sette anni di carcere. 

Una lieve diminuzione di pena è stata decisa per gli altri 
brigatisti imputati. Per Angdo Basone accusato di ricetta
zione, detenzione di armi e resistenza, la pena è stata ridotta 
da cinque a quattro anni, di cui un aiino condonato in appli
cazione del recente provvedimento: per Giuliano Isa la pena 
è stata portata da tre anni e mezzo a tre anni per detenzione 
di armi, per il latitante Vincenzo Guagliardo la pena è stata 
portata da tre anni e mezzo a due anni e mezzo con il con
dono di due anni. L'unica condanna ad essere integralmente 
confermata — due anni e mezzo — è stata quella di Nadia 
Mantovani, per detenzione di armi. 

La sentenza è stata letta dopo tre ore di camera di consi
glio e dopo che gli imputati avevano notificato la loro rinun
cia ad essere presenti. La Corte di Assise di appello ha, in 
sostanza, accolto le argomentazioni del sostituto procuratore 
generale Mario Daniele. 

Circa il reato più grave, quello di tentato omicidio, Daniele 
ha sottolineato il fatto che Curcio sparò una sventagliata di 
mitra contro le forze di polizia die gli avevano intimato la 
resa. Solo per un caso fortuito i colpi ferirono e non uccisero. 
Ma la volontà di Curcio, secondo il PM, viene rilevata dal 
fatto che i colpi furono esplosi ad altezza d'uomo. L'uso poi 
di un mitragliatore, arma che non consente di esplodere colpi 
con precisione, è una prova che Curcio ncn sparò solamente 
per dimostrazione. 

La richiesta dei banditi alla famiglia dell'industriale rapito nel Bresciano 

« Per Pinti vogliamo cinque miliardi » 

Moglie e figli non si erano preoccupati per la sua prolungata assenza - Nel cuore della notte, la tele
fonata dei sequestratori - Arrestati a Bergamo quattro individui pronti ad eseguire un rapimento 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Carlo Alberto 
Pinti, industriale meccanico 
di 53 anni, è stato seque
strato mercoledì sera a Sarez-
zo, in valle Trompìa, vicino 
Brescia. Pinti è il secondo 
industriale bresciano ad es
sere sequestrato nel breve 
giro di venti giorni. Anche 
Pinti, come Gnutti. rilasciato 
il 30 gennaio scorso, era na
tivo di Lumezzane: svolgeva 
la sua attività imprenditoria
le a Sarezzo, contitolare della 
Pintinox, proprio all'imbocco 
della valletta che porta al 
suo paese di origine: il se
questro è avvenuto mercoledì 
sera dopo le 19.30, mentre 
dallo stabilimento di via An
tonini di Sarezzo stava rien
trando nella sua abitazione 
in località Cagnaghe. sempre 
nello stesso comune. 

Sulla dinamica del seque
stro, finora si è potuto sape
re poco: nessuno ha assistito 
al rapimento e l'allarme ai 
carabinieri è stato dato dopo 
la mezzanotte, quando il figlio 
Marco di 21 anni e il cogna

to Mario Pedrazzini si sono 
presentati al comando del 
gruppo carabinieri di Brescia 
per fare denuncia. Si sa per 
certo che Carlo Alberto Pinti 
aveva lasciato lo stabilimen
to, poco dopo le 19 per rien
trare a casa. In famiglia, la 
sua assenza non aveva in 
un primo momento destato 
soverchia preoccupazione per
ché era solito sostare al ri
storante Valverde. di sua pro
prietà. 

A mezzanotte il telefono di 
casa Pinti, una vecchia ca
scina stupendamente ramino-
dernata, è squillato a lungo. 
E* stato Marco, uno dei figli. 
ad alzare la cornetta: «Car
lo Pinti è con noi. sta bene 
— ha detto una voce senza in
flessioni dialettali —. Se lo 
volete rivedere vivo prepara
te cinque miliardi >; poi la 
comunicazione è stata inter
rotta di colpo. Solo allora è 
scattato l'allarme, quando i 
banditi avevano ottenuto ol
tre quattro ore di vantaggio. 

Le azioni coordinate fra ca
rabinieri, al comando del co
lonnello Franciosa, e -della 

squadra mobile della questu
ra al comando del dott. Do
nisi, hanno portato più tar
di al ritrovamento a Conce-
sio. nella piazzetta del mu
nicipio. a poca distanza dalla 
caserma dei carabinieri, del
la «BMW» del Pinti. 

Carlo Alberto Pinti è conti
tolare della Pintinox, con i 
fratelli Mario. Vanda e il co
gnato Mario Pedrazzini, pre
sidente quest'ultimo della so
cietà di basket Pintinox, 
sponsorizzata dalla ditta e 
che disputa attualmente un 
ruolo di prima attrice nel 
campionato di pallacanestro 
serie A 2. 

La ditta è sorta a Sarezzo 
nel 1960 e conta attualmente 
oltre 220 dipendenti:produce 
posatene, coltellerie e artico
li da regalo. 

La famiglia è fortemente 
preoccupata per le condizioni 
di salute di Carlo Alberto Pin
ti. Ha lanciato un appello ai 
sequestratori, perché al Pinti 
vengano somministrati alcu
ni farmaci e venga rispetta
ta una dieta rigorosa. Il si
gnor Pinti, secondo la fami

glia. ha bisogno giornalmente 
di una certa quantità di «Al-
dectone » ed è soggetto inoltre 
ad una dieta rigidissima (200 
grammi giornalieri di carne 
più verdure e zucchero), non 
può ingerire alcoolici e gras
si ed è altamente allergico ai 
sedativi. 

Carlo Alberto Pinti è sposa
to con Faustina Maddalena ed 
ha quattro figli. 

• * • 
BERGAMO — Quattro perso
ne. che con ogni probabilità 
si preparavano a compiere un 
sequestro di persona, sono 
state arrestate dai carabinieri 
del gruppo di Bergamo. 

I quattro, che avevano un 
mitra, tre pistole, quattro 
passamontagna, cerotti e 
tamponi imbevuti di narcoti
co. sono stati bloccati nella 
zona di Sarnico (Bergamo). 

Sono tutti originari della 
provincia di Verona. 

Si tratta di Gabriele Disma 
di 29 anni. Ugo Banterle di 
33, Piergiorgio Fraccari di 
32. e Marco Andraus di 26 
anni; i primi tre abitano a 
Verona e l'ultimo a Cavai Ca

selli (Verona). Sono accusati 
di associazione per delinque
re. porto e detenzione abusi
va di armi, oltre che di pos
sesso di altro materiale ido
neo per compiere sequestri di 
persona. 

I quattro sono stati sorpre
si dai carabinieri mentre cer
cavano di recuperare sotto un 
pullman parcheggiato nella 
piazza di Sarnico. un sacco 
contenente un mitra, tre pi
stole. un rotolo di nastro ade
sivo. cotone idrofilo, sostanze 
narcotizzanti e quattro borse 
con le insegne di un negozio 
sportivo di Verona. 

Gli indiziati si sono rifiutati 
di rispondere alle domande 
dei carabinieri. Non si cono
sce in via ufficiale il nome 
della probabile « vittima de
signata >: a Sarnico tuttavia 
corre voce che potesse esse
re uno dei componenti della 
famiglia di Achille Bortolotti. 
il presidente della squadra di 
calcio Atalanta e della com
pagnia petrolifera « Amoco 
Italia »: nessuna conferma in 
questo senso è venuta comun
que dagli investigatori. 

Interrogate 
le guardie 

che vigilavano 
Ventura 

CATANZARO — Tre delle 
sei guardie di PS che la se
ra di sabato 13 gennaio scor
so erano di servizio davanti 
la casa di Giovanni Ventu
ra, seno state interrogate ie
ri mattina dal giudice istrut
tore Emilio Ledonnc, il ma
gistrato che coordina le in
dagini sulla fuga dell'editore 
di Castelfranco Veneto, uno 
dei principali imputati al pro
cesso per la strage di piazza 
Fontana. 

Nella stessa mattinata, il 
magistrato ha interrogato an
che due impiegati di banca, 
in relazione alle notizie rac
colte dalla DIGOS di Catan
zaro secondo le quali Gio
vanni Ventura, alcuni giorni 
prima della fuga, avrebbe ot
tenuto una consistente rimes
sa di denaro da parte di una 
banca veneta che avrebbe ap
poggiato l'operazione sull'isti
tuto bancario di Catanzaro. 

Sugli interrogatori viene 
mantenuto il massimo riser
bo. Il magistrato ha solo det
to ai giornalisti che « se le 
indagini verranno aiutate da 
un pizzico di fortuna, proba
bilmente si potrebbe giunge
re alla identificazione dei per
sonaggi che hanno aiutato 
Ventura a fuggire ». Ieri mat-
t:oa, inoltre, l 'aw. Federico 
Ferrara, difensore di Carme
la Papello. l'insegnante ele
mentare arrestata su ordine 
di cattura del pubblico mi
nistero. il 25 gennaio scorso. 
per favoreggiamento perso
nale nella fuga di Voltura. 
ha presentato al giudice 
Istruttore un'istanza di li
bertà provvisoria. Due giorni 
fa la giovane che si trova 
rinchiusa nel carcere di La
mezia Terme, è stata nuova
mente interrogata (si è trat
tato del terzo interrogatorio) 
tfal dott. Ledonne. 

Furto di 
gioielli storici 
in una basilica 

di Torino 
TORINO — Oggetti prezio 
si appartenenti ad opere d' 
arte sono stati trafugati nel
la notte da ignoti in un 
santuario di Torino, quello i 
della «e Consolata ». che si 
trova nella omonima via, 
nel centro della città. 

I ' ladri, dopo aver preso 
una scala in un cortile at
tiguo alla basilica barocca, 
sono saliti sulla cupola cen
trale da dove si sono calati 
all'interno per mezzo di al
cune funi e sono riusciti a 
disattivare l'allarme. Si so- i 
no impossessati di una co
rona d'oro e diamanti del 
1904 appartenente ad una 
« Madonna » e della corona 
di gioielli del «Bambino», 
opera datata 1829 del « Ca
pitolo vaticano » in oro e 
pietre preziose (smeraldi e 
perle anch'essa). 

* • • 

L'AQUILA — Solo l'interven
to tempestivo dei carabinie
ri e di Un funzionario della 
sovnntendonza è valso a 
impedire un nuovo colpo al 
patrimonio artistico: un par
roco e un antiquario sono 
stati denunciati 

A Casentino, un paesino 
presso l'Aquila, la gente di
ceva che il parroco stava 
srriembrando il patrimonio 
parrocchiale pezzo per pez
zo. La sovrintendenza ai mo
numenti dell'Aquila ha teso 
le orecchie e ha spedito un 
funzionario che ha sorpreso 
il parroco, don Giuseppe, e 
un antiquario aquilano. Ro
mano Piccirilli, mentre cari
cavano su un furgone attrez
zato, artistici mobili in le
gno del 700, soprammobili 
e arredi del '500 e, altri og
getti risalenti ad allievi di 
Giotto, tutti regolarmente 
inventariati e catalogati. 

Pronostici rosei per il mondo delle vacanze e dei viaggi 

Il turismo si raddoppierà in 6 anni 
Oggi si terrà a Roma un convegno di studi su «Vacanze e turismo come servizio sociale sul territorio » 

Secanti* gli esperti il mevìmente turìstica intemazionale do
vrebbe registrare, nel IftS, un movimento di Set milioni 
di persone. Nella foto: il traffico di turisti alla frontiera 
del Brennero nel restate scorsa. 

ROMA — Prospettive rosee 
per il turismo internazionale. 
I pronostici fatti dagli agenti 
di viaggio di quasi tutti i pae
si occidentali, delineano uno 
sviluppo sempre crescente di 
movimento turistico. Crisi po
litiche ed economiche — secon
do i « tour-operators » — non 
limiteranno affatto i viaggi 
e le vacanze che, al contra
rio. sono invece destinati ad 
aumentare. Secondo le previ
sioni, nel 1985 oltre 500 mi
lioni di persone formeranno 
il movimento turistico inter
nazionale, con un fatturato pa
ri a 100 miliardi-di dollari. 

Se questa previsione si av
vererà, il movimento dei viag
giatori alle frontiere dovrebbe 
raddoppiarsi nel breve arco 
di 6 anni- Nel 1978 sono stati 
infatti 250 milioni i turisti che 
si sono spostati da un paese 
all'altro. Il movimento turi
stico interno è stato di 750 
milioni di persone. L'anno che 
si è chiuso ha visto così oltre 
un miliardo di persone inte
ressate, nei vari paesi del 
mondo, al fenomeno turistico. 

In che modo l'Italia parteci
pa alla spartizione di questa 
grande torta? Anche se il 1978 
ha rappresentato un altro an
no boom per il turismo italia
no (introiti per oltre cinque
mila miliardi in valuta stra
niera) si nutrono serie preoc
cupazioni per quello che po
trà avvenire domani. La con
correnza nell'area mediterra
nea si fa sempre più agguer
rita, specie da parte della 
Spagna e della Grecia, e nuo
vi paesi, in particolare nel 

continente africano, si affac
ciano nel mercato turistico 
con attrezzature modernissi
me e con offerte, tutto com
preso, allettanti. 

Una indicazione di quello 
che potrà avvenire in Italia 
nella prossima stagione turi
stica si potrà avere al termi
ne dell'annuale conferenza del
l'ASTA (American society of 
travet agents) che si è aperta 
ieri a ìloma. con la parteci
pazione dei 600 rappresentan-

Sei morti in due 
incidenti d'auto 

PADOVA — Quattro giovani 
sono morti questa notte io 
un'automobile uscita di stra
da in località Volta Barozzo, 
a pochi chilometri da Pa
dova. 

I quattro sono Lorella e 
Maurizia Bettella. di 19 e 21 
anni, sorelle, Daniela Paiaro. 
di 20. tutti di Padova, e Ita
lo Cavalieri, di 21 anni, di 
Rovigo. Sembra che quest'ul
timo fosse alla guida dell'au
to, un'«Alfa 2000». che è 
sbandata durante un sor
passo. 

• * • 
COSENZA — Il direttore di 
scena della compagnia tea
trale di Paola Quattrini. Al
berto Morelli, di 25 anni di 
Spoleto, ed un tecnico. An-
tonio Boldinl, di 20. seno 
morti ed altri due tecnici, 
Adriana Brunetti, di 52 anni, 
e Salvatore Rea, di 36. sono 
rimasti feriti in un inciden
te stradale accaduto sulla 
statale jonica a 114 chilome
tri da Cosenza. 

] ti degli oltre 16 mila operatori 
! turistici aderenti all'organiz

zazione e che rappresentano 
tutte le componenti del mondo 
dei viaggi: dalle compagnie 
aeree ai trasporti ferroviari; 
dai titolari degli esercizi ri
cettivi ai rappresentanti dei 
comprensori turistici. 

La conferenza di Roma, alla 
quale sono presenti, fra gli 
altri, il ministro del turismo, 
Pastorino, il presidente del-
l'EMT, Pandolfo. rappresen
tanti di varie regioni italiane, 
è in pratica una vera e pro
pria borsa del turismo, con 
trattative fra i vari tour-ope-
rator per la compravendita di 
vacanze. L'andamento di que
sta borsa potrà quindi'darci 
un orientamento del 1979. Ve
dere, cioè, se viene confer
mata la precisione di un ul
teriore balzo in avanti del tu
rismo italiano. 

Fra le varie iniziative che 
vengono prese in questi mesi 
che precedono la stagione tu
ristica legala alla primavera ; 
e all'estate, degno di rilievo 
è un convegno di studio, pro
mosso dalla Regione Lazio e 
dall'Istituto di studi sociali, 
che si apre oggi pomeriggio 
a Roma nel salone della FLM, 
in corso Trieste 36. Al conve
gno, che ha per tema « Va
canze e tur'ismo come servi
zio sociale sul territorio >, par
tecipano oltre agli assessori 
regionali del Lazio, Veneto e 
Lombardia, rappresentanti del
le organizzazioni del tempo 
libero, sindacalisti e studiosi 
dei problemi turistici. 

t. C. 

Scoperti 
due covi 

e arrestati 
tre 

presunti 
« brigatisti » 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Tre presunti « bri
gatisti ressi », due uomini ed 
una donna, sono stati arre 
stati in Lombardia dai cara
binieri dei «Nuclei Speciali» 
che hanno anche scoperto due 
« covi » al confine con la 
Svizzera. Si è appreso cai.» 
dei tre arrestati, uno era già 
noto per le sue attività, men
tre gli altri due erano scono
sciuti. Le due basi terroristi
che sono state individuate in 
zone montagnose, in provin
cia di Como e Varese, a pochi 
chilometri dal confine elveti
co. In entrambi i «covi» è 
stato trovato materiale defi
nito * di grande interesse ». 
Si tratterebbe <|j documenti e 
fogli ciclostili che saranno af 
fidati alla magistratura. 

Le indagini sarebbero state 
avviate dopo il ritrovamento 
a Milano di una valigetta 
contenente documenti che han
no consentito di giungere ai 
tre arrestati e alle due basi 
operativo. 

C o n t i n u a intanto l'atti
vità dei magistrati nel qua
dro dell'operazione antiterro
ristica condotta a termine dal
la Digos che ha portato all'ar
resto di otto persone accusa
te di banda annata perché .so
spettate di essere componenti 
di una « colonna » delle Bri
gate rosse, probabilmente la 
« colonna Walter Alasia »: al
tre due persone sembrano es
sere state identificate tanto 
che nei loro confronti pare 
siano stati spiccati due ordi
ni di cattura. Non si sa se 
le due persone, sembra due 
coniugi, .siano state effettiva
mente arrestate. Alla Procu
ra della Repubblica non si è 
voluto fare alcuna dichiara
zione. 

Intanto l'indagine sembra 
assumere sempre più stretti 
collegamenti con la scoperta 
della « base » di via Monte 
Nevoso nell'ottobre dell'anno 
scorso. Proprio a questa base 
sembrano collegarsi stretta
mente gli arresti effettuati in 
questi giorni e la scoperta di 
« irregolari » e clandestini. 

Il fatto è confermato dalla 
decisione di affidare le inda
gini a Ferdinando Pomarici, 
il Sostituto procuratore tito
lare dell'inchiesta sulla base 
di via Monte Nevoso. 

Gli otto arresti, dunque, 
sembrano ai magistrati colle
garsi direttamente alla sco
perta di via Monte Nevoso. 
Si tratterebbe, insomma, del 
settore operativo formato da 
una intera colonna, nella qua
le compaiono sia clandestini 
(De Ponti. Cristofoli, Brio-
schi). non nuovi alle cronache 
relative alle inchieste delle 
br. sia « irregolari », cioè per
sone che lavorano normalmen
te e sia l'elemento della ma
lavita comune. Calogero Dia
na. ritenuto dagli inquirenti 
un pericoloso killer. 

Bologna 

Per 
Turicchia 
in carcere 

nuovo 
mandato 
di cattura 

BOLOGNA — Un nuovo man
dato di cattura è stato noti
ficato. ieri nel carcere bo
lognese. all'architetto Massi
mo Turicchia, il professioni
sta bolognese di 28 anni, fi
nito in prigione il 22 dicem
bre scorso assieme ad altre 
persene dopo il rinvenimen
to da parte dei carabinieri 
di anni e materiale vario, tra 
cui la matrice di un volan
tino firmato < Prima linea ». 

Il mandato è stato emesso 
dal giudice istruttore di Mi
lano. clic indaga appunto su 
* Prima linea ». e si riferisce 
ai reati di partecipazione a 
banda annata e asiociazione 
sovversiva in concorso con 
Corrado Alun-ii od altri. 

Alunni aveva assunto le gè 
noralità di Turiccliia per af
fittare l'appartamento mila 
uose, dove poi venne arresta
to. Si servì cioè dei docu 
menti dell'architetto bologne 
se, che ne aveva denunciat > 
la sparizione. Proprio in se 
guito a questi fatti. Turic 
cliia \enne soppeso dal PCI a 
titolo cautelativo. 

Sposato e senza figli, dipen
dente dell'ufficio tecnico del 
Comune, Turicchia venne pai 
arrestato dai carabinieri per 
le vicende del dicembre scor
so a causa della scoperta di 
un baule contenente armi e 
materiale vario in un appar
tamento di via Tovaglie, di 
cui l'architetto aveva la chia
ve. Vennero arrestate 14 per 
sone. ma dopo le indagini ne 
vennero rilasciate 11: rimati 
gotio ancora in carcere, con 
Turicchia, Dante Forni e Pao 
lo Kuhn, condannati poi per 
la detenzione di armi. 

• • • 
TORINO — Con una tclefo 
nata anonima al quotidiano 
torinese « Gazzetta del no 
olo ». l'organizzazione eversi
va « Prima linea » ha annun
ciato ieri, nelle prime ore 
del mattino, la presenza di 
una bomba nella stazione cen
trale di Torino « Porta Nuova. 

Si sono messi in moto Im
mediatamente i dispositivi di 
allarme; la stazione è stata 
fatta evacuare e. per più di 
due ore. sono state bloc
cate le partenze per permet
tere la minuziosa perlustra
zione di binari e locali da 
parte di agenti di PS. fun
zionari della Digos e carabi
nieri. Dell'ordigno, tuttavia. 
non si è vista traccia. Il 
traffico ferroviario è quindi 
ripreso regolarmente. Sono in 
corso indagini per accertare 
la autenticità della telefona
ta con la quale una voce ma
schile ha affermato: « Qui 
Prima Linea, abbiamo mi
nato Porta Nuova ». 
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L e condizioni del sindaca
to (edi tor ia le di Rina ldo 
S c h e d a ) 
I dieci mes i di Andreo t t i : 
c o m e la polit ica de ha mi
nato la magg io ranza (col
loquio con F e r n a n d o Di 
Giulio, a c u r a di F a b i o 
Muss i ) 
Le ipotesi sbag l ia te del 
piano triennale sul cos to 
del lavoro (di Luc iano 
B a r c a ) 
In fabbrica si discute del 
potere e dell'unità sinda
ca le ( inchiesta in d u e s ta 
bil imenti mi lanes i , la Ca r lo 
E r b a e l 'Alfa Romeo al 
l 'inizio della lotta con t ra t 
t u a l e di F e d e r i c o R a m 
pini) 
D a Phnom Penh - Incon
tro coi nuovi khmer e col 
dramma della Cambogia 
(di Mass imo Loche , con un 
a m p i o fotoservìzio) 
D a Teheran - L'interclas
s i smo sciita (di Mass imo 
Boffa. con un ' in t e rv i s t a 
a l l ' aya to l l ah Behesh t i ) 
Lo stile di Deng e le preoc
cupazioni di Carter (di 
M a r i o Zucconi) 

IL CONTEMPORANEO 

Mezzogiorno 
e crisi italiana 

• Articoli e interventi di Abdon 
Alinovi. Franco Ambrogio. 
Silvano Andriani. Giovanna 
Carlo. Biagio de Giovanni. 
Alfredo Del Monte. Marcel
la Ferrara. Michele Figurel-
Ii. Gianni Manghetti. Nando 
Morra, Umberto Ranieri. Lu
ciano Soriente. Renzo Tri
velli, Rosario Villari 
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Euforia nel dibattito sulla «riprésina»; 

La crisi è finita? «Certo, 
se gli operai stanno buoni» 

ROMA — Un altro clande
stino si aggira per l Italia. 
Non semina fortunatamente 
materiale esplosivi ma il suo 
obiettivo è, secondo le pri
me impressioni, ancora una 
volta la classe operaia alle 
prese con i rinnovi con
trattuali. Il suo nume di 
battaglia è « ripresa econo
mica » ma i simpatizzanti, 
fra cui il ministro Prodi che 
l'ha incontrata in un salot
to milanese ~- come dichia
rò a « Panorama » —, la 
chiamano già « ripresina ». 
Sulle sue orme sono lan
ciati segugi addestrati a ben 
altre battute di caccia, gior
nalisti accreditati, addetti al
la lettura dei contatori Enel, 
imprenditori e, come vedre
mo, intere famiglie sull'orlo 
della divisione. 

Quelli della Federmecca-
nica sono i più categorici. 
La ripresa c'è. Felice Mor-
tillaro, direttore centrale di 
questa organizzazione, ne è 
sicuro. Teme, da buon ri
cercatore, che qualcuno non 
la veda e senza andare per 

il sottile allude proprio alla 
FLM. La piattaforma pre
sentata dalle organizzazioni 
sindacali — dice — farà sa
lire il costo del lavoro, così 
la « ripresa » invece *di es
sere utilizzata verso gli in
vestimenti e il rinnovo del 
sistema produttivo » si per
derà nel « baracchino » dei 
metalmeccanici svanendo, 
con un gioco di dissolvenze. 
come nei finali classici dei 
film che dovrebbero far 
piangere le famiglie. Anche 
la Confapi — chi parla è 
il suo segretario Carlo Ba
gni — è fra quelli che l'han
no vista. Anzi, ne conosce 
persino il covo. A Biella, a 
Carpi, a Martina Franca 
— gli fa eco un anonimo 
« esperto » del Censis — sia
mo di fronte al modello in 
cui si concretizza la nostra 
« ripresina >. Anche in que
sto caso, la soluzione del 
« giallo » economico di mez
za stagione troverà una fe
lice soluzione se verrà sta
nato l'assassino. Inutile di
re che gli investigatori han

no le prove che il bandolo 
della matassa porta ancora 
una volta al costo del la
voro, le cui impennate pro
ducono, come il padronato 
cerca di insegnare da anni 
ai metalmeccanici, disastri 
incredibili. 

Per un attimo, esaminia
mo le prove che ci vengo
no offerte. Secondo l'Istat 
l'indice provvisorio della 
produzione industriale, cioè 
la produzione effettivamen
te realizzata, a dicembre 
del '78 era superiore del 
4,5% rispetto a dodici mesi 
prima. Nell'intero 78 è sta
to invece superiore dell'l'i o 
rispetto al '77. I primi dati, 
quelli relativi al mese di 
dicembre, sono, come dico
no gli esperti, destagiona-
lizzati, in poche parole non 
tengono conto dei fattori, 
stagionali appunto, che in
fluiscono sul loro calcolo. 
E per il futuro? Un'inchie
sta ISCO-Mondo economico 
fra un campione di aziende, 
dopo aver ridimensionato i 

sintomi di ripresa produt
tiva — la domanda dei pro
dotti industriali a fine '78 
è ferma sui livelli del me
se precedente, mentre la 
produzione ha accusato la 
pausa stagionale — prono
stica per la primavera pros
sima recuperi della doman
da e progressi nella pro
duzione. 

Dove, tuttavia, il dilemma 
rischia di dar vita a un 
vero e proprio dramma fa
miliare è nel caso delle opi
nioni dell'nn. Giorgio La 
Malfa. Incurante degli am
monimenti paterni — « non 
?'è », ha detto il presi
dente del Pri ai giornali
sti — l'on. Giorgio è sicuro 
del fatto suo e, quanto a 
numeri prova a dare i 
suoi: « Nel '78 il reddito na
zionale è aumentato del 
4,5% e di conseguenza la 
produzione industriale è cre
sciuta almeno del 6% ». Il 
La Malfa junior teme, tut
tavia, una ripresa dell'infla
zione e, con l'aria di dire 
cose mai dette prima, cita 

Romano Prodi 

in primo luogo il pericolo 
che aumenti il costo del 
lavoro. 

Ora si tratta di lasciar 
stare i nostri investigatori 
per cercare di capire cosa 
c'è dietro questo susseguir
si di ottimismi sfrenati e 
consueti ammonimenti. Ugo 
La Malfa, schierato come 
si è detto sul fronte del 
« no », coglie un problema 
vero. Lo strano fenomeno a 
cui stiamo assistendo, che 
premia certo là vitalità in
nanzitutto dei nostri operai e 
di ampi settori della piccola 
e media impresa, tuttavia sta 
portando alla luce una real
tà su cui è bene che la di
scussione sia più approfon
dita. L'anonimo banchiere 
che dichiara alla Repubblica 
la sua convinzione che si 
può fare anche un'automo
bile col lavoro a domicilio, 
forse dice una sciocchezza. 
ma tuttavia tocca il nodo del 
problema. Interi pezzi di que
sta società stanno scompa
rendo, nascosti da fenomeni 
di decentramento produttivo 

Ugo La Malfa 

che, spesso, portano con sé 
lavoro malpagato, nuovi mo
delli culturali e familiari, 
autoritari e apparentemente 
autonomi. Tutto si svolge al 
chiuso di piccoli nuclei pro
duttivi, poi c'è chi tira le 
fila e governa il mercato e i 
capitali, mentre questi feno
meni si sottraggono a ogni 
forma di controllo sociale, 
pensiamo al sindacato, con 
quel che segue anche sul 
piano delle basi stesse della 
democrazia. 

Intanto, nel '78 è cresciu
to del 23% l'import di carne. 
uno dei dati decisivi per com
prendere l'evoluzione e l'au
tonomia del nostro sistema 
economico. Mattina della 
FLM segnala un pericolo di 
strumentavamo in questo di
battito. mentre il Cespe co
glie nell'evoluzione della si
tuazione economica l'affac
ciarsi di nuove contraddi
zioni, fra cui, e non è poco, 
quella fra Centro-Nord e 
Mezzogiorno. 

g. ca. 

Parte la lotta dei metalmeccanici 
Centomila in sciopero alla Fiat 

Adesioni al novanta per cento in tutti gli stabilimenti torinesi — Come gli 
operai si preparano allo scontro per il contratto e la vertenza di gruppo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Oltre centomila 
lavoratori delle fabbriche 
FIAT di Torino hanno effet
tuato ieri scioperi di due ore 
per turno con una riuscita 
eccezionale addirittura ple
biscitaria. La partecipazione 
alle fermate è variata da mi
nimi deH'80-90 per cento fino 
al 100 per cento di interi set
tori ed officine compresi gli' 
impiegati, fra i sessantamila 
lavoratori di Mirafiori, i ven
timila di Rivalta, i sedicimila 
della Spa Stura e delle Fer
riere. i seimila della Lancia 
di Chivasso. quelli dell'OSA 
Lingotto. Sot, Spa centro. 
Cromodora come pure negli 
stabilimenti minori. 

Si sono svolte decine di as
semblee affollatissime. Cortei 
di massa ed ordinati hanno 
percorso le officine delle 
maggiori fabbriche, e Un cor
teo di oltre mille persone 
come quello che abbiamo fat
to stamane — ci diceva un 
delegato della carrozzeria del 
Lingotto — non si vedeva dal 
1969». 

Quello di ieri, va precisato, 
non era ancora il primo 
sciopero per il contratto dei 
metalmeccanici, che sarà ef
fettuato nei prossimi giorni, 
ma l'attuazione delle due ore 
di fermata con assemblee 
proclamate dalla Federazione 
nazionale CGIL-C ISLUIL per 
l'occupazione, il Mezzogiorno 
e la modifica del piano 
triennale e d*v prl&ni di setto
re. Anziché concentrare le 

due ore di fermata nella 
giornata di venerdì scorso, la 
FLM torinese aveva infatti 
deciso di articolarle nell'arco 
di sette giorni a seconda del
le decisioni di ogni Consiglio 
di fabbrica in modo da rea
lizzare una «settimana di 
mobilitazione e di lotta » e di 
coinvolgere la totalità dei la
voratori nei dibattiti e nella 
preparazione dell'iniziativa. 

La riuscita dello sciopero 
di ieri rivela anche la deter
minazione con cui i lavorato
ri si preparano ad affrontare 
la lotta per il contratto. 

Nei giorni scorsi intanto la 
FLM ha spedito alla direzio
ne della FIAT la lettera con 
cui chiede l'apertura del 
confronto sulle scelte di poli
tica industriale, sul plafona-
mento delle produzioni al 
Nord e sul trasferimento di 
tutti gli incrementi non mar
ginali di capacità produttiva 
nel Mezzogiorno con nuovi 
investimenti. 

L'originalità della vertenza 
FIAT non risiede soltanto nel 
fatto che si svolgerà «paral
lelamente » al contratto dei 
metalmeccanici quanto nei 
suoi obiettivi. 

Tra le principali rivendica
zioni della piattaforma FIAT 
figurano: 1) l'ampliamento 
dello stabilimento siciliano di 
Termini Imerese dove ora si 
monta soltanto la « 126 », 
completando la gamma prò 
duttiva nella fascia di auto 
sui mille ce: 2) la realizza
zione di nuovi impianti di 
stampaggio lamiere e costru

zione stampi nell'area cam
pana (oggi le lamiere stam
pate con cui si costruiscono 
le auto nelle fabbriche FIAT 
del Sud arrivano da Torino); 
3) il trasferimento di produ
zioni meccaniche qualificate 
(cambi automatici e motori 
Diesel veloci) negli stabili
menti meridionali di Termoli 
e Sulmona: 4) la verifica dei 
tempi di completamento della 
nuova fabbrica per furgoni 
della Val di Sangro; 5) la 
verifica dell'avviamento e del
la crescita produttiva e quali
tativa della nuova fabbrica 
per autobus di Grottaminar-
da; 6) programmi produttivi 
garantiti per la fabbrica di 
motori Diesel Sofim di Fog
gia; 7) la destinazione alle 
fabbriche meridionali di ma
teriale ferroviario (Omeca di 
Reggio Calabria e Ferrosud 
di Matera) delle commesse 

presenti e future delle FS; 8) 
la costruzione al Sud di una 
nuova fonderia per alluminio 
(la FIAT-Teksid invece pro
getta di costruirla addirittura 
negli Stati Uniti); 9) lo svi
luppo di un ciclo completo 
per la produzione di compo
nenti in termoplastica con 
nuove assunzioni nello stabi
limento di Napoli; 10) inizia
tive di ampliamento produt
tivo ed occupazionale nelle 
fabbriche di componenti al 
Sud (Gilardini-Sud Tubi Me-
riflex Samm di Avellino 
Weber di Bari ecc.). 

Intanto sta prendendo il 
via anche la vertenza Olivetti. 
Ieri si è riunito a Torino l'e
secutivo nazionale FLM del 
gruppo ed il 23 e 24 febbraio 
si terrà l'assemblea nazionale 
dei delegati per l'approvazio
ne della piattaforma. 

Michele Costa 

Autotrasportatori fermi 
da domenica a martedì 

ROMA — Le organizzazioni sindacali degli autotrasporta
tori (Cgil-Cisl-Uil) hanno indetto uno sciopero nazionale 
della categoria da attuare dalle ore 20 di domenica alle 
ore 6 di martedì 13. Lo sciopero è stato deciso dopo le 
trattative per il rinnovo del contratto svoltesi presso la 
Confindustria il 1. febbraio fra le organizzazione sindacali e 
le associazioni padronali del settore del trasporto merci su 
strada. Il contratto interessa 400 mila lavoratori. 

Le risposte alla piattaforma contrattuale sono state giu
dicate dal sindacato tali da rendere inevitabile questo scio
pero. Entro febbraio, inoltre, gli autotrasportatori effettue
ranno altre dodici ore di sciopero, gestite a livello regionale, 
e il blocco degli straordinari. 

Gioco delle parti 
per il contratto 
delle costruzioni 

Sciopero nelle imprese aderenti alla 
Confapi - Trattative per i braccianti 

ROMA — Per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori delle 
costruzioni (un milione e 
mezzo) all'interno del padro
nato è cominciato il gioco 
delle parti. L'ANCE pone pre
giudizialmente il problema 
dell'incidenza economica del
le richieste sindacali, l'Inter-
sind sceglie di accodarsi al 
padronato privato, la Confapi, 
infine, resta in fase d'attesa. 

Ieri si è svolto il primo in
contro tra l'organizzazione 
delle piccole imprese e la 
FLC. Poteva essere l'occasio
ne per cominciare a entrare 
nel merito dei problemi sol
levati con la piattaforma. I 
rappresentanti della Confapi, 
però, si sono limitati a chie
dere una illustrazione delle 
rivendicazioni, avanzando poi 
la richiesta di un aggiorna
mento delle trattative al gior
no 26. 

Proprio « in considerazione 
del carattere del tutto inter
locutorio della riunione e dello 
atteggiamento per ora sostan
zialmente elusivo della Con
fapi » la segreteria della FLC 
ha deciso di estendere anche 
ai cantieri e alle imprese 
aderenti a questa organizza
zione le azioni di lotta (asten
sione non retribuita di due 
ore con assemblee, blocco de
gli straordinari) 

Si è in pieno scontro, quin
di. Ieri l'ANCE ha diffuso un 
documento in cui capovolge 
i termini della situazione. 
Non è il sindacato che deve 
avere risposte nel merito del
la piattaforma, bensì il pa
dronato che attende adi ve
rificare la posizione dei sin
dacati sulle esigenze delle 
imprese» e di conoscere «le 
valutazioni sull'incidenza eco
nomica delle richieste ». 

Ma quali sono le « esigen
ze delle imprese»? L'ANCE 

non fa mistero di voler tra
scinare il sindacato su un 
terreno estraneo al contratto 
e cioè la fiscalizzazione degii 
oneri sociali. L'ANCE, infat
ti, insiste sulla « abnorme in
cidenza degli oneri sociali 
che in edilizia raggiungono 
il 59% della retribuzione», 
dimenticando però di dire 
che questa cifra non è certo 
riferita alla paga di fatto 
bensì a quella nominale e 
che, comunque, è cosi eleva
ta proprio per l'attuale orga
nizzazione dell'impresa edile, 
la stessa che il sindacato in
tende modificare col contrat
to. Ma contro queste richie
ste (la prima parte della 
piattaforma) il padronato ha 
già fatto capire di voler in
nalzare una barriera. Sostie
ne Pagani, segretario gene
rale della FLC: «Se il padro
nato mira a guadagnare tem
po sappia che ciò rischia sol
tanto di inasprire le verten
ze contrattuali». 

BRACCIANTI ~ Oggi ri
prendono le trattative per il 
contratto degli operai agrico
li (oltre un milione e mezzo). 
Nell'ultima riunione la Confa-
gricoltura ha assunto una po
sizione « di netta chiusura » 
sulle richieste riguardanti 
l'occupazione, lo sviluppo, i 
diritti di intervento sindaca
le. Anche a questo tavolo di 
trattativa è aperta la pole
mica sull'incidenza economi
ca del contratto: il padrona
to («gonfiando» le richieste, 
dice la Federbraccianti) par
la di un costo complessivo del 
19%, i sindacati sostengono 
sia dell'8%. Òggi si discute. 
tra l'altro, dei problemi rela
tivi alla retribuzione. Un'oc
casione per un «chiarimento 
definitivo ». 

Londra: sbatti i topi in prima pagina 
I netturbini in sciopero da diciotto giorni - Le altre « zone calde » - Il gover
no, a confronto con i sindacati sul « contratto sociale », guarda alle elezioni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I topi ieri han
no fatto notizia. Pare che stia
no affiorando in pieno centro, 
a Piccadilly e Leicester Squa-
re, per speaizioni non infrut
tuose in mezzo alle monta
gne di r. fiuti che continuano 
ad accumularsi. Un giornale 
della sera li ha fotegnuati 
in prima pagina dietro i sac
chi di plaòt::a nera o in bi
lico sui marciapiedi col so
lito tito'.o cubitale: «Ratti 
sulla città ». 

Dopo 18 giorni di astensio
ne dei netturbini delia capi
tale, il pencolo è concreto 
nonostante tutte le precauzio
ni e i fiumi di disinfettante. 
Por fortuna la temperatura 
rigida contribuisce a limita
re le escursioni fuori-fogna. 
Nella colorita sequenza di im
magini, degne di un « tra
monto della civiltà », che la 
grande stampa ha tratto dal
la « crisi invernale » in In
ghilterra, siamo così arriva
ti al confronto fra uom:ni e 
topi. 

La situazione rimane stazio
naria, o meglio si trascinano 
ancora le trattative a vari 
livelli, mentre le «zone cal
de» si rinnovano di continuo 
sul vasto «reo delle lotte. Due 
giorni fa aveva fatto molta 
impressione la subitanea de
cisione del lavoratori del'a 
Britlsh Leyland di abbando
nare il lavora I 19 mila di
pendenti della fabbrica di au
to * Longbridge (Birmin

gham) avevano dato imme
diata risposta al rifiuto del
la direzione di corrisponde
re un premio di produzione 
(17 mila lire settimanali) con
cordato fin dall'autunno scor
so, in cambio di una rivendi
cazione generale che non su
perasse il limite ufficiale del 
5% sul quale il governo, fi
no a poco tempo fa, ancora 
sperava di arginare la mas
sa degli aumenti salariali. La 
direzione della Leyland si 
giustifica dicendo che l'obiet
tivo di produzione previsto 
(6,1 automobili al mese per 
lavoratore) non è stato rag
giunto. Gli operai sostengono 
che l'improvviso voltafaccia 
è dovuto a pressioni dietro 
le quinte tese ad esasperare 
il clima della trattativa. I de
legati operai delle 42 fabbri
che del gruppo British Ley
land hanno, comunque, già 
dato avviso di sciopero per 
la settimana prossima. 

Ma a Cowley (Oxford) una 
assemblei generaJe si è ri
solta nella decisione contra
ria e la maggioranza, dopo 
un vivace scambio con I rap
presentanti sindacali, ha vo
tato per rimanere al lavoro. 
Negli altri settori tutto pro
cede come prima: ospedali, 
ambulanze e scuole sono an
cora colpiti, i servizi riman
gono ridotti, vi sono accenni 
ad una intensificazione della 
lotta in alcune località con 
scioperi improvvisi ed azio
ni a singhiozzo o rallenta
menti. 

I lavoratori manuali alle di
pendenze delle amministra
zioni degli enti locali, attual
mente in agitazione, sono un 
milione e mezzo. La loro ri
chiesta di aumento salaria
le si aggira sul 20% ed è 
accompagnata dalla istanza 
fortemente sentita di ridurre 
l'orario di lavoro verso il 
traguardo delle 45 ore set
timanali. In alcuni ospedali 
le astensioni si rafforzano e 
anchf gruppi di infermieri 
(appartenenti al sindacato 
Nupe) si sono uniti per soli
darietà al personale di fatica. 
Gli equipaggi delle ambulan
ze si limitano dal canto lo
ro a rispondere alle sole chia
mate d'urgenza La possibilità 
che l'Esercito venga mobili
tato per sostitumi non ha fat
to che provocare una rea
zione negativa: in quel caso. 
essi dicono, lo sciopero di
verrebbe totale e ad oltranza. 

Il g-'oco d'equilibrio in cui 
è attualmente impegnato il 
governo laburista è perciò as

sai complesso. La posta in pa
lio è il rinnovo dell'accordo 
coi sindacati per il quarto 
anno consecutivo sui parame

tri vincolanti della politica dei 
redditi Una commissione spe
ciale del Tue sta già appron
tando una bozza di intesa che 
dovrà poi passare alla veri
fica degli organi interessati 
prima di essere eventualmen
te approvila. Se si arriva alla 
conferma di un'intesa col go
verno o alla riformulazione 
del cosiddetto « contratto so
ciale * i! governo laburista si 
sarà guadagnato una nuova 
e importante misura di fidu
cia sufficiente a garantirgli 
la « tenuta » fino alle pros
sime elezioni generali, la cui 
data, <n quel caso, potrebbe 
essere ancora una volta spo
stata in avanti fino a raggiun
gere il limite estremo del 
mandato ufficiale nell'ottobre 
prossimo. 

Antonio Bronda 

Scotti a Bruxelles per 
le riduzioni d'orario 

A colloquio con gli industriali 

Trattative tra l'Italia 
e la Bulgaria per la chimica 

ROMA — Il ministro del
l'Industria chimica deHa Bul
garia, Gneorghi Pankov. ha 
incontrato ieri il ministro Bi-
aaglia. Il ministro Pankov 
avrà incontri con i respon
sabili del più consìstenti 

gruppi industriali italiani per 
poi fare nuovamente fi punto 
della situazione con il mi
nistro Bisaglia prima di la
sciare l'Italia. Pankov si è in
contrato sempre in giornata 
con il presidente dell'Elfi 
Maxaanti. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES (v. ve) — La 
convinzione che il problema 
della riduzione dell'orario di 
lavoro, posto all'ordine del 
giorno dall'iniziativa sindaca
le nei singoli paesi e su sca
la europea, debba ormai es
sere affrontato dalla Comu
nità. si sta facendo strada 
negli ambienti politici. Se ne 
è fatto portavoce, ieri a Bru
xelles. il ministro del Lavo
ro italiano. Vincenzo Scotti. 
che ha avuto colloqui su que
sto argomento con rappresen
tanti della confederazione eu
ropea dei sindacati, degli in
dustriali (UNICE). con la 
presidente del Comitato eco
nomico e sociale della CEE, 
Fabrizia Baduel. Le conversa
zioni si sono concluse in se
rata con un incontro fra il 
ministro italiano e il com
missario CEE responsabile 
per gli Affari sociali. Vee-
deling. 

Il ministro Scotti ha detto 
di aver sollecitato un'inizia
tiva comunitaria che dovreb
be svilupparsi in tre fasi: la 
presentazione da parte della 
Commissione di un memo
randum, la discussione di 
questo documento da parte 
del Consiglio del ministri (che 
si riunirà in marzo e in 
maggio), e poi l'avvio di un 

vero e proprio negoziato fra 
parti sociali e governi a li
vello europeo. 

« Non si tratta — ha det
to Scotti — di porre il pro
blema di una ridazione gene
ralizzata e globale dell'orario 
(neppure i sindacati in Ita
lia pongono una rivendicazio
ne di questo tipo), ma di 
armonizzare le piattaforme 
articolate che vengono pre
sentate settore per settore, 
area per area, in un quadro 
di criteri e di principi a li
vello europeo, cosi da elimi
nare lo scoglio della perdita 
di concorrenzialità di un pae
se rispetto ad un altro. Il 
problema — ha aggiunto il 
ministro — dovrà comunque 
essere affrontato e risolto nei 
prossimi anni: facciamo dun
que in modo che lo sia nella 
maniera meno dirompente 
possibile ». 

Il ministro Scotti ha affer
mato di aver trovato una 
qualche maggiore disponibili
tà anche da parte degli in
dustriali europei, che nell'ul
tima conferenza tripartita 
dell'autunno scorso si erano 
presentati con una posizione 
estremamente negativa. 

Oltre al dirigenti comuni
tari e sindacali. Scotti ha in
contrato il ministro del La
voro belga, e si recherà pros
simamente a Parigi a trovare 
il suo collega francese. 
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emigrazione 
Dovrà assumere maggiore rilevanza nelle nostre organizzazioni all'estero 

Il tema della attività sindacale 
nei dibattiti per il XV Congresso 

Sono già numerose ' • se
zioni del PCI all'estero che 
hanno svolto i loro con
gressi o che ne sono alla 
vigilia. Ovunque le nostre 
organizzazioni dimostrano 
la loro vivacità non solo di
scutendo la tematica delle 
tesi presentate dal CC ma 
estendendo il discorso ai te
mi più specifici che pre
senta la realtà dell'emigra
zione. I più recenti avveni
menti politici italiani e la 
crisi governativa rendono il 
dibattito più pregnante e 
appassionato, permettono di 
coinvolgere in esso anche 
lavoratori e giovani di al
tri orientamenti politici, 
sono un'occasione per riaf
fermare la politica unita
ria del nostro partito. 

Vi è però un tema nel 
dibattito die. per quanto di
scusso, non ci sembra ab
bia assunto tutta la rilevan
za necessaria. E' quello che 
riguarda l'orientamento e 1' 
attività dei nostri compa
gni nel movimento sinda
cale dei Paesi di residen
za. Anche scorrendo le pa
gine dei giornali pubblica
ti nell'emigrazione dai no
stri compagni o a cui es
si collaborano, le questioni 
delle lotte operaie e del mo-
\imento sindacale non tro
vano uno spazio corrispon
dente alla realtà di un par
tito qual è il PCI e al 
fatto che, soprattutto nell' 
emigrazione, sono operai la 
quasi totalità dei nostri i-
scritti e la grande maggio
ranza dei nostri quadri. 

Le ragioni di questa sfa
satura, che ci sembra ri
flettere un imbarazzo o co
munque un ritardo nell'af-
frontare questi problemi. 
possono costituire uno degli 
argomenti più interessanti 
dei congressi di sezione e 
d' Federazione ed essere 
un'occasione per una cre
scita politica delle nostre 
organizzazioni. 

La situazione del movi
mento sindacale e dello svi
luppo del movimento ope
raio presenta caratteristi
che estremamente differen
ti da un Paese all'altro. 
Diverse sono le tradizioni, 
le forme di organizzazio
ne. gli orientamenti poli
tici ed ideali dei gruppi di
rigenti e cosi pure sono di
verse le condizioni in cui 
si trovano i nostri emigra-
t: e quelli di altre naziona
lità in rapporto all'ambien
te operaio e alla società 
civile del Paese di residen
za. 

Detto questo, occorre pe
rò ricordare che dovunque 
i nostri emigrati costitui
scono una aliquota impor
tante del movimento ope
raio organizzato, dovunque 
i sindacati hanno un ruo
lo importante nella società 
e che dovunque negli ulu
limi anni vi è stata una 
crescita della combattività 
della classe operaia come 
conseguenza della crisi che 
investe anche i Paesi più 
sviluppati del mondo capi
talistico. 

In quasi tutti i Paesi i 
sindacati hanno in questi 
anni intensificato i loro con
tatti con i sindacati italia
ni i quali sono d'altronde 
presenti con importanti at
tività nel campo dell'assi
stenza (patronati) e dell' 
istruzione professionale per 
gli emigrati. 

Le due domande cui dob
biamo rispondere nei no
stri congressi sono: a) in 
che misura aiutiamo gli e-
migrati ad essere una com
ponente attiva della vita 
sindacale, e b) in che mi
sura lavoriamo affinché il 
movimento sindacale si fac
cia carico delle specifiche 
esigenze e rivendicazioni 
degli emigrati e delle lo
ro famiglie. 

Se noi andiamo spigolan
do nelle nostre informazio
ni ed esperienze degli ul
timi anni non mancano cer
to gli esempi di iniziative. 
di partecipazione a lotte. 
di promozione di emigrati 
italiani, comunisti e no. a 
posti di responsabilità sin
dacale. come pure gli e-
sempi di prese di posizio
ne di organizzazioni sinda
cali a tutela degli emigrati, 
contro le campagne xenofo
be e via dicendo. Proba
bilmente si è fatto e si fa 
db più di quanto risulti dal
la nostra pubblicistica, le 
discussioni nei congressi ce 
le diranno meglio e ci di
ranno anche se vi è un giu
sto orientamento dei comu
nisti in materia. 

Esistono molte difficoltà 
obiettive che occorre su
perare con tenacia e pa
zienza, esistono tuttavia an
che difficoltà soggettive che 
occorre vedere, con forse 
più coraggio che per il pas
sato, per vincerle e supe
rarle. In troppi casi, ci sem
bra, i nostri compagni han
no portato con sé nell'emi
grazione esperienze di vi
ta sindacale italiana di al
tri tempi e di una real
tà di lotte bracciantili e 
contadine che, unite alle 
difficoltà oggettive e a 
quelle della lingua e dei 
costumi differenti, hanno 

reso difficile un loro inse
rimento nella vita sinda
cale; a questo, poi. si è 
aggiunta, in molti Paesi e 
per molti anni, la discri
minazione, talvolta anche 

Tutto bene 
in Gran 
Bretagna 

I giornali del mondo in
tiero parlano in modo al
larmato della situazione in
glese, degli scioperi, della 
crisi, ecc. ecc. Qualcuno si 
interroga sui guai che a-
vranno in una situazione 
così i nostri lavoratori e-
migrati in quel Paese? 
Niente paura. Basta legge
re l'ineffabile quindicinale 
che pubblicano per gli emi
grati italiani in Inghilterra 
i padri scalabriniani. NOÌI 
solo non vi è traccia di cri
si o dt conflitti, di carovita 
o di problemi, ma vi è una 
abbondanza tale di fotogra
fie di signori in abito da 
sera, di signore eleganti, 
che uno può essere davve
ro rassicurato sulle condi
zioni di vita dei nostri emi
grati. Lor signori (vi è per
fino un neo-cavaliere del
l'Ordine di Malta) appaio
no davvero compiaciuti di 
apparire sulla Voce degli 
italiani COH un contorno di 
battute anticomuniste di 
marca quarantottesca, (s.n.) 

la persecuzione, anticomu
nista. 

Si è così creato in molti 
casi un complesso che po
tremmo definire di setta
rismo e di opportunismo, 
per cui ad una critica glo
bale e quindi ingiusta ed 
eccessiva della realtà sin
dacale concreta si accom
pagna una pratica di ri
nuncia ad una partecipa
zione attiva alla vita sin
dacale. 

Non solo in ogni nostra 
Federazione o zona, ma in 
quasi tutte le nostre sezio
ni all'estero vivono compa
gni, soprattutto fra i più 
giovani, che hanno invece 
acquisito un'esperienza sin
dacale nuova e che realiz
zano un'importante azione 
unitaria con altri attivisti 
sindacali, siano essi italia
ni o di altre nazionalità. 
Le loro esperienze possono 
costituire materiale prezio
so per le discussioni con
gressuali, così come le e-
sperienze della vita sinda
cale italiana di questi ul
timi anni, quale essa è sot
tolineata dalle tesi per il 
XV Congresso può essere 
una fonte di insegnamento 
per un'attività unitaria e 
per una crescita della co
scienza di classe dei lavo
ratori anche nelle condizio
ni tanto diverse dei Paesi 
di emigrazione, (b. v.) 

La visita di una delegazione di deputati italiani 

Incontri in Canada 
con i nostri emigrati 

Si è recata nei giorni 
scorsi in Canada una de
legazione della Camera dei 
deputati presieduta dal 
compagno Cardia per com
piere una indagine conosci
tiva sugli Istituti di cultu
ra e per rendersi conto dei 
bisogni culturali della no
stra collettività in Nord A-
merica e di come meglio 
indirizzare la cooperazione 
culturale tra i due Paesi. 
La delegazione si è incon
trata con i rappresentanti 
delle collettività italiane di 
Montreal e Vancouver: nel
la prima occasione è inter
venuto anche un rappresen
tante del Comitato conso
lare di Toronto e il presi
dente della FILEP della 
stessa città. 

La delegazione ha potu
to rendersi conto in que
sta sua visita dello stato 
di abbandono culturale in 
cui vive la nostra colletti
vità in Canada e della man
canza completa di una po
litica dell'informazione da 
parte del governo italiano. 
A Montreal il circolo «Giu
seppe DI Vittorio» ha or
ganizzato una riunione di 
discussione delle tesi per il 
prossimo congresso del PCI 
a cui il compagno Cardia 
ha partecipato. 

Anche il sottosegretario 
all'Emigrazione on. Foschi 
ha visitato il Canada nel
l'ultimo periodo, dove ha 
siglato a nome del governo 
italiano l'accordo di sicu
rezza sociale tra i due Paesi 
con cui viene finalmente re
golata la materia pensioni
stica. L'on. Foschi ha inau
gurato inoltre a Toronto. 
congiuntamente al ministro 
del Lavoro dell'Ontario, i la
vori del risorto Advisory 
Committee sull'infortunisti

ca del quale questa volta 
è stato chiamato a far par
te anche il presidente del
la FILEF di Toronto, com
pagno Giuliani. E' anche 
questo il segno che in virtù 
delle nostre lotte qualche 
cosa sta cambiando in seno 
alla emigrazione italiana in 
Canada. 

Altre forze 
politiche ai con
gressi di sezione 

La campagna congressua
le è in pieno svolgimento 
anche tra i comunisti emi
grati. I congressi delle no
stre sezioni confermano il 
crescente interesse che per 
le tesi del PCI e la sua 
politica si manifesta anche 
da parte di altre forze po
litiche italiane e straniere. 
A Ginevra si è tenuto do
menica scorsa il congresso 
di una delle nostre quat
tro sezioni presenti in quel
la città: la sezione diPlain-
Palais. Rispondendo all'in
vito dei nostri compagni, 
hanno partecipato ai lavori 
anche il segretario del Par
tito socialista svizzero, com
pagno Torel e il rappresen
tante del Partito socialista 
autonomo svizzero. Carbo
ni. A Malerey (Basilea) al 
congresso della nostra se
zione ha preso parte anche 
il segretario della locale se
zione della DC italiana. A 
Olten, sempre della Fede
razione di Basilea, al con
gresso della sezione del PCI 
ha portato il saluto anche 
il rappresentante del POCII 
(organizzazioni progressiste 
svizzere). 

brevi dalVestero 
• Le sezioni del PCI di 
Derendingen, Malerey, Mou-
tier, Munchenstein e Buda 
(della Federazione di BA
SILEA) hanno raggiunto e 
superato il 100 per cento 
degli iscritti del 1978. 
• La Federazione di ZURI
GO annuncia analogo risul
tato per le sezioni di Klo-
ten, Bazenheid, Amriswil e 
Arbon. La sezione Centro 
di Zurigo registra già 60 
nuovi iscritti. 
• Un convegno sui proble
mi delle donne italiane e-
migrate si tiene domenica 
11 febbraio a ZURIGO pro
mosso dalla commissione 
femminile della Federazio
ne del PCI. 
• La sezione del PCI di 
DARMSTADT (Francofor
te) che tiene domenica 11 
febbraio il suo congresso, 
ha già raggiunto il cento 
per cento degli iscritti. 
• La situazione italiana con 
l'apertura della crisi di go
verno e le Tesi per il XV 
Congresso del PCI sono sta
ti i temi affrontati in al
cune assemblee organizza
te nelle «Wohnheime» di 
GROSSUMSTADT. DARM
STADT e FRAXCOFORTE. 
• Su iniziativa del circolo 

i «Luigi Allegato» si è svol
ta a BIBELSHEIM (RFT) 
presso la sede dell'AFI un 
incontro di emigrati sulle 
prossime elezioni europee. 
• L'Associazione amici del 
partito laburista di SYD
NEY ha nominato suo pre
sidente il dottor E. Costan
zo e vicepresidenti la signo
ra Franca Arena e mr. 
Marsham. 
• Il circolo iGramsci» di 
STOCCOLMA ha organizza
to sabato scorso una as
semblea a cui ha parteci

pato il compagno Bellini 
della sezione Emigrazione. 
• Assemblee si sono svol
te nella scorsa settimana 
nella Federazione di Stoc
carda a ULM, WANGEN e 
GIENGEN'/BRENZ: questa 
ultima sezione ha superato 
il 116 per cento del tesse
ramento con 11 nuovi iscrit
ti. 
• Nella Federazione di Lus
semburgo si svolgono oggi 
i congressi di DIFFERDAN-
GE (Gabriella Pozzobon) e 
domani di ESCII (Pasqua
lotto) e RUMELANGE (Duc
ei). 
• Il compagno senatore Vi
tale ha tenuto all'associa
zione «Galilei» di BRU
XELLES una conferenza 
sulle occupazioni delle ter
re incolte in Italia; il com
pagno Parisi della sezione 
Emigrazione ha concluso I 
congressi delle sezioni di 
OLGREE e HERSTAL. 
• Prosegue con successo 
la campagna di tesseramen
to al PCI nella Federazio
ne di GINEVRA: a MOR-
GES la sezione ha raggiun
to il 130 per cento con 30 
reclutati, a VEVEY il 100 
per cento con 18 reclutati. 
a FRIBURGO si sono i-
scritti al partito 12 nuovi 
compagni. 
• Il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile della 
sezione Emigrazione del 
PCI parteciperà domani ad 
un attivo di partito a LA 
LOUVIERE (Belgio). 
• Si svolgeranno domani e 
domenica i congressi delle 
sezioni di DORTMUND e 
METTMANN (Federazione 
di Colonia) che saranno con
clusi dal compagno Baldan 
della sezione Emigrazione. 
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Le contraddizioni del programmo triennale 

Barca: nel Piano 
gli obiettivi sono 
stati stravolti 

Invece degli investimenti al primo posto è stato messo 
il contenimento dei salari per rilanciare i profitti 

Al costo del lavoro 
e la competitività internazionale 

362-64 1965 68 1969-72 

+ M . + 0,9 +8,6 

Periodo 1962 69 

87,4 

1978 

- 0 , 6 

1978 

100 

• ' - ' 1954 61 

3osto lavoro per unità di prodotto (%) + 0,8 

195461 

Rapporto tra import ed export (%) 74,6 

NOTA • La tabel l l iu mostra chiaramente come non vi fla una relaziona automatica • univoca tra 
andamento del costo del lavoro per unità di prodotto • (aldo della bilancia dei pagamenti, quindi 
competitività Intcrndzlonale dell ' I tal ia. I l rapporto import-export significa in concreto che tu 100 
lire di prodotti esportati ne abbiamo Importati 74,6 o 87,4, l ino ad arrivare alla copertura completa 
lo scorso anno. 

L 

ROMA — Intervenendo su « Rinascita » a proposito del piano 
triennale, il compagno Luciano Barca ricorda come la critica 
di fondo espressa dal PCI al progetto governativo « è che 
esso non assume come punto di partenza, da cui far derivare 
tutto il resto (compreso ovviamente il discorso sulle compa
tibilità). la esigenza di dare vita a investimenti aggiuntivi, ca
paci di determinare aumento di ricchezza e di lavoro in un 
contesto non inflazionistico ». 

Da questo punto di vista, il programma triennale — conti
nua il compagno Barca — t stravolge e capovolge in realtà 
il disegno di politica economica attorno a cui era nata la 
maggioranza d'emergenza: problema centrale diventa per esso 
non quello di determinare investimenti aggiuntivi, ma quello 
di garantire più profitti e più risorse alle imprese e più pre
cisamente al settore privato, nella speranza che ciò dia poi 
luogo spentaneamente e libcrioticamente (il liberismo ha sem
pre convissuto col protezionismo e con i sussidi statali) a inve

stimenti fatti nella direzione giusta e nel posto giusto ». E a 
provare la fondatezza di questa critica bastano, secondo Barca, 
i paragrafi che si riferiscono alla finanza pubblica. 

Barca passa ad esaminare il * nodo » del costo del lavoro. 
osservando cerne anche in una strategia riformatrice che 
parfà dall'attuazione di investimenti aggiuntivi può sorgtve 
« un problema di compatibilità per quanto riguarda il costo 
del lavoro ». comportando gli investimenti una crescita di im
portazioni e dunque una maggiore capacità di importare che è 
legata alla capacità di esportare. 

Ora, « la crescita delle esportazioni richiede la conquista 
di quote di mercato attraverso una competitività del prodotto 
italiano»: sorge quindi il problema dei costi per unità di 
prodotto. E tra questi costi c'è anche il costo del lavoro. Ma 
questo — osserva il compagno Barca — « è cosa totalmente 
diversa dall'affermare che la riduzione del costo del lavoro è 
condizione necessaria e sufficiente perché si facciano investi* 

menti e dall'impostare un discorso sul costo del lavoro ohe 
ignori totalmente il nodo della produttività e gli aspetti più 
interessanti e in:iovatori dolle proposte dell'assemblea sinda
cale doll'Eur in tema di struttura del salario e di professio
nalità ». 

Riferendosi ai dati contenuti nel « Rapporto sull'industria » 
della Confindustria — e riportati nella tabella qui accanto — 
si dimostra, infatti, che non vi è un rapporto determinante 
tra aumento del costo del Lavoro per unità di prodotto e capa
cità dell'industria italiana di pagare con le esportazioni le 
importazioni. 

Tuttavia, conclude il compagno Barca. « non ci sentiremmo 
di considerare del tutto mutile il lavoro compiuto » nella pre
parazione del programma triennale. Esso infatti può divenire 
« un terreno di confronto e di lotta sul quale discriminare con 
nettezza le reaìi intenzioni dei partiti e delle forze sociali rispcv 
to ad una effettiva politica di solidarietà nazionale». 

Intanto Pedone trova confusi i dati sulla finanza 
Ancora una volta si parla genericamente di contenimento del disavanzo pubblico, ma senza scelte concrete e precise 
ROMA -— Con il professor 
Antonio Pedone noto esperto 
di finanza ubblica e membro 
del direttivo dell'lres (il 
centro economico della CGIL) 
parliamo dei « conti » del pia
no triennale. La tesi del pia
no è nota: bisogna ridurre 
il deficit pubblico non solo 
perché esso costituisce uno 
degli elementi di « instabili
tà » delta realtà italiana ma 
anche per creare più risorse 
da destinare agli •investi
menti. E' corretta una tesi 
del genere? Il professor Pe
done ha l'impressione che su 
questi conti, nel piano trien
nale, si sia stati molto ap
prossimativi: si è fatto del
l'allarmismo; si sono molto 
poco analizzati sia gli ef
fetti « veri » del disavanzo 
sia le misure concrete per 
ridurlo. Cioè? 

— Il disavanzo, risponde 
Pedone, viene messo sotto 
accusa perché si sostiene 
che, se troppo alto, diventa 

fonte di inflazione. Questa 
tesi è stata però smentita 
nel '78 quando il disavanzo 
ha avuto una impennata no-
tevcle. ma la inflazione si 
è attenuata; si dice anche 
che un forte disavanzo agi
sce negativamente sui no
stri conti con l'estero, ren
dendo più difficile chiuder
li in attivo. Ma nel '78 ab
biamo chiuso in attivo sia i ( 
conti valutari che quelli com- ' 
merciali. Si sostiene anche 
che il disavanzo, avendo co
me effetto quello di spinge
re in alto i tassi di interesse, 
scoraggi gli investimenti. Ma 
anche qui non vi è questo 
nesso cosi meccanico... 

Quindi il disavanzo pubbli
co non è quel mostro che si 
dice... 

Non sostengo affatto una 
tesi del genere. Dico, invece. 
che non è più assolutamente 
sostenibile un discorso ge
nerico e puramente « quanti
tativo » sul disavanzo pub

blico, del tipo: tanti tagli. 
punto e basta. Naturalmente 
abbiamo bisogno di una spe
sa pubblica meno sprecona e 
più qualificata. Perciò il pro
blema vero è questo: come 
qualifichi la spesa pubblica? 
con quale politica delle en
trate e delle spese? Puoi 
avere la stessa cifra di di
savanzo. ma con effetti del 
tutto diversi per la econo
mia se punti sui tagli (e 
quindi riduci la spesa per 
consumi o quella per investi
menti. con effetti recessivi), 
oppure se punti ad un incre
mento delle entrate. Anche 
in questo secondo caso però 
puoi avere degli effetti diver
si: con l'aumento delle ta
riffe o delle imposte indi
rette, un peggioramento del
l'inflazione; con l'aumento di 
certe imposte dirette e la lot
ta alle evasioni, una opera di 
giustizia sociale e nello stes
so tempo un intervento con
sapevole nei confronti di 

questo o quello strato socia
le. Voglio dire che occorro
no precisi atti di politica 
economica, che non sono mai 
neutrali. 

Atti, invece, che nel piano 
non sono indicati. 

Infatti. Anzi credo che nel 
piano ci sia anche qualche 
confusione. Si ipotizza, ad 
esempio, di ridurre quest'an
no di 3.5 punti il disavanzo 
« naturale », senza che siano 
necessarie, come ammette lo 
stesso piano. « particolari 
misure eccezionali ». Ora se 
è possibile ridurre cosi sen
sibilmente il disavanzo por
tandolo dal 18.2% sul pro
dotto interno al 14.7 senza 
« misure eccezionali », i casi 
sono tre: o il disavanzo « na
turale » era, allarmisticamen
te, errato per eccesso; o, 
ottimisticamente, è sbagliato 
pei* difetto il nuovo livello 
di disavanzo, quello ridotto; 
o sono veri entrambi i disa
vanzi, il « naturale » e quel

lo « ridotto » e quindi basta
no pochi accorgimenti per 
questa manovra di riduzio
ne, senza arrivare ad ope
razioni drastiche. 

E quindi? 
Se le tre spiegazioni han

no ciascuna qualche fonda
mento di verità, ne risulta 
sminuita la drammaticità 
della evoluzione « naturale » 
della finanza pubblica, com
promessa la credibilità del
l'impegno programmatico del 
piano, svuotata la minaccia 
di interventi eccezionali. Sa
rebbe stata forse più utile 
una descrizione meno allar
mistica dell'andamento «na
turale », una enunciazione 
meno trionfalistica dei pro
positi programmatici, e una 
indicazione puntuale delle mi
sure richieste per rendere 
effettivamente realizzabile il 
sia pur modesto ma non per 
questo meno impegnativo 
proposito di contenimento del 
disavanzo. 

In effetti, il deficit pubbli
co è un elemento di « rigidi
tà » presente nella situazio
ne economica. 

Senza dubbio: se ad un 
certo punto noi ci trovassi
mo a fronteggiare una forte 
pressione dall'estero (ad 
esempio, un nuovo forte au
mento del petrolio) sui no
stri conti, è ovvio che avrem
mo delle difficoltà con un 
bilancio pubblico cosi « ri
gido », così poco manovra
bile. 

Ma una cosa è ridurre la 
€ rigidità » della finanza pub
blica (andando, quindi, ad 
una sua sostanziale modifi
ca interna), altra cosa è ri
durre la quota del disavan
zo, sic et simpliciter. Il pia
no triennale segue ancora 
una volta questa seconda 
strada. Non mi pare che ci 
possa portare molto lontani. 

Lina Tamburrino 

Ce chi 
ha un consulente, 
chi una segretaria, 
chi un amico, 
chi una cassaforte. 

Echi 
un conto corrente 
al Sanpaolo. 

Certo, se proprio vuoi complicarti la 
vita, puoi continuare a farti ricordare le 
scadenze dalla segretaria, farti consi
gliare gli invest imel i migliori da 
quell'amico che "se ne intende", a ri
schiare i tuoi valori fidandoti della buo
na sorte. 

Ma sei proprio sicuro di volerti compli
care la vita? o non preferiresti forse poter 
contare su qualcuno che risolva, con te o 
per te. tutti questi e tanti altri problemi? 

Pensaci; questo "qualcuno" c'è. E' il 
Sanpaolo. 

Lo trovi in tutta Italia con 300 Filiali. 
all'estero con una Filiale a Francoforte 
e Rappresentanze a Londra, Parigi. 
Tokyo (ALCI.) e Zurigo, e con oltre 
2000 corrispondenti in tutto il mondo. 

Il Sanpaolo: una banca dinamica, 
completa, aperta, disponibile, elastica e, 
senz'altro, giovane. A dispetto della sua 
esperienza plurisecolare. Anzi proprio per 
questo. 

Sanpaolala banca 
d fiducia da oltre 400 anni 

Sr^PlOH) 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOID DI TORINO 

La Lega 

cooperative 

discute 

gli obiettivi 
ROMA — Sono Iniziati Ieri i 
lavori del consiglio genera
le della Le?a nazionale coo
perative e mutue, del quale 
fanno parte duecento dirigen
ti eletti al congresso nazio
nale. E' una riunione di no
tevole importanza in quanto 
discute un documento poli
tico-programmatico e si con
cluderà nella giornata di og
gi, con la discussione sulle 
dimissioni di Valdo Magna
ni dalla presidenza e la pro
posta di elezione di Oneìio 
Prandini. La relazione Intro
duttiva è stata svolta ieri da 
Prandini che ha parlato del
le divergenze, espresse pub
blicamente dalla componente 
socialista, su questioni di in
dirizzo e di metodo. 

Il consiglio generale, ha 
detto Prandini, è la sede più 
adatta anche per ricercare un 
momento di sintesi, parten
do dall'esperienza concreta 
dell'ultimo anno di lavoro. L' 
apporto dei partiti e delle 
componenti, che viene dal se
minari organizzati dai par
titi. può essere valutato in 
modo positivo malgrado al
cune punte polemiche. Ma per 
fare una sintesi delle posi
zioni non si può prescinde
re dall'esperienza di un anno 
di lavoro — quello trascorso 
dall'ultimo congresso — du
rante il quale la Lega ha 
dovuto affrontare eventi ec
cezionali. LE. vertenza con r 
industriale Duina e le dimis
sioni del presidente e vice
presidente che ne sono con
seguite. infatti, hanno creato 
difficoltà aggiuntive in un 
momento di grande impegno 
promozionale. 

Il gruppo dirigente della 
Lega è uscito in modo posi
tivo da questa prova, ha det
to Prandini, ed ora ha di 
fronte la necessità di impri
mere maggiore incisività alla 
direzione del movimento, il 
quale incontra le diffi
coltà che sorgono, fra l'altro. 
dal deterioiarsi dei rapporti 
unitari fra le forze politiche 

democratiche. La Lega ricon
ferma le scelte fatte un an
no fa — mezzogiorno, occu
pazione dei giovani e delie 
donne in particolare — e sta 

portando avanti il piano trien
nale di sviluppo, per la cui 
attuazione viene creato un co
mitato Intersettoriale. I rap
porti con le altre centrali 
verranno rafforzati — fra 1* 
altro, la Confederazione coo
perative in questo periodo ha 
indetto le proprie assemblee 
precongressuali — senza In
debolire l'identità e l'autono
mia della Lega. 

Condono 

per chi 

dichiara 

la pensione 

incassata 

senza diritto 
ROMA — Entro il 29 marzo 
1979 tutti coloro che percepi
scono, senza averne diritto, 
una pensione sociale e una 
pensione integrata al tratta
mento minimo, devono denun 
ciare all'INPS tale situazio 
ne. per non dover restituire le 
semme 

In un suo comunicato. 1' 
INPS precisa che possono 
chiedere la sanatoria: 

1) coloro che hanno per 
cepito la pensione sociale pur 
fruendo di redditi annui su 
periori ai limiti massimi fis 
sati dalla legge. Ecccli: per 
il '76 L. 608.400. per il '77 
L. 692.900. per il '78 L. 828.100. 

Chi possedeva redditi di 
imporlo annuo inferiore a 
questi limiti, invece, aveva 
diritto alla pensione sociale 
ridotta in misura corrispon
dente all'importo dei redditi 
percepiti, sempre che questi, 
sommati a quelli del ccniu-
ge, non superassero per il 
'76 L. 1.6G3.350. per il '77 
L. 1.747.830, per il '78 Li 
re 1.883.050. 

2) Coloro che abbiano 
percepito pensioni integrate 
al trattamento minimo pur 
essendo titolari di altra pen 
sione, qualora dal cumulo di 
tali pensioni risultasse un 
importo superiore ai seguenti 
limiti mensili: per i lavora 
tori dipendenti, nel '76 Li 
r e 66.950. nel '77 L. 79.650. 
nel '78 L. 102.500. mentre per 
i lavoratori autonomi i limiti 
erano nel '76 L. 66.950, nel 
*77 L. 76.250, nel '78 L. 91.100. 

Il trattamento minimo, pre
cisa l'INPS. spetta comun
que nel caso di cumulo fra 
pensione diretta (vecchiaia. 
anzianità, invalidità) e pen
sione ai superstiti, e nel caso 
di cumulo tra pensioni di 
invalidità a carico dell'assi
curazione obbligatoria dei la
voratori dipendenti e altra 
pensione diretta a carico del
lo Stato. 

La Casmez 

bloccata 

dai dipendenti 

in agitazione 
ROMA — Da oltre una set
timana, ormai, l'attività del 
la Cassa per il Mezzogiorno 
è praticamente bloccata dal 
la agitazione dei dipendenti 
organizzata dalla Cisl e dalla 
UH. Partendo dalla giusta ri 
chiesta della attuazione del 
contratto, nel quadro della 
ristrutturazione dell'ente, co
sì come stabilito dalla nuova 
legge per il Sud. la 183. i due 
sindacati, stanno conducendo 
la vertenza privilegiando le 
richieste più corporative. Ieri. 
addirittura, la Cassa è stata 
« occupata ». Il motivo di fen
do che sta creando disagi nel
la più importante struttura 
dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno è appunto la 
mancata attuazione della ri
strutturazione. Da questo' pun
to di vista, l'amministrazione 
dell'ente è gravemente ina
dempiente. Anzi, come ha os
servato la CGIL, essa ha ten
tato più volte di « consolidare 
ed estendere normatire parti
colari e privilegi acquisiti da 
parte del personale». 

In sostanza, l'amministra
zione della Cassa, in perfetto 
accordo con Cisl e UH. ha ri
proposto una struttura sala
riale che è già stata causa de
terminante del formarsi della 
< giungla » retributiva nell' 
Ente e. attraverso norme tran
sitorie. il mantenimento di 
norme antitetiche alla valoriz
zazione della professionalità e 
al superamento delle spere
quazioni aziendali. La CGIL 
chiede, dunque, una trattati
va complessiva, sul problema 
generale della ristrutturazio
ne. 

Il compagno Console, mem
bro del consiglio di ammini
strazione della Cassa, data la 
drammaticità della situazione, 
ha chiesto che il consiglio 
predisponga immediatamente 
una proposta complessiva in
sieme a provvedimenti attua
tivi del regolamento per la ri
strutturazione: prepari una 
normativa transitoria di in
quadramento per le fasce fun
zionali; ed ha chiesto che te 
decisioni sul trattamento eco
nomico vengano impostate 
sulla chiarezza retributiva e 
sulla equità, secondo i princi
pi della legge quadro del pub-
biioo impiego. 

• » ^M * wv^pfmw i********** 

Lettere 
ali9 Unita: 

Partito di lotta, 
per governare 
il Paese 
Caro compagno direttore, 

partendo dal presupposto 
che questa crisi governativa 
e politica è qualitativamente 
diversa dalle altre che si so
no succedute in tanti anni 
nel nostro Paese, ritengo che 
/'Unità debba esplicare un 
compito particolare, al di là 
dell'informazione sullo svolgi
mento delta crisi e delle even
tuali, ma possibili, risposte 
da dare agli interlocutori po
litici del PCI. St tratta, a pa
rer mio, di non perdere bat
tuta per bene orientare i 
compagni di base (come so
no io) sui reali termini del
l'attuale scontro politico che, 
in definitiva, è scontro tra 
opposti interessi di classe e 
cioè tra le forze del progres. 
so sociale e quelle della con
servazione e del privilegio. 

Ora che la crisi di governo 
è aperta, dobbiamo fare mol
ta attenzione alle reazioni 
che provengono già dai com
pagni e dai lavoratori, all'in
domani della decisione della 
direzione del PCI per il ritiro 
dalla maggioranza parlamen
tare che sosteneva il gover
no Andreottt. Dico questo per
chè si è avvertita tra i com
pagni, nei lavoratori, assieme 
ad un accoglimento pieno del
la decisione del partito, una 
reazione di soddisfazione per 
l'uscita dei comunisti dalla 
maggioranza. Anch'io penso 
che al punto in cui era giun
ta la situazione nei rapporti 
tra i partiti e col governo, 
non c'era altra strada da im
boccare che quella che è stata 
decisa. Ma si tratta sempre, 
a mio parere, di una « scelta 
di lotta » e non di un idil
liaco ritorno alla « opposizio
ne », come se questa collo
cazione fosse storicamente e 
politicamente sempre la più 
congeniale per il nostro par
tito. 

Se vogliamo uscire dall'at
tuale crisi politica, economi
ca e sociale in modo nuovo, 
che non sia la restaurazione 
dei vecchi meccanismi di ge
stione capitalistica che la cri
si stessa hanno detcrminata, 
lo potremmo fare alla condi
zione che la classe lavoratri
ce conquisti finalmente un ap
propriato spazio nella condu
zione del governo del Paese. 

MARCELLO SCARSELLI 
(Montelupo F. - Firenze) 

La polemica ferma 
e affettuosa di un 
« precario » del Sud 
Caro direttore, 

m'inserisco, come compagno 
e come uno dei tanti disoccu
pati intellettuali del Sud de
lusi e sfiduciati, nell'interes
sante polemica tra Corrado 
Ranucci e l'intramontabile 
compagno Giorgio Amendola, 
che il mio nonno materno, 
non senza ragione, negli an
ni difficili ed entusiasmanti 
delta ricostruzione del Partito 
a Napoli, chiamava « il leo
ne». Chi scrive sente ancora 
oggi l'orgoglio di essere uno 
dei nipoti (l'ultimo!) del pit
tore Giovanni Filosa, un ar
tista puro, non arrendevole, 
amico di Bordiga ma non bor-
dighiano, uno del fondatori 
del PCI, cacciato dall'insegna
mento, perseguitato politico, 
«Giovannino», come affettuo
samente usava chiamarlo il 
compagno Giorgio. 

Non voglio fare discorsi a-
strattl o personali, ma nem
meno uno di quel discorsi 
fuorvianti, come quello che 
fa, nella sua risposta a Ra
nucci, il compagno Amendo
la, quando addita ai giovani, 
a tutti, anche a quelli che 
non ne hanno le capacità o 
hanno diverse e riconosciute 
capacità, di intraprendere al
tre vie (artigianato, agricoltu
ra, commercio ecc.). Qui non 
si tratta di soddisfare le am
bizioni o le velleità di tutti, 
anche del meno preparati, co
me afferma, ad un certo pun
to, il compagno Amendola. Il 
problema, oggi, è ben diver
so: si tratta, cioè, di rispetta
re o di far rispettare gli stru
menti legislativi che, sia pure 
con' meccanismi alquanto di
scutibili, lo Stato ha adopera
to e adopera per « individua
re » le capacità, le attitudini, 
i meriti (titoli di studio e a-
bilitazioni professionali) che 
lo stesso Stato, poi, ha rico
nosciuto ad alcuni cittadini di 
serie A e ha vanificato e re
so inefficaci per altri citta
dini di serie inferiore. 

Alludo alla famosa legge sui 
cosiddetti precari (perchè 
* precari » se non gli mancava 
niente?) della scuola non uni
versitaria, una legge fatta su 
misura per docenti che, in 
tempi di baldoria generale, e-
rano riusciti a strappare un 
incarico a tempo indetermi
nato e quindi ritenuti merite
voli di entrare, senza ulterio
ri prove e adempimenti, nei 
ruoli. Sento il dovere di ag
giungere due considerazioni: 
1) la legge n. 463 fu appro
vata. così come richiesto dai 
sindacati confederali della 
scuola, in commissione e non 
in aula, in pieno periodo bal
neare. per non farle correre 
il rischio di essere bocciata; 
2) dalla legge furono esclusi 
molti insegnanti con titoli e 
capacità maggiori, a comin
ciare da una più qualificante 
abilitazione, perchè non era
no riusciti a strappare un in
carico a tempo indetermina
to. In questo modo, a dir po
co truffaldino, si è perpetra
ta nella scuola la più gran
de ingiustizia facendola rica
dere soprattutto sulle spalle 
di tanti giovani, anche abili
tali, chiamati ora a scontare 
le colpe dei padri. 

Sì, ha ragione il compagno 
Amendola quando afferma che 
questo è il risultato degli er
rori compiuti nella scuola a 
partire dal 70, ma ha torto 
quando l'attribuisce al e rifiu
to della selezione dei più ca
paci»: gli potrei facilmente 
dimostrare che i miei titoli, 
non esclusa l'abilitazione, non 
sono inferiori a quelli di non 

pochi docenti immessi nel 
ruoli «ope legisti, e soprat
tutto con la compiacenza e la 
connivenza dei nostri sindaca
listi e dei nostri parlamenta
ri. Così non si è fatto altro 
che aumentare lo scontento, 
la rabbia dei tanti e tanti gio
vani disoccupati ed emargina
ti del Sud, rendendo, questo, 
terra di conquista dei nostri 
avversari, dalla DC alle BR. 

Il nostro Partito farebbe be
ne a non combattere altre 
battaglie di questo tipo, che 
tornano ad esclusivo vantag
gio dei privilegiati, degli oc
cupati, dei baroni, vecchi e 
nuovi, non solo delle catte
dre. ma del sindacati e del 
partiti (non escluso, in qual
che caso, il nostro). 

prof. M. NAPOLITANO 
(Napoli) 

Una grossa 
ingiustizia verso 
questi insegnami 
Caro compagno Rcichlin, 

sono un compagno comuni
sta, insegnante nellt scuole e-
lementari di Petilla Policastro. 
Milito nel nostro Partito da 
circa ventanni e leggo il no
stro giornale da almeno venti
cinque. E' la prima volta, pe
rò, che chiedo al nostro gior
nale la pubblicazione di una 
lettera che tende a far cono
scere alle autorità scolasti
che competenti un epiaudio, 
che interessa circa settanta in
segnanti del mio circolo didat
tico, nonché, forse, centinaia e 
migliaia di altri insegnanti. 

Ho presentato, come gli al
tri colleghi, al mio direttore 
didattico domanda tendente ad 
ottenere la concessione dei 
giorni di riposo al posto delle 
festività soppresse come pre
visto dalla legge. Il direttore 
didattico ha emesso un decre
to in cui ci concede, come gior
ni di riposo, i giorni 27-2S-29-
30 di dicembre, giorni che il 
ministro della PI ha concesso 
come giorni di vacanza. Secon
do me questa misura calpesta 
apertamente i più elementari 
diritti dei lavoratori della scuo
la che il direttore, con la sua 
trovata, ha voluto rendere 
« contenti e gabbati ». 

Ho già presentato ricorso 
contro tale provvedimento da 
cui traspare la noncuranza del 
diritti dei lavoratori della 
scuola, ma ritengo che la pub
blicazione della presente sul 
giornale che massimamente 
difende i diritti di tutti i lavo
ratori, possa costringere le 
autorità scolastiche competen
ti ad intervenire perchè alme
no ci siano retribuiti i giorni 
di riposo non goduti. 

Ins. SALVATORE CIMINO 
(Petilla P. - Catanzaro) 

Dolore e angoscia 
a Napoli, l'arcive
scovo parla d'altro 
Cara Unità, 

Napoli vive giorni di dolo
re e di angoscia per la mi
steriosa morte di anime in
nocenti; la scienza medica cer
ca di trovare la causa di tate 
male; le autorità sanitarie, il 
Coniane, la Provincia, la Re
gione, il ministero della Sa
nità, tutti sono impegnati si
no allo spasimo per fermare 
questa spaventosa successione 
di morti. 

Ebbene, in questo momen
to l'arcivescovo di Napoli — 
città in allarme e martire per 
questa mortalità — ha tratta
to tale grave caso con la mas
sima leggerezza, ha ritenuto 
dare ampia importanza solo 
al problema dell'aborto. Egli 
si è scagliato contro te leggi 
detto Stato italiano, la Repub
blica e i suoi governanti, sor
volando sulla tragica fine di 
tanti bambini, vittime, appena 
nati, di miseria e di priva
zioni di assistenza civile e 
morale. 

Mentre il Papa polacco ac
carezza milioni di bimbi di 
tutto il mondo, il nostro car
dinale è preso dal furore an
tiabortista e chiede l'abolizio
ne della legge che ha signifi
cato un passo avanti per la 
liberazione della donna. 

ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 

Un giovane scrive 
al vecchio combat
tente antifascista 
Cara Unità, 

scrivo, tramite voi, al com
pagno Luigi Conti, il vecchio 
antifascista di cui avete pub
blicato una lettera il 19 dicem
bre (era intitolata: « Ha 85 an
ni. ricorda le sue battaglie con
tro i fascisti »). E' una lettera, 
quella del compagno Conti. 
che ho conservato perchè mi 
ha colpito e commosso. Egli 
scrive da una casa di riposo 
per invalidi, da Milano. Io, 
questa estate, sono stato a 
Carpineto Romano, il paese di 
origine del compagno Conti, 
dove ho trascorso dei bei 
giorni e dove ho conosciuto 
molti compagni. E' solo una 
coincidenza, ma vorrei dire a 
Luigi Conti che questo mi fa 
sentire ancora di più. la fra
ternità e la solidarietà con un 
vecchio compagno che trascor
re i suoi giorni così lontano 
dal paese dote ha vissuto la 
giovinezza. 

Vorrei dire al compagno Lui 
gì che non deve sentirsi solo 
e nemmeno dimenticato: è an
che grazie a lui e per lui, per 
tutti quelli come lui, che sia
mo qui e lottiamo per un mon
do più giusto. Questo non can
cella la ingiustizia e la tri
stezza di una vecchiaia rele
gata in una casa di riposo; ma 
credo che questo pubblico sa
luto possa essere il regalo mi
gliore e il riconoscimento più 
gradito al compagno. 

Voglio anche aggiungere che 
la sua lettera mi ha fatto sen
tire con più forza ti valore dei 
nostri ideali e della nostra lot
ta e per questo lo ringrazio. 

MARIO MUSUMECI 
(RotW) 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Per una 
scienza 
veramente 
al servizio 
dell'uomo 

Una via «1 socialismo « terza » rispet
to ad altre due note e sperimentate 
non si può caratterizzare soltanto in 
relativo, come somma di negazioni e 
distinguo a destra e a manca, ma ri
chiede: primo, un partito meno predi
catore e più esploratore-scienziato e, 
secondo, prodotti anche parziali del
l'esplorazione e della indagine scienti
fica che le diano identità originale e 
positiva. 

Il progetto di tesi espone alcuni 
primi risultati di questo lavoro. Fra 
questi la collocazione della ricerca 
scientifica e tecnologica come « parte 
integrante di un progetto di sviluppo 
della società italiana » (tesi &1). Fin 
qui però la caratterizzazione rispetto 
alle altre vie al socialismo e rispetto a 
quanto accade nelle stesse società ca
pitalistiche avanzate' è nulla. URSS. 
KFT e USA, per riferirci ad esempi 
concreti, sixnulono somme ingenti per 
la ricerca e le attribuiscono un ruolo 
primario. 

La tesi 64 ò allora tutta italiana e 
modernista piuttosto che « socialista ». 
Essa, cioè, esprime l'esigenza del supe
ramento del ruolo marginale che anche 
noi comunisti, soprattutto nel passato 
e sorvolando su Gramsci, abbiamo at
tribuito alla scienza nella politica cul
turale e nella politica economica. Più 
In generale essa segna un distacco net
to dagli aspetti più deteriori della tra
dizione culturale nazionale, secondo 
cui la scienza è cosa per « ingegni 
minuti », non per menti aperte all'uni-
\ersale. 

Come caratterizzare la politica della 
scienza in senso socialista, senza forza
ture ideologiche e settarie (la scienza 
proletaria, la scienza alternativa) ma 
appunto secondo una via che si dipar
te dagli schemi, oggi adottati in tutto 
il mondo, della scienza al servizio del
la potenza e non dell'uomo, della so
stituzione sempre e dovunque del la
voro umano con macchine automati
che, della produzione di armi sempre 
più selettive e terribili, della centralità 
dei progetti ad alta intensità di capitale, 
senza cadere nella via italiana dell'ab
bandono della scienza? 

Questo dilemma è presente in più pun
ti delle tesi e si risolve in un orienta
mento politico giusto là dove (tesi 64) si 
sottolinea l'importanza di lavorare sul
la qualità della sjiesa piuttosto che sul
la quantità. Ma, appunto, di che qualità 
si tratta? 

Qui le risposte sono insoddisfacenti 
e occorre pensare molto ancora: si par
la (tesi 3) di « piena utilizzazione ai Vini 
di progresso delle (pur) straordinarie 
conquiste della scienza e della tecnica ». 
di « progresso tecnologico » in rapporto 
« all'aumento della produttività » (tesi 
10). di «nuova politica della ricerca» 
(tesi 56). di « sviluppo qualitativo e 
orientato della ricerca scientifica e tec
nologica » (tesi G4). 

Non se ne parla a proposito dell'au
sterità ed è un peccato (a cui si può 
rimediare), perchè nella cornice di que
sta intuizione può trovare spazio un si
stema di obiettivi nazionali, pensato 
sulle risorse di cui l'Italia dispone, in 
rapporto alla sua collocazione geografi
ca e alla nuova dinamica dei rapporti 
internazionali con i paesi del Mediter
raneo e con altri paesi dell'emisfero 
Sud. e. soprattutto, capace di contri
buire alla « progettazione » dell'uomo 
nuovo. 

Una politica dell'austerità fondata sul
la scienza (che è rigorosa, non rigorista) 
e non sulla predicazione moralistica 
della necessità dei « sacrifici ». e sulla 
scienza degli scienziati, non delle im
provvisate Cassandre o degli interessati 
« Uffici studi ». può trovare consenso 
meno labile nella parte più significa
tiva e numericamente rilevante dell'in
tero corpo sociale a patto però che an
che la scienza cammini con le gambe 
deeli uomini. 
• Occorrono idee, progetti, cose pensa
ti e prodotti oggi in Italia per l'Italia. 
Questo non significa proporre una 
scienza autarchica. Anzi, se si decì
de. come è giusto fare, che occorre 
dare un grande impulso alla ricerca 
scientifica e tecnica nei prossimi die
ci-quindici anni, se cioè la scienza di
venta una priorità nazionale, allora sa
rà necessario ravvivare la circolazione 
delle idee e l'interscambio di tecnolo
gie. diversificare molto le importazioni, 
per confrontare, imparare, smontare. 
modificare arrivare insomma al mas
simo di autonomia e di « appropriatez-
za » tecnologica. 

E per arrivare a questo occorrerà 
più cooperazione internazionale, n on 
meno. Con la differenza però che alla 
concertazione in Europa con ì paesi 
del Terzo Mondo, con i paesi socialisti. 
sì dovrà andare avendo dato avvio ad 
una selezione delle priorità nazionali 
nel campo della ricerca e a programmi 
pluriennali nazionali di sostegno allt 
iniziativa internazionale. 

Mario Bolognani 
Comitato Fed. • Varese 

A tutti 
i compagni 

Il numero degli Interventi a « Tri
buna congressuale » i in conti
nuo aumento. Onde consentire la 
pubblicazione del maggior nume
ro possibile di contributi si invi
tano i compagni a non superare 
lo spazio di TRE CARTELLE DI 
M RIGHE CIASCUNA. Gli Inter-

. vanti devene esaere indirizzati a 
i Trinai» Congressuale », direzio
ne PCI, via Botteghe Oscure, 4 -
an^ojnjWfJro «• - -— - . - . . . 

La dura 
sfida 
della storia 
alle nuove 
generazioni 

Si afferma nel capitolo finale della 
«Introduzione alle tesi»: «la politica 
di unità ha per il PCI il valore di una 
scelta strategica... e... trova oggi nuova 
ragione e forza nella realtà incomben
te della crisi e nella drammaticità 
della situazione politica ». E" evidente 
che non parliamo solo di unità tra i 
partiti e nelle istituzioni elettive, ma 
di unità sociale e politica nel Paese, 
tra le classi produttrici, tra le forze 
sociali, tra le correnti di pensiero, co
me condizione per la trasformazione 
democratica e socialista dell'Italia, nel 
rispetto della Costituzione. 

Non possiamo però nasconderci 
che, nel complesso, questa unità, 
malgrado tutte le conquiste economi
che, sociali e civili di questi anni, e 
malgrado l'iniziativa costante svolta 
dal PCI per lavorarne lo sviluppo, è 
ad un livello inferiore di altri periodi. 

L'unità sindacale, punto di arrivo di 
oltre un ventennio di lotte, mostra più 
di una crepa. I movimenti dei cosid
detti « nuovi protagonisti politici » non 
riescono a trovare l'urina né nel ptu-
prio interno, né tanto meno, tra di 
loro (la quasi insuperabile difficoltà di 
un autentico processo unitario tra i 
movimento femminili e femministi è 
emblematica). Gli organismi unitari di 
base (dai consigli di scuola a quelli di 
quartiere, dalle consulte femminili ai 
comitati di vigilanza per l'ordine de
mocratico) conducono nel complesso 
una vita stentata. Manca, non prende 
quota, una spinta di massa unitaria e 
positiva, contro la crisi, per il risana
mento e la trasformazione democratica 
del Paese. 

Contro gli effetti disgreganti del ter
rorismo e della proliferazione delle i-
dee esaltatrici della violenza pesano 
negativamente sulle potenzialità unita
rie (è questo un tema su cui sono 
tuttora inadeguate le nostre analisi e 
le nostre proposte operative e politi
che). Ma resta il fatto che (lo abbiamo 
appreso dall'esperienza) l'unità non è 
un approdo naturale delle lotte: né i 
successi ne determinano automatica
mente l'estensione e il consolidamento. 
Può anzi avvenire il contrario: sia per
chè le conquiste conseguite sul piano 
economico e culturale hanno scompa
ginato la omogeneità di condizioni del
le masse popolari (esistente a bassis
simi livelli nel dopoguerra): sia perchè 
le conquiste, non accompagnate dai 
necessari sbocchi sul piano politico, 
creano inconvenienti che generano sfi
ducia nelle conquiste stesse, spaccano'» 
l'unità determinatasi per ottenerle (di 
qui anche una presa di distanze da 
parte di gruppi di lavoratori e di ceti 
che vogliono il rinnovamento, dalle i-
stituzioni democratiche elettive nel cui 
ambito tali conquiste sono pur state 
ottenute); sia perchè le ampie garanzie 
democratiche di cui godono oggi (dopo 
tante lotte unitarie!) i cittadini italiani, 
rendono meno evidente il valore del
l'unità per imporre mutamenti alla so
cietà; pare anzi, illusoriamente, che in 
pochi ci si possa muovere con più 
libertà, rapidità efficacia (gruppi radi
cali, referendum, radio libere, e su 
tutt'altro versante, partito armato). 

Il consolidarsi di tali tendenze cen
trifughe potrebbe non solo impedire 
una ulteriore avanzata democratica, 
ma favorire un arretramento politico e 
complessivo o, più verosimilmente, 
come nella maggior parte dei paesi 
capitalistici, l'attestarsi in una situa
zione di stallo, dove tutta la politica si 
risolve in un gioco estenuante di me
diazioni tra spinte e controspinte, e 
dove convivono insieme disordine ed 
immobilismo, restringimento del pote
re nelle mani di pochi e disprezzo 
della politica da parte dei molti. 

Il problema nostro, cioè di un parti
to che ha per fine non H governo 
< comunque » della società, bensì la 
sua trasformazione, è di impedire la 
dispersione, il ristagno, l'arretramento. 
Per questo poniamo con tanta forza il 
problema dell'unità, a livello sociale, 
oltre che politico; e di questa unità, 
che da sociale diventa poi politica. 
dobbiamo farci convinti e tenaci arte
fici, ovunque e ad ogni livello, vincen
do residui di integralismo e tentazioni 
corporative. 

Vi è una tendenza a scolorire la 
natura del "Partito comunista come 
strumento di battaglia e di ridurlo ad 
una sorta di variopinta cassa di riso
nanza delle esigenze e degli umori del
la « gente >, ad un mosaico di rappre
sentanze categoriali e generazionali. 
Dobbiamo invece trovare un giusto e-
quilibrio tra la capacità di ascolto del
le masse ed una altrettanto grande ca
pacità di guida politica e di tenuta 
unitaria tra tutte le componenti non 
sfruttatrici del corpo sociale, combat
tendo apertamente le tendenze disgre
gatrici. Base di tutto è la chiarezza 
dell'obbiettivo politico unificante a 
medio e breve termine. 

Dobbiamo riaffermarci come parti
to della classe operaia, naturalmente 
antagonista degli attuali rapporti socia-

. li, capace dì guidare la trassformazio-
ne successiva della società; e ciò non 
tanto in relazione ad un « progetto > 
precostituito, inevitabilmente utopìstico 
e quindi in relazione al presente e a 
quello che chiamerei un processo di 
transizione permanente verso modi di 
produzione e di vita che si avvicinino 
il più possibile ad alcune opzioni fon
damentali per le quali esistono il con
senso e l'adesione della maggioranza 
del popolo italiano: giustizia sociale e 
fine dello sfruttamento, libertà indivi
duale e ordine democratico. 

Bisogna dire chiaramente che una 
simile società non c'è in nessuna parte 
del mondo (e non c'è mai stata). Essa 
è la sfida della storia al nuovo secolo 
* alle giovani generazioni che dovrà»-

Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 
no costruirla, e che devono essere 
consapevoli della durezza della impre
sa. 

La cosiddetta « irrazionalità politica 
dei giovani » verso la quale si è avuta 
troppa paternalistica comprensione e 
indulgenza, non è un dato biologico, 
ma un dato storico. Basti pensare alla 
« razionalità politica » cui furono pie
gate dalla necessità storica e da una 
forte direzione politica le « giovani 
generazioni » dell'immediato dopo
guerra. Per andare avanti insieme oc
corre anche acquisire un giudizio pos
sibilmente omogeneo del trentennio 
passato; che valuti responsabilmente le 
conquiste acquisite, i punti di forza 
raggiunti nella organizzazione demo
cratica della vita sociale, il momento 
di svolta decisivo cui tali trasforma
zioni hanno portato il paese; per par
tire da queste acquisizioni, ncn svalu
tandole o peggio rinnegandole, alla 
conquista di un altro successivo tratto 
di strada. 

L'obiettivo immediato è l'adeguamen
to del quadro politico nazionale com
plessivo ai grandi mutamenti sociali. 
civili e statuali conseguiti in questi 
inni. La contraddizione oggi esistom 
tra spirito democratico delle leggi 
conquistate attraverso un potere i • 
gislativo nel quale sono presenti (e 
con quanta forza!) i rappresentanti po
litici della classe operaia, delle donne, 
degli intellettuali e della gioventù 
progressista ed il-carattere conservato
re, burocratico, diffidente e frenante 
del potere esecutivo; tra il potere de
cisionale dei lavoratori nei confronti 
della produzione sui luoghi di lavoro. 
e la loro esclusione dai vertici della 
direzione economica nazionale, non è 
più ulteriormente sostenibile ed è la 
causa principale del malessere del 
Paese. Ciò significa in termini stretta
mente politici, la partecipazione al Go
verno dei partiti della classe operaia, e 
in primo luogo del PCI. 

L'obiettivo di trasformazione della 
società, per il quale chiamiamo alla 
lotta e all'unità le masse popolari, de
ve includere l'indicazione delle forze 
nemiche, da abbattere democratica
mente. nel campo economico, cultura
le, politico. Ma la mobilitazione unita
ria delle masse non può esaurirsi, nel
la fase così avanzata che vive oggi 
l'Italia, nella lotta contro i nemici; es
sa deve manifestarsi anche in un'azio
ne positiva di sostegno verso ciò che 
di nuovo è stato realizzato e si sta 
realizzando in Italia, e che stenta ad 
affermarsi non solo per la presenza 
dei conservatori ma anche per la non 
sufficiente presenza attiva dei rinnova
tori. 

Certo: il protagonismo della classe 
oppressa e dei gruppi sociali emargi
nati è nato attraverso la lotta di oppo
sizione: la coscienza di sé ha preso 
fermo attraverso la lotta di opposizio
ne; la coscienza di sé ha preso fermo 
attraverso la denuncia dell'esistente e 
l'azione per rovesciarlo. Ciò ha segnato 
il taglio della presenza politica nella 
società della classe operaia e dei ceti 
emarginati. Ma se essi non sapranno. 
sempre nel quadro di una critica 
complessiva alle attuali strutture socia
li, esprimere anche una forte e concre
ta azione positiva di appoggio alle ri
forme, se criticheranno e si opporran
no anche a ciò che, nell'esistente, è già 
frutto delle loro battaglie — l'avanzata 
democratica verso un livello superiore 
di organizzazione della società verrà 
reso molto più difficile ed al limile 
compromesso. 

Simona Mafai 
del C.C. 

Egemonia, 
alleanze 
e nuovi 
soggetti 
produttivi 

Porre la questione dell'egemonia del
la classe operaia, in un momento di 
profonda trasformazione della società, 
significa saper indicare una proposta 
concreta che dia certezza al paese per 
il superamento della crisi economica, 
imboccando la strada di un nuovo svi
luppo produttivo e quindi di migliori 
condizioni di vita. 

Una cosa sulla quale occorre riflette
re. è la diminuzione fisica della classe 
operaia (operai dipendenti tutelati), in 
quanto i processi di trasformazione o 
di ristrutturazione vedono di fatto la 

• 

nascita di nuovi soggetti produttivi. Il 
sistema delle « grandi imprese » nato 
con il centro sinistra, è oramai entrato 
in crisi: da un lato abbiamo aziende 
indebitate e irrecuperabili, dall'altro a-
ziende che, seppure indebitate, attra
verso determinati interventi di ristrut
turazione possano tornare competitive. 
La scelta degli industriali di fronte ad 
una manodopera poco flessibile e dif
ficilmente attaccabile anche sul piano 
salariale, per le conquiste sindacali ot
tenute in questi anni, sembra ormai 
orientata in una certa direzione. 

Con il blocco del turn-over all'inter
no delle aziende, e quindi l'invecchia
mento e la conseguente diminuzione 
delle maestranze, la gente" disoccupata 
fuori dai cancelli delle fabbriche per 
reclamare un posto di lavoro produtti
vo non c'è stata e la spiegazione, 
malgrado il numero dei disoccupati sia 
ancora molto elevato, sta nel capire in 
quale modo questa gente ha potuto 
tirare avanti. 

Una prima risposta possibile è che il 
così detto « esercito di riserva » è for
temente costituito da disoccupati lau
reati e diplomati, la così detta «disoc
cupazione intellettuale»; secondo, per
ché di fronte alle diftlcoltà di trovare 
un posto di lavoro alcuni hanno conti
nuato a studiare mentre altri, più 
fortunati, hanno ripiegato su lavori a 
part-time, continuando per l'altra metà 
della giornata i propri studi; altri an
cora, sono andati ad ingrossare il la
voro nero e il lavoro a domicilio, op
pure nel terziario che come è noto è 
in aumento. 

Le grandi imprese, così, decentrano 
la produzione in imprese minori, o 
attraverso l'utilizzo del lavoro indivi
duale, in quanto costa meno, mante
nendo come struttura centrale il cer
vello operativo. 

L'operaio tradizionale, quindi, che 
produceva all'inizio del 1900 sul telaio, 
o più recentemente sulla macchina u-
tensile i pezzi della produzione, tende 
a diminuire perchè si tende a mandar
lo a produrre in imprese minori, o in 
proprio, e in questo caso sfruttandolo 
certamente di più, ma garantendogli 
rispetto all'artigiano tradizionale, del 
passato maggiori vantaggi economici di 
quando lavorava in fabbrica. 

Questo cosa può comportare? 
Se la scelta di lotta del movimento 

operaio salariato sarà semplicemente 
tesa ad una politica rivendicativa 
strettamente corporativa ed economi-
cista. il rischio di perdere la battaglia 
diventa un fatto certo. 

Nella fabbrica cosa sta succedendo? 
Il tecnico tradizionale per la politica 

dell'* egualitarismo », tende ad essere 

sempre più insoddisfatto e quindi me
no disponibile alla lotta, soprattutto se 
questa non gli garantisce un certo ri
sultato economico e professionale, in 
quanto la ristrutturazione lo ha coin
volto direttamente in negativo nella 
riorganizzazione del lavoro. Se pren
diamo ad esempio i tempisti dell'Alfa 
Romeo, essi stanno venendo via via 
sostituiti, introducendo al loro posto 
nuovi metodi di controllo centraliz
zato che si avvalgono dell'apporto del 
calcolatore. 

Emergono nella fabbrica nuovi 
soggetti produttivi: il tecnico forte
mente specializzato nella ricerca e nel
la progettazione che, oltre ad avere 
questi requisiti, sa usare e program
mare il calcolatore elettronico; emerge 
la nuova figura dell'impiegato ammi-
nistrativo-organizzativo che, operando 
nei centri direzionali, spesso è coinvol
to in scelte di tipo manageriale e di 
gruppo. Questi lavoratori attualmente 
sono scarsamente interessati alla lotta 
di classe, in quanto sono i più richie
sti dal mercato del lavoro e godono di 
un benessere economico maggiore di 
altri lavoratori, sentendosi sul piano 
sociale più realizzati e più garantiti. 

Al pari di questi nuovi soggetti pro
duttivi nella fabbrica, il pericolo di 
perdere contatti con la classe operaia, 
lo corre lo stesso ex operaio che oggi 
si ritrova a produrre in "proprio, ma
gari utilizzando l'aiuto del figlio che 
non ha trovato il posto di lavoro e che 
tutto sommato, dicevamo, gode di van
taggi economici certamente maggiori 
di prima. 

Quindi il problema di come costruire 
o addirittura ricostruire nuove alleanze 
sociali e di classe seppur fondate su 
livelli professionali ed economici diffe
renti. diventa un obiettivo attuale. 

Fondamentale per stabilire questa 
nuova alleanza per ciò che riguarda la 
classe operaia in fabbrica, sarà la sta
gione dei contratti. In questa battaglia 
i comunisti devono impegnare tutte le 
loro energie, valorizzando i contenuti 
della piattaforma che più si addicono 
alla politica di programmazione e di 
sviluppo democratico nel Paese, senza 
ovviamente trascurare l'aspetto salaria
le e normativo dei lavoratori. Occorre
rà fin d'ora sviluppare meglio la di
scussione sul perchè delle richieste di 
investimenti e il controlio degli stessi. 
sul decentramento produttivo, per co
noscere meglio questo fenomeno e a-
nalizzare in modo più approfondito Io 
stesso mercato del lavoro; perchè. 
compagni, qualche perplessità noi che 
scriviamo, sulla richiesta di ridurre 
l'orario di lavoro, anche se rinviata 
per gli anni 80. intesa come il toccasa

na per aumentare l'occupazione tute
lata l'abbiamo tuttora. 

Obbiettivo altrettanto fondamentale 
per il movimento operaio sarà, sia nel
la fase contrattuale che nella sua ap
plicazione, la richiesta di un maggiore 
sviluppo della professionalità dei lavo
ratori, quale strumento primario per 
evitare l'emarginazione sia dell'ope
raio che del tecnico tradizionale; non 
solo contrattando e attuando una mo
bilità intesa come momento di acquisi
zione maggiore del processo produtti
vo. ma anche attraverso la richiesta di 
corsi professionali di aggiornamento 
che garantiscano un aumento di pro
fessionalità soprattutto in funzione del
l'inserimento e dell'applicazione di 
nuove tecnologie che verranno adottate 
dalle aziende. Occorre inoltre, rispetto 
ad uno Stato assistenziale, riafferma
re il giusto concetto di valorizzazione 
del lavoro manuale e intellettuale pro
duttivo. per evitare il rifiuto del lavoro 
nella fabbrica, dichiarando con più co
raggio la guerra alla giungla retributi
va che, oltre ad essere un fatto di 
malcostume, è anche una dispersione 
enorme di ricchezza. 

Se noi sapremo spiegare bene alla 
gente questi nostri concetti e lottare 
fino in fondo per la loro applicazione, 
il fronte di lotta e l'alleanza di classe 
saranno il più ampio possibile e vince
remo anche questa battaglia. Se invece 
il movimento operaio cadrà nella politi
ca dei « ma » e dei « se » tanto cara a 
certi gruppi estremisti, a vincere sa
ranno ancora una volta la disgregazio
ne nel Paese, i privilegi per alcuni, il 
vivere alla giornata, il dilagare dell'in
dividualismo. 

Oggi nel Paese vi sono condizioni e 
possibilità maggiori per una ripresa, e 
questo è dovuto in primo luogo ai 
comunisti e ai lavoratori, che hanno 
fatto il loro dovere non abbandonando 
la baracca nel momento più acuto del
la crisi; al contrario di coloro che. 
responsabili dello sfacelo, ne hanno 
addirittura approfittato, aumentando 
l'esportazione dei capitali all'estero, c-
vaso le tasse, e oggi pretendendo di 
continuare come prima: i profitti in 
mano ai privati e le perdite sulle spal
le della collettività, stracciandosi le 
vesti di fronte alla richiesta di trenta 
mila lire medie per i metalmeccanici 
dilazionate in tre anni. 

Se la società è fatta di uomini, per
chè essa si sviluppi migliorando la 
qualità della vita occorrono regole 
precise: la classe operaia non ha detto 
come qualche intellettuale: nò con lo 
Stato, né con le B.R., ma è scesa in 
piazza per difendere la democrazia e !e 
istituzioni, ma anche per affermare la 
propria egemonia rispetto a chi. re
sponsabile del fallimento, le Iw sem
pre usate per propri fini personali e 
per arricchirsi e di fronte all'avanzata 
del movimento operaio nel Paese, oggi 
vorrebbe buttarle a rnaie. 

No! Noi non ci fermeremo certamen
te di fronte ai fatti eversivi né di 
fronte al malcostume di alti personag
gi per ora rimasti ignoti, i quali anco
ra una volta hanno buttato discredito 
sul ncstro Parse, permettendo In ru?a 
di due fascisti criminali, imputati nella 
strage di Piazza Fontana; un processo 
che si trascina ormai da 10 anni. 

Ecco, malgrado queste cose, malgra
do che per il « sistema » la notizia 
buona non faccia notizia, per fortuna. 
nel nostro Paese la maggioranza dei 
cittadini è fatta di gente onesta e lavo
ratrice. 

A questa gente, soprattutto, riaffer
miamo la nostra solidarietà; a tutti 
coloro cioè che ogni giorno fanno il 
proprio dovere; a quei magistrati che, 
malgrado le minacce e le provocazioni 
seno impegnati a far applicare la giu
stizia: agli studenti che vogliono stu
diare; ai poliziotti che troppo spesso 
sono stati mandati allo sbaraglio e og
gi sono nel mirino dei criminali ever
sivi, in quanto l'obiettivo è di paraliz
zare la crescita di democrazia e di 
libertà di questi lavoratori; agli inse
gnanti che, malgrado le minacce, han
no continuato ad insegnare a scuola. 
Con questa gente noi vogliamo cam
biare il Paese. 

Non saranno certamente né i corrot
ti né i corruttori, né le BR, né i 
fascisti reazionari, tantomeno sarà 
l'anticomunismo viscerale, riscoperto 
per ordini imposti ad alcuni «partiti 
liberi » del nostro Paese dalle potenze 
imperialiste straniere, a bloccare il 
percorso della storia. 

Gli italiani hanno compreso una co
sa: con i comunisti si governa, c'è 
democrazia e indipendenza nazionale. 

Diego Arnaboldi 
Mario Minciotfi 
Sandro Murgia 

Sez. Fiocchi Alfa Romeo 
Portello (Milano) 

Interventi in breve 
Numerosi sono i contributi dei compagni, di molti di essi siamo 

obbligati a dare necessariamente solo un riassunto. 

Non restare in «mezzo al guado» La formazione dei quadri 
ALDO TRIONE (Sarno - Salerno): la 
crisi è acutissima e per risolverla non 
basta certo Lenin, ma non è sufficiente 
nemmeno Proudhon. Non si può con
tinuare a rimanere in «mezzo al gua
do». In tale modo si approfondisce 
sempre di più la distanza tra le mas
se e lo Stato democratico. La ricerca 
di una * terza via » deve misurarsi con 
la costruzione di una ipotesi di reale 

alternativa democratica che passi « in 
(nodo non indolore » attraverso tutta la 
società nazionale e che sia una alter
nativa alla politica dei grandi poten
tati economici e degli attuali gruppi 
dominanti. Per questa prospettiva è 
necessario attrezzarci sul serio: «in
tanto essere un po' meno partito di 
governo e più partito di lotta ». 

GIOVANNI VANNI (Torre del Lago -
Viareggio): Vi sono carenze nella for
mazione e nella scelta dei quadri, spe
cialmente intermedi: vi è poca sele
zione e razionalizzazione. « E' vero che 
la battaglia politica non soltanto for
ma i compagni, ma addirittura pone 
in essere le capacità e ie attitudini di 
tutti. Ed è altrettanto vero che la ve
rifica, spesso, ci costringe a ricono

scere limiti, valutazioni sbagliate, in
carichi affidati non dovuti e, forse. 
anche qualche rimpianto. La politica 
dei quadri nel partito è una cosa im
portante e non può essere condotta a 
colpi di improvvisazione, oppure sen
za la dovuta ponderazione, perché da 
questa politica dipendono il futuro e 
lo sviluppo del partito e del movi
mento >. 

Recuperare tutte le terre incolte Noi, il Vietnam e la Cambogia 
PIETRO MARCATO (Terrenegre - Pa
dova): H paragrafo 14 delle tesi richie
de un chiarimento laddove dice che i 
comunisti hanno superato la concezione 
secondo cui bacerebbe l'estensione 
delle conoscenze ed il mutamento del
le strutture sociali a determinare mo
dificazioni radicali'per d ò che riguar
da gli orientamenti ideali e. la coscien
za deU'uomo. Mi pare necessaria que

sta aggiunta: «perché l'uomo è come 
agisce e non come pensa di essere». 
Inoltre « del tutto stupefacente » è l'af
fermazione del paragrafo 56 dove si 
afferma che «indispensabile è il re
cupero di una parte delle terre incol
te e abbandonate >. Ma perché non 
tutte? Lo sappiamo tutti che l'agri
coltura è deficitaria! E di milioni di 
ettari da recuperare si tratta! 

DIEGO BIGI (Parma): E ' giusto quel
lo che ha scritto Lucio Lombardo Ra
dice sulla esigenza di parlare aperta
mente dei paesi socialisti, ma "l'Unità", 
per parlare della situazione interna 
cambogiana in termini se non propria
mente critici perlomeno problematici, 
non ha aspettato la caduta di Phnom 
Penh e giusto è stato non spingersi 
oltre (cosa che del resto nemmeno il 

Vietnam, che era la parte più in causa 
aveva fatto). «Parlare di quel regime 
con i termini che si adoperano oggi 
sarebbe stato pericoloso », sarebbe sta
to come « associarsi a l a campagna pro
pagandistica volta ad isolare la Cam
bogia e sostenuta da quelle forze che 
non avevano ancora accettato la scon
fitta militare nel sudest asiatico». 

Mutano 
i modi, 
non i fini 
della 
transizione 

Il compagno Longo. nella sua rela
zione al Xll congresso del nostro par
tito. rilevava come nella fase congres
suale il dibattito si fosse sviluppato 
maggiormente sulle questioni « teori
che». e pur mettendo in guardia i 
compagni dai pericoli che derivano sia 
dall'idealismo che dal pragmatismo, 
osservava che: «tale dibattito era do
vuto da una situazione oggettiva, che 
obbligava a ripensamenti e a riflessio
ni profonde ». Credo, al di là di quelli 
die saranno gli sviluppi del dibattito, 
in vista del nostro XV congresso, che 
se tale osservazione era valida in quel 
momento, tanto più lo è oggi, in una 
situazione che per molti aspetti ci ob
bliga, appunto ad una riflessione criti
ca (nel senso originario del termine). 

Ragioni di spazio impediscono qui di 
intervenire su diversi problemi e in
terrogativi che le tesi pure pongono, e 
obbligano ad una scelta. Nel-paragrafo 
12 del preambolo delle tesi, si ripro
pone giustamente e in tutta la sua 
validità, la concezione del partito che 
ncn è, nò quella del Lenin del «che 
fare? », nò quella di Gramsci (partito, 
come primo nucleo della società socia
lista futura) e sviluppa la stessa con
cezione. del « partito nuovo » di To
gliatti. E (non a caso credo) sempre 
nello stesso paragrafo si afferma l'in
terdipendenza, la reciprocità dialettica 
fra struttura, e sovrastruttura. Tali af
fermazioni che non si possono certa
mente annoverare tra le novità che 
pure le tesi contengono, pongono però 
a mio parere, la necessità di fare due 
considerazioni importanti. 

1) Una visione del partito, che è 
* parte » non solo della classe operaia 
ma anche della società civile e delle 
sue espressioni democratiche, pone a 
mio parere, la questione delle alleanze 
della classe operaia in maniera com
plessa ed articolata. Mi sembra impor
tante a tal proposito superare piena
mente un atteggiamento abbastanza 
frequente, che tende a dipingere il 
mondo che ci sta intomo, comprese le 
forze politiche e fra queste soprattutto 
la D.C.. come un qualcosa di statico. 
Questo non solo perchè (la storia in
segna) non è cosi, ma «non è nella 
visione marxista della storia » (Berlin
guer, XIV congresso). 

Per comprendere appieno la strategia 
delle alleanze che il nostro partito ha 
elaborato, e soprattutto per dare gambe 
sicure e stabili a tale strategia, credo 
clic occorra sviluppare di più i termini 
in cui si deve affermare, l'egemonia del
la classe operaia, soprattutto nella par
te che riguarda la concezione dell'in-
tcnento e dell'azione di lotta (e di go
verno della lotta). Tutto ciò è impor
tante, secondo me, non solo |>erchè evi
dentemente una politica di alleanze sen
za un progressivo affermarsi di una 
egemonia operaia è destinata a fal
lire, ma soprattutto perché, eviden
temente anche nel periodo di tran
sizione (mi sembra un punto acqui
sito del nostro patrimonio) la strada 
maestra sarà quella della socializza
zione del potere. 

2) La seconda considerazione (che 
proviene dalla giusta affermazione che 
si fa nelle tesi, cioè di una reciprocità 
dialettica fra strutture e sovrastruttu
re) a me pare collegata con le rifles
sioni che facevo sopra. Per ciò credo 
sia necessario un dibattito che appro
fondisca e si sviluppi contribuendo a 
chiarire tale affermazione. Mi spiego. 
Mi sembra che un punto fermo della 
strategia del nostro partito, non sia il 
perseguimento della statizzazione della 
proprietà, dei mezzi di produzione. 
Non è tra i suoi obbiettivi di lotta 
entro la società capitalistica, non è fra 
gli obbiettivi per la transizione al so
cialismo. Non sto qui a ricordare l'at
teggiamento e il voto comunista agli 
articoli 41. 42, 43 della nostra Costitu
zione, né il no del XIII congresso, a 
nuove statalizzazioni, durante il centro 
sinistra, che pure sono passi importan
ti della nostra storia. 

Credo importante perciò affermare, 
chiaramente, che la statizzazione dei 
mezzi di produzione è uno dei modi 
storicamente sperimentati, non l'unico 
possibile per avviare la costruzione di 
una società socialista. Una cosa è 
quindi imboccare la strada maestra. 
della socializzazione della proprietà dei 
mezzi di produzione (come hanno fatto 
le società, cosiddette del socialismo 
reale, trovandosi peraltro ancora oggi, 
aperti i problemi di una socializzazio
ne del potere) altra cosa è invece (e 
mi sembra che anche nelle tesi affiori 
questo giudizio) imboccare la strada 
maestra, della socializzazione del po
terò politico 

Il discorso però io credo riguarda e 
deve secondo me riguardare, i modi e 
non già i -fini della transizione: la 
soppressione della proprietà privata 
dei grandi mezzi di produzione e di 
scambio, deve rimanere a mio parere. 
pur sempre un grande obbiettivo gene
rale del movimento operaio. Ciò che 
cambia e deve cambiare quindi, rispet
to alle strade fin qui sperimentate, è 
la successione delle fasi della transi-

~ zione. 
Credo sia importante, tra le altre 

cose, sviluppare il dibattito su questi 
temi, anche per comprendere meglio lo 
sforzo della nostra elaborazione. So
prattutto credo, se siamo daccorio 
con quanto detto sopra, che una visio
ne di questo tipo deve spingerci ad 
uno sviluppo più spregiudicato della 
nostra ricerca sul terreno della rifor
ma dello stato, e della partecipazione 
democratica concreta dei cittadini, e-
lementi questi si che obbiettivamente 
nelle tesi mi sembrano un po' in om
bra. 

Valerio Caramassi 
Comitato Com. Piombino 
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Effetto 
terrore 

Si conclude con Amelio «Ultima scena» 
Il regista Gianni Amelio, 

che aveva dato il via al ciclo 
degli originali televisivi pre
visti nell'ambito di Ultima 
scena (una iniziativa della 
Rete due piuttosto anomala, 
e intelligente, va da 6é) con 
La morte al lavoro, chiude 
stasera in bellezza la rasse
gna medesima presentando 
un altro telefilm che reca 
la sua firmo. 

Effetti speciali (in onda ni 
solito orario, le 21,50, in al-

. ternatlva a un Totò brutto 
davvero, ma con un compito 

, comunque assai arduo) parla 
ancora del cinema come del-

' la « morte al lavoro sugli at
tori », ma da un'angolazione 
piuttosto diversa, se si vuol 
mantenere l'utile paragone 
con il precedente telefilm dì 
Amelio. 

A differenza di tutti gli 
altri originali televisivi della 
serie, quest'ultimo racconto 
è esplicitamente tenebroso. 
nutrito di riferimenti n\n 
troppo lampanti alla morte. 
Poeta e industriale della mor
te è, infatti, il protagonista 
di un non dimenticato film 
horror. L'occhio che uccide 
di Michael Powell. che Ame
lio riproietta qui. allo sguar-

. do attento e turbato dei suol 
personaggi. 

Chi sono 1 due spettatori-
attori nel telefilm di Gianni 
Amelio? Sono anch'essi due 

' classici deU'horror: un ca
stellano eremita avvolto in 
foschi velluti (l'attore è un 
José Quaglio perfettamente 
austero e perverso), e un 
ospite bolso e ineenuo (In
carnato da un Aldo Reggia
ni straordinariamente timi-

« Il delitto 
Paterno » 
non sarà 

sequestrato 
ROMA — Non sarà seque
strato l'originale televisivo 
Il delitto Paterno, sceneggia
to da Guido Guidi e da Pao
lo Levi e diretto da Gianluca 
Calderoni. La decisione è del 
pretore dott. Giacobbe, il qua
le. con un'ordinanza motiva
ta. ha respinto il ricorso con 
il quale Giovanna Trigona. 
figlia di Giulia, la donna alla 
cui vicenda si ispira l'opera, 
sollecitava l'immediato se
questro dello sceneggiato già 
trasmesso qualche tempo fa 
dalla televisione. 

do. altrettanto credibile). 
Come dire 11 principe delle 
tenebre e l'Incosciente visi
tatore venuto dalla luce, per 
usare uno stereotipo di Bram 
Stoker, il creatore di Dracula 
il vampiro. Se poi aggiun
gete a questa sommaria de
scrizione l'identità dei due 
— il primo è un ex regista 
di film del terrore, Il secon
do un soggettista di vane 
speranze — il quadro espres
sionista diverrà ancor più 
nitido e complesso. 

Tra gli altri personaggi, 
troviamo poi una governante 
gotica e spettrale (Angela 
Goodwin) che somiglia mol
to all'arpia domestica della 
Rebecca di Hitchcock, e una 
leggiadra e affascinante fan
ciulla (Olga Karlatos) che 
può far impazzire Nosferatu. 

Siamo dunque in un in
confondibile universo. Tutta
via, la morte lavora ormai 
attorno a tutti i personaggi, 
poiché, come spiega 11 Vam
piro della situazione, gli or
rori della realtà hanno fi
nito per annichilire gli or
rori di cartapesta. Quindi, il 
corso della vicenda di Effetti 
speciali, pur conservando lo 
stile dei modelli classici, ne 
ribalta le personalità, tra
sfigurate. Quindi, l'Ineffabi
le, che un dì fu protervo e 
immortale, ora uccide se 
stesso suggellando un diabo
lico capolavoro. Di più non 
sveleremo. 

Dopo aver sfidato il « gran
de cinema » nella Morte al 
lavoro, Gianni Amelio ora 
prende di mira con le tele
camere il cinema di genere 
horror, quello dei Terence 
Pisher e dei Roger Corman. 
Stando ai teleschermi, la 
tecnica ha stavolta ancor più 
dell'incredibile, l'intreccio è 
superbo, e le annotazioni a 
margine del tramonto di un' 
Iconografia, di una poetica, 
di un'era, ci paiono sensi
bilmente intuitive, propria
mente creative. Peccato sol
tanto che i dialoghi, fin 
troppo intensi, finiscano ine
vitabilmente col risultare, in 
TV, come stampati, o «sur
gelati », quasi improduttivi 
nella grande, conturbante 
orchestra di emozioni che si 
6origlona da Effetti speciali. 
Purtroppo. In questo sensa
zionale esito cinematografi
co di piccolo formato, squit
tisce beffardo, a tratti, uno 
dei peggiori, oggettivi, «spe
cifici televisivi ». 

d. g. 

PROSA -II dramma di Horvath a Roma 

Don Giovanni, ossia 
l'eros inflazionato 
Regista Guicciardini, interpreti Ugo Pagliai e 7 attrici 

Milla Sannoner e Paola Gassman in una scena 

ROMA — Don Giovanni torna 
dalla guerra, ovvero Don 
Giovanni nell'epoca dell'infla
zione: cioè di quel fenomeno 
di stravolgimento dei valori, 
non soltanto monetari, che 
rappresenta una costante nel
l'opera di Odòn Von Horva
th, lo scrittore e drammatur
go austro-ungherese (ma nato 
a Piume nel 1901, cresciuto 
qua e là per l'Europa centra

le. morto in esilio a Parigi), 
di cui è recente la riscoperta 
anche in Italia. 

Quando Horvath compone
va il suo Don Giovanni, nel 
1936, due anni prima del
l'immatura morte, il periodo 
postbellico scelto a cornice e 
riscontro della vicenda del
l'enigmatico personaggio era 
già relativamente lontano, 
mentre aumentavano i segni 

Seminario del PCI sulla musica 
REGGIO EMILIA — Domani si apre presso la Scuola di 
partito di Albinea (Reggio Emilia) un seminario sui pro
blemi musicali, al quale sono invitati i musicisti comunisti 
e i compagni che operano nel settore della musica. Lo 
scopo è quello di avere un ampio e approfondito scambio 
di Idee sulle questioni della vita musicale, dalla sua orga
nizzazione all'Istruzione, al lavoro del musicista. 

In particolare sarà fatto il punto sullo stato della ri
forma delle attività musicali, sul rilancio della lotta per 
una nuova didattica musicale nell'ambito delle nuove leggi 
riformatrici della scuola, sulle numerose iniziative realiz
zate dai nostri enti locali dopo il 15 giugno nel campo della 
musica, sulla legislazione regionale in materia, sulla situa
zione aziendale degli enti lirico-sinfonici, soprattutto sul 
rilancio del movimento per una vita musicale rinnovata, 
t ra i lavoratori del settore e fra la grande massa della 
popolazione. 

Il dibattito, che avrà luogo alle ore 15,30 del giorno 10, 
sarà aperto da una relazione introduttiva del compagno 
Luigi Pestalozza, e sarà concluso lunedi alle 16, dal com
pagno Aldo Tortorella. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12^0 ARGOMENTI - (C) - Eredità dell'uomo 
13 O G G I D I S E G N I A N I M A T I - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 
17 IL LIBRO DEI RACCONTI - (C) - «Piccola antologia: 
con Garibaldi a Palermo» 
17.25 Q U E L RISSOSO, IRASCIB ILE , C A R I S S I M O BRAC

C I O D I F E R R O - (C) L 
17.30 RAGAZZI SUGLI SCI • (C) - Telefilm - «Ghiaccio 

che scotta » 
18 ARGOMENTI - Industria chimica e territorio - (C) 
18,30 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud, Sud chiama Nord 
19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,20 HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - Una questione d'onore 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - (C) - Attualità del TG 1 
21,35 GLI ANTENATI - (C) - « Il figlio di Rockzilla » 
22 TOTO' A PARIGI - Film - Regia di Camillo Mastro-

cinque - Con Totò, Sylva Koscina, Fernand Gravey, 
Lauretta Masiero, Mario Carotenuto 

23.15 PRIMA VISIONE - (C) 
23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

Q Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
17 
17,05 
17,30 
18 
18.30 
1&50 

19.45 

VEDO. SENTO, PARLO - I libri 
T G 2 O R E T R E D I C I 
L 'UOMO E LA T E R R A - (C) 
TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - Cartone animato 
V I K I I L V I C H I N G O - (C) 
SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale - (C) 
I G I O V A N I E L 'AGRICOLTURA - (C) 
DAL P A R L A M E N T O - T G 2 Sportsera - (C) 
BUONASERA CON. - L U C I A N O SALCE - E con 
telefilm « Amo Parigi » 
T G 2 S T U D I O APERTO 

(C) 

11 

20,40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì - (C) - Condotto 
da Enzo Tortora 

21,50 L'ULTIMA SCENA - « Effetti speciali » - (C) - DI 
Gianni Amelio - Con Aldo Reggiani, Angela Goodwin, 
José Quaglio, Olga Karlatos, Pamela Villoresi 

22,50 SI. NO, PERCHE' - La cultura italiana è provinciale? -
Conduce in studio Paolo Glorioso 

23,15 TG 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: H piccolo PIngi e 11 cane po
liziotto; 18: Ora G; 18,50: Telegiornale; 19,05: Scatola mu
sicale; 19.35: Un armadio pieno di panini; 20,30: Telegior
nale; 20,45: Reporter; 22: « Gycklarmas Afton», film, con 
Ake Gronberg, Harriet Andersson, Hasse Ekman. Regia di 
Ingmar Bergman; 23,25: Prossimamente; 23,40: Telegiornale. 

3 TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: «Un'estate 
d'amore», film. Regia di Ingmar Bergman. con May Britt 
Nilsson, Blrger Malmsten, Alf Kjellin; 22: Locandina; 22,20: 
Notturno pittorico. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12.45: A 2; 13,20: agina specia
le; 13,50: Una svedese a Parigi; 15: I diamanti del presi
dente; 16: Delta; 17.25: Finestra su...; 17.55: Recre «A 2»; 
18,35: E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Un 
giudice, un poliziotto; 21,35: Apostrophes; 22,50: Telegior
nale; 22,57: a Rachel, Rachel», film, 

n TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: L'uomo con la valigia; 21: «Il 
nostro agente all'Avana », film. Regia di Carol Reed. con 
Alee Guinness, Ernie Kovacs, Maureen O'Hara: 22,35: Pun
to sport; 22,45: Notiziario; 22,55: Montecarlo sera 

OGGI VEDREMO 
Si, no, perchè? 
( R e t e d u e , o r e 2 2 , 5 0 ) 

La cultura italiana è provinciale? A questo interrogativo 
si cercherà di dare una risposta nel corso della trasmissione 
condotta da Paolo Glorioso con l'ausilio di tre esponenti 
del mondo intellettuale. Carlo Schaerf (fisico). Umberto Cer-
lina (sociologo) e Rosario Romeo «storico) dibatteranno i (Kele u n o , o r e d£) 
In studio sulla possìbile «dipendenza» della nostra cultura 
da quella di altri Paesi europei e degli Stati Uniti. 

che salpò da Quarto nel 1860 per conquistare 11 Regno delle 
Due Sicilie e annotò scrupolosamente, giorno per giorno, 
tutti gli avvenimenti, sicché il suo diario è considerato 
oggi il « capolavoro a della letteratura garibaldina. 

Totò a Parigi 

Il libro dei racconti 
(Rete uno, ore 17) 

Un altro programma per ragazzi si avvia sulla Rete uno 
da oggi pomeriggio e questa volta la produzione è italiana: 
i testi, i disegni e la realizzazione sono affidati a Giuliano 
B>?ttì. Si tratta di una «piccola antologia» m otto epi
sodi, dal libro di Giuseppe Cesare Atea Da Quarto al Vol
turno - Noterelle d'uno dei Mille che lo scrittore e pa
triota, al seguito di Garibaldi. redasse «dal vivo». Infatti. 
come è noto, Abba (1838-1910) fece parte della spedizione i 

Nella enorme produzione di Totò. il film di questa sera, 
contemporaneo a / soliti ignoti di Monicelli (1958). si col
loca in una posizione minore; anzi all'epoca della sua 
«uscita» fu letteralmente stroncato dalla critica, una vol
ta tanto forse giustamente, come confermò, del resto, an
che l'insuccesso presso il pubblico. 

Il popolare attore napoletano qui ricopre due ruoli: 
quello del vagabondo romano e quello del suo sosia, il 
marchese Gastone, capobandito parigino e ricorre, come 
sempre, ai più antichi trucchi del repertorio comico. la 
sostituzione di persona e il gemellaggio... La regia è di 
Camillo Mastrocinque. gli altri interpreti. Sylva Koscina. il 
cabarettista parigino Fernard Gravey. Lauretta Masiero e 
Mario Carotenuto. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14. -5, 17, 19. 21. 23; 
6 Stanotte, stamane; 7.20 La
voro flash. 7.30 Stanotte, sta
mane; 7,45 La diligenza; 8,40 
Ieri al Parlamento; 8.50 Istan
tanea musicale; 9 Radio an
ch'io; 10.10 Controluca; Il,30 
I big della musica leggera 
italiana; 12,05 Voi ed Io '79; 
14,05 Radiouno Jazz '79; 14.30 
Le buone maniere; 15,05 Tri
tona politica; 15£5: Ercplu-
BO; 17.05 La scelta, di Cerret-
| | ; 17,25 Dischi «Fuori cir

cuito »; 18,05 Incontri musi
cali del mio tipo; 1835 Radio-
uno jazz "79; 20^5 Le senten 
ze dei pretore; 21,05 Stagio
ne sinfonica pubblica; 23,15: 
Oggi al Parlamento; 23,18 
Buonanotte da... 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: «,30, 
7^0. 830, 9.30. 1130, 1230. 
1330, 1530, 1630. 1830. 1930, 
2230; 0 Un altro giorno; 7.45 
Buon viaggio; 7,55 Un altro 
giorno; 8,48 Cinema: Ieri. 
oggi, domani; 932 Corinna e 

Adolfo; 10 Speciale GR2; 
10.12 Sala F.; 1132 Dal silen
zio dei segni; 12,10 Trasmis
sioni regionali; 12,45 Hit Pa
rade; 13,40 Romanza; 14 Tra
smissioni regionali: 15 Qui 
radio due; 1637 Dui radio 
due; 1730 Speciale GR2; 
17,55: Chi ha ucciso Baby-
Gate?: 1833 Spazio X; 2230 
Panorama parlamentare, 

U Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10.45, 12.45, 13.45. 
18,45, 20,45, 23,55; s Preludio; 

7 II concerto del mattino; 
8,15 II concerto del mattino; 
9 II concerto del mattino; 
10 Noi, voi, loro donna; 10,55 
Musica operistica; 11,55 Mat
teo Falcone di M.rimée; 12,10 
Long playing; 12 Pomerig
gio musicale; 15.15 GR3 Cul
tura; 1530 Un certo discorso 
musica giovani; 17 La lette
ratura e le idee; 1730 Spa
zio tre; 12,15 I concerti di 
Napoli; 21 Nuove musiche; 
2130 Spailo tre opinione; 22 
Interpreti a confronto; 23 II 
jazz; 23,40 II racconto di mez
zanotte. 

premonitori e le « prove ge
nerali » (la Spagna) del pros
simo immane conflitto. Ma si 
direbbe che, per Horvath, la 
vita di Don Giovanni non 
possa spingersi oltre. L'ever
sore solidario e beffardo della 
morale, delle leggi, dell'ordi
ne è destinato a perire nel
l'arco di un tempo, e di un 
luogo — il quinquennio 
1919-1923, in Germania — do
ve il dissesto è divenuto qua
si ambiente naturale, norma 
di esistenza quotidiana: ter
reno fecondo, comunque, per 
l'incubazione di nuove regole 
mostruose - e perverse, che 
Horvath aveva denunciato 
puntualmente al loro mani
festarsi, nel suol testi mag
giori del 1931-33, Notte all'Ha 
liana, Storie del bosco vien
nese, Kasimir e Karoline, 
Fede speranza carità, tutti al
lestiti ormai nel nostro paese 
sebbene con diverso impegno 
e varia diffusione. 

Benvenuto sia pur questo 
Don Giovanni, malinconico e 
stanco, che riprende la sua 
carriera erotica in una corsia 
d'ospedale e, reduce dal fron
te sul quale molti sono cadu
ti, ritrova anche troppo facile 
accesso in un mondo larga
mente popolato di donne, 
mentre tra innumerevoli traf
fici leciti e illeciti, H com
mercio del proprio corpo co
nosce momenti di massimo 
lustro. Dalle braccia di una 
ambigua spacciatrice di og
getti d'arte a quelle di un'af
fittacamere vedova, che ha 
due giovani figlie (e !a oiù 
giovane sarà per Don Gio
vanni la più insidiosa), pas
sando per le grazie di ricche 
o arricchite signore, eccolo 
acconciarsi alla caotica situa
zione, più che profittarne, ' 
percorrere un circolo vizioso 
che sembra ripetere, con a-
marezza più che con cini
smo, il girotondo schnitz'e-
riano, rimandando di conti
nuo una vagheggiata e temu
ta traiettoria lineare, il ritor
no dalla fidanzata, della qua
le spera ancora di avere il 
perdono e l'amore. 

Ma la ragazza è morta, da 
tanto, impazzita dopo l'ab
bandono di lui. Lo sappia o 
no, la tappa ultima del 
« viaggio d'inverno » di Don 
Giovanni è il gelo e il buio 
di una tomba; un pupazzo di 
neve martoriato da due bam
bine. e ormai a rischio di 
sciogliersi del tutto per l'in
combere di un caldo malsa
no, simboleggia e profetizza 
la sua fine. 

Così, tra dannazione meta
fisica e storica perdizione, 
giacché l'individualismo bor
ghese incarnato nel mito 
dongiovannesco ha esaurito 
ogni residua carica positiva, 
si compie la sorte del prota
gonista, e proietta sino a noi 
la sua ombra inquietante. 

Lo spettacolo, firmato per 
la regia da Roberto Guicciar
dini, e ora in « prima » a 
Roma, al Parioli, è piano e 
chiaro, senza particolare 
smalto. Si compone di una 
trentina di quadri, di misura 
e intensità differenti, agevol
mente connessi tra loro gra
zie a un funzionale dispositi
vo scenico di Lorenzo Ghì-
glia, che tratteggia in sintesi 
le successive «stazioni»; e-
lemento fisso, sullo sfondo 
un tetro muro di mattoni in 
mezzo al quale si apre una 
nera fessura: di qui. Don 
Giovanni farà alcuni dei suoi 
ingressi principali. Motivo ri
corrente, e tipico di Guic
ciardini (che di Horvath, ri
cordiamolo, aveva realizzato 
nel *74 Notte all'italiana, con 
il Gruppo della Rocca) è poi 
un via vai di sinistre ma-
schea-ine, abbigliate di un 
bianco spettrale, che assisto
no agli eventi o silenziosa
mente li commentano, scim
miottando le altrui presenze. 

La recitazione — voci e 
gesti— esente da visibili for
zature. chiede agli interpreti 
parecchio, per il peso che as
sume la parola di Horvath. 
semplice e vigorosa (la snella 
traduzione è di Umberto 
Gandini). La scelta delle set
te attrici, chiamate a imper
sonare qualche decina di ruo
li, è abbastanza felice: dal
l'anziana. sempre valida Er-
nes Zacconi. che dà un bel 
rilievo alla vendicativa figura 
della nonna, alle altre — 
Paola Gassman. Milla Sanno
ner. Vanna Busoni. Norma 
Martelli. Loredana Martinez. 
Rossella Peccerillo — dimo
strano tutte versatilità e no
tevole temperamento (ma l'e
lenco delie nostre personali 
preferenze potrebbe essere 
inverso a quello del cartello
ne. indicato sopra). 

Quanto a Ugo Pagliai, il 
suo cimento è grosso, ed egli 
ne esce onorevolmente, senza 
che gli si concedano lussi di
vistici, tranne forse il finale 
cantato della prima parte 
(ma gli interventi musicali di 
Benedetto Ghigli» àono in 
genere appropriati quanto 
discreti), utile tuttavia a 
remoere il tono un tantino 
monocorde dell'insieme. Però 
questo Don Giovanni dalla 
dizione garbata e dal pron
to sorriso lo vorremmo un 
po' più chiaroscurato, miste
rioso, allusivo, un po' meno 
e bravo ragazzo ». 

TI pubblico, peraltro. Io ha 
gradito, come ha gradito il 
lavoro delie sue compagne e 
del legista Guicciardini, tutti 
applaudendo ed evocando più 
volte alla ribalta. 

Aggeo Savioli 

DISCOTECA d i D a n i e l e I o n i o 

Beffe, puzzle 
e seduzione 

Dopo l'album Suicidio, 
Faust'o si propone con 
Kleenex e Anche Zlmmer-
man (alludente Dytan), 
formato 45 giri (Ascolto 
10122). Dice la casa che 
quanto di Faust'o si è det
to dopo Suicidio è « solo 
ciò che Faust'o non è »: il 
che e forse anche vero, 
ma può pure costituire 
una scorciatoia, e non so
lo nel suo caso, per arri
vare al sodo. Faust'o, cioè, 
non riesce a corrodere le 
forme chiuse del rock e 
neppure ne vanifica i co
dici. 

Sempre dall' « Ascolto » 
arriva Mauro Pagani 
(20093): una musica den
tro la quale serpeggiano 
delle idee e che evita d'ar
rendersi agli ormai stolti 
cliché folk - mediterranei. 
Vi hanno collaborato, na
turalmente con Mauro Pa
gani, Teresa De Sio. Ro
berto Colombo, Patrick 
Djivas, Fariselli, Calloni, 
Tavolazzi, Stratos ed altri. 
Chatha ci propone, inve
ce. una sequenza di « con
siderazioni» chitarristi-
che con accompagnamen
ti, firmate da Riccardo 
Zappa, ma la musica sten
ta a decidere di decollare 
dal campo delle remini
scenze classicheggianti e 
talora popolari (Divergo 
5335 521). Ancora chitarra 
con evocazioni pacate di 
un po' di tutto: è questa 
La seduzione che Saro 
Liotta esercita dal suo pri
mo LP per la Philips (6323 
057). Ma chissà perché 
sembra inarrestabile que
sta lunga migrazione di 
gente dalla RCA alla Pha-
nogram? 

Infine. Toc toc: avanti... 
è Gianni Bella. L'album 
della CGD è a scatola e 
dentro c'è da fare un puz
zle. Il puzzle di No (ovvia-
mente inclusa nel 33 giri) 
è invece presto fatto: 
prendete le note di quel
la canzone popolaresca 
che diceva «Che cosa im
porta a me se non son 
bella » e avrete, appunto, 
No. 

I giorni 
del bop 

The Bebop Days è una 
antologia di Dizzy Gille-
spie che appare nella col
lana Linea Tre: oltre 52nd 
Street Theme. Night in 
Tunisia, Ol'Man Rebop ed 

Anthropology del '46 con 
un piccolo gruppo che in
clude Don Byas al tenore, 
Milt Jackson al vibrafono. 
ecc., il trombettista è alla 
testa dell'orchestra che, 
nell'estate '47, ancora ri
corda la primissima e in
superata orchestra bop, 
ma nei titoli successivi è 
già più « gentile » e com
piacente. Le informazioni 
discografiche in coperti
na contengono vari er
rori: non c'è mai stato 
dubbio che fosse James 
Moody (e basta ascoltarlo 
in assolo) il sax tenore dei 
primi quattro pezzi della 
big band: perché l'inter
rogativo fra lui e George 
Nicholas? Data e nomi di 
Manteca e Good Bait non 
sono gli stessi di Lover 
Come Back: la data giu
sta è 30 dicembre '47, i 
musicisti sono gli stessi di 
Cubano Be (RCA 42443). 
Nella medesima serie una 
ottima antologia del pia
nista Bud Powell in trio 
con George Duvivier e Art 
Taylor: le due sedute del 
1956 e del 1957 costituisco 
no veramente uno di que
gli sprazzi di felicità in
ventiva che la distrutta 
salute di Powell ormai 
rendeva rari (RCA 42409). 
The Creative Years (RCA 
42463) è una scelta ocu
lata di alcune fra le cose 
migliori che un'orchestra 
soggetta a tanti condizio
namenti come quella di 
Fletcher Henderson non 
riesce a garantire nelle 
raccolte, peraltro impor
tanti, impostate sul metro 
cronologico che hanno si
nora caratterizzato le rie
dizioni hendersoniane: da 
Midnight Blues e Low-
Down Papa del '23 si ar
riva all'effervescente Jan-
gled Nerves del '36. attra
verso un curioso Singing 
the Blues in cui l'orche
stra fa il verso al disco 
di Bix Beiderbecke di cui 
la cornetta di Rex Stewart 
ripete pari pari il famoso 
assolo. E' uno dei rari 
esempi di pedissequa imi
tazione d'un modello bian
co. Ci sono, ancora, due 
matrici di Sugar Foot 
Stomp. cavallo di batta
glia di Henderson, ricava
to dall'assolo di King Oli
ver in Dippermouth Blues. 
Varia710 gli usi o meno 
di sordina, ma anche que
ste due matrici sono ana
loghe a quella per la Co
lumbia dello stesso 1931. 

CONCERTI • Pollini a Roma 

Smentita della 
«Appassiona ta» 

ROMA — Il momento aureo 
che ha la musica a Roma, 
in questi giorni (Carlos Klei-
ber a Santa Cecilia, Sawal-
lisch al Teatro dell'Opera 
con il Flauto magico), ha 
toccato un vertice con il 
concerto che Maurizio Polli
ni ha tenuto l'altra sera e 
ieri. Un concerto severo, in 
nulla indulgente a talune at
tese del pubblico. Pure YAp
passionata di Beethoven, che I 
era sembrata ad alcuni co
me uno spiraglio lasciato 
aperto alla pur alta tradi
zione concertistica, e rientra 
ta in una austera visione. 

Pollini ha riproposto que
sta pagina in sonorità com
patte, riluttanti ad espansio
ni sentimentali, compresse 
in un arco di tensioni dram
matiche. E', questa dì Polli
ni. un'Appassionata che 
smentisce l'invogliante, ma 
posticcio titolo, e presenta un 
Beethoven intento ad aprir
si. attraverso il pianoforte, 
un nuovo cammino nella roc
cia viva. Tant'è, IVlppass/o-
;ia/a ha assunto una fisio
nomia nuova, che il Pollini 
ha più compiutamente deli
neato (e qui sta la consape
volezza e la congenialità del
l'interprete) facendo precede
re la grande Sonata op. 57 
dalla piccola Sonata op. 54 
(in due temoi). piuttosto di
menticata dai pianisti. E' 
una pagina ricca di «capric
ci » estrosi e imprevedibili, 
ma piena anche (e a ciò 
mirava Pollini) di preannun
ci tematici de\YAppassionata. 
Eseguita quale « preludio » 
all'Op. 57, voleva dare il Ben
so della enorme distanza che 
intercorre tra un barlume in
travisto nella nebbia e la 
sua trasformazione in luce 

Questo atteggiamento dì ri
cerca tra i possibili nessi dì 
esperienze ciDparentemente 
diverse è stato accentuato 

nella seconda p.nte del prò 
gramma, avviata da quattro 
pagine dell'ultimo Liszl: 
Nuages gris. Cattiva stella. 
La lugubre gondola, Richard 
Wagner - Venezia. Sono mu
siche sottratte a qualsiasi 
ansia virtuoslstica: i suoni 
si aggrovigliano in necerdi 
dischiudenti il futuro (De
bussy). privi di rimpianti. Un 
Liszt sconfortato e dolente, 
che, non a caso. Pollini ave
va fatto precedere alla no
vità della cerata, la compo
sizione di Luisi Nono, per 
pianoforte e nastro magne 
tìco (1975). intitolata « ...sof
ferte onde serene ». 

Si tratta di una musica ca
sta e opulenta al tempo stes
so. che unisce a quelli del 
pianoforte altri suoni, come 
eco, come rifrazione, come 
contrappunto preciso, come 
vaga risonanza. La pregnan
za del titolo investe lo svol
gimento della musica che 
fluisce in sonorità accordali, 
accese in una ampia gamma 
t'inbrica. Al gioco alacre del
l'invenzione musicale corri
sponde un sofferto e pur Be
rcilo clima di elegia quasi 
aperta, diremmo, al soffio di 
un Notturno. 

La partecipazione di Polli
ni è stata intensa, esclusivi. 
Quando gli applausi, prò 
traendosi, sì sono trasforma
ti in richiesta di bis, Pollini, 
con magico tecco. ha inter
pretato il quarto brano del'a 
suite di Bartòk. All'aria aper
ta. intitolato Musica della 
notte, nel quale la musica di 
Nono ha trovato una natu 
rale dissolvenza. 

Ancora Bartòk e Schoen-
berg, alla fine, con i Sci pic
coli pezzi op. 19 — calati in 
una spasmodica levità di 
suono — hanno concluso la 
serata. 

Erasmo Valente 

CRONACHE TEATRALI 

Stimolanti itinerari scenici 
Da Goldoni a De Ghelderode passando attraverso «I paraventi» di Jean Genei 

ROMA — Strani, a volte un 
po' confusi ma in fondo sem
pre vitali questi itinerari 
teatrali romani nei vari 
« spazi off » tipo Trastevere 
e (lontanissimi) dintorni. Può 
capitare infatti di assistere, 
sotto la tenda di Villa Lais 
(zona Tuscolano). ed un Gol-

.doni cosiddetto minore, qua
si inedito come la Rappre
sentazione de il mondo del
la luna, allestito dalla Coo
perativa « Il Baraccone ». e 
qualche sera dopo, di vede
re, nella Sala B del Teatro 
in Trastevere, un Genet — 
quello de / paraventi, pre
sentato dalla « Cooperativa 
teatrale Majakovskij » — a 
tratti quasi goldoniano. O 
ancora, di non poter assi
stere, nell'esiguo spazio del 
teatro La Maddalena, ad 
una Immacolata concezione 
inscenata da Lucia Vasilicò. 
perché l'esiguo spazio, la se
ra della prima, era saturo 
di pubblico, che già difficil
mente. ci è stato detto, po
teva scorgere le dosatissime 
apparizioni. 

Tribolazioni varie, da mol
ti. tra il pubblico (più o me
no garbatamente) mal sop
portate. anche per accede
re alla Sala A del Teatro in 
Trastevere (aspazio off» di 
intensa, pressante, notevole 
attività: bravi!, ma attenti 
a non stroppiare: il rischio 
c"è. e si intravede), dove il 
Teatro autonomo di Roma 
di Silvio Benedetto, invita gli 
spettatori, ma uno alla vol
ta, per carità.» ad un ini
zialmente lunaparkesco iti
nerario nei territori del dram
maturgo belga Michel de 
Ghelderode (189S-1962). Ma 
non è finito. Sempre nello 

stesso spazio trasteverino, 
Sala C questa volta, si può 
assistere, persino divertendo
si. ad un gustoso quanto mi
sterioso, cabalistico e circen
se spettacolino del « Gruppo 
Trosse » di Renato Mambor 
dal titolo anagrammatico di 
Nato Re Magio. 

Ed ora qualche notizia più 
dettagliata. Il Goldoni di 
Villa Lais (presentato alle 
Insegne della IX Circoscri
zione-Teatro di Roma-ETI). 
Minore, si diceva all'inizio, 
ma non troppo, soprattutto 
a giudicare dall'allestimento, 
realizzato registicamente da 
Luigi Tani. anche autore del
la rielaborazione del testo in 
cui « drammi buffi » come 
appunto la Rappresentazione 
del mondo della luna, scritto 
da Goldoni nel 1750 (il perio
do della sua collaborazione 
con la compagnia Medebach). 
si innestano con altri « ma
teriali goldoniani » relativi 
ai bisticci teorici circa il 
prevalere della parola sulla 
musica e circa i non sempre 
facili rapporti dell'autore con 
il mondo teatrale. Ne risulta 
sulla scena assai ironicamen
te fiabesca di Luca Braman
ti (suoi anche i fantasiosi 
costumi), un gustoso gioco di 
intrecci burleschi in cui la 
rappresentazione di una rap
presentazione. cioè il teatro 
nel teatro, sviluppa situazio
ni comiche e propone, ma 
senza pedanterie, problema
tiche anticipatrici. Di note
vole livello la resa dei vari 
attori: Aide Asti. Carlotta 
Bariili. Gianni Conversano, 
Daniela Di Giusto. Giorgio 
Giuliano. Paolo Landi. Ga
briele Martini. Franco Mo
nito. 

/ paraventi Jean Genet lo 
scrisse nel 1960. Un anno do
po venne rappresentato a Ber
lino Ovest: solo nel '66 a Pa
rigi per la regìa di Roger 
Blin; in Italia mai visto. 
Apprezzabile quindi la scel
ta della Cooperativa Maja
kovskij. Si tratta di un te
sto — l'ultimo scritto dal 
drammaturgo e narratore 
francese da anni silenzioso 
— di notevole mole e di al
trettanta notevole difficol
tà. Un testo dagli accesi to
ni antimilitaristi e anticolo
nialisti, dal linguaggio vio
lento. in cui la guerra d'Al
geria diventa l'articolata me
tafora di una lotta mortale 
contro il potere, contro la cul
tura dei bianchi colonizzato
ri. Simbolo, anzi vessillo di 
questa lotta, rappresentata a 
vari livelli (la Casbah, il Re
gno dei morti). Io spregevole 
Said. arabo ladro, emargina
to che ha sposato Seila, brut
ta, rabbiosa ma attaccata 
al suo uomo come « una 
piattola ad un coglione ». Gli 
attori della « Majakovskij ». 
diretti dal regista Luciano 
Meldolesi. hanno affrontato 
il difficile testo esteriorizzan
done la profonda drammati
cità. con una recitazione tra 
il grottesco e il buffonesco. 
a volte esasperatamente gri
data e gestualmente arruffa
ta. a volte ancora come di
luendo le battute in strabi
lianti « recitativi » dai toni 
quasi musicali. Un Genet un 
po' annacquato insomma, o 
cosi ci è parso. Comunque 
valido lo spettacolo nel suo 
complesso, grazie anche elle 
scene multiple e dinamiche 
di Cario Cagni ed ar costumi 
cromaticamente cialtroneschi 

(realistici quelli dei france
si) di Vera Marzot. Tra gli 
attori Giancarlo Cortesi è 
Said e Luisella Mattei è Lei
la; ma tutti interpretano più 
parti, come del resto indica
va Genet. Gli altri sono: 
Carlo Allegrini. Enrico Prat-
taroli. Roberto Longo. Stefa
nia Nelli. Antonia Piazza. 

In merito alle tribolazioni 
ghelderoniane (degli altri 
spettacoli di cui si è accen
nato scriveremo in un'altra 
« cronaca »), va subito pre
cisato che lo spettacolo di 
Silvio Benedetto, intitolato 
FA tango de la muerte (iti
nerario-corpo), non merite
rebbe la alquanto banale 
a provocazione » iniziale, inu
tile e un po' baraccone=ca. 
Ma sia regista che interpre
ti (lo stesso Benedetto, Ali
da Giardina e Carlos Val-
les). pare ci tengano moltis-
timo. giustificandola con la 
necessità di una « circolari
tà della comunicazione ». del
la « fisicità della trasmisslo 
ne » e della « disponibilità 
dell'attore e dello spettatore 
ad Incontrarci ». L'incontro 
infatti, a nostro parere, av
viene comunque ed è un In
contro intensamente teatro-
lizzato, formalmente assai 
suggestivo, ricco di tensioni 
rituali ma percorse anche da 
intelligenti ironie. A far da 
tramite, per dirla necessa
riamente molto in breve, im
pasti polimaterici di materia
li del drammaturgo belga (In 
particolare Escurial e La 
scuola dei buffoni), studiati 
e più volte rivisitati al lume 
di candela di una lucidissi
ma follia scenica. 

Nino Ferrerò 

l'aperitivo vigoroso 

wm 
mette il fuoco nelle vene 
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Bilancio dell'attività della giunta democratica provinciale 

Si è lavorato bene 
ma occorre 

rilanciare l'intesa 
Una dichiarazione dei partiti della maggioranza - La collabora
zione fra i gruppi ha funzionato anche se con difficoltà 

La discussione sul bilancio 
di previsione: un atto certo 
non formale, che i partili 
della maggioranza di palazzo 
Valentin! hanno trasformato 
anche in un'occasione di ri
flessione sui quasi tre anni 
di lavoro della giunta demo
cratica, formata da Pei. Psi, 
Psdi e Pri. Lo hanno fatto 
con una lunga dichiarazione 
nella quale, in sostanza, si 
esprime un giudizio positivo 
aigli effetti dell'intesa nata 
da' 20 giugno del 1976. «U-
i. intesa — hanno ribadito i 
partiti della maggioranza — 
che ha permesso la realizza
zione di un clima di solicla-
netà fra le forze democrati
che nella battaglia antifasci
sta, nella difesa della convi
venza civile e democratica, 
nel migliore funzionamento 
delle istituzioni rappresenta
tive, nell'affermarsi del me
todo della programmazione *. 

Ma se da parte dei partiti 
della maggioranza si è lavo
rato per sviluppare la colla
borazione, da parte dei grup
pi democratici dell'opposizio
ne non sono mancati, in al
cuni momenti, atti e compor
tamenti « talora non piena
mente conformi allo spirito 
dell'intesa ». A questo propo

sito, nella dichiarazione della 
maggioranza è stata sottoli
neata « una insufficiente soli
darietà nella difesa dell'auto
nomia del consiglio provin
ciale nei confronti degli or
gani di controllo e la non 
piena coerenza tra le deci
sioni adottate dal consiglio. 
concordemente e la valuta
zione espressa sulle medesi
me decisioni fuori dell'as
semblea ». 

La gravità dell'attacco c-
versivo contro le istituzioni 
ma anche la necessità di raf
forzare la credibilità delle i-
stituzioni. rendono più che 
mai necessario un rilancio 
dell'intesa, ma anche una ve
rifica comune del suo fun
zionamento. Il che significa. 
considerato anche il recente 
rinnovo dell'accordo alla Re
gione, procedere ad una serie 
di incontri e di consultazioni. 

La proposta dei gruppi del
la maggioranza è, dunque, di 
esaminare i mezzi e gli 
strumenti •perché, pur nelle 
differenti collocazioni, si pos
sa svolgere una azione re
sponsabile atta a favorire la 
snellezza e la efficienza dei 
lavori delle commissioni con
siliari e del consiglio e il 
conseguimento della più am

pia convergenza nella solu
zione dei problemi ». 

In questo quadro si pone 
anche il pregetto, illustrato 
ieri mattina dall'assessore al 
personale Sergio Micucci, sul
la ristrutturazione degli uffici 
e dei servizi dell'amministra
zione provinciale. La propo
sta, che comprende anche la 
revisione della pianta organi
ca del personale, è stata a-
vanzata nella prospettiva dei 
nuovi compiti istituzionali 
che la Provincia andrà ad as
sumere. Anche in questo caso 
l'elaborazione della bozza è 
stata preceduta da assemblee 

Ma veniamo al contenuto 
della proposta di ristruttura
zione che ha come obbiettivo 
principale quello di raggiun
gere una maggiore efficienza 
interna, puntando sulla par
tecipazione e la professionali
tà del personale. Si tratta. 
innanzitutto, di adeguare le 
strutture dell'amministrazio
ne provinciale al processo. 
già in atto, per il mutamento 
della vecchia Provincia nel 
nuovo ente intermedio, che 
sarà collegato, nelle sue varie 
articolazioni, agli organismi 
di base come le comunità 
montane, le Ulss o i distretti 
scolastici. L'amica dell'uomo assassinato in mezzo alla folla 

La vittima è un cittadino filippino, abitante a Montecompatri 

Assassinato con 4 coltellate 
di fronte a decine di passanti 

Gli aggressori sono suoi connazionali - La moglie e un'amica dell'ucciso, en
trambe di Manila, non sono state in grado di spiegare i motivi dell'agguato 

E' stato assassinato con due 
coltellate, a piazza dei 500, di 
fronte a centinaia di passanti. 
E' accaduto ieri sera poco do
po le 21. Un cittadino filippino. 
Rejes Jeffrey. di 31 anni, re
sidente a Montecompatri era 
fermo con la moglie e una 
amica sotto la pensilina che 
fa da capolinea all'autobus 
« 99 ». All'improvviso l'uomo e 
le due donne, sono stati avvi
cinati da un gruppo di loro 
connazionali. Qualcuno ha ti
rato fuori di tasca un coltello. 

Rejes Jeffrey. intuendo che 
gli aggressori miravano a lui, 
ha tentato di fuggire. Si è di
vincolato fra gli autobus fer
mi e, sembra, sia riuscito an
che a raggiungere l'atrio del
la stazione. Dopo dieci minuti 
è tornato dove aveva lasciato 
la moglie e l'amica: era san
guinante e non ha avuto nean 
che la forza di chiedere soc
corso. Le due donne lo hanno 
subito caricato su un taxi di 
passaggio e accompagnato al 
San Giovanni. 

Ma è stata una corsa inu
tile. I sanitari del pronto soc
corso non hanno potuto far 
altro che constatarne la morte. 
Subito sono partite le indagini. 
Gli agenti, poco dopo, hanno 
fermato, sempre nei pressi del

la stazione, un gruppo di fi
lippini. La moglie però non li 
ha riconosciuti fra gli aggres
sori. Né. tantomeno, la donna 
è stata in grado di dare una 
spiegazione al delitto: « non 
aveva nemici », ha detto in uno 
stentato italiano, « tutti gli vo
levano bene ». 

Gli unici elementi in mano 
agli investigatori sono il rac
conto della moglie e dell'ami
ca della vittima. Rejes Jef
frey. che abita in via Selli 65, 
a Montecompatri, era arrivato 
ieri, poco dopo le 17 a Roma. 
con un pullman. Lo accompa
gnava la moglie. In program
ma avevano un pomeriggio da 
trascorrere con una amica di 
famiglia Carol Yavien. anche 
lei di Manila ma residente a 
Roma, dove da tempo lavora. 

Verso le 21, d<>i>o una pas
seggiata in centro, i tre ave
vano deciso di tornare a casa. 
La vittima e la moglie hanno 
accompagnato la Yavier alla 
fermata del « 99 ». Poi. se 
avessero fatto in tempo, avreb
bero preso il treno per Mon
tecompatri, altrimenti, se la 
sarebbero fatta a piedi fino 
a Castro Pretorio, dove c'è il 
capolinea dei bus Acotral. 

Mentre si trovavano sotto la 
pensilina il gruppo è stato av
vicinato da sette, otto gio
vani. tra cui anche due ragaz
ze. Carol Yavier non ha avuto 
dubbi nel descriverli agli agen
ti di polizia: erano loro con
nazionali. Sui motivi dell'ag
gressione. neanche lei ha pe
rò saputo fornire indizi utili. 

Fatto sta che senza nean
che dire una parola, un giova
ne. fra i venti, venticinque 
anni ha estratto dalla giacca 
un coltello a « serramanico ». 
Rejes Jeffrey d'istinto si è 
messo a correre. E' scappato 
fra le auto, fra le vetture in 
sosta, fino sotto la pensilina 
della stazione. Qui è stato rag
giunto dal suo aggressore Una 
dietro l'altra il giovane gli ha 
vibrato quattro coltellate. So 
lo due sono quelle mortali: 
una, vibrata lateralmente, sot
to il braccio, l'altra all'addo
me. La vittima, presentava 
ferite, di striscio, anche a un 
braccio e a una gamba. Dopo 
averlo colpito, il giovane si è 
dato alla fuga. La polizia è 
riuscita a ricostruirne l'iden
tikit, e. forse, a dargli un no
me. Gli agenti ora cercano 
Antonio Caldosa, di 27 anni, 
alto con evidenti baffi neri. 

Domenico 
si voto 

all'Associazione, 
nazionale mutilati 

Domenica prossima si vo
terà per il rinnovo delle ca
riche sedali della seaione 
romana dell'associazione na
zionale mutilati. « Unità as
sociativa nella libertà » è il 
motto della lista, frutto del
la collaborazione fra le com
ponenti associative, il « pro
gramma » è preciso: lavora
re nel segno di una volon
tà nuova e di una concor
dia fra tutti gli associati e 
che sia. al tempo stesso, 
una risposta solidale in di
fesa delle istituzioni dello 
stato repubblicano democra
tico. 

Gli impegni ai quali i nuo
vi eletti dovranno assolve
re non sono davvero pochi 
e la loro realizzazione può 
essere raggiunta solo attra
verso la più ampia collabo
razione e solidarietà. Fra gli 
obbiettivi più immediati, ci 
sono l'aggancio delle pensio
ni alla scala riiobile e la tre
dicesima mensilità n tutti i 
mutilati e invalidi di guerra. 

Sei pullman Acotral bloccati dai dipendenti di compagnie 

Pochi bus per Fiumicino: 
protesto allo Magliuna 

La difficoltà di reperire nuove vetture - Percorsi lunghi che non 
si cambiano - Perchè non viene realizzata la Roma-aeroporto 

Oggi a Latina 
convegno 

sulle fabbriche 
elettroniche 

Organizzato dalla Regione 
e dall' amministrazione pro
vinciale di Latina, si apre 
stamane all'hotel Garden un 
convegno sul tema: « Pro
blemi e prospettive dell'elet-
trecica ». Parteciperanno fra 
gli altri il professor Lizzeri 
che rappresenterà il gover
no. 1' assessore all' industria 
della Regione, Mario Berti. 
Nel corso del convegno ver
rà discussa l'attuazione del 
piano di settore per l'elet
tronica e i vari problemi che 
seno di fronte alla Regione. 
Si discuterà anche della crisi 
che ha colpito numerosi sta
bilimenti, primo fra tutti la 
Miai dove i 650 dipendenti 
sono da cinque mesi senza 
salario. 

Sei pullman dell'Acotral 
bloccati per più di due ore 
su via della Magliana. E' 
successo ieri mattina per la 
protesta inscerata da alcune 
decine di dipendenti di com
pagnie aeree che ogni giorno 
debbono raggiungere l'aero
porto Leonardo da Vinci. Al
l'origine del blocco i ripetuti 
ritardi delle vetture Acotral 
e il loro sovraffollamento. 

Il primo pullman bloccato 
era partito dal capolinea alle 
8 e trasportava, a quanto pa
re, ottanta persone, una tren
tina in più delle 53 consen
tite. Esasperati da questa si
tuazione i viaggiatori hanno 
costretto l'autista a fermarsi 
alla fine di via della Maglia
na e si sono poi messi da
vanti alla vettura impedendo 
la prosecuzione della corsa. 
Uno dopo l'altro sono stati 
poi bloccati altri cinque 
pullman. La protesta è ter
minata dopo due ore anche 
in seguito all'intervento di un 
funzionario e alcuni agenti 
del commissariato San Paolo 
che tra l'altro, hanno multa
to per il sovraccarico l'au

tista della prima vettura 
bloccata. 

I motivi di ritardi e so
vraffollamento non mancano 
e gli stessi dirigenti della 
azienda pubblica dei traspor
ti non li nascondono, ma di
verse sono le difficoltà a ri
muoverli. Vanno licordate, in 
primo luogo, le difficoltà fi
nanziarie a reperire nuove 
vetture; inoltre, in base a 
vecchi regolamenti, è tutt'ora 
impossibile modificare itine
rari lunghi e non rispondenti 
alle attuali esigenze. I pull-
mans della Roma-Fiumicino 
per esempio prima di imboc
care l'autostrada compiono 
un giro vastissimo e del tutto 
inutile. 

A tutto questo va aggiunto 
il ritardo nella realizzazione 
della ferrovia Roma-Fiumici
no che dovrebbe snellire al 
massimo il traffico passeg
geri tra la città e il suo aero
porto. Tale ritardo è dovuto 
soprattutto alle troppe compe
tenze che gravano sull'ooera 
(due ministeri e il comune) 
e quindi alle difficoltà di rag
giungere un accordo. 

Dal presidente del comitato di controllo 

Bloccati a Viterbo 
fondi per 5 miliardi 

I provvedimenti respinti riguardano lavori per strade rurali, 
edilizia scolastica e l'urbanizzazione delle aree industriali 

Stupefacenti 
per 4 miliardi 

sequestrati 
a Fiumicino 

Due distinte operazioni del
la guardia di finanza e della 
polizia hanno portato, ieri, al
l'arresto di quattro persone 
implicate nel traffico di stu
pefacenti. 

La prima ha avuto luogo 
all'aeroporto di Fiumicino do
ve è stato arrestato Mario 
Carassai, dipendente dell'Ali-
talia in possesso di 2 kg e 
mezzo di eroina pura. Succes
sivamente, all'aeroporto di 
Milano, è stato arrestato il 
suo complice. 

La seconda, invece, in un 
negozio di antichità a Traste
vere. Qui. dopo una serie di 
segnalazioni, la polizia ha ar
restato il proprietario Fernan
do Garofalo, detto « er ciam-
bellone » 

Vitalone gioca le ultime 
carte della sua politica di 
boicottaggio. Il presidente de
mocristiano del comitato di 
controllo sugli atti degli enti 
locali (che dovrà essere sciol
to in base alla nuova legge 
regionale in materia) ha so
speso alcune fra le più im
portanti dtàbere approvate 
nelle ultime sedute del consi
glio provinciale di Viterbo 
per una spesa di circa 5 mi
liardi. Gli atti dell'assemblea 
per i quali si richiedono 
« chiarimenti » — è la for
mula già usata altre volte 
— prevedono, guarda caso, in
vestimenti in settori impor
tanti dell'attività della pro
vincia. 

Le delibere riguardano la 
sistemazione e la manutenzio
ne delle strade provinciali. 
oggi dissestate, e l'assunzione 
del relativo mutuo di 2 mi
liardi; interventi straordina
ri per l'edilizia scolastica 
(per la somma un miliardo 
e mezzo); progetti di massi
ma per la sistemazione delle 
strade di interesse archeolo
gico (un intervento, questo, 
indispensabile per le grosse 

difficoltà che si incontrano 
nel raggiungere le necropoli 
rupestri, come Norchia. ed 
altre zone ricche di antiche 
testimonianze). 

Vitalcne ha sospeso, anco
ra, i contributi in conto capi
tale ai Comuni per la realiz
zazione di opere di urbaniz
zazione nelle aree artigiane 
ed industriali e per la crea
zione di attrezzature sporti
ve; infine, il conferimento 
dell'incarico di direttore del
la CIM (Centro di igiene 
mentale) al professor Mario 
Scarcella. Alcune delibere. 
come quella riguardante le 
strade provinciali, erano sta
te già annullate dal comitato 
di controllo nel novembre 
scorso. 

Sui provvedimenti il presi-
dents della Provincia, il com
pagno Ugo Sposetti. ha affer
mato, in un telegramma in
viato a Vitalone. che la Pro
vincia non si assumerà al
cuna responsabilità, penale e 
civile circa le conseguenze 
derivanti dal mancato inter
vento su queste strade, cau
sato dal comportamento del 
Comitato di controllo ». 

Incendio (forse doloso) sul « Roma-Pescara » 
L'incendio di un vagone del treno rapido 

per Pescara ha provocato, ieri pomeriggio, 
alla stazione Termini notevoli ritardi nelle 
partenze dei convogli.'Il treno sarebbe do
vuto partire alle 16,15, ma circo mezz'ora 
prima, le fiamme si sono sprigionate dallo 
scompartimento centrale del vagone di coda, 
causando scene di panico tra i passeggeri. 
In molti si sono precipitati giù dal rapido; 
altri hanno affollato le pensiline della sta
zione per vedere cosa stesse succedendo. 
L'intervento dei vigili del fuoco è riuscito 
a limitare i danni. 

Lo stato di allarme ha consigliato i tecnici 
delle FF.SS. di interrompere l'erogazione di 
corrente e cosi tutti i convogli in partenza 
sono stati bloccati per ore. Non si sa bene 
ancora come si siano sviluppate le fiamme, 
ma secondo gli accertamenti svolti dalla 
polizia e dai vigili del fuoco si tratterebbe 
di un incendio doloso. Infatti l'unica causa 
dell'incendio avrebbe potuto essere il riscal 
damento elettrico dello scompartimento, che, 
secondo i funzionari della stazione, era però 
spento. 
NELLA FOTO: il vagone incendiato. 

Una catena di falsi allarmi alla Fatine per imporre le leggi del terrore 

Una fabbrica nel «mirino» dei provocatori 
Gli operai dopo l'ennesimo messaggio che annunciava l'esplosione di una bomba sono rimasti a 
presidiare lo stabilimento - Inadempienze della direzione - Si prepara un'assemblea sul terrorismo 

L'obiettivo deve essere 
stato scelto con cura: la 
Fatme non è entrata « per 
caso» nel mirino dei ter
roristi. La più grande fab
brica metalmeccanica è an
che un punto di riferi
mento per tutto il movi
mento operaio della capi
tale: da qui sono partite 
le lotte del '69. qui si è 
creata per la prima volt*. 
nei fatti e non solo nei 
volantini, l'unità tra occu
pati e disoccupati. Qui. al
la Fatme. non c'è stata 
mai nessuna « tolleranza » 
e neanche disinteresse per 
il terrorismo. Colpire al
lora questo consiglio di fab
brica per i provocatori, per 
i violenti, vuol dire dare 
un colpo, duro, al tessuto 
democratico della città. Ci 
hanno provato da anni: vo
lantini delle BR che appa
rivano fuori dalla fabbrica' 
nei momenti più « caldi », 
assalti fascisti, il tenta
tivo dell'autoncmia di in 
serirsi nello stabilimento. 
E ora la nuova tecnica, 
quella delle telefonate ano
nime destinata a mante
nere costante la tensione 
in fabbrica, a incutere 
paura e. forse, a far ral
lenta, e il dibattito sulle 
impegnative scadenze che 
stanno di fronte al tre
mila operai. 

Si inizia alla fine del 
mese di gennaio. « Alla 
Fatme c'è una bomba », ha 
detto una voce al centra
lino e ha attaccato. La 

azienda subito ha fatto 
evacuare lo stabilimento. 
Ma non tutti se ne sono 
andati: gruppi nutriti di 
operai alla Fatme ci sono 
rimasti, per presidiarla. 
per controllare che nessu
no approfittasse della man
canza di sorveglianza per 
compiere attentati. Era una 
risposta, immediata, no i 
discussa, ma chiara: il ri
catto Alla paura non deve 
passare. 

Due giorni dopo un'altra 
telefonata, identica. La 
azienda, ancora, ha dato 

disposizioni per abbando
nare lo stabilimento. Sta
volta, però, dai cancelli 
non è uscito nessuno. Ci 
sono state assemblee nei 
viali, di fronte alla mensa, 
all'aperto. Una discussione, 
anche questa, che è ser
vita a chiarire la strate
gia delle telefonate: le mi
nacce, quel tipo di minac
ce, sono arrivate sempre 
alla vigilia di scadenze im
portanti per la vita della 
fabbrica- La prima, guar
da caso, proprio mentre i 
delegati avevano indetto 

un'assemblea eco il presi
dente della Camera, Ingrao. 

Pochi giorni dopo, un'al
tra telefonata, un'altra pro-
vocazicne. Stavolta "la voce 
anonima ha detto che un 
ordigno era stato collocato 
in un reparto. E ancora 
una volta, di fronte alle 
sbrigative misure decise 
dai dirigenti aziendali, è 
toccato ai lavoratori pre
sidiare lo stabilimento. 

Il consiglio di fabbrica ha 
denunciato che si è di 
fronte a una provocazione 
ben orchestrai , studiata a 

Sciopero generale contro i licenziamenti 

Non paga la « carta » della paura 
Tutta Cassino risponde alla Fiat 

Cassino si è fermata ieri 
per la Fiat. Tutte le fabbri
che scn scese in sciopero. 
tre ore. per rispondere alla 
« provocazione » dell'azienda 
che ha preteso di chiudere 
le numerose vertenze aper
te nello stabilimenta con il 
licenziameny» di due delega
ti e di due operai. La mobi
litazione è culminata in una 
assemblea aperta nella fab
brica di Piedimonte San Ger
mano. dovè sono intervenu

ti rappresentanti delle for
ze politiche (tra gli altri 
hanno preso la parola il com
pagno onorevole De Gregori 
e il deputato de Amici) e 
della Firn nazionale. 

Tra l'altro Veronesi, dei 
metalmeccanici, ha detto 
che il problema dei licenzia
menti a Cassino verrà posto 
anche al tavolo delle tratta
tive per il contratto. 

Nonostante la forte, ma 
civile, mobilitazione di ieri. 
non sono mancati tentativi 

di provocazione. Così a e-
sempio, nella sede del sin
dacato sono giunte telefona
te anonime che minacciava
no attentati. Così, ancora, 
sui muri della Fiat sono sta
te tracciate scritte inneg
gianti alla lotta armata, li
na provocazione che l'assem
blea dei lavoratori durante 
lo sciopero (dove alla Fiat 
si sono registrate percentua
li di adesioni che hanno sfio
rato il 100%) ha respinto 
decisamente. 

tavolino. precisa negli 
obiettivi. E in questa si
tuazione non c'è tempo da 
perdere. Le organizzazioni 
sindacali hanno subito 
aperto un confronto con la 
società. Una trattativa su 
un tema « nuovo », la vigi
lanza in fabbrica. E sono 
state denunciate le ina
dempienze per la sorve
glianza ai cancelli («alcuni 
dei quali sono agibili a 
chicchessia », come è scrit
to in un comunicato), an
che dovute a carenze di 
personale. Sono state de
nunciate le scarse «pres
sioni » verso le forze del
l'ordine e la mancanza di 
alcuni impianti di sicu
rezza. 

Ma il problema, e questo 
i lavoratori della Fatme lo 
hanno ben compreso, non 
è solo « tecnico ». Non ba
sta, insomma, un guardia
no in più, anche se ne
cessario. Occorre una mag
giore consapevolezza da 
parte del governo, degli 
organi che hanno il com
pito di stroncare la stra
tegia della violenza, della 
tensione, della paura. Un 
obiettivo che si raggiunge 
solo con la mobilitazione, 
prima di tutto della classe 
operaia. E alla fabbrica 
sull'Anagnina già sono in 
cantiere assemblee, aperte 
alla gente, al quartiere, sui 
temi del terrorismo. In
somma, la Fatme ha retto. 
E adesso risponde, in at
tacco non sulla difensiva. 

Celebrati 
i 30 onni della 
Federbraccianti 

Nella sala della provincia 
piena di braccianti, di lavo-
p:ena di bracicanti, di lavo
ratori, di giovani, dj intellet
tuali, si è conclusa la cele
brazione per il trentennale 
della fondazione della Feder
braccianti romana. All'incon
tro di ieri hanno partecipato 
Giusto Trevisiol, segretario 
provinciale dei braccianti. 
Paolo Di Giacomo, segretario 
della CdL,.che ha svolto la 
relazione introduttiva. Ennio 
Calabria, Paoli, segretario del
la Confcoltivatori. Capogrossi. 
dirigente del movimento negli 
anni duri delle violenze scel-
biane, Manni. della sezione 
agraria del PSI, Agostino Ba
gnato assessore regionale al
l'agricoltura, Esterino Mon
tino, vicepresidente della 
commissione regionale agri
coltura. 

In agitazione 
i medici 

dell'Anaao 
I medici del Poliefcnieo. ade

renti alI'ANAAO, hanno deci
so di scendere nuovamente in 
sciopero a tempo indetermi
nato. Nello stesso tempo han
no diffidato la Regione e il 
Pio istituto dall'applicazione 
della convenzione con l'uni
versità stipulata alcune set
timane fa. 

L'associazione, come si ri
corderà. aveva già prodama-
to uno stato.di agitazione in 
concomitanza con l'approva
zione, che era stato poi so
speso dopo una serie di con
sultazioni con la Regione. Ora 
i medici dell'* Umberto I » 
hanno deciso di tornare alla 
carica. 

) 

Domani alle ore 9,30 nella Sa
la della FONO-ROMA in Via Ma
ria Sistina 5. assemblea regionale 
dei comunisti cooperatori allargata 
ai compagni delle segreterie delle 
federazioni provinciali, delle segre
terie di zona e dei Coordinamenti 
circoscrizionali su: « Situazione po
litica, crisi economica e sociale. 
rafforzamento del movimento di 
masso e sv.luppo della democra
zia nelle Tesi del XV Congresso ». 
Introduce Leonardo lembo, parte

cipano Giorgio Frcgosi e Sandro ' 
Morelli. I 

ROMA 
ZONE „ COLLEFERRO alle 

17.30 a Colleferro attivo straordi
nario delle sezioni (Mele); CIVI
TAVECCHIA alle 18.30 alla sezio
ne « Curici » riunione delle sa
zioni di Civitavecchia (De An
geli» - Fiasco): TIVOLI SABINA • 
AVVISO - L'attivo di zona sulla 
riforma sanitaria convocato per i 

oggi è rinviato a venerdì 16 alle 
ore 17. 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI — FATME alle 17.30 assem-
blee a Casal Morena (Marini). 

VITERBO 
In federazione alle ore 16,10 

riunione compagni cooperativa gio
vani. 

F.G.C. I. 
E U R . ore 17 Attivo universitari 

X I I Circoscrizione. 

VERSO IL CONGRESSO 
ROMA 

CONGRESSI 
OGGI INIZIA IL CONGRESSO 

DELLA SEZIONE CINECITTÀ* CON 
IL COMPAGNO PETROSELLI AL
LE ORE 18. 

PROSEGUE IL CONGRESSO 
DELLA SEZIONE DI GENZANO 
CON IL COMPAGNO CIOFI ALLE 
ORE 17.30. 

CASSIA a!le 18 (Lucio Lombar
do Radice); TOR DE SCHIAVI alle 
18 (A. Pasquali) : PO.MEZIA CEN
TRO alle 18 (Marisa Rodano): 
ARICCIA alle 18 (E. Mancini); 
GUIDONIA CENTRO alle 18 (Sa!-
vagnl); BALDUINA aile 19 (Fre-
gosi): CIAMPINO CENTRO a!!e 18 
(Sandro Baiducci); ARDEA alle 
18 (T rezza ) ; LADISPOLI alle 18 
(Cervi); OUARTICCIOLO alle 
18.30 (Fredda): FIANO alle 17,30 
(Napoletano); TRIONFALE alle 
18.30 (Sandro Morelli); ACIDA 
a!!* 18 (Picchetti); VILLA ADRIA
NA alle 19.30 (Camillo); CAVE 
alle 18 (Corciuio); CAVALLEGGE-
Rl alle 18 (A.M. d'ai): E5QUILI-
NO alle 18.30 (Consoli): TUFEL-
LO alle 19 (Morgla); SEZIONE 
OPERAIA PRENESTINA alle 17 
(Dainotto); VESCOVIO alla 18 
(Vestri); CASTELGIUBILEO alla 
18.30 (Greco); MARIO CIANCA 
alle 18 (Mazza): FIDENE alla 18 
(M . Mkhett i ) : FIUMICINO CATA
LANI alla 18 (Tuva); TORRE-
SPACCATA alla 18 (D'Alessio): 
PORTA MAGGIORE alla 18 (Toi
lett i ) ; TUSCOLANO «ila 17.30 (O. 
Mancini); ROMANINA aila 18 

(D'Arcangeli); NOMENTANO aila 
17.30 V.gna Mangano (Brusa); 
CAMPO MARZIO aile 18 cellula 
Pigna (Danieli); FRASCATI aile 
18 (Fortini); MARINO FRATTOC-
CH1E alle 18 (Cerqua); NEMI alle 
18 (Betivegna): COLONNA alle 
18 (Fagiolo); CANALE MONTE-
RANO alle 18 (Minnucci); TOR-
RITA TIBERINA alle 18 (Piccoli); 
SANTA LUCIA DI MENTANA alle 
18 (Ciuf tini): VILLANOVA alle 
19,30 (Rolando More l l ) ; GATE 
alle 16 in sede (Valenza); SIP 
alle 17 in federazione (Walter Vel
troni); AEROPORTUALI alle 17 
(F. Ottaviano): PP.TT. OVEST al
le 17 in sede (Trovato): UNITA' 
alle 9 in sede; PROVINCIA alle 
16,30 alla sezione Enti locali (Leo
ni) ; MINISTERO TESORO DIRE
ZIONE PROV.LE alle 14.30 in 
sede (De Mei ) : MINISTERO PEN
SIONI DI GUERRA alle 17 aila 
sezione Statali (Capone); ACOTRAL 
MAGLIANA alle 14.30 a Ostiense 
(Trovato): ACOTRAL VIA APPIA 
alle 17 a Porta San Giovanni (Ces-
selon); COMUNALE XVI CIRCO
SCRIZIONE alla 17 a Monteverde 
Vecchio (Ttradritti): ARCHITET
TURA alle 16 in sede (Travaglini). 

ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

CAMPITELLI alle 19 (F. Pri
sco); SAN PAOLO alla 18 (Mo
dica); VALMELAINA alla 18 ( Im
bellone); SALARIO alla 20 (Bar-
latta); IPPOLITO NIEVO alla 
18.30 (Mammucari): DONNA O-
LIMPIA alla 18,30 (Micucci); ITA
LIA alla 20,30 (Boffa)s VALLE 

AURELIA ?He 18,30 (B Ischi); 
VILLA GORDIANI alle 18 ( Pi li
te.) ; PORTA SAN GIOVANNI alla 
ore 18 (Leoni): NETTUNO alle 18 
(Cervellini); GENAZZANO alla 18 
(Bernardini); SEGNI alle 17: ROC-

CAGIOVINE aile 20 (Filabozzi): 
CNEN CASACCIA ad Osteria Nuo
va alle 12 (Valente). 

CONGRESSI 
VITERBO 

MONTALTO DI CASTRO alle 
19.30 (Trabacchini - Ouattrucci); 
BOLSENA alle 19.30 ( Polacchi)j 
CANINO alle 19,30 (Dagz-Banna-
to) ; GROTTE DI CASTRO alt* 
19.30 (Diamant.-Sarti); VT SEZ. 
BIFERALI alle 18.30 (Pollast rei-
l i ) ; VALLERANO alle 19.30 (C1-
marra); GRAFFIGNANO alle 20 
(Nardni): RONCIGLIONE alfa 
19,30 (Massolo). 

FROSINONE 
CECCANO « HO CHI . M I N * 

alle 20 (N. Mammone); IN FEDE
RAZIONE alle 17,30 sez. Teleco
municazioni (Mazzocchi); IN FÉ-
DERAZIONE alle 17.30 sez. Eli
cotteri Meridionali (Pizzuti): IN 
FEDERAZIONE alle 17,30 SACE-
SUD (Bianchi); SORA alle 18,30 
(Mazzoli); CASAMAR1 alle 20 
(Nobili). 

ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

VITERBO 
LUBRIANO alle 19.30 (Spela» 

t i ) ; VIGNANELLO alle 20. 

FROSINONE 
PADANO alla 20 ( I 
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MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. M i r i * In Monlesanto) 
Alle 20.30 « Il mistero delle 
due virtù ». Mediazioni in due 
tempi di Charles . Peguy con 
Manlio Cuardabassl, . Gioiella 
Gentile e Vanna Polverosi. Re
gia di Gian Filippo Boiardo. 

ACCADEMIA NAZ. DI SANTA CE
CILIA (Sala di Via dei Greci • 
Tel. 6793617 • 6783996) 
Domani alle' 21 concerto del 
nuovo Trio, i tali ah o (Margaret 
Barton, Angelo Stelanato, Vin
cenzo Allobelli) tagl. n. 12. In 
programma: Beethoven, Sciosta-
kovic, Brahms. Biglietti in ven
dita dalle ore 9 alle ore 14 al 
botteghino di Via Vittoria e dal
le ore 19 in poi in Via dei Greci. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 
n. 81 • Tel. 6568711) 
Alle 21,15 Giovanna Marini pre
senta Annalisa Di Nola in « Que
sta è la storia di Maria una • 
Mille ». 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 -
Tel. 3598636) 
Stasera alle 21,30 a richiesta 
ripresa la' Coop. La Plautine 
presenta: « Scherzosamente Ce-
chov » (l'orso, il tabacco la ma
le. Ivan chiede la mano) di A. 
Cechov. Regia di Sergio Am
mirata. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6785579 • Piazza del Gesù) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: • Lei ci cre
de al diavolo in (mutande) », 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
- Tel. 735255) 
Alle 21 Luigi Proietti in: «La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. I biglietti sono in 
vendita in Teatro, 10-12 16-19 
(lunedi escluso). 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 
Alle 21,15 la Compagnia Tea
tro Belli presenta: « La line del 
mondo ». Novità assoluta di Da
rio Fo. Regia di José QuagJIio. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta-
pinta n. 19 - Tel. 6565352-
6561311) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: • Pippetto ha latto se
ga » di Giggl Zenezzo. 

DE SERVI (Via del Morlaro 
n. 22 - Tel. 6795130) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 -
Tel. 4758598) 
Alle ore 2 1 : « Le piccole d'Er
cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com
pagnia Stabile delle Arti. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 
Alle 21 la C.T.I. presenta « De
litto al vicarialo », giallo in due 
tempi di A. Christle. Regia di 
Paolo Paoloni. 

BLISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefoni 462.114-475.40.47) 
Alle ore 20.30, abb. L'2. La 
Comp. di Prosa del Teatro Eli
seo diretta da Giorgio De Lullo -
Romolo Valli presenta: « Gin Ga
me » di D. L. Coburn. Regia di 
Giorgio De Lullo. 

BTI • NUOVO PARIOLI - (Via G. 
Borii n. 20 • Tel. 803523) 
Alle 21,15 l'Agena s.r.l. pre
senta « Dongiovanni torna dalla 
guerra » di Odon . V. Horvoth. 
Regia di Roberto Guicciradini. 

BTI-QUIRINO (Via M. Minutas
ti n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 21,30 Carmelo Bene In: 
• Otello » da W. Shakespeare 
secondo Carmelo Bene. Regia di 
Carmelo Bene. (Ultima setti
mana). 

BTI-VALLE (Via del Teatro Vali* 
n. 23-a - Tel. 6543794) 
Alle 2 ) , 15 la Coop...^Qdéion »% 
presenta:"" « Esuli • 'dì J. Joyce. 
Regia di Massimo De Franco-
vich. (Ultima settimana). 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati, 4 
- Tel. 6561156) 
Alle 20,15: « A pound on de-
mand » di Sean O'Casey. « A 
penny a Day » di Peppino De 
Filippo, « A Jubilee » di Anton 
Cechov. Regia di Frances Reilly. 

LA MADDALENA (Via della Stel-
zione » di Lucia Vasilicò. 
letta. 18 - Tel. 6569424) . 
Riposo 

MONGIOVINO (Via C Colombo 
ang. Via Ganocchl • Telefono 
5139405) 
Alle 17 il Teatro D'Arte di Ro
ma presenta: « E' nato il Mes
sia ». 

PARNASO (Via S. Simona, 73 • 
Tel. 654191) 
Alle 21.30 la Comp. Alfred Jar-
ry presenta: « II aignor Pirceau-
gnac » di Molière. Regia di M. 
Santella. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 46S09S) 
Alle 21.30 la Compagnia di 
prosa del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi pre
senta « Carnalità » di Leopoldo 
Mastelloni. 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13-a 
Tel. 3607559) 
SALA A 
Alle 21.15 « I fanciulli divini* 
dell'Oreste di Euripide. Regìa 
di Gian Carlo Sammartano. 
SALA B 
Stasera alle 21.30 • Zio Mario » 
di Mario Prosperi. (Domenica 
ultima'replica). • -

ROSSINI (Piana S. Chiara n. 14 -
Tel. 6542770) 
Alle 21,15 la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma: « Chec
co Durante » presenta « Meo 
Patacca » due tempi di Enzo 
Liberti. Ispirato al Poema di 
Giuseppe Berneri. 

BANGENESIO (Via Podgora n. 1 -
Tel. 315373) 
Alle 2 1 . la Compagnia Sociale 
La Piccola Ribalta, presenta: 
« Cronaca dall'Aldilà » di A. 
D'Antonio e • Ortensia ha detto: 
"Me ne frego" » di G. Feydeau. 
Regia di A. Badini. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21 Garineì e Giovannini 
presentano • Rugantino a. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • Cn« Cornelia) 
Alle 16.30 * Il fannullone • il 
pesco magico », fiaba con i bu
rattini di Amy Luckenbach. Al
le 17.30 • Gallopoilet* » del 
Collettivo Ruota libera. - Alte 
21.15: • Vita, protesi* e morto 
di D. Lazzaretti », raccontate 
da! prof. Lomborso » 

BPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
3 - Tel . 585107) 
Alle 21.30 la Comp. Sparirono 
presenta): « Pascal non c'attira » 
di Manuela Morosini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 
Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: • Cyrano », 
commedia musicale in due tem
pi di R. Pazzag'.ia. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 3 • 
Tel. 776.960) 
Alle ore 16,30 e 20,30: La fiac
cola sotto II moggio » presen
tato dalla Compagnia Helios-Re. 

TEATRO PRENESTE (Via Prene-
stina) 

. Alle 21 « L'imbecille », Lumie 
di Sicilia », « Il dovere del me
dico, « lo Pirandello ». Regia di 
Ivano Staccioli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 

, Alle ore 21/15 la Comp. della 
Loggetta C.T.B. presenta; « La 
vita che ti diedi » di L. Piran
dello. Regia di M. Castri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stelano del Cacco n. 16 • Tele
fono 6798569) 
Alle 21 la Società Arte Teatra
le presenta: « Quasi Ignoti e lon
tani » di Lucio Romeo. Regia di 
G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico-
lo Moronl, 3 - Tel. 5895782) 
(Sola A) 
Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « El tango 
de la muerte » (itinerario cor
po) di Silvio Benedetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 
(Sala B) 
Alle 21 la Coop. Teatro Maia-
kowschi presenta: « I paraven
ti • di J. Benct. Regia di Lu
ciano Mendolesi. 
SALA C 
Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presenta: « Nato Re Magio », di 
Renato Mambor. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenla-
na Nuova n. 11) 
Alle 21 la Compagnia di Prosa 
« Presenze » presento: « Grand 
Hotel » di Angiola Janigro. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 • 
Tel. 6547137) 
Alle 21.15: • Il capriccio dell' 
innamorato » di Wolfgang Goe
the. Regìa di Daniele Costanti
ni - Alle 22,30: Recital di De
metrio Stratos in « Cantare la 
voce » 

ALBERGHINO (Via Alberico I I , 
n. 29 - Tel. 6547137) 
Alle 21,15 George Peuget e 
Jack Millet in • You re sittlng 
In It ». Mimo, clown, improvvi
sazione, 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 
Alle 21,30 • Morte lunesta » di 
Dario Bellezza. Ingresso L. 5000. 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE 
(Cirene Gianicolense, 10 - Te
lefono 5576753-5892034) 
Alle 21.15 i Giovani del «Via
le della Speranza » diretti da 
Franco Castellani, presentano 
« Questo amore cosi fragile... 
con la rabbia nel cuore ». Co
reografie Maurizio Rispoli. 

CIRC. CULT. CENTOCELLE ARCI 
(Via Carpineta n. 27) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl, 
n. 49 - Tel. 576162) 
Alle 21,30 « Molly cara», di 
James Joyce. Regia di Ida Bas-
signano. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca 32 • Tel. 733601) 
Alle 21.15 «La bancarella del 
sogni arrabbiati » di Franco Ro
berto. Regia di Dario Sanzò. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 • Tel. 5895172) 
Oggi alle 21,30 Aiché Nana in 
« I fiori del mala » di Baude
laire. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Alle 21,30 «Cicl i» di S. Ma
stini e L. Marini. Regia di S. 
Marini. 

SPAZIOZERÒ • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo • Tele
fono 573089 • 6542141) 

. . pajla 16,30 prove-laboratorio di. 
• -' «Romanzo sperimentale > n. 1 

Itaca. 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora, 

n. 28 - Tel. 5421933) 
Alle 21 concerto di poesia a 

, cura di Elio Pecora: Giorgio Bai-
sani. Alle 15: « Il gioco del 
Teatro » presenta: « L'indiffe
rente » " (prove aperte) di Giu
seppe Rossi Borghesano. 

TSD (Via della Paglia. 32) 
Oggi alle 19,30 «Certe aero 
d'estate » di Carlo Montesi • 
Patrizia Magnini. Prova aperte. 

IL MAGO (P.zza S. Egidio. 12-13) 
Oggi elle 21,30 « I giocatori di 
baseball nel castello di Sillino » 
di Andrea Petrini e Roberto 
Mannoni. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON • Largo Brancaccio 

n. 82 - Tel. 737277 
Alle 21,30 « Sciampo » di DÌ 
Pisa e Guardi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 - Tel. 588512) 
Alle 21.15 la Compagnia « Il 
Graffio » presenta « Successo • 
di Grazie Maria Scuccimarra. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 -
Tel. 5810721 - 5800989) 
Alle 22,30 Landò Fiorini In: 
« Il malloppo > di Marchesi. Re
gia di Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 149 - Tel. S I 0.8792) 
Alle 20,30 serata musicala con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 -
. . Tel. 589.4667) 

Alle 22,30 La voce • la chitar
ra dì Sergio Centi. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi nu

mero 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21.30: 10. Rassegna Musica 
Popolare italiana. « Il canzo
niere Molisano ». 

MURALES (Via dei Fienaroll, 30 -
Tel. 5813249) 
Alle 20.30 concerto di musica 
Folk-Rock con il Gruppo la 
Compagnia della Porta. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 ) 
Stasera alle 21,30 Dakar folclo
rista peruviano • Carmelo can
tante spagnolo. 

MUSIC-INN (largo dei Fioren
tini n. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21.30 concerto del trio del 
chitarrista trio De Paula. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (Via Francesco Paolo To

sti n. 16-« - Tel. S3957C7) 
Oggi alle 17.30 la Coop. « La 
Thyrnele » diretta da Carlo Mì-
siano presenta: « C'ora 'sta vol
ta ». 

CLUB CANTASTORIE (Vìcolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cn« Appia nu
meri 33 40 • Tel. 78.22.311) 
Ultimi giorni, in via Macerata 

• • 

II D 

ri. 57. Ore 17. Nell'Anno Mon-
. diale del Fanciullo. Rassegna di 

10 so*tticoli per ragazzi e ge
nitori. « Giocando con Clotil
de ». Bambini lire 500. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'AIrl-
'_ ca n. 32 - Tel. 733601) 

Riposo 
MARIONETTE DEL PANTHEON 

(Via Beato Angelico n. 32 - Te
lefono 8101887) 
Riposo 

TEATRO CRISOGONO (Via S. 
Gallicano n. '8 • Piazza Sennino 
- Tal. ' 6 3 7 1 0 9 7 - 5371256) 
Alle 18,30 la Compagnia Pupi 
Siciliani dei Fratelli Pasqualino 
pres. • Don Chisciotte », spet
tacolo in due tempi di Fortu
nato Pasqualino. 

TEATRO DI ROMA - TENDA DI 
VILLA LAIS (Via Paolo Albera • 
Tuscolano • Tel. 786911) 
Alle ore 10: « La storia di tut
ta le storie » di Gianni Rodari. 
Comp. Teatro di Roma. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1: 
Alle ore 19, 2 1 . 23, • A walk 
through H » di P. Greenaway e 
• Down the corner » di J. Co-
merford 
STUDIO 2: 
Alle 18,30, 20, 21,30. 23. ci
nema erotico di animazione: 
« Supertopo » di Paul Terry e 
l'animazione omo-erotica di Wal
lace Potts. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17 e 21 « Alice In den 
stadten » (Alice nella città) di 
W. Wenders; versione originale 
con sottotitoli in italiano. 
Alle 19 e 23 « Nora » di R. W. 
Fassbinder; versione originale 
con sottotitoli italiani. 

AUSONIA 
« Non toccare la donna bianca » 
di Marco Ferreri 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Alle 2 1 : « Oh mamma » di Ric
cardo Reim e Dacia Maraini 

L'OFFICINA 
Alle 17 - 19.30 - 22: Il laraone, 
di J. Kawalorowicz 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dello studente, Via Cesa
re De Lollis 20) 
Alle 20 e 22 « Arancia mec
canica » 

AVORIO (Via Macerata 18-20 • 
Tel. 753527) 
« Ultimo spettacolo », di P. Bog-
danovich 

ASSOCIAZ. CULTURALE FON-
CLEA 
Alle 22 concerto della • Old 
banjo Brothers » 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 
Alle 17,30 « Tato, Peppino e la 
malalemmina » 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L« 3.000 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AIRONE 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ALCYONE • 838.09.30 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L'ultima isola del piacerà, con 
O. Pascal • 5 ( V M 18) 

AMBASSADE • 540.89.01 
Il commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

AMERICA • 581.61.68 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

ANIENE 
Occhi di Laura Mara, con F. Du-
naway - G 

ANTARES 
Come perdere una moglie a tro
vare un'amante, con J. Dorelli 

APPIO - 779:638 
" Sinfonia d'autunno, di ' I. Berg-

"' man - DR 
AQUILA 

La porno detective, con A. Ren
dali - DR ( V M 18} •• 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Salomè, dì Carmelo Bene 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Amori miai, con M. Vitti • SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Scacco matto a Scotland Yard 
con P. Falk - G 

ARLECCHINO • 360.35.46 
Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

ASTOR • 622.04.09 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

ASTORIA 
Piccole donne 

ASTRA - 818.62.09 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

ATLANTIC • 761.06.56 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

AUSONIA 
Non toccare la donna bianca, 
con M. Mastroionni - DR 

AVENTINO - 572.137 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

BALDUINA • 347.592 
Sintonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

fsdrermi e ribalte 
*; 

D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 

e La vita cha 
t Molly cara • 

ti dkdi » (Araprvtlna) 
(La Piramlda) 

e Ottllo > (Quirino) 
« I l signor Pourcaaugnac > (Parnuo) 
e Carnalità > (Piccolo EMMO) 
I I fanciulli divini a (Politecnico • Sala A) 

CINEMA 

(Appio, Balduina, Gardan, 

t Occhi di Laura Mari » (Anltna, Avantlno, La Gina-
atra, Olimpico) 

t Sinfonia d'autunno • 
N.I.R, Rax) 

f Salomè di Carmelo Bene » l'Archimede) 
« L'amico sconosciuto > (Atlantic, Smeraldo, Verbano) 
« Non toccare la donna bianca a (Ausonia) 

• • Due pezzi di pane» (Barberini). 
e L'ingorgo » (Empire. Reale) 
< Una strada chiamata domani » (Gioiello) 
« La carica dei 101 » (Induno, Trlomphe, Cucciolo) 
« Un tranquillo week-end di paura • (Metro Drive in) 
t L'albero degli zoccoli > (Quirinetta) 
t Buth Cassidy • (Africa) 
• L'ultimo spettacolo • (Avorio) 
i Bella di giorno • (Bristol) 
e Giulia » (Ctodio) 
i L'Agnese va a morire » (Farnese) 
e Driver l'imprendibile » (Hollywood, Missouri) 
< Dersu Uzala » (Novocine) 
« Domenica maledetta domenica > r*Nuovo Olimpia) 
e Quel pomeriggio di un giorno da cani > (Rubino) 
i Mash » (Splendid) 
« I l fantasma del palcoscenico» (Delle Provincie) 
« Ecce Bombo» (Tiziano) 
« Vent'anni di cinema inglese» (Fllmstudio 1) 
< Alice nella città » (Sadoul) 
• Il faraone» (L'Officina) 
« Arancia meccanica • (Circolo ARCI fuori sede) 
• Totò Peppino e la malafemmina » (Centro di Cultu

ra popolare Tufello) 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

BELSITO • 340.887 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

BOLOGNA - 426.700 
Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

CAPITOL . 393.280 
Il commissario Vcrrazzano, con 
L. Merenda - A 

CAPRANICA • 679.24.65 
Piccola donne, con E. Taylor 
S 

CAPRANICHETTA • 686.957 
Ciao America, con R. De Niro • 
SA ( V M 18) 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Assassìnio sul Nilo, con P. Ustl-
nov - G 

DEL VASCELLO • 588.454 
La più bella avventura di Ltosie, 
con M. Rooney - 5 

DIAMANTE • 295.606 
Il racket dei sequestri, con S. 
Keach - G ( V M 18) 

DIANA - 780.146 
Febbre da cavallo, con L. Prolet
ti - C 

DUE ALLORI • 373.207 
La lebbra del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

EDEN - 380.188 
F.I.5.T., con S. Stallone - DR 

EMBASSY • 870.245 • L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

EMPIRE L. 3.000 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

ETOILE • 687.556 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

ETRURIA 
Rock'n Roll, con R. Banchelli - M 

EURCINE - 591.09.86 
Superman (prima) 

EUROPA - 865.736 
La più bella avventura di Lassle 
con M. Rooney - S 

FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Row-
lands - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Ciao America, con R. De Niro -
SA (VM 18) 

GARDEN • 582.848 
Sinfonia d'autunno, di I. Baro-
man - DR 

GIARDINO - 894.94S 
Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 

GIOIELLO - 864.149 
Una strada chiamata domani, con 
R. Gere • DR 

GOLDEN - 755.002 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

GREGORY • 638.06.00 
La più bella avventura di Lassie 
con M. Rooney - S 

HOLIDAY - 858.326 
Interiors, con G. Page - DR 

KING - 831.95.41 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

INDUNO • 582.495 
La carica dei 101 di W . Disney 
- DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

MAESTOSO - 786.086 
Superman (prima) 

MAJESTIC . 786.086 
L'ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

MERCURY - 656.17.67 
Papaia dei Caraibl, con S. Lana 
S ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR ( V M 18) 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3.000 

Superman (prima) 
MIGNON D'ESSAI - «69.493 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers • SA 

MODERNETTA • 460.285 
Geppo it folle, con A. Ctlenta-
no - M 

MODERNO • 460.285 
La evase, con L. Carsi! • DR 
( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 
Create, con J. Travolta • M 

NIAGARA - 627.35.47 
Geppo il folle, con A. Celenle-
no - M 

N.I.R. - 589.22.69 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

NUOVO STAR - 789.242 
Il viziaito, con U. Tognazzl • 
SA 

OLIMPICO 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

PARIS - 754.36S 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

PASOUINO - 580.36.22 
Saturday night levar (La feb
bre del sabato sera) 

PRENESTE - 290.177 
(Vedi Teatri) 

IMPEGNO SINDACALE 
JT uscito nu nuovo numero 

della rivista regionale della 
CGIL. Impegno Sindacale. La 
rivista contiene articoli sul 
pubblico impiego e sulla real
tà economica del Lazio. 

ASSEMBLEA 
Assembla dei genitori del 

bambini microcitcmici do
menica nell'aula magna del
la clinica pediatrica del Po
liclinico Alle 9,30. Sarà pre
sente finche l'assessore re
gionale alla sanità, Ramili. 

« DOSSIER » SANITÀ' 
Tutela della salute: questo 

l'argomento trattato dall'ul
timo numero del mensile 
« Lazio " Regione ». In un 
m dossier sanità » si rievoca 
la storia del Pio Istituto, si 
illustrano le iniziative del
l'ente locale per il decentra
mento dei servizi sanitari. Il 
dossier è completato anche 
da diverse immagini sulla 
grave situazione degli ospe
dali tratte dal documento gi
rato nel 71 da Bernardo Ber
tolucci. 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
Dinasty ' 

QUIRINALE - 462.6S3 
il vizietto, con U. Tognazzl • 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 '. 
L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi • DR 

RADIO CITTY • 464.103 
Visite a domicilio, con W. Mal-
theu • SA 

REALE • 581.02.34 
L'Ingorgo, con A. Sordi • SA 

REX • 864.165 
Sintonia d'autunno, di I. Berg-

" man - DR 
RITZ - 837.481 > - ' • 

L'Isola degli uomini pesca, con 
C. Cassinelll - H . . ' 

RIVOLI • 460.883 . -
Amo non amo, con J. Bisset - S 
(VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.303 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter - DR 

ROYAL - 757.45.49 
L'Isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A < 

SAVOIA - 861.159 -
Superman (prima) ' 

SMERALDO - 351.581 
L'amico sconosciuto . 
con E. Gould - G 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro • A 

TIFFANY • 462.390 
Giochi olimipici del sesso 

TREVI . 689.619 
Una donna semplice 
con R. 5chneider - DR -

TRIONPHE - 838.00.03 
La carica dei 101 di W. Disney 
DA 

ULISSE 
Qualcuno sta uccidendo I più 

'-' grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

UNIVERSAL - 8 5 6 . 0 3 0 
Il commissario Verrazzano, con 
L, Merenda - A 

VERBANO 
L'amico sconosciuto 

' con E. Gould - G • 
VIGNA CLARA • 328.03.59 

La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

VITTORIA - 571.357 
Il ' vizietto,' con U. Tognazzl • 
SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACtLIA 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchct - C ( V M 14) 

ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
Butch Cassldy, con P. Newmon • 
DR 

APOLLO • 731.33.20 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ARALDO D'ESSAI 
BambI - DA 

ARIEL • 530.251 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

AUGUSTUS • 655.455 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

AURORA • 393.269 > . 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
Ultimo spettacolo 

BOITO 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

BRISTOL - 761.54.24 
Bella di gtorno, con C. Deneuve 
DR ( V M 18) 

CALIFORNIA 
La tigre del sesso, con D. Thorne i 
DR ( V M 18) | 

CASSIO ! 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

CLODIO • 359.56.57 
Giulia, con J. Fonda - DR 

COLORADO 
Coppie erotiche 

DELLE MIMOSE 
Poliziotto privato, con R. Mit-
chum - G 

DORIA - 317.400 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ELDORADO - 501.06.25 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnoni - S ( V M 18) 

ESPERIA • 582.884 
F.I.S.T., con 5. Stollone - DR 

ESPERO 
(Vedi Teatri) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L'Agnese va a morire, con J. 
Thulin - DR 

HARLEM 
Justine e Jullette, le sexy so
relle 

HOLLYWOOD 
Driver, l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

JOLLY 422.898 
Le notti porno nel mondo n. 2 -
DO 

MACRIS D'ESSAI 
Sole su un'isola appassionata
mente, con C. Bouchery - S 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 
Fuga dì mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

MISSOURI - 552.334 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli - C 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa • 
DR 

NUOVO • 588.116 
Corlcone, con G. Gemma - DR 

NUOVO OLIMPIA 
Domenica, maledetta domenica, 
con G. Jackson - DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 
Le dolci zie, con M. Maranzans > 
C (VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 
La lebbre del sabato sera con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

PLANETARIO 
{Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi - S 
PRIMA PORTA 

Con la bava alla bocca, con T. 
Howard - DR ( V M 1B) 

RIALTO • 679.07.63 
Primo amore, con U. Tognazzi -
DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino • DR 
( V M 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Tomboy, i misteri del sesso • 
DO ( V M 18) 

SPLENDID • 620.205 
MASH, con D. Sutherland - SA 

TRAIANO (Fiumicino) 
Di che segno sei. A. Sordi • C 
( V M 14) 

TRIANON • 780.302 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolto - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

L'orsetto Panda e gli amici della 
loresta • DA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Il cadavere dagli artigli d'acciaio, 
con M. Ronet - G (VM 14) e 
Rivisto di spogliarello 

VOLTURNO • 471.537 
Aberrazioni sessuali e Rivista di 
spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La carica del 101 - DA 
SISTO 

Grease, con J. Travolta • M 
SUPERGA 

Dove vai in vacanza?, con A. 
' Sordi - C 

SALE DIOCESANE 
BELLE ARTI 

Heldl diventa principessa • DA 
CASALETTO 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
CINEFIORELLI 

I due superpledl quasi piatii, 
con T. Hill - C 

DELLE PROVINCE 
II iantasma del palcoscenico, con 
P. William, - SA (VM 14) 

EUCLIDE 
Terremoto 10" grado, con S. Wa-
tnse - A 

GUADALUPE 
Il coraggio di Lassle, con E. Tay
lor - S 

MONTE OPPIO 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

MONTE ZEBIO 
Assassinio sull'Eiger, con C. East-
wood - DR 

NOMENTANO 
Il tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

PANFILO 
Il prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon • SA 

TIBUR 
Autopsia dì un mostro, con A. 
Girardot - DR 

TIZIANO 
Ecce Bombo, con N. Moretti -
SA 

<¥ 
L/MESTIERE DIVEGGIARE 

Roma-Milano-Torino-Firenze-Genova-Bologna-Palermo 

A tutti gli abbonati annuali e semestrali a 5,6, 7, 
numeri la settimana in omaggio: "I MALAVOGLIA" 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 

«J£ tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 • 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

o 
e 

$/>o abbonamenti 2 7 . 0 0 0 D 5 numer i 2 2 . 5 0 0 
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Prima di Ascoli l'allenatore rossonero fa i conti in tasca alle inseguitrici 

Liedholm: «Vi spiego perché 
il Milaii vincerà- lo scudetto» 

Proposta di legge 

per il calcio 

Il vincolo 
diventa un 
contratto 
per 5 anni 

Gradualità nella riforma 
e parametri per valutare 
i giocatori - Superate le 
norme CEE: sarà possi
bile mantenere il veto 
all'ingaggio di stranieri 

ROMA — I rapporti tra so
cietà sportive e atleti profes
sionisti sono stati definitiva
mente « messi a punto » in 
una proposta di legge elabo
rata dalla apposita commis
sione presieduta dal sottose
gretario 'alla presidenza on.le 
Evangelisti. Si tratta di uno 
schema di disegno di legge 
molto articolato che l'on. E-
vangelisti dovrà sottoporre ai 
rappresentanti delle catego
rie interessate in incontri che 
avrà prossimamente nel corso 
dei quali illustrerà le linee e 
gli scopi del provvedimento. 

M testo del disegno di leg
ge, che dovrà tuttavìa passa
re all'esame del Consiglio dei 
Ministri, prima della presen
tazione alle Camere entro il 
31 marzo, definisce lo « sta
tus » del professionista spor
tivo sotto la voce di a lavo
ratore autonomo coordinato », 
il che esclude quindi la su
bordinazione nel rapporto di 
impiego. Dal che si deduce 
che viene abolito il vincolo a 
vita e al suo posto subentra 
un accordo contrattuale tra 
l'atleta e la società sportiva 
di durata non superiore ai 
5 anni. 

Comunque l'eliminazione del 
vincolo non sarà immediata: 
si articolerà gradualmente 
nel tempo, ma limitatamente 
nell'arco di cinque anni. Le 
•tesse società dovranno darsi 
una nuova struttura statuta
ria non più primariamente 
condizionata dal « patrimonio 
giocatori ». Nel passaggio da 
dna società all'altra l'atleta 
sarà Indennizzato secondo pa
rametri fissi che riflettono in 
sostanza la sua scheda perso
nale. Con questo disegno di 
legge che salvaguarda anche 
i diritti acquisiti di pensiona
mento e liquidazione, viene a 
cadere infine pure l'obbligo 
del rispetto delle norme co
munitarie della CEE in quan
to gli atleti perdono automa
ticamente la qualifica di «la
voratori subordinati ». 

L'Inghilterra 
vince (4-0) sul 
Nord Irlanda 

LONDRA — L'Inahiltem ha tet
tato l'Irlanda del Nord 4-0 (1-0) 
nelle eliminatorie della Coppa Eu
ropa dì calcio. Gruppo uno, di
sputatosi a Wembley davanti a 
92.000 spettatori. L'incontro è sta
to dominato dagli inglesi che han
no avuto un Kevin Kecgan ecce-
stonale. I l giocatore, che realixxa 
sul campo i disegni tattici di Hoc 
Greenwood alla perfezione (sì trat
ta di schemi molto « offensivi » ) , 
ha segnato il primo gol per l'Inghil
terra al 25 ' ; in segnilo Latchtord 
ha realizzato al 46 ' ed ha repli
cato al 64 ' , dopo la rete di Wat
son al 50*. 

Questa la classifica del Grappo 
•no: 
Inghilterra 3 2 1 0 9 4 5 
Irlanda del Nord 4 2 1 1 4 5 5 
Irlanda 3 0 3 0 4 4 3 
Danimarca 4 0 2 2 » 11 2 
Bulgaria 2 0 1 1 2 4 1 
• Nella teiefot© in alto KEEGAN 
riceve da « Emma • — un cane 
che aiata il postino Mark Edward* 
a recapitare la posta — una let
tera-portafortuna 

Altariva: 
squalificati 

a vita 
8 giocatori 

CALTANISStrTA — Otte calciato
ri dell' m Altariva > di Riesi (cam
pionato siciliano di t a r a catego
r ia ) , sono stati squalificati a vita, 
par aggressione all'arbitro, Giovan
ni Lo Verde dì 22 anni, dall'avvo
cato Diego Argento, giudica spor
tivo dot comitato provinciale della 
FIGC di Caltanissotta. 

L'aggressione è accaduta al 25 ' 
«lei secondo tempo di Llheitaa-
GìmsMi-Altariva con i padroni di 
casa in vantaggio par 3 - 1 . Nat avo 
iapparto l'arbitro riferisca ette am
monito il giocatore Filippo DI l a 
vi , éafl'Attarhra, «nasti lo ha pie-
«ftiato aiutato da altri setta com
pagni «9 aawadra. Lo Verde è riu
scito • ietti ss si al 
I-stato « 

Per raggiungere quota 45, cioè la vit
toria finale, la Juventus dovrà per
dere un solo incontro ed il Torino due 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Nils Lied
holm chiede la parola. Vor
rebbe rassicurare i tifosi del 
diavolo che 71071 è il caso di 
lasciarsi condizionare da trop
pi incubi notturni. Il Milan 
si è un po' appesantito nella 
manovra ha qualche ingra
naggio, che non è più in ga
ranzia, via offre ancora soli
de prospettive di scudetto. 
« In efletti — sentenzia il 
barone rossonero — lo sono 
sempre stato tranquillo. Fi
guratevi, non mi son fatto 
prendere dall'angoscia neppu
re dopo Avellino! Anzi, giun
go a dire che ad Avellino ho 
visto buon gioco, buoni sche
mi e tanta sfortuna. Insom
ma: più o meno il solito Mi
lan. Contro la Roma invece i 
ragazzi hanno giocato cosi co
sì, soffrendo parecchio. Co
munque più del lecito ». 

Nei giorni scorsi si era par
lato di leggero cedimento fi
sico. Ma Liedholm che è un 
tipo imprevedibile — o pre
vedibilissimo, secondo i punti 
di vista — nega quasi tutto. 
« Ho lasciato credere che il 
mio Milan soffrisse di crisi 
da fatica cosi, tanto per far
vi scrivere qualcosa. Io dico 
che tutto è relativo. E ve lo 
dimostro: negli ultimi due 
appuntamenti, quelli conte
stati, abbiamo creato qualco
sa come sei o sette nitidissi
me occasioni da gol. Proprio 
come quando eravamo in per
fetta salute. Tanto per fare 
degli esempi, Antoneili in un 
paio di circostanze, Collovati 
e Chiodi hanno sbagliato pal
loni assolutamente incredibi
li. Ma io ho il conforto dei 
medici che mi assicurano la 
più sufficiente tonicità dei ra
gazzi ». 

Un discorso serio sui gol e 
sitile opportunità non tradot
te in gol, coinvolge, inevita
bilmente, la crisi di Stefano 
Chiodi. Che si ricordi nessuna 
squadra ha mai vinto lo scu
detto priva di un qualificato 
goleador. Il Cagliari aveva 
Riva, la Juve aveva Altafini, 
Bettega e Boninsegna, la La
zio aveva Chinaglia. « E in
vece il Milan ha Chiodi — 
ribatte Liedholm —. Perso
nalmente mi accontento di 
quello che stiamo facendo. Se 
Chiodi non giocasse così, ai 
centrocampisti non si presen
terebbero tante opportunità 
per battere a rete. Certo. Sar
tori è molto considerato ma 
gli manca quel certo non so 
che... ». 

Classifica alla mano, Lied
holm è però convinto che il 
Milan abbia le spalle salda
mente coperte. E non tanto 
in virtù del gioco che è ca
pace di produrre quanto per 
la situazione caotica che è 
maturata nella sua scia. « Ra
gioniamo con calma — dice 
l'allenatore rossonero —. Ci 
mancano 13 partite che rap
presentano un capitale di ven
tisei punti. Noi. per raggiun
gere quota 45, cioè lo scudet
to, dobbiamo rastrellarne di
ciotto. Ne possiamo dunque 
perdere otto. Loro, dico le in
seguitrici. mica stanno bene. 
Prendiamo la Juve: ha 21 
punti e ne deve fare altri 
24. In sostanza dovrebbe vin
cere tutti gli incontri meno 
uno. L'Inter di punti ne do
vrebbe fare 23. il Tarino 22. 
E poi non dimentichiamo che, 
quando affronteremo la con
correnza negli scontri diretti, 
noi potremo permetterci di 
impostare la parti ta per non 
perdere, loro no» . 

Comunque, nonostante un 
ottimismo suffragato dalla 
matematica, il Torino incute 
rispetto. Quasi come VInter. 
« Che II "Toro" abbia rimon
tato in classifica i neroazzur-
zi — sentenzia Liedholm — 
mi pare normale. I titolari di 
Radice sono più forti di quel
li alle dipendenze di Bersel-
lìnl. II Torino, tanto per ren
dere l'idea, è un po' come la 
Juve di un paio di anni fa. 
L'Inter invece possiede una 
grossissima squadra ma in 
proiezione futura. DI certo 
quelli dell'Inter hanno com
piuto un grosso balzo in avan
ti. Solo che hanno voluto for
zare i tempi andando in giro 
a sbandierare di essere I più 
forti. Forse sarebbe stata op
portuna maggiore cautela. Se 
mi piacerebbe allenare un'In
ter così giovane? Certo, sa
rebbe bella, ma mi accon
tento del Milan ». 

Domenica c'è il lungo tra
sferimento ad Ascoli. Qual è 
il morale della truppa? « Di
screto — assicura Liedholm —. 
Anche se una partita come 
quella di Ascoli potrebbe ri
sultare scabrosa. Siccome ul
timamente abbiamo lavorato 
più sul fondo che sulla velo
cità, non vorrei che. proprio 
contro gli uomini di Renna, 
ci venisse a mancare Io sprint 
conclusivo. Devo anche va
lutare l'opportunità di avvi
cendamenti. Ho Bigon e Bu-
rìani un po' affaticati. Potrei 
ricorrere a Capello o Morini. 
Vedremo, anche se il mio 
orientamento è quello di con
fermare tutt i : Rivera? Conto 
di ripresentarlo dopo la pa
rentesi della nazionale II ca
pitano sta guarendo dai suoi 
doloretti e deve ricominciare 
la preparazione MI verrà buo
no per il finale di campio
nato ». 

Sempre approfittando della 
parentesi azzurra, il Milan si 
trasferirà, dopo la gara ca
salinga con VAtalanta, in 
montagna, nei pressi di Cour
mayeur. L'ossigenazione dure
rà una settimana 

Alberto Costa 

Vinicio annuncio 

un Napoli a 3 

punte con la Roma 
NAPOLI — Luis Vinicio, tan
to per confermare il suo cli
ché di uomo e tecnico im
prevedibile, contro la Roma 
cambierà nuovamente il suo 
Napoli. In un primo tempo 
il tecnico partenopeo era 
orientato a confermare la 
squadra che aveva pareggia
to contro la Fiorentina; poi 
ieri dopo l'allenamento ha 
cambiato parere. A convin
cerlo è stata la prova medio
cre di alcuni suoi giocatori 
nel corso della partitella in
frasettimanale, specie quella 
di Caso. Cosi a metà partita 
ha deciso di stravolgere i suoi 
programmi. Contro la Roma 
ritornerà Pin nel ruolo di 
mediano al posto di Valente, 
mentre Pellegrini subentrerà 
a Caso. Così, salvo ripensa
menti, che per Vinicio sono 
all'ordine del giorno, all'Olim
pico giocherà un Napoli a 
tre punte. 

Trillat: « Rocca potrà recuperare al 100% » 
ROMA — I l prof. Trillat, che prende parte all'Hllton al Congresso di medicina sportiva applicata al calcio, 
ha assistito ieri all'allenamento della Roma. Al termine l'illustre ortopedico Iranccsc ha fatto delle dichiarazio
ni entusiaste sulle condizioni del ginocchio di Francesco Rocca. « Non mi aspettavo — ha detto — di 
trovare Rocca in cos] splendide condizioni. Ci vorrà del tempo, certamente, prima di riavere il Rocca di 
un tempo, ma posso assicurare che II giocatore potrà recuperare al 100% ». E' chiaro che se ciò sarà 
possibile, il merito va anche al medico sociale, prof. Ernesto Alicicco. Per quanto riguarda la Roma anti-
Napoli, Pruzzo è recuperabile, mentre per Giovannelli è stato sporto reclamo alla « disciplinare ». Nel 
caso restasse la squalifica, sono in ballottaggio De Nadai, Borelli, Scarnecchia e Boni. Il sostituto di 
Spinosi sarà Peccenini. NELLA FOTO: il prof. TRILLANT (a destra) si complimenta con ROCCA. 

L'ungherese Matay, eh* ha deliziato il pubblico nel salto in alto 

Eccellenti risultati al « meeting » atletico di Milano 

Di Nicola «mondiale» e Zucchini 
nella scia di Crawford e Williams 

In grande evidenza i saltatori in alto ungheresi : la Matay e Major 

MILANO — « Meeting » un
gherese mercoledì sera al Pa
lasport milanese con due fos
buristi di eccezionali qualità: 
Andrea Maltay e Jozef Jam
bon Andrea, che il 31 feb
braio aveva eguagliato il re
cord mondiale « indoor » di 
Sara Simeoni e Rosy Acker-
mann saltando a Budapest 
1,95, si è confermata sulla 
magica pedana milanese con 
1,92 — alla prima prova — 
e fallendo il nuovo limite as
soluto per un soffio, a quo
ta 1,96 al secondo tentativo. 
La Matay è di una morbi
dezza felina e sa caricarsi 
concentrandosi a lungo e con 
intensa determinazione. E' 
atleta che piace molto alla 
gente perche trasforma ogni 
salto in un rito fatto di ge
sti misurati ed esatti che han
no la funzione di portarla sot
to l'asticella nelle migliori 
condizioni di stacco. 

La ragazza ungherese (che 
è stata premiata da Sara Si
meoni) ha avuto la sfortuna 
di restare sola in gara a 1.83 
e di non avere quindi altri 
stimoli che la propria volon
tà. 

Jozsef Jembor (che ha 22 
anni e quindi ne ha due me
no di Andiea) realizza un 
« fosbury » dai dinamismi ec
cezionali. Il ragazzo è alto 
1,79 ma supplisce alla « mo
desta » altezza con una straor
dinaria elasticità che gli per
mette misure inconcepibili Der 
un « piccoletto » come lui, Joz
sef appartiene alla scuola di 
Istvah Major e come Major 
salta appoggiando sul piede 
sinistro scalzo. Al Palasport 
ha vinto con 2,25 alla terza 
prova e mancando 2£0 con 
tre tentativi nettamente sba
gliati. 

Bruno Bruni, friulano pieno 
di talento e dal fisico armo
nioso, è salito con sicurezza 
fino a quota 2,21. A 2.25 ha 
avuto la sfortuna di manca
re la prima prova per di
strazione (ha tardato a far 
ruotare la gamba sinistra) e 
di lì ha perduto fiducia. Il di
fetto di Bruno è proprio quel
lo di un temperamento fragi
le e facile a smontarsi. 

11 « meeting » della Ricear-
di-Az Verde è stato illumina
to, oltre che dalle prove del
la coppia ungherese, anche 
dal record mondiale sul mi
glio di marcia di Renato di 
Nicola. Renato, che non ga
reggia più per le Fiamme 
Oro avendo finito la ferma 
neila polizia, ha battagliato a 
kmgo con Giuseppe Fabbri. 
altro ragazzo coraggioso che 
ha saputo tornare all'agoni
smo dopo un grave infortu
nio) per poi filar via inarre
stabile a conquistare in 5*59" 
il « crono » de? nuovo primato 
mondiale. Il record preceden
te apparteneva all'americano 
Neal Pyke con 6'0i". 

I circa tremila presenti al 
Palasport hanno mo'.to gradi
to la serata atletica e se si 
sono interessati in maniera 
particolare al salto in alto 
hanno anche applaudito gli 
altri protagonisti. Lo jugosla
vo Milovan Savie si è «ven
dicato J», come prevedibile, di 
Carlo Grippo sugli 800 metri 
(1,46*7 contro 1*49"). 

Giuseppe Buttali, reduce da 
un allenamento nei Caraibi, 
ha battuto U «vecchietto» 
Sergio Liani sui 60 ostacoli 
(7 98 contro 8" netti) e Steve 
Williams (6'75) hanno avuto 
qualche problema a domare 
il sorprer-dente junior Fran
co Zucchini (6"76) sui 60 pia
ni. Patrizia Lombardo, altra 
reduce caraibica, ha vinto 
agevolmente (8**61) i 60 osta
coli femminili su Anna Aldri-
ghetti (8"61) e Carla Lunghi 

Remo Musumcci 

Stasera per il titolo italiano dei « super-leggeri » 

Corbo contro Martinese 
rivincita con «cintura » 

Trasferita a Sanremo la sfida tra Rocky Mattioli e Hope 

La a grande boxe » di Ri
mini è passata come un rag
gio di sole negli occhi degli 
spettatori seduti intorno al 
ring e dei clienti delle TV 
private. Stasera nel «palaz-
zetto» di Milano si toma in
vece alla mini-boxe insipida 
come una minestra senza sa
le anche se nelle corde ci 
saranno Giuseppe Martinese 
campione d'Italia per le 140 
libbre e il suo sfidante Giu
seppe Corbo. L'incontro si 
svolgerà sulle 12 riprese- Ale-
xis Arguello del Nicaragua e 
Alfredo Escalera di Portorico 
hanno dato vita nel «Pala
sport-Flaminio » di Rimini ad 
un campionato mondiale au
tentico, ad un combattimento 
impietoso, ad uno spettacolo 
di primo ordine che la no
stra TV nazionale si è lascia
ta sfuggire non per motivo di 
soldi {ci sono arrivate le TV 
private meno ricche) bensì 
per incompetenza. I cervello
ni del nostro sport televisivo 
non sapevano che Arguello 
ed Escalera sono due dei 
migliori campioni della no
stra epoca e che la loro ri
vincita sarebbe stata emozio
nante. equilibrata, altamente 
interessante per lo spettatore. 
Era In gioco la « cintura » 
delle 130 libbre WBC, nel 
quarto assalto Arguello con 
un sinistro atterrava Escalera 
e nel quinto l'arbitro Poletti 
ha di nuovo contato il porto
ricano rovesciato da un altro 
micidiale sinistro. Subito do
po. nel medesimo round. Po
tetti eseguiva un terzo con
teggio aH'imoiedi sotto Io 
sguardo esterrefatto dei due 
gladiatori americani che, dal
le loro parti, non sono abi
tuati a simili faccende. Ad 
ogni modo questo «conteg
gio» anomalo giovava, ad 
Escalera, Difatti il portorica
no, nella ripreee aagnenU, at 

è impegnato in una violenta 
rimonta sostenuta da un ag
gressività rovente e da un 
coraggio indomito. Al termi
ne del 12 round avevamo due 
soli punti di vantaggio per 
Arguello come del resto l'ar
bitro Poletti. Invece per i 
due giudici Bertini e Bella-
gamba c'erano tre punti per 
il campione del Nicaragua. 
Durante il 13 assalto Arguello 
con un largo sinistro fulmi
nava Escalera, un KO netto. 
Anche la loro prima partita, 
svoltasi in Portorico, si era 
conclusa nella 13 ripresa a 
causa delle ferite riportate 
da Escalera che, però, si tro
vava in largo svantaggio nei 
punteggi della giurìa. Gli 
spettatori italiani hanno dun
que assistito ad un campio
nato mondiale degno, tra due 

Giovane sciatore 
muore durante una 
gara di «libera» 

BORMIO — Una disgrazia mortale 
arrenata calla pista • Bucaneve » 
«Ti Bormio ho funestato i rima io-
rato sciistici «elle Alpi centrali. 
Un giovane concorrente della ca
tegoria e aspiranti », Alberto Dei 
Ca èi 1 * anni è morto mentre sta
va disputante la «ara «li «Tiscesa 
lìbera. I l n farro ha « spigolato » 
in eoa curva in cunlmptnéema, 
si è sbilanciato perde»eo il con
trollo dei propri sci ed è « vola
to > leneo lo piata. E' piombalo 
poi M SSM placca di ehiaccie che 
novi fjR no periivoaao di fermerei e 
che lo ha latapoltato verso mm 

di prematene. I l i l svanì » 
sotto le bolle di peone «ho 

•11* 
la pista 

r 

protagonisti svelti, abili, for
ti, capaci di colpi magistrali. 

Milano pugilistica si è la
sciata sfuggire persino il 
mondiale dei medi-jumors tra 
Rocky Mattioli e il britannico 
Maurice Hope che probabil
mente si svolgerà il 4 marzo 
a Sanremo sotto il telone di 
un circo, capace di osoitare 
3500 spettatori. La « boxe » 
ambrosiana è davvero al lu
micino. Stasera Gianni Scuri 
vuole riproporre la rivalità 
t ra Martinese e Corbo. Sarà 
in gioco il titolo nazionale 
dei «welter-junior J» e si trat
ta di una rivincita. L'altra 
volta a Senigallia vinse Mar
tinese per ferita ed anche 
stasera il risultato non do
vrebbe variare di troppo. Na
to a Gallipoli nel 1952. impa
rato il pugilato in Francia, 
Giuseppe Martinese è un bo
xeur aggressivo, insistente, 
di fondo. Di recente a Bilbao 
non riuscì a farcela contro Io 
spagnolo Fernando Sanchez 
campione europeo, ma forse 
quella sera gli fece difetto una 
scarsa esperienza. Il suo 
« Challenger » Giuseppe Cor
bo, nato a Piedimonte Matese 
nel 1955, è un aggressivo do
tato di un 'ungo ed efficace 
jab sinistro. Lo scontro po
trebbe riuscire un discreto 
spettacolo. D resto del cartel
lone vede ii gigante Malgarini 
ali*» prese con il nero Maryw 
Konate del Mali mentre I 
« medijuniors » Donato Ro
mano e Serge Sinelnifcov di 
Lione si batteranno per una 
rivincita. Lo scorso 17 no
vembre vinse Romano per 
verdetto. I «piuma» Ma-
stromonaco e Donati, inoltre 
Francesco Morrone e il te
desco Brain Heiber, un peso 
welters, completeranno il 
modesto programma. 

Giuseppe Signori 

Tre azzurre nelle prime dieci in slalom a Maribor 

La Quarto e terza: 
anche lei sul podio 
All'Aprica discesisti in Coppa Europa (con Plank e i migliori) 

Leonardo David si arram
pica sul gradino più alto del 
podio, Maria Rosa Quarto 
sta un tantino più in basso 
— lei che è già piccolina — 
a guardare senza invidia il 
sorriso della vincitrice Han-
ni Wenzel. A Maribord due 
anni fa aveva vinto Claudia 
Giordani ma stavolta Clau
dia ncn ha potuto ripetere 
quello straordinario successo. 
La milanese ha azzardato 
molto nella prima « manche » 
ed è ruzzolata mentre Maria 
Rosa, che nella prima disce
sa era ottava, ha saputo risa
lire cinque posizioni. Le ra
gazze dello slalom hanno fat
to una gara assai bella e no
nostante la disavventura di 
Claudia figurano iti tre tra 
le prime dieci: dopo la Qua-
rio ci seno Wilma Gatta al 
sesto posto e Piera Macchi 
all'ottavo. 

Nella prima « manche » 
Thea Gamper e Daniela Zi
ni erano seconda e settima 
ma nella discesa conclusiva 
le due ragazzine hanno fatto 
la fine della capitana. Tre 
nelle prime dieci è comun
que segno di vitalità. Manca 
solo che i grandi progressi 
dello slalom siano trasferiti al 
« gigante ». Nella classifica 
di Maribord (la Wenzel ha di
stanziato la giovinetta della 
Germania federale Christa 
KInshofer di 81 centesimi) 
spicca all'undicesimo posto il 
nome della sovietica Ludmila 
Reus, una bella ragazza che 
l'anno scorso ncn entrava nel
le prime venti e quest'anno 
ha messo in mostra progres
si notevoli. 

Ora la Coppa del mondo 
femminile va in vacanza — 
riprenderà negli Stati Uniti, 
ai primi di marzo, con le 
gare a Lake Placid, Aspen e 
Heavenly Volley — mentre 
quella maschile prima della 
vacanza ha ancora due atti 
da recitare sulle nevi di Sten-
mark, sabato e domenica, con 
uno slalom e un « gigante ». 

Ma gli appuntamenti non 
mancano e gli sciatori non 
metteranno certamente gli sci 
in cantina, in attesa che tor
ni la Coppa. Anche perché 
è pericoloso fermarsi visto 
che è proprio questo il mo
mento che bisogna cavar fuo
ri la forma (o mantenerla). 

All'Aprica, sulle piste che 
potrebbero essere quelle dei 
campionati mondiali del 1982 
(se la Valtellina saprà bat
tere l'agguerrita concorrenza 
di Schladming e di Crans 
Montana), sono in program
ma tre gare di Coppa Euro
pa. Oggi e domani son pre
viste due discese libere e 
domenica uno slalom. Si trat
ta di prove assai interessanti 
che vedranno in lizza alcu
ni dei più interessanti spe
cialisti. Ma mentre lo slalom 

sarà disputato dai giovani e 
dagli atleti di riserva, data 
la concorrenza svedese di 
Coppa del mondo, in « libe
ra » scenderanno in lizza i 
campioni. 

Ci sarà la squadra azzurra 
al completo guidata da Her
bert Plank. Klaus Happacher, 
Giuliano Giardini e Renato 
Antonioli. Ci saranno gli au
striaci guidati da Bartl Gens-
bichler, Ernst Winkler e Har-
ti Weirater. Ci saranno gli 
svizzeri capitanati dal giova
ne vincitore di Crans-Monta-
na Toni Buergler e ci sarà 11 
sovietico Vladimir Makeev. 

Sabato sera all'Aprica è 
annunciata una conferenza-
stampa dell'avvocato Arrigo 
Gattai, presidente della Fisi, 
e dell'assessore regionale allo 
sport Orazio Crisafulli, sulla 
situazione della candidatura 
valtellinese per i « mondiali » 
dell'82. Infatti dopo un perio
do tranquillo la stazione in
vernale austriaca di Schlad
ming ha scatenato la grande 
offensiva che pare aver re
cuperato il tempo e le pre
ferenze perdute a vantaggio 
della Valtellina. 

r. m. 

L'ordine d'arrivo 
1) Hanni Wenzel (Lic) 92"71: 

2) Christa Kinshofer (RFT) 93"52; 
3 ) Maria Rosa Quarto ( I t ) 93"82; 
4 ) Regina Sackl (Au) 93"97; 
5 ) Regina Moescnlechner (RFT) 
94"00; 6) Wilma Gatta ( I I ) 
94"25; 7 ) Tea Soelkner (Au) 
94"49; 8 ) Piera Macchi ( I t ) 
94"63; 9 ) Erika Hess (Svi) 
94"73; 10) Brigitte Sirch (RFT) 
95"39 . 

La classifica 
1) Annemarie Moser (Au) 21S 

punti; 2 ) Hanni Wenzel (ticchi) 
203; 3) Irene Ipple (RFT) 150; 
4 ) Marie Thercse Nadig (Svi) 
125; 5) Cindy Nelson (USA) 115; 
6 ) Christa Kinshoicr (RFT) 110; 
7) Regina Sackl (Au) 105; 8) 
Fabienne Serrat (Fr) 9 1 ; 9 ) Clau
dia Giordani (Italia) 85; 10) Per-
rine Pelen (Fr) 77 . 

Si chiude oggi i l Congresso sul calcio 

La medicina sportiva 
chiamata alla svolta 

Interessanti interventi dei proff . Anzi l e Calligaris, H 
quale accusa di leggerezza il mondo del calcio perché 
« rinuncia ad una serie di tecniche formative, ma
nifestando così una scarsa volontà rinnovatrice » 

ROMA — Sono proseguiti 
ieri i lavori del Congresso 
di medicina sportiva appli
cata ul calcio. Indubbiamen
te l'interesse su scala mon
diale è un dato di fatto, vi
sto che vi prendono parte 
ben 90 specialisti provenienti 
da ogni continente. E biso
gna anche dare atto all'or
ganizzazione di come stiano 
regolarmente procedendo i 
lavori. Ieri — dopo l'acceso 
dibattito in materia di car
diologia, di mercoledì scorso 
— il programma si è snodato 
in un'atmosfera più tran
quilla. Non per questo gli 
argomenti trattati sono stati 
meno avvincenti. Si ha sem
pre più la sensazione che la 
medicina sportiva stia per 
compiere una svolta. Indub
biamente si afferma, in ma
niera categorica, l'esigenza 
che il medico sociale delle 
squadre di calcio sia un vero 
specialista. Il delicato com
pito non può, cioè, venire as
sunto da un medico generico 
qualsiasi. Ma su questa que
stione avremo comunque mo
do di ritornare, facendo trac
ciare un bilancio a chi è 
più preparato in materia. Sia 
chiaro però che anche nel 
calcio l'era delle improvvisa
zioni mediche è definitiva
mente tramontata. La mate
ria è talmente vasta e com-
olessa che non ammette di
lettantismi, pena il perdere 
di credibilità anche su questo 
terreno. 

Ma passiamo ai lavori di 
ieri. In mattinata" e nel po
meriggio si sono tenute due 
« tavole rotonde ». La prima 
era incentrata su: « Il dolo
re e il suo trattamento ». Ha 
presieduto il prof. G. Moric-
ca (direttore dell'istituto Re
gina Elena di Roma). Via via 
si sono succeduti alla tribu
na i proff. Galletti, direttore 
della cattedra di patologia 
speciale medica e metodolo
gica clinica dell'università di 
Firenze e Vecclìiet, membro 
della commissione medica 
della FIFA. Il prof. C. Pa
trono, dell'Istituto di farma
cologia dell'università catto
lica del Sacro Cuore di Ro
ma. ha trattato delle inter
ferenze di alcuni farmaci a-
nalgesici sulla funzione pia-
strinica. Altri interessanti in
terventi si sono succeduti nel

la mattinata sulla materia. 
Nel pomeriggio si è passa

ti a trattare della « Valuta
zione del giocatore di cal
cio », attraverso le discipline 
della velocità, della forza, del
la elasticità, dell' endurance 
(resistenza), della elevazio
ne, dell'abilità, della tecnica 
e della valutazione. Tutti ar
gomenti concernenti i vari 
esercizi che il giocatore deve 
compiere nel corso degli al
lenamenti, onde raggiungere 
la massima efficienza. Molto 
interessanti le implicazioni 
metodologiche affrontate dai 
proff. Anzil e Calligaris. Il 
prof. Anzil ha trattato della 
« elevazione » di testa, por
tando a conoscenza di una 
osservazione diretta effettua
ta nel corso degli ultimi cam
pionati del mondo in Argen
tina. Il prof. Calligaris è pas
sato poi ad illustrare il capi
tolo dell'» abilità », intesa co
me intelligenza e destrezza. 
Ha detto che un giocatore 
può possedere intelligenza. 
ma essere scarso sul terreno 
della destrezza. Oppure può 
essere dotato dell'una e del
l'altra. Si è poi dilungato sul
le esperienze motorie memo
rizzate. E cioè come opni co
mune mortale riesca, median
te la ripetitività di alcuni 
movimenti, a farne un pro
prio patrimonio, che resta 
vivo e vitale nel tempo. Inol
tre ha sottolineato come l'at
to motorio si adatti meglio 
degli altri alle condizioni am
bientali. Infine, il prof. Cal
ligaris ha affermato che 
l'« uomo si sta sempre più 
caratterizzando come una 
macchina cibernetica ». Un 
rimprovero ha poi rivolto al 
mondo del calcio che, con 
troppa leggerezza. « rinuncia 
ad una serie di tecniche for
mative, manifestando cosi 
una scarsa volontà rinnova
trice ». 

Oggi il congresso si con
cluderà con due sessioni: 
« Aspetti psicologici del cal
cio » e « Coppa del mondo 
1978: valutazione del questio
nario medico ». A quest'ulti
ma sessione, che si svolgerà 
nel pomeriggio, prenderanno 
parte i medici delle squadre 
finaliste. 

g. a. 

con Gondrand 
rU.R.S.S. è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva t ra la 
S.N.T. FJli GONDRAND e ii SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente 

Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
- caricare un camion a Torino, Milano, f}\ 

Brescia, Verona, 
Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, 
Bologna, Firenze, 
Roma e scaricarlo 

a Mosca, 
Leningrado, Kiev, 
Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra 
località delTU.RS.S. 
- effettuare trasporti celeri ITALIA/U.RS.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite 

complete, sia groupages 
- trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 

il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 

GONDRAND 
Sede •celale: Milano-Via Pontaccio 21 - teL 874854 - telex 28659 

h M butto tolta»*, m ma « fn»e te tate» 
Gadirini ma Pagine Gialle m ) 
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La visita nella Repubblica democratica tedesca 

Cordiale incontro a Berlino 
fra Honecker e G. C. Pajetta 

Sottolineato il comune impegno del PCI e della SED nella lotta per il disarmo, la 
distensione e la pace - Conferenza su He Tesi air Accademia delle Scienze 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I compagni Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
Segreteria e della Direzione. 
e Angelo Oliva, membro del 
CC del PCI. hanno avuto nel
la capitale della RDT una se
rie di colloqui con il compa
gno Hermann Axen. membro 
dell'Ufficio politico della SED 
e con altri dirigenti del Par
tito e si sono incontrati con 
il compango Erich Honecker, 

Deng 
rientrato 

a Pechino 
PECHINO - Con il rientro 
di Deng Xiaoping dal suo 
viaggio negli Stati Uniti 
e dalla sosta in Giappone, 
la giornata politica cinese è 
contrassegnata dai bilanci 
della stampa. Un quotidiano 
fornisce inoltre notizie circa 
la riabilitazione del gruppo 
« Li Yizhe », mentre il corri
spondente dell'agenzia giap
ponese « Kyodo » annuncia il 
suicidio dell'ex segretario par
ticolare di Mao, Chang Yu-
peng. 

Il viceprimo ministro è sta
to accolto all'aeroporto dal 
presidente Hua Guofeng e 
da numerosi esponenti del 
governo e dirigenti del PC 
cinese. L'aggettivo « molto 
fruttuosi » è 11 più usato sui 
giornali per definire i risul
tati delle due visite. I gior
nali, in questi giorni, hanno 
fatto tutto il possibile per 
offrire al pubblico cinese un 
riepilogo storico delle rela
zioni tra i due paesi e i due 
popoli. Frequenti sono state 
le apparizioni delle immagini 
di George Washington e di 
Thomas Jefferson. Il «Quo
tidiano del popolo » ieri ha 
dedicato una pagina intera 
con fotocronaca del viaggio 
che ha portato Deng da una 
costa all'altra degli Stati Uni
ti. Naturalmente viene posto 
l'accento sugli accordi stipu
lati nel settore della scienza 
e della tecnica grazie ai quali 
la Cina spera di colmare i 
propri gravissimi ritardi e di 
dare avvio alle « quattro mo
dernizzazioni ». 

Il nuovo corso ha piena
mente riabilitato Li Zheng-
tian. Chen Yiyang e Huang 
Hizhe. tre giovani che nel 
•74 redassero un tazebao nel 
quale si denunciavano « vio
lazioni della democrazia e 
della libertà » e che per que
sto vennero arrestati. H grup
po fu chiamato «Li Yizhe» 
da parti diverse del nomi del 
tre componenti. La notizia 
della riabilitazione è fornita 
dal « Giornale della gioven
tù cinese ». 

segretario generale della SED 
e presidente del Consiglio di 
Stato. Sull'incontro l'agenzia 
ADN ha diramato il seguen
te comunicato: < Nel corso del
lo scambio di opinioni, che si 
è svolto in una atmosfera di 
amicizia e di reciproca com
prensione, sono stati esami
nati la situazione dei due 
paesi, la politica della SED 
e del PCI e i problemi del 
movimento comunista e ope
raio e delle forze democrati
che con particolare riguardo 
all'azione in difesa della pace. 
Gian Carlo Pajetta ha espo
sto la situazione attuale in 
Italia e la politica dei comu
nisti italiani per la soluzione 
dei problemi politici, sociali 
ed economici del paese. Ha 
riferito sulla preparazione e 
sui temi del XV Congresso 
e ha sottolineato come la so
luzione delle questioni vitali 
dell'Italia, nell'interesse della 
classe operaia e di ' tutto il 
popolo, richiede una politica 
di unità democratica e di so
lidarietà nazionale alla qua
le i comunisti intendono dare 
il loro contributo. Erich Ho
necker ha informato gli ospi
ti italiani sulla realizzazione 
delle decisioni del IX Con
gresso della SED e sulle nu
merose iniziative dei lavora
tori per la preparazione del 
30. anniversario della fonda
zione della RDT. Lo Stato 
tedesco socialista persegue 
con coerenza, nella sua poli
tica estera, gli obiettivi della 
pace, della distensione e del 
disarmo. 

Erich Honecker e Gian Car
lo Pajetta hanno ribadito che 
sforzi ancora più grandi sa
ranno necessari per assicura
re e allargare i successi rag
giunti nella lotta per la disten
sione e la sicurezza e rendere 
vani tutti i tentativi di ripre
sa della guerra fredda. 

La SED e il PCI conside
rano un compito centrale del
la lotta per la pace quello di 
arrestare la corea agli arma
menti e di raggiungere una 
svolta decisiva nelle tratta
tive sulla limitazione degli 
armamenti e sul disarmo. In 
questo senso i rappresentan
ti dei due partiti hanno sot
tolineato la necessità di azio
ni comuni di comunisti, so
cialisti, cristiani e di tutte 
le forze di pace. 

Gli interlocutori hanno sot
tolineato la loro volontà di 
approfondire ulteriormente i 
rapporti tradizionali tra la 
SED e il PCI. 

All'incontro hanno parteci
pato Herman Axen, membro 

dell'Ufficio politico e segre
tario del CC della SED. e 
Egon Winkclmann, membro 
della Commissione centrale di 
controllo e responsabile della 
sezione Esteri del CC della 
SED. 

Il compagno Pajetta aveva 
tenuto in precedenza una con
ferenza sul « progetto di te
si > del PCI alla Accademia 
delle Scienze presso il CC del
la SED, presenti un folto 
gruppo di membri e di colla
boratori dell'Accademia stes
sa. I compagni tedeschi, che 
hanno mostrato di essere a 
conoscenza del « progetto di 
tesi », che è già stato tra
dotto in tedesco, hanno posto 
al compagno Pajetta una se
rie di domande sulla situa
zione politica italiana e sulle 

proposte del PCI per una tra
sformazione socialista della 
nostra società con particola
re riguardo alla cosiddetta 
« terza via », al rapporto con 
le altre forze politiche, allo 
sviluppo della democrazia, al
l'azione da condurre nei con
fronti delle multinazionali, sul 
capitalismo di Slato, sulla 
NATO e sulla lotta per la 
disteasione e la pace, sull'in
ternazionalismo e sull'atteg
giamento del PCI nei confron
ti della politica condotta dai 
dirigenti della Repubblica po
polare cinese. I compagni ita
liani hanno compiuto anche 
una visita all'ambasciatore 
d'Italia nella RDT Behmann 
Dell'Elmo. 

Arturo Barioli 

Chadli presidente dell'Algeria 
ALGERI — Bendjedid Chadli è stato eletto presidente dell' 
Algeria con i voti del 94.23 per cento dell'elettorato alge
rino. La percentuale del votanti è stata del 94,95 per cento. 
Candidato unico del partito PLN. il colonnello Chadli è il 
terzo presidente eletto dell'Algeria, dopo Ben Bella e Bu-
medlen. La percentuale dei voti che ha raccolto è solo 
dell'uno per cento Inferiore a quella ottenuta nel 1976 dal 
presidente Bumedien, scomparso 11 27 dicembre scorso. 

Chadli era stato eletto segretario generale del FLN dal 
congresso del partito tenutosi alla fine del gennaio scorso e 
sarà oggi proclamato ufficialmente presidente allo scadere 
del periodo interinale di 45 giorni previsto dalla Costituzione. 
NELLA FOTO: Chadli vota In un seggio della capitale. 

Ancora incidenti ai confini Cina-Vietnam 
BANGKOK — Jeng Sary. vi
ceprimo ministro del deposto 
governo cambogiano di Poi 
Pot, ha diffuso ieri un «ap
pello» all'ONU e « a tutti i 
paesi amanti della pace » af
finchè siano intensificati gli 
«sforzi tesi a costringere il 
Vietnam a cessare la sua In
vasione ed a ritirare le sue 
forze armate dalla Cambo
gia », invitandoli a sospende
re ogni aiuto ed assistenza 
(«anche di tipo umanitario») 
ad Hanoi. 

in telegrammi inviati, da 
Pechino, al segretario genera
le delle Nazioni Unite. Wald-
heim, Jeng Sary sostiene, 
inoltre, che il Vietnam avreb
be « inviato in Cambogia, ol
tre alle 14 divisioni già sul 
posto, altre 3 divisicni » e 

che il Ccnsiglio popolare ri
voluzionario di Phnom Penh 
presieduto da Heng Samrjn 
sarebbe « khmer (cambogia
no) soltanto di nome, ki real
tà completamente vietna
mita ». 

Da parte sua, la radio « Vo
ce della Cambogia democrati
ca» (remittente del deposto 
governo, che trasmette da 
una località della Cina meri
dionale) dà notizia di nuovi 
sccntri e combattimenti av
venuti (o tuttora in corso) a 
Battambang (a 300 km dalla 
capitale, nel nord-ovest del 
paese: Battambang è la più 
importante città della Cam
bogia dopo Phnom Penh), 
Kompcng Cham (a 90 km 
dalla capitale), Siem Reap, 
Samrong (nei pressi della 

frentiera eco la Thailandia), 
Kompong Chnang (nell'ovest 
qui la « guarnigione vietna
mita » sarebbe accerchiata) e 
dell'interruzione ad opera di 
reparti «khemr rossi» (guer
riglieri fedeli a Poi Pot) del
le strade nazionali n. 2 e n. 4, 
che attraversano le province 
meridionali di Takeo e Kom
pong Speu 

L'agenzia di stampa «SKP» 
del FUSNK (Fronte unito 
per la salvezza nazionale del
la Kamuchea), in un dispac
cio diramato da Phnom 
Penh. ha invece dato notizia 
di una riunione di « rappre
sentanti delle province » 
svoltasi in questi giorni nella 
capitale ed ha anche parlato 
di « operazioni di rastrella
mento » in corso. 

E', infine, da registrare un 
nuovo scambio di accuse, per 
incidenti di frontiera, fra 
Vietnam e Cina. Secondo una 
nota dell'agenzia di Hanoi, 
lunedi e martedì scorsi sol
dati cinesi avrebbero aperto 
il fuoco, in quattro occasio
ni, contro le guardie di fron
tiera vietnamite in località 
delle province confinarie di 
Hoang Lien e di Quang Ninh, 
uccidendo 6 uomini, ferendo
ne 3 e catturandone 2. Se
condo l'agenzia « Nuova Ci
na », in questi incidenti (la 
cui responsabilità viene at
tribuita alle guardie di fron
tiera vietnamite) sarebbero 
rimasti uccisi anche 5 soldati 
cinesi e 4 sarebbero rimasti 
feriti. 

Violente manifestazioni 
di studenti a Shanghai 
PECHINO — Manifestazioni 
con seri incidenti come furti 
nei negozi, blocco di treni, 
danni di beni pubblici, so
no avvenuti lunedì a Shan
ghai. Ne dà informazione il 
giornale di questa città «Jie-
fang Bao » (Liberazione). Se
condo un residente straniero, 
i manifestanti — circa mille 
— erano studenti inviat nel
le campagne sin dalla rivo
luzione culturale e che auspi
cavano il loro reinserimento 
in città. 

II « Jiefang Bao » condanna 
in un suo commento i manife
stanti e pubblica varie lette

re di testimoni che potestano 
contro gli atti di vandalismo 

Dal dicembre scorso è la se
conda volta che manifestazio
ni importanti di giovani stu
denti inviati nelle campagne 
avvengono a Shanghai. 

Il commneto,dei giornale af
ferma che il diritto di mani
festare e non significa blocca
re il traffico, creare disordi
ni e limitare la libertà altrui. 
Il gruppo di cattivi elementi 
che non sono soddisfatti del 
partito e del sistema sociali
sta e mettono in pericolo la 
sicurezza della società saran
no puniti secondo la legge». 

Lettera alle «Izvestia» 
sul processo Zatikyan 

MOSCA — Il quotidiano «Iz
vestia » pubblica una lettera 
di Dmitri Tiuzhin, uno dei 37 
feriti nell'attentato di due an
ni fa alla metropolitana di 
Mosoa nel quale trovarono la 
morte sette persone. Nella let
tera si afferma che « Zati
kyan e 1 suoi complici » — i 
quali sono stati condannati a 
morte — hanno «ammesso 
pienamente nel corso del pro
cesso di avere deliberatamen
te preparato e provocato l'at
tentato ». La lettera rende no
to anche che « nell'ottobre "TI 
Zatikyan e i suoi complici 
prepararono nuovi ordigni ». 

La lettera di Tiuzhin pole
mizza con l'accademico Sa-
charov per le « calunniose in
formazioni circolate tra i cor
rispondenti esteri a Mosca » a 
proposito dell'innocenza di 
Zatiakin affermando che que
sti e il suo gruppo «sono as
sassini degenerati e non perso
ne normali » e che « qualsiasi 
altra punizione sarebbe stata 
un insulto per la gente e per 
le vittime innocenti rimaste 
uccise». Rispondendo alla let
tera, Sacharov ha ribadito la 
sua protesta per il fatto che 
il processo a Zakiatyn non è 
stato pubblico. 
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Sembrano delinearsi nuove prospettive 

Il difficile dialogo 
sulla riunificazione 

nazionale della Corea 
« Segnali » positivi dopo l'iniziativa di Pyongyang • L'esigenza 
di una attiva mobilitazione internazionale sottolineata a Roma 

ROMA — L'evolversi della 
situazione politico diplomati
ca in Asia apre — pur nella 
sua complessità — prospetti
ve nuove al dialogo sulla riu 
nifica^ione della Corea? Ci 
sono dei « segnali » positivi. 
rilevati ieri nel corso di 
una interessante conferen
za - stampa indetta a Roma 
— per iniziativa del Co
mitato italiano per la riu
nificazione della Corca e del
la Commissione nazionale per 
la pace — presso la saletta 
della Fondazione Basso. L'in
contro con i giornalisti è .sta
to presieduto dal scn. Vinay 
ed intro'Jotto dall'oli. Gian 
caria Codrignam: ad esso 
hanno preso parte, fra gli 
altri, anche il scn. Roasio, il 
prof. Bernardini, l'oti. De 
Pascalis. 

Dopo il discorso pronuncia
to il 9 settembre scorso a 
Pyongyang dal presidente del
la Repubblica popolare demo
cratica di Corea. Kim II Sung. 
e lo svolgimento a Tokyo 
della 2. Conferenza mondiale 
per la riunificazione della Co
rea (27-29 novembre '78) — 
che fu presieduta dal coni 
pianto compagno Lelio Basso 
e vide la partecipa/ione di 
qualificate ed autorevoli de
legazioni di 55 nazioni — il 
Fronte democratico per la 
riunificazione della Corea, su 
invito del Partito del Lavoro 
della RPD di Corea, ha pro
mosso una Conferenza con
giunta dei partiti e delle or
ganizzazioni sociali della Co
rea del Nord, che il 23 gen 
naio. anche prendendo atto 
« della disponibilità infine 
manifestata dalla Corea del 
Sud a partecipare al dialogo 
per la riunificazione », for
mulava una sene di proposte 
tendenti ad « accelerare la 
realizzazione della riunifica-
zione indipendente e pacifica 
del paese» sulla base del di
ritto inalienabile a&l'autode-
terminazione dell'intero popo
lo coreano, nello spirito del
la € dichiarazione congiun
ta » del 4 luglio '72 (che, fino
ra, è rimasta « lettera mor
ta » per responsabilità del 
regime reazionario inse
diato a Seul con l'ap
poggio degli USA). Tali 
propaste prevedono, in parti
colare: l'avvio di trattative 
bilaterali (o multilaterali) nel
la prospettiva della convoca
zione di una grande Assem
blea nazionale con la più am

pia partecipazione dei rappre
sentanti del mondo politico 
sociale e culturale di tutta la 
Corea: la cessazione, a par 
tire dal prossimo 1 marzo, 
delle azioni ostili dell'una 
contro l'altra parte (iniziative 
militari; aumento delle forre 
armate: introduzioni di armi 
dall'estero; ecc.): la cessazio
ne delle reciproche esaspera
zioni polemiche. 

A queste proposte il gover
no di Seul ha risposto in mo
do sostanzialmente « favore
vole ». Tuttavia, ogni « trion
falismo » sarebbe fuori luogo. 
L'insistenza del dittatore 
Park perché il dialogo si svol
ga * a livello dei governi » (al 
fine, evidente, di ottenere in 
direttamente una « sanzione ». 
una sorta di « riconoscimen 
to », dell'esistenza di « due 
Coree»: tesi, questa, che la 
Repubblica popolare democra
tica respinge, giustamente. 
con fermezza) e la sistemati
ca violazione dei più elemen
tari « diritti umani » nella Co
rea del sud costituiscono in 
fatti un ostacolo di cui sareb 
he sbagliato sottovalutare il 
peso. Così come il « giuoco » 
politico diplomatico che si 
svolge (talvolta ai limiti del
la « conflittualità ») fra le 

grandi potenze mondiali non 
facilita certo il diritto aU'nu-
todeterminazione. alla libertà. 
all'indipendenza e al * noti al 
lineamento » del popolo co 
reano. 

Perché si possa arrivare ra 
pidamente ad una positiva so
luzione negoziata della * que 
stione coreana ». rendendo il 
popolo coreano protagonista 
del suo destino ed eliminando 
uno dei più inquietanti focolai 
di tensione nel continente a-
siatico, è dunque ancora una 
volta necessaria — è stato 
sottolineato - un'attiva, con
creta mobilitazione dell'opimo 
ne pubblica democratica ni 
ternaziotiale e italiana 

Noi corso della conferenza 
stampa, è stato anche diffuso 
un messaggio del presidente 
della Fondazione Internaziona 
le « Lelio Efa.tso » per il Di
ritto e la liberazione dei Po
poli, FraiKois Rigativ: in es
so si esprime al popolo co
reano. « appoggiandone la 
causa della riunifìcazione na
zionale. piena solidarietà », e 
viene data «piena adesione 
all'iniziativa tesa a riconcilia 
re i due tronconi del pooo^ 
della Corea ». 

m. ro. 

Al capo di Stato del Pakistan 

Un appello di Pertini 
per la grazia a Bhutto 

ISLAMABAD — Da tutto il 
mondo giungono appelli al 
governo pakistano perchè 
venga concessa la grazia al
l'ex primo ministro Ali Bhut
to, condannato a morte dopo 
un processo a sfondo politico 
insieme ad altri quattro suoi 
collaboratori. 

Il presidente Sandro Perti
ni ha inviato ieri mattina al 
capo della Repubblica islami
ca del Pakistan, generale Zia 
Ul Haq, un appello a favore 
di Bhutto e degli altri con
dannati per i quali la corte 
suprema ha confermato, con 
la maggioranza di un voto, la 
pena capitale. Nel messaggio 
di Pertini si auspica, nel pie
no della sfera sovrana dello 
Stato pakistano, un atto di 
clemenza che. facendo grazia 
della vita ai condannati, dia 
al popolo un esempio inteso 
alla costruzione di un futuro 
migliore. 

Appelli per la grazia a 
Bhutto sono stati inviati ria 
numerosi capi di stato, uomi
ni politici e organizzazioni 
internazionali. Tra questi, il 
presidente jugoslavo Tito, il 
presidente americano Carter. 
il primo ministro inglese 
Callaghan, il presidente fran
cese Giscard d'Estaing, il 
premier turco Ecevit. il se
gretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim. « Amnesty 
International » e altre orga
nizzazioni. 

Estratti di una lettera di 
Bhutto al figlio, scritta a d?\ 
braccio della morte ». sono 
stati intanto pubblicati dal 
la stampa inglese. In essa 
l'ex primo ministro procla
ma la sua innocenza per le 
accuse rivoltegli e conclude 
«Solo Dio onnipotente e :i 
popolo possono salvarmi » 
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Renault 14: due versioni (IL e GIL), 1200 ce, Sposti, 5porte, motore trasversale, trazione anteriore, oltre145'km/h, consumo medio 15,9 kmAitro, freni a disco anteriori con servofreno. 

Renault 14 va oltre 
Un grande equipaggiamento tutto di serie 

Entrambe le versioni della Renault 14 (TX e GTL) sono equipaggiate sen2a so
vrapprezzo con; lunotto termico, cristalli azzurrati, sedili reclinabili, antifurto, accen
disigari, luci di retromarcia, tergicristallo con lavavetro elettrico, retrovisore esterno 
anche sul lato passeggero. 

La RenauK 14 GTL dispone inoltre di: orologio «1 quarzo, console centrale con 
vano porta-oggetti, rivestimento dei sedili in velluto, foretto di lettura, ilImntnaTÌonc 
bagagliaio, ruote sportive. Anche questi accessori tono di serie. 

La Renault 14 è stata progettata e 
costruita per l'automobilista che non 
si contenta di una buona automobile, 
ma vuole andare oltre. Oltre le solite 
soluzioni estetiche, le solite prestazio
ni, i soliti vantaggi Oltre le solite 1200, 
di ieri e di oggi 

Se anche voi volete andate oltre, la 

innovatore,le sue straordinarie qualità 
tecnico-costruttive, il grande equipaggia
mento, la gamma di colori esclusiva, i 
consumi sempre limitati Esaminatela, 
controllatela, mettetela alla prova. £ sa
prete perché Renault 14 è considerata la 
vera protagonista dell'attuale fenome-
ao^rolmivo nella categoria delle 1200, 
/ir fffnwwff JPPO foftflTcoTf fow jnjditfu" ai* 
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Prove, consigli, documentazioni: 
gratis e senza impegno 

presso i Concessionari Renault 
linoÌRctevi con fiducia ai Concessionari Renault (fìa-

jnc Gialle, voce Automobili, o elenco telefonico alfabetico, 
oca Renault). Senza alcun impegno da parte vostra, potrete 

provare il modello Renault che più vi interessa, avere grwtis 
una documentatone completa e riccamente mustrata e él-
teaetekl^àniudoapiueMmkmielcms&pMMam 
JaxttoamtmmvautomoWe,.,. 
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Fitta serie di incontri di Napolitano a Bruxelles 

Il PCI per l'integrazione europea 
Le prospettive generali e il problema dello SME nel colloquio con il vicepresidente francese della 
commissione Ortoli - Il problema dei « montanti compensativi » discusso con il commissario Gun-
delach - Incontri con il commissario italiano Giolitti e con il vicepresidente della commissione, Natali 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Una fitta se
rie di incontri a Palazzo Bar-
leymont sede della commissio
ne esecutiva della CEE, ha ca
ratterizzato la seconda gior
nata della delegazione del 
PCI, guidata dal compagno 
Giorgio Naj)olitano. che ha 
avuto così modo da una parte 
di portare avanti lu sua rico
gnizione degli ostacoli che so
no sorti sulla via di un rilan
cio dell'integrazione europea; 
dall'altra di esporre il punto 
di vista dei comunisti italiani 
sulla possibilità di superarli e 
di dare alla politica comune 
un contenuto reale e realmen
te rinnovatore. 

Sulle prospettive generali si 
è concentrata in particolare 
la discussione con il francese 
Ortoli, vice-presidente della 
commissione, responsabile del
la politica economica e finan
ziaria. Essa è partita dalle 
difficoltà insorte nell'avvio 
dello SME, a proposito del 
quale i rappresentanti del PCI 
hanno illustrato le posizioni 
del nostro partito. Il voto con
trario emerso qualche setti
mana fa in Parlamento — essi 
hanno precisato — non era 
ispirato a ostilità di principio, 
ma all'esigenza di una prepa
razione accurata — esigenza 
della quale i successivi svi
luppi hanno mostrato la vali
dità — e a quella di procedere 
in uno stesso contesto al rias
setto monetario e a quello eco
nomico. Ortoli ha convenuto, 
pur sottolineando l'importanza 
della ricerca di una stabilità 
monetaria, sull'opportunità di 
un crescente coordinamento 
delle politiche economiche de
gli Stati. 

Con il danese Gundelach, 
commissario per l'agricoltura. 
si è avuta una discussione 
molto concreta, dominata dal
la vicenda della trattativa sui 
« montanti compensativi ». Ne 
sono emerse le resistenze mol
to forti che vengono opposte 
dalla Francia e dalla Gran 
Bretagna alle proposte della 
commissione, specialmente per 
quanto riguarda la limitazione 
delle eccedenze delle produzio
ni lattiero-casearie. La dele
gazione italiana ha rimesso a 
Gundelach un promemoria nel 
quale si pone, al di là dei ter
mini del contrasto in atto in 
questo momento, la questione 
di fondo di una revisione del
la politica agricola comuni
taria. 

Proprio il fallito avvio del
lo SME, è detto tra l'altro nel 
documento ha reso parados
salmente più evidenti i limiti 
di un negoziato che punta a 
soluzioni contingenti e ad 
adattamenti minori, mentre il 
problema fondamentale è 
quello delle profonde differen
ze strutturali esistenti tra le 
agricolture degli Stati mem
bri. Malgrado l'evidenza, i 
ministri non hanno ancora 
tratto le logiche conseguenze, 
anzi, sembra prevalere la ten
denza a soddisfare le solleci
tazioni settoriali e le rivendi
cazioni nazionalistiche, in con
traddizione con il proclamato 
impegno europeo. Per consen
tire una svolta è necessario 
introdurre nella politica co
munitaria elementi program
matici che si traducano nel
l'individuazione di obiettivi di 
produzione quantitativi e qua
litativi, e che volgano al loro 
raggiungimento il sistema de
gli aiuti comunitari. Si tratta 
cioè di decidere grandi indU 
rizzi che determinino per i 
principali settori i livelli da 
raggiungere, incentivando, di
sincentivando o stabilizzando 
le produzioni attuali sulla base 
delle esigenze sia della comu
nità sìa dei singoli paesi. Una 
« sintesi », insomma, degli 
equilibri delle singole agricol
ture: sintesi che può anche 
comportare obiettivi nazionali 
diversificati, ma implica che 
questi tendano a un riassorba 
mento progressivo della pro
duzione nei paesi dove essa è 
eccessiva e a un aumento re
lativo in quelli dorè è insuffi
ciente. 

Si chiede in conclusione: 1) 
di definire entro l'anno un 
programma in tal senso, i cri
teri del sostegno dei prezzi e 
degli incentivi, un piano di 
ricerca e un progetto di bilan
cio che consenta una corretta 
valutazione e un controllo del
le rùsorse: 2) di decidere sin 
dalla campagna '79'80 l'intro
duzione dì limiti all'intervento 
nei paesi in cui è imputabile 
una eccessiva produzione lat
tiero caseoria; l'avvio di una 
politica delle strutture che su
peri la logica delle direttive 
del 72, consentendo agli Stati 
interventi differenziati; un 
uso coordinato di tutti gli 
strumenti finanziari della 
CEE. al servizio di azioni or
ganiche di intervento, per 
creare soprattutto nelle aree 
meridionali le condizioni di un 
allargamento non traumatico 
ai nuovi paesi mediterranei., 

Lo scambio di vedute tra la 
delegazione e Gundelach ha 
mostrato una convergenza non 
soltanto sulla necessità di una 

revisione dell'attuale politica 
agricola, ma anche su alcune 
delle linee lungo le quali essa 
deve muoversi. 

Napolitano, Macaluso e gli 
altri delegati del PCI hanno 
fatto poi con il vicepresidente 
della commissione. Natali, che 
si occupa del problema dell'al
largamento della comunità, il 
punto sulla trattativa su que
sta questione, esaminando con 
lui le relative implicazioni. In 
questa occasione si è anche 
convenuto sull'importanza cre
scente da attribuire alla poli
tica di bilancio della commis
sione. Natali sì è riferito in 

modo particolare al recente 
documento della commissione 
sulle prospettive di finanzia
mento. 

L'incontro con Giolitti, com
missario per la politica regio
nale. è stato molto cordiale 
ed ha dato luogo ad un giro di 
orizzonte che si è prolungato 
a colazione. Tema: il signifi
cato della controversia in atto 
sull'aumento del fondo regio
nale tra il parlamento euro
peo e il consiglio dei ministri, 
la necessità di una tenace di

fesa dal punto di vista italia
no favorevole all'aumento e 
al riconoscimento del voto del 
parlamento. Si è andati poi 
oltre questa questione per con 
siderare temi come il ruolo 
del parlamento e della com
missione e l'esioenza di una 
sostanziale riconsiderazione 
della natura del consiglio, che 
è venuto assumendo poteri 
sempre maggiori e il cui in
tervento peraltro si frantuma 
in una serie di approcci set
toriali, attraverso le riunioni 
dei ministri competenti per i 
diversi settori. Infine si è par
lato dell'evoluzione più recen
te della situazione economica 
nei diversi paesi della comu
nità, delle difficoltà che deri
vano dall'aumento dei prezzi 
dei prodotti petroliferi e dei 
numerosi fattori di tensione 
sociale e politica; da qui, si 
è concluso, la necessità di 
passi ben più decisi verso una 
visione comune dei problemi 
dello sviluppo e verso un ri
lancio del processo di inte
grazione. 

Ennio Polito 
TEHERAN — Militari iraniani, portati a spalle dai partigiani 
di Khomeini, manifestano contro il governo Bakhtiar. 

Mentre Bakhtiar, sempre più isolato, si ostina nel suo diniego 

Milioni di persone nelle strade 
danno rinvestitura a Bazargan 

Per la prima volta nei cortei centinaia e centinaia di militari in divisa - Il per
sonale statale invitato a prendere ordini solo dal governo rivoluzionario 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — cDurud Bar 
Khomeini, Salam Bar Bazar
gan, saluto a Khomeini, salve 
a Bazargan ». La piena di 
popolo ha invaso per la sesta 
volta in due mesi le strade 
di Teheran e di tutte le altre 
città dell'Iran per esprimere 
un riconoscimento plebiscita
rio al governo provvisorio. 
Ancora una volta in milioni 
— forse decine di milioni in 
tutto il paese — hanno urla
to: e Ciò che dice Khomeini 
per noi è un ordine », e Carri 
armati e mitragliatrici non 
basteranno a fermarci, se 
Khomeini ce io ordina com
batteremo ». 

La folla incalcolabile è 
straripata ancora una volta 
sulla Scià Reza. Abbiamo vi
sto passare, segnando il pas
so con ritmo militaresco e 
con un fragore terribile, de
cine di migliaia di turchi del
l'Azerbaigian. Sono quasi un 
terzo della popolazione del
l'Iran, nella metropoli ne vi
vono più di un milione. Ab
biamo visto passare un tratto 
di corteo silenzioso, tra due 
ali di folla che salutava 
con le lacrime agli occhi. A-
gitavano freneticamente le 
mani chiuse in un gesto per 
noi incomprensibile. Si trat
tava di sordomuti, e il loro 
gesto — ci è stato spiegato 
— è la formula internaziona
le di < unità > nel linguaggio 
delle mani. E abbiamo visto 
passare, per la prima volta. 
molte centinaia — forse mi
gliaia — di militari in divisa: 
la maggior parte con le uni
formi azzurre dell'aeronauti
ca. venuti dalle basi di Tehe

ran. Isfahan e Hamedan, 
qualcuno con i berretti rossi 
dei reparti corazzati o coi 
berretti bianchi della polizia. 
Sommersi di fiori, confusi 
tra i tecnici delle forze aeree, 
circondati da cordoni fittis
simi di folla che li difendeva 
dai fotografi, hanno sfilato 
orgogliosi mentre gli elicotte
ri impazziti volavano a quota 
bassissima, col rischio di ur
tare contro i tetti delle case, 
per riprenderli con la cine
presa. e Hanno fucilato nelle 
scorse settimane 165 nostri 
compagni — ci ha detto un 
ufficiale riportando una noti
zia che circolava da tempo, 
ma che è stata smentita dal 
capo dello stato maggiore — 
ma noi non abbiamo paura. 
Vogliamo una sola cosa, la 
libertà del nostro popolo ». 

Molte migliaia di militari, 
non solo dell'aeronautica, a-
vevano reso omaggio a Kho
meini nella mattinata. Una 
bellissima foto pubblicata 
nell'edizione d<4 pomeriggio 
del Kayhan li ritrae mentre 
salutano militarmente il 
grande vecchio nel cortile 
della scuola di Refa, schierati 
in ordine perfetto. Ma forse 
più numerosi ancora dei mi
litari in uniforme erano quel
li in abito civile, che nel cor
teo mostravano fieramente il 
toro tesserino di riconosci
mento. Nessuno però armato. 

La risoluzione diffusa al 
termine della manifestazione 
suggella l'appoggio popolare 
a Bazargan. invita il persona
le del governo e di tutti i 
ministeri a prendere ordini 
solo dal nuovo governo, 
chiede nuovamente le dimis
sioni del governo Bakhtiar e 

elei parlamentari, dichiara 
che saranno considerati vali
di solo i contratti e gli ac
cordi internazionali approvati 
dal governo provvisorio. Ma 
Bakhtiar continua a far finta 
di niente. 

Nella conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, e diserta
ta ad un certo punto dai 
giornalisti che preferivano 
seguire la manifestazione, ha 
ribadito le posizioni dei gior
ni scorsi. Dimissioni? « Mai, 
mai, mai ». 

L'ombra dello scià che pesa 
sulla sua nomina? «L'accet
tazione dell'incarico è stata 
una mia libera scelta e non 
una scelta dello scià. Ho po
sto delle condizioni e queste 
condizioni sono state accetta
te. Ma perché ce l'hanno con 
me? Dopotutto anche Mossa-
deq er?. stato nominato da 
questo stesso scià ». 

La volontà popolare e-
spressa dalle manifestazioni 
plebiscitarie? e La democrazia 
non si fa strada attraverso 
slogans abbrutenti gridati 
nelle strade. Se il popolo si 
pronuncerà attraverso le ele
zioni accetterò il verdetto». 

I religiosi? «Non hanno 
programmi, sono dogmatici, 
oscurantisti, medievali, arcai
ci. Un Mollah non ha la ca
pacità di fare il ministro, co
si come un cardinale può fa
re tutt'al più il diplomatico ». 
E' oscurantista, medievale, 
arcaico anche Sanjabi. che ha 
dichiarato che il Fronte na
zionale appoggia il governo 
provvisorio di Bazargan, pur 
ritenendo di non doverne far 
parte? «No, Sanjabi non è 
oscurantista o medievale, ma 
ha cambiato tante volte idea 

ciie avrebbe fatto meglio a 
non farlo ». 

E Bazargan, è anche lui 
oscurantista? « No. Bazargan 
è un uomo che ha studiato 
alla Sorbona, logico, leale, 
con cui si può discutere. Ma 
non so se lui ora è così libe
ro di dire di me quello che 
io dico di lui ». 

Ma con Bazargan continua
te a discutere? «Si». Anche 
dopo la sua nomina a capo 
del governo provvisorio? 
« L'ho incontrato il giorno 
prima. E dopo e. sono stati i 
contatti telefonici attraverso 
amici comuni ». 

L'arresto dolio scrittore 
Giavadi? « Non è stato arre
stato. E' stato lui a darsi alla 
macchia. Per farsi propagan
da». 

Cosa farà se i dipendenti 
pubblici occupassero i mini
steri? «C» privino e vedran
no». Ma abbiamo visto con i 
nostri occhi i dipendenti del 
ministero degli Esteri seduti 
nei corridoi in segno di di
sobbedienza. «Sentite, il mi
nistero degli Esteri è l'ultimo 
di cui abbiamo bisogno che 
funzioni in questo momen
to». " 

Bakhtiar è palesemente 
stanco. Non ha nemmeno il 
brio e la facilità al sorriso e 
alla battuta dell'incontro di 
qualche giorno fa. Insiste sul 
fatto che in Iran c'è « un so
lo governo, un solo esercito » 
e non ce ne possono essere 
due. Ma in milioni ieri gli 
hanno risposto: « Una sola 
nazione, un solo governo, sì, 
ma il governo del popolo ». 

Siegmund Ginzberg 

SCHLESINGER INVITA GU AMERICANI A RIDURRE I CONSUMI DI ENERGIA 

Timori in USA di crisi petrolifera 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « In pro
spettiva le conseguenze della 
crisi iraniana possono esse
re. dal punto di vista ener
getico. più serie di quelle che 
si ebbero con l'embargo del 
1973»: lo ha dichiarato il 
ministro per l'energia ame
ricano, Schlesinger, davanti 
alia apposita commissione del 
Senato. Egli ha escluso che 
nell'immediato vengano adot
tate misure di razionamento. 
Ma altre fonti vicine alla am
ministrazione hanno fatto sa
pere che è allo studio la pos
sibilità che le pompe di ben
zina vengano chiuse la do
menica. Schlesinger si è li
mitato a rivolgere un appello 
alta popolazione americana 
perché limiti il consumo di 
energia. Ciò non sarà però 
facile visto che proprio in 
questi giorni una parte con
siderevole degli Stati Uniti 
è attanagliata in una morsa 
di gelo. A Washington tra 
martedì e mercoledì si è avu
ta la più forte nevicata de
gli ultimi cinque anni. E al
tra neve è prevista per oggi. 

Secondo 1 dati fomiti dal 
ministro, l'interruzione della 
produzione di petrolio tal Iran 
priva gli Stati Uniti di no-
veoentomUa barili al giorno. 
Tate quantità è ridotta a 
quattrocentoznUa barili gra

zie all'aumento dell'importa
zione da altri paesi. In sé non 
si tratta di una grande quan
tità. Gli Stati Uniti consu
mano infatti diciannove mi
lioni di barili al giorno, di 
cui la metà importata. Ma 
prima di tutto non è sicuro 
che gli altri paesi produttori 
passano far fronte a lungo 
al vuoto creato dalla inter
ruzione della produzione ira
niana. In secondo luogo si 
teme che se la crisi dovesse 
durare si avrà un aumento 
del prezzo. Schlesinger ha 
invitato i cittadini america
ni a non lasciarsi prendere 
dal panico. Oggi — egli ha 
detto — le riserve di petrolio 
degli Stati Uniti sono mag
giori rispetto al 1973. Allora 
vi era petrolio per cinquan
taquattro giorno mentre oggi 
ve ne è per settanta. Se però 
— egli ha precisato — le ri
serve dovessero scendere a 
sessanta giorni la situazione 
diventerebbe preoccupante. 
Ed è appunto in base al cal
colo di questa possibilità che 
l'amministrazione sta consi
derando la opportunità 4i 
chiudere le pompe di benzina 
la domenica. 

Le ragioni più profonde 
delle preoccupazioni america
ne stanno nella incertezza 
sul futuro dell'Iran. A Wa
shington si è compreso in
fatti che la crisi non può 

essere risolta fidando nella 
possibilità che il governo 
Bakhtiar riesca a dominare 
la situazione. Ma se Khomei
ni dovesse assumere il potere 
si potrebbero creare le con
dizioni — a parere di Wa
shington — di una prolun
gata guerra civile. E in ogni 
caso anche se questa prospet
tiva venisse evitata è dub
bio che la produzione di pe
trolio in Iran venga ripresa 
presto, normalmente e alle 
stesse condizioni di prima. 
Ci vorrà come minimo pa
recchio tempo perché si ar
rivi a una nuova definizione 
dei rapporti tra Teheran e 
Washington. Ma nel frattem
po tutto il mercato del pe
trolio potrebbe risentirne. E 
una spinta all'aumento del 
prezzo potrebbe diventare ir
resistibile. 

L'Iran d'altra parte — si 
aggiunge in qualificati am
bienti americani — non è 
un problema che possa es
sere isolato e circoscrìtto. 
Tutto il fronte politico ara
bo è in movimento e si ac
centua l'elemento di sfiducia 
nella capacità della attuale 
amministrazione americana 
di controllare la situazione. 

L'iniziativa americana nel 
Golfo Fenico sembra incer
ta e fluttuante. Le diefeiara-
zioni di Schlesinger riporta
te all'inizio rappresentano 11 

sintomo più eloquente di que
sta difficoltà mentre il viag
gio del ministro della difesa 
a Ryad e ad Amman da un 
lato e il tentativo di rimet
tere d'accordo egiziani e israe
liani dall'altro dovrebbero 
servire a tamponare una si
tuazione che rischia di sfug
gire al gioco di Washington. 

Il presidente ha letteral
mente proibito che sia da 
parte di funzionari della Ca
sa bianca come da parte di 
funzionari del D'.partimento 
di stato vengano diffuse vo
ci di dissensi tra Vance e 
Brzezinski. Tali voci — ha 
detto il presidente — han
no notevolmente contribui
to a dare l'impressione di 
una incertezza nella politi
ca americana verso l'Iran. 
E* un provvedimento senza 
precedenti, del cui effetto 
tutti dubitano. Il problema, 
infatti, non è se le voci deb
bano essere diffuse o no 
bensì se la politica ameri
cana verso l'Iran, come del 
resto verso altre parti del 
mondo, sia o no efficace 
dallo stesso punto di vista 
degli obiettivi che gli Sta
ti Uniti si propongono di 
raggiungere, e che consisto
no nel mantenere la pro
pria egemonia. 

Alberto JacovMIo 

Consultazioni 
sto: ma voi non prendete in 
considerazione neppure l'offer
ta di Giunte regionali uni
tarie? 

« Anche su questo punto — 
ha risposto Chiaromonte — io 
vorrei capire. Si sono aperte 
crisi regionali in alcune regio
ni. Che mi risulti, in nessuna 
di queste regioni è stata avan
zata l'ipotesi di una Giunta 
di cui faccia parte il PCI. 
Quando queste proposte saran
no avanzate, si vedrà. Ma fi
no a questo momento in Ca
labria nessuno ha avanzato 
questa ipotesi. In " Campania 
nemmeno. Nelle Marche l'ulti
ma dichiarazione della DC è 
stata: "per carità!" ». 

Imperniate su alcune delle 
questioni solevate dai comuni
sti nel momento stesso in cui 
si ritiravano dalla maggioran
za, anche le dichiarazioni degli 
esponenti politici ascoltati ie
ri da Andreotti. I rappresen
tanti della Sinistra indipenden
te. Anderlini e Spinelli, dojx) 
il colloquio con il presidente 
del consiglio, hanno posto in 
modo chiaro la questione del
la partecipazione dei comuni
sti al governo. Cadute le pre
giudiziali anticomuniste (« co
sì mi pare di aver capito dal
l'ultimo articolo di Galloni »). 
ha detto Anderlini. « non ve
diamo più le ragioni per le 
quali i comunisti debbano re
stare fuori dal governo, una 
volta che i loro voti sono de
cisivi per sostenere un gover
no di questo genere ». Spinelli 
ha detto che. nel corso del 
colloquio. Andreotti ha « son
dato varie possibilità », che 
sono « le possibilità di cui si 
parla sui giornali » (accenno 
all'eventualità di ministri 
« tecnici » indipendenti di si
nistra). « La nostra risposta 
ha soggiunto — è stata che 
noi non possiamo pensare se
riamente alla formazione di un 
governo nel quale non siano 
presenti anche i comunisti. E 
che il cercarlo per interposta 
persona è cosa che non può 
portare a soluzioni positive ». 

La Malfa (consultato insie
me a Biasini) ha detto che i 
repubblicani, in linea genera
le. non sono favorevoli all'im
missione di tecnici nel go
verno. 

Pietro Longo ha conferma
to. anche nell'incontro di Mon
tecitorio. la posizione del 
Psdi: i socialdemocratici pren
dono atto delle pregiudiziali 
esistenti contro la partecipa
zione del PCI al governo, e 
sostengono che. in compenso. 
dovrebbero essere offerte, a 
tutti i partiti di una eventua
le nuova coalizione. « adegua
te garanzie politiche ». 

Parallelamente alla crisi po
litica, si vanno svolgendo in
tanto gli incontri dei sindacati 
con i partiti. La delegazione 
CGIL-CISL-UIL si è incontrata 
con i democristiani, con i so
cialdemocratici e con i socia
listi. Un comunicato sociali
sta ha affermato che Craxi. 
nel corso dell'incontro con i 
sindacati, ha ribadito la pro
posta di un sgoverno pari
tario ». Il segretario del PSI. 
esprimendo un giudizio sull'in
contro. ha detto quindi che 
e c'è unità di vedute nel con
siderare un'ipotesi disgrazia
ta quella delle elezioni poli
tiche anticipate, e c'è unità 
di vedute néil'auspicare una 
ripresa della politica ài col
laborazione e di unità nazio
nale*. 

Moro 
gistrazioni fatte da brigatisti 
rossi dopo il fatto, tali da da
re fondate speranze di per
venire alla verità »; è traspa
rente il riferimento al nastro 
che Cervone in persona ave
va ascoltato nel suo studio 
alla fine di giugno, ricevendo 
il giornalista di Radio Monte
carlo. 

Altre domande contenu
te nella proposta di inchiesta 
parlamentare del senatore de
mocristiano sono vistosamente 
collegate alla vicenda del 
e brigatista pentito » e alle 
« rivelazioni » da questi fatte 
al giornalista Viglione. Ecco
le: e E' vero che le Brigate 
rosse sono state usate come 
forza di copertura ed è vero 
che erano divise in due grup
pi, i "falchi" e le "colom
be"? »: « Risulta che esisto
no ancora una o più centrali 
dove si riuniscono i "cervel
li" del crimine? ». Un inter
rogativo, quest'ultimo, che si 
riferisce evidentemente al 
presunto « vertice delle Br 
nella villa presso Salice Ter
me. di cui avrebbe parlato 
il sedicente terrorista, e per 
il quale in agosto erano stati 
addirittura messi in allarme 
gli incursori della Marina di 
La Spezia. 

Durante le tre ore e mezzo 
di interrogatorio, dunque, il 
consigliere Gallucci ha pro
babilmente tentato di fare lu
ce sull'atteggiamento del se
natore Cervone. Uno dei pun
ti trattati potrebbe essere la 
e fonte» di cui si è servito 
il giornalista Gianluigi Mele-
ga per entrare in possesso 
delle notizie che ha scritte 
nel suo articolo sull'c Espres
so». Sono circolate infatti 
molte voci secondo cui il 
giornalista sarebbe stato « i-
spirato », durante un lungo 
colloquio, proprio dal senato
re de. 

Intanto si sono appresi altri 
particolari sulla posizione giu
diziaria del giornalista di Ra
dio Montecarlo finito in pri
gione, noto per le sue pas
sate collaborazioni con gior
nali di estrema destra; qual
cuno ha ricordato, a questo 

proposito, che Viglione è sta
to più volte indicato come uno 
dei partecipanti ad un con
vegno tenuto a Roma nel '65 
da personaggi successivamen
te coinvolti nelle « trame ne
re ». come Rauti e Giannetti-
ni. Ieri si è appreso che Er
nesto Viglione è iscritto alla 
DC (lo a detto l'on. Piccoli. 
le cui dichiarazioni pubbli
chiamo a parte). 

Ma torniamo all'inchiesta. 
Gli inquirenti hanno spiegato 
che l'accusa di favoreggia
mento contestata a Viglione 
si riferisce ad una somma 
(si parla di «qualche milio
ne ») da egli consegnata al 
sedicente brigatista (o ai bri
gatisti: stando alle ultime vo 
ci. sarebbero stati due. o an
che tre). 

Favoreggiamento, in virtù 
di due ipotesi: sia nel caso 
che il personaggio fosse dav
vero un terrorista, sia nel 
caso si trattasse di un mil
lantatore autore di una truf
fa. I giudici ieri mattina sono 
sembrati propendere proprio 
per questa seconda possibili
tà. Un inquirente ha addirit
tura affermato che « questi 
falsi brigatisti potrebbero es
sere presto identificati » 

Un tentativo in questo sen
so è stato compiuto proprio 
ieri pomeriggio. Dalle 14 alle 
16,30 è stato interrogato in 
tribunale un altro redattore 
di Radio Montecarlo. Luigi 
Salvadori. che avrebbe messo 
in contatto (forse attraverso 
altri intermediari) il suo ca
poservizio Viglione con il .se
dicente « brigatista pentito ». 
Salvadori ha portato ai giudi
ci una foto di questo miste
rioso personaggio: da dove 
provenga è ancora un miste
ro. La foto è stata mostrata 
al senatore Cervone, che però 
non ha riconosciuto il pre
sunto terrorista con cui si in
contrò nel luglio scorso. Si 
è allora pensato che l'imma
gine possa essere quella di 
un altro « brigatista pentito » 
(ma quanti erano in tutto?), 
il quale si sarebbe incontra
to soltanto con i due redatto
ri di Radio Montecarlo. L'« af
fare ». come si vede, non ac
cenna a chiarirsi e si arric
chisce di nuovi retroscena. 
Secondo alcune voci, ad esem
pio, il giornalista Viglione. 
prospettando a Cervone la 
possibilità di un « contatto » 
con un terrorista, gli avreb
be chiesto del denaro. 

Negli ambienti di Palazzo 
di giustizia, comunque, si fa 
notare che in ogni caso l'in
chiesta dovrà andare avanti 
per far luce sulla gestione 
che è stata fatta delle infor
mazioni — vere o fasulle — 
giunte a Cervone e ai suoi 
colleghi di partito. Si parla 
anche di possibili richieste di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti di parlamentari. 

Il consigliere Gallucci, in
fine, ha dichiarato che avreb
be ascoltato nuovamente al
cuni testimoni della strage di 
via Fani, per interrogarli su 
alcune circostanze riportate 
nell'articolo dell' Espresso. 
« Devo farlo — ha detto il 
magistrato — anche di fron
te a particolari che appaiono 
fantasiosi ». 

Piccoli 
piti prevalile in quanto non 
risulta che i magistrali inca
ricati delle indagini abbiano 
ricevuto alcuna segnalazione. 
Bìsognereblie pensare allora 
che sono stati informati i re-
s|KHisabili elei servizi segreti, 
il capo della polizia, fino al 
ministro della Difesa, cioè co
loro che sono istituzionalmente 
preposti alla a sicurezza e al
l'ordine democratico ». Ma an
che qui ci sono conferme e 
smentite. Resta poi da chie
dersi clic cosa è slato fatto 
per accertare la veridicità del
le rivelazioni. Il ministro de
gli Interni, ad esempio, ha 
disposto misure particolari. 
ricerche, controlli? Oppure ha 
delegato tutto a non si sa 
quali reparti speciali? Nel di
battilo di oggi alla Camera 
tutto ciò deve essere chiarito. 

Nonostante le dichiarazioni 
dell'on. Piccoli, resta in noi 
l'Ìmpre«*ione che in determi
nali momenti, delicatissimi, 
certi nomini della DC hanno 
cercato ili risolvere per vie 
semi-private un affare che ri
guardava In Stalo, selezionan
do perfino tra gli esponenti 
de] parlilo con funzioni di 
governo chi dove*«e es«ere as
socialo oppure no alla cono
scenza delle ro*e. Con qnale 
violazione delle prerogative 
i-Milnzionali è facile inltrire. 

Una delle cose più inquie
tanti è qnesla atmosfera di so
spetto che sembra dominare 
nei rapporti Ira diversi espo
nenti de chiamali in qualche 
modo in can«a da qne-la vi
cenda. In proponilo è molto 
in«i*lenle la voce «econdo la 
quale Inllo ciò che l'Espresso 
ha pubblicalo e «lato raccon
talo al giornalista dallo *!e**n 
•enatore Cervone. Perché l*n«o 
di qnestn sistema di pubbli
cizzazione indiretta e non l'af
fermazione chiara nella sede 
opportnna? E perché le notizie 
«ono slate passate aWEsprr.sso 
in questo momento, a crisi 
aperta e con Andreotti impe
gnato in un difficile tentativo? 
E l'on. Cervone è nomo da 
agire di lesta sua? Dispiace 
porre queste domande. Ma 
una prova ulteriore di certi 
melodi «i è avuta ieri col ten
tativo del deputalo de Egidio 
Carenìni di chiamare indirei-
lanterne in rama il presidente 
•Iella Repubblica attraverso 
l'affermazione (contenuta in 
una interrogazione) che l'assi

stente di Pertini per i proble
mi del terrorismo, generale 
Ferrara, nel giugno del 1978 
sarebbe stato messo al corren
te dei contalli con il presunto 
brigatista. Quale è il signifi
calo di questa mossa malde
stra? Non certo quello di ri
pulire dal fango, a cui aliti-
de\a ieri // Popolo, Il fango 
c'è e c'è anche chi non ha 
fatto il suo dovere |»cr elimi
narlo. 

Petrolio 
tici, dato che uno dei risultati 
della speculazione è l'aggra
varsi della crisi per lo stru
mento centrale dei rapporti 
monetari, il dollaro, con ef
fetti globali ancora impreve
dibili sulla bilancia dei pa
gamenti e l'inflazione negli 
Stati Uniti. 

La tendenza al ribasso dei 
prezzi dei prodotti petrolife
ri, in termini di potere d'ac
quisto reale quale si è avuta 
durante il 1977-78, è certa
mente interrotta. L'aumento 
di 9 lire al metro cubo per d 
prezzo al consumo del gas me
tano, annunciato ieri dal mi
nistero dell'Industria (a par
tire dal marzo) costituisce 
probabilmente l'inizio di una 
serie di ritocchi ai prezzi. 
Agisce, in senso contrario, 
soltanto il deprezzamento del 
dollaro, sceso ieri a 826 833 li
re (secondo il tipo di cam
bio) mentre l'oro saliva an
cora, sfiorando le settemila 
lire al grammo. Il ribasso del 
dollaro è un boomerang per 
i paesi esportatori di petrolio 
che usano questa moneta dal 
potere d'acquisto declinante. 

Tuttavia ciò che conta, nel
la crisi attuale, non è questa 
bilancia, pur così incisiva, di 
chi guadagna o perde in ter
mini monetari, quanto il ri
presentarsi di una situazione 
nella quale i gruppi monopo
listici internazionali mostrano 
chiaramente di avere ancora 
nelle mani quelle leve della 
politica dell'energia che sem
brava avessero perduto nel 
1973. Nel Rapporto sullo Sta
to di attuazione del program
ma energetico nazionale, re
so noto nei giorni scorsi, il 
ministero dell'Industria pre
senta un quadro desolante 
dell'azione per il risparmio di 
energia e l'attivazione di fon
ti non-petrolifere. Molte le 
parole; molti meno i proget
ti; sporadiche le realizzazio
ni. Ed ora le compagnie in
ternazionali si apprestano a 
farci pagare un nuovo prezzo 
per la dipendenza economica 
(che è insieme scientifica e 
tecnologica) in cui, di fatto, 
l'economia nazionale si trova. 

Università 
motto) sono del tutto assenti. 
i e cattolici democratici» (la 
sigla sotto cui si ritrovano il 
movimento giovanile de e 
Comunione e liberazione) poi 
hanno scelto per la loro pro
paganda direttamente le sedi 
curiali, tradendo (o facendo
sene forti) la dipendenza dal 
Vicariato, che ha caldeggiato 
e forse imposto la lista. 

Ma ecco che « il silenzio » 
si rompe. Nell'aula affollatis
sima, fra molti studenti in 
piedi, molti accovacciati sulle 
scalinate, seduti intorno alla 
cattedra (e se ci fosse, tra i 
tanti «bisogni», anche un 
«bisogno di politica»?) par
lano i rappresentanti delle 
forze politiche: da quanto 
tempo, all'ateneo romano. 
non si svolge una assemblea 
di questo tipo, una manife
stazione della sinistra? Non 
è. neanche questo, un risulta
to scontato. 

E* Fabrizio Cicchitto a sot
tolinearlo: questa assemblea 
— dice — ha anche questo 
significato, di stabilire un 
punto fermo nell'università, 
di riconquistare l'agibilità 
democratica, e da parte non 
di un solo partito ma di un 
ampio schieramento demo
cratico. 

E un altro punto: è la pri
ma volta che la sinistra al
le elezioni si presenta con un 
arco così vasto di forze. Ci 
sono organizzazioni che han
no abbandonato l'astensio
nismo (MLS e Pdup) altre 
(il MFD. per esempio) che in 
passato si erano presentate 
da sole (« solo un anno fa — 
ricorda Castellina — questa 
lista non sarebbe stata nean
che pensabile »). Certo sono 
forze diverse, con nascite e 
strategie diverse. Nell'aula di 
Legge si vede bene e si a-
scolta, per esempio, dalle a-
nalisi diverse che si fanno 
della crisi politica, della at
tuale situazione, quando Zel-
ler caldeggia un lungo ritor
no all'opposizione dei comu
nisti e anche Luciana Castel
lina (pur con diversissime 
argomentazioni) se ne dice 
contenta. 

E però, al di là delle diffe
renziazioni, queste forze han
no proprio qui. nell'università 
già una esperienza in comu
ne. quella del nuovo movi
mento. delle leghe, dei collet
tivi studio lavoro. Sono im
pegnate in uno sforzo di lot
ta e di elaborazione di un 
progetto, forse ancora em
brionale, di rinascita dell'u
niversità. E costituiscono così 
una risposta, certo minima e 
marginale, a quelle preoccu
pazioni che ha posto Cicchit
to nel suo intervento all'at
tenzione dell'assemblea: «La 
crisi, la crisi generale del si
stema capitalistico, è vero 
che offre un'occasione al 
movimento operaio, ma ri
schia anche di riflettersi su 
di esso, di frantumare le sue 

alleanze con i settori più e-
marginati e con i ceti medi e 
di dividerlo. Ecco perché è 
importante mantenere unita 
la sinistra italiana, un'unità 
in cui ognuno mantenga il 
proprio volto, come in que
st'assemblea ». 

E" anche per questo motivo 
che occorre presentarsi e 
vincere le elezioni « per dare 
un segnale nella crisi », come 
dirà concludendo il compa
gno Occhetto. E per delle ra
gioni specifiche dell'universi
tà: noi non siamo mai stati 
molto patiti dei parlamentini 
— dice ad esempio Luciana 
Castellina, riferendosi ai con
sigli di facoltà e a quelli 
centrali di amministrazione 
— eppure crediamo che si 
debba interwnire miche in 
questo terreno, conoscendone 
i limiti e le insidie. L'univer
sità. oggi, non è un terreno 
secondario della crisi — con
tinua —, soffre di unti sua 
grave crisi di senescenza. Vi
ve sul precariato (e oggi qual
cuno è arrivato ad esaltare il 
lavoro precario come « rifiuto 
del lavoro»); enfatizza il ri
flusso come tendenza alla 
rassegnazione e o alla violen
za. comunque alla subalterni- ' 
tà: neanche più i « baroni » . 
hanno per l'ateneo un proget- • 
to alternativo, ma tendono ì 
solo a conservare i loro pri- ' 
vilegi. Per questo la sinistra j 
deve intervenire, lottare in-. 
torno ad un progetto da de
finire . farne una sede di un i 
movimento di studenti e no. 
di intreccio fra studio e la- ' 
voro. un luogo nel quale si 
costruisce la nuova società. 

Anche Occhetto sottolinea 
la necessità di sconfiggere le 
tentazioni astensioniste, o 
quelle all'indifferenza. Non 
solo dice perché occorre bat
tere le forze moderate, che 
vogliono chiudere e liquidare 
una esperienza cominciata 
dieci anni fa (e pure il rischio 
esiste, visto lo schieramento 
messo insieme dai cattolici, o 
meglio: da una parte dei cat
tolici): ma anche iierehè l'u
niversità è un punto strategi
co decisivo della lotta fra 
conservazione e rinnovamen
to. E' un terreno dove occor
re far passare i principi di 
una vera e propria « rivolu
zione copernicana ». per tra
sformarlo radicalmente, ga
rantendo l'università qualifi
cata e di massa, il suo aggan
cio al mondo del lavoro e 
anche per un diverso lavoro 
manuale, rivedendo anche i 
progetti finora presentati, in 
una costante interazione fra 
Parlamento e ateneo come 
sede di continua sperimenta
zione. 

Questa battaglia — ha det
to ancora Occhetto — avvie 
ne in una situazione nuova. 
La DC credeva forse alla sua 
propaganda quando afferma
va che i comunisti stavano 
nella maggioranza per « legit
timarsi ». Le cose non stanno 
così. E in questa crisi c'è 
bisogno oggi di tutta l'unità 
della sinistra, per sconfiggerò 
il moderatismo. da una 
parte, e la violenza, dall'altra. 
Ecco perchè non si può 
i stare a guardare » ma bi
sogna. anche in queste eie 
zioni. dare un segnale, far 
vedere elle non c'è solo l'ai 
ternativa distruzione-restau
razione, ma che l'onda di 
fondo che spinge il paese a 
sinistra non si è spenta. Anzi. 

Dopo l'assemblea di ieri. la 
campagna della « lista unita
ria di sinistra » oggi continua 
con un altro incontro alla 
Casa dello Studente del 
Flaminio: i fuori sede saran
no in assemblea con un 
gruppo di operai dell'Italsi-
der. compagni di lavoro di 
Guido Rossa. 

Due agenti 
uccisi a 

Barcellona 
BARCELLONA — Due agen
ti di polizia sono stati uc
cisi in un attentato mentre 
si trovavano in servizio in 
una via di Barcellona. Stan
do a testimoni oculari, i due 
poliziotti sono stati aggre
diti da due giovani che do
po aver sparato hanno sot
tratto le ermi alle vittime 
dandosi subito alla fuga a 
bordo di un camioncino. 

ALMUDO KEICHLIBJ 
GoAdlraftofv 

CLAUDIO MmtlKXtOU 
Direttore respomabtla 

ANTONIO ZOLLO 
torta» al a. 243 <M Raalstra 
Scampa dal Tribunal dì Roma 
I-UNITA' «torte. • «tornate 
murai* n. 4555. Direziona. R«-
dftzlon* ed AmniInifltreziocM • 
00185 Roma, via dai Taurini, 
n. 19 - Teiafofll centralino t 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-49S1251 -4951252 
4951253 - 4951254 • 495125» 

Stabillmacito TTpoaraHco 
G.A.T.E. - 00185 Roma 

Via dal TawW. 1» 

Nel terzo anniversario del
la scomparsa della cara com
pagna 

ZORAIDE BALOAN 
il marito Sante Turra vuota 
ricordarla ai compagni, agli 
amici e a quanti la conobbero 
e le vollero bene sottoscriven
do all'Unità 20.000 lire. 

Zoraide si spense il 9 feb
braio 1976. a sol! 45 anni. 
Aveva una lunga militanza 
di partito e aveva lavorato 
con noi, all'Unità di Roma. 
per molti anni. 
Roma 9 febbraio 1979 
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Primi provvedimenti precauzionali per il ponte minato 

Si va adagio sul Ponte Rosso 
in attesa degli artificieri 

Da oggi limite di velocità a quindici chilometri Torà — Da lunedì chiusa una 
carreggiata — Individuati cinque focolai di mine lasciate dai tedeschi 

« Il ponte è formidabile, re
sisterà *. La fiducia della gen-
tv.* che abita vicina al Ponte 
Rosso è forte quanto le strut
ture di questa antica costru
zione. Ma quando si comincia 
a parlare di « ma^se metal
liche *. intendendo con que
sto granate, esplosivi e mine 
il dubbio si insinua: e c':;r) 
il dubbio viene la necessità di 
verificare se la voce che si 
sparge è vera, e poi la confer
ma e le misure precauzionali 
studiate dalle autorità compe
tenti. 

Per ora si è deciso in que
sto senso; da oggi entra in 
vigore nella zona adiacente il 
ponte il limite di velocità di 
15 chilometri orari, che ver
rà adeguatamente segnalato 
con cartelli disposti nelle vi
cinanze. La decisione è stata 
presa nel corso di una riunio
ne svoltasi ieri tra l'assesso
re al traTfico Sbordoni, i rap
presentanti dell'ATAF. dei vi
gili urbani e i tecnici della 
divisione strade. Da lunedi 
prossimo verrà impedito il 
transito.nella carreggiata «a 

valle », cioè quella che |M>r 
ta • da via Holognese ver-.o 
piazza della Libertà, e istitui
to un itinerario alternativo sul 
ponte di via Poliziano, quel
lo procedente al ponte allo 
Statuto. Sarà invertito il sen
so di marcia in via XX Set
tembre. 

Sono i primi provvediftien-
ti che verranno presi nella 
zona, non tanto perchè l'al
larme sia particolarmentv.' 
preoccupante quanto per ini- | 
ziare l'intervento di bonifica \ 
in modo graduale. Ormai è i 
accertato che i « fornelli di 
mina » (così si esprime il 
gergo dei tecnici) sono cinque 
e svmbrano disposti nel mo
do caratteristico per far sal
tare il ponte. Non è sicuro 
però se il materiale contenu
to nelle nicchie sia attivo o 
disinnescato: le testimonianze 
in proposito rilasciate dagli 
abitanti della zona non sono 
in grado di fare piena luce 
su questo aspetto della que
stione. 

Per ogni « punto * minato i 
tecnici hanno calcolato ven

tiquattro ore di lavoro, suddi
vise in due giorni. Questo 
significa in tutto dieci giorni 
di lavoro e una quindicina 
tra inizio e completamento 
dell'intervento. Il traffico do 
vrà essere deviato, e gli uf
fici del comune stanno ap
prontando un piano dettaglia
to che verrà reso noto in tem
po utile, (si pensa a sabato 
o domenica). 

Saranno in ogni caso pre 
disposti itinerari alternativi: 
dal punto di vista tecnico non 
ci dovrebbero essere sconvol
gimenti di grande entità per
chè la particolare struttura 
viaria nella zona consente di 
reperire itinerari alternativi 
non troppo macchinosi. 

La scoperta dei pericolosi 
depositi (regalo dei tedeschi 
in fuga sotto l'incalzare del
l'avanzata alleata e dei par 
tigiani) è avvenuta quasi per 
caso. Si stavano Facendo i 
saggi per la posa di alcune 
tubature da parte del comune-
quando un cittadino ha avver
tito gli operai che forse li 
sotto c'era ancora qualche 

residuato bellico che egli stes 
so aveva visto depositare in 
quei giorni di fine della guer 
ra. Dopo di che vennero gli 
americani con gli apparecchi 
della bonifica e la gente si 
mise il cuore in pace. Tran 
ne il ricordarsi dopo tanti 
anni che se si scava lì si po
trebbe trovare qualcosa di 
poco amichevole. 

La gente di Ponte Rosso è 
un po' scettica e un po' preoc
cupata. non tanto per le mi
ne. quanto perchè con tutta 
probabilità i lavori di « risa
namento » comporteranno l'è 
vacquazione civile case nel 
raggio di un centinaio di me
tri. 

Il comune assicura che l'in
tera operazione verrà realiz
zata nel modo meno « trau
matico » e scomodo possibile. 
e sta preparando fin d'ora il 
piano di intervento. Sarà an
che fatto di tutto per non in 
terrómpere il collegamento 
del gas metano, le cui tubatu 
re passano appunto sotto il 
ponte. 

Un colloquio 
di storia 

per inaugurare 
il centro 
Ragionieri 

Un centro di studi dedi
cato alla figura del com
pagno Ernesto Ragionieri 
verrà Inaugurato mercole
dì 14 febbraio a Firen
ze. In questa occasione si 
terrà uà colloquio inter
nazionale di storia del 
marxismo con la parteci
pazione e il contributo di 
grossi nomi della storio
grafia internazionale. Par
leranno Franz Marek e 
Eric J. Hobbsbawm che 
terranno due relazioni su 
Ernesto Ragionieri come 
storico del marxismo, e su 
marxismo e movimento 
operaio ki un secolo di 
storia. 

L'iniziativa si svolge sot
to il patrocinio dei comu
ni di Firenze e di Sesto 
Fiorentino, della ammini
strazione provinciale, della 
giunta regionale toscana 
e della casa editrice Einau
di in occasione della pub
blicazione del primo volu
me della « Storia del 
marxismo ». 

71 programma prevede 
alle 10 e 30 di mercoledì 
nel salone dei Dugento 
di Palazzo Vecchio sii in
dirizzi di saluto del sin
daco di Firenze, dell'as-
sore alla cultura della Re
gione Toscana e del presi
dente dell'istituto Ernesto 
Ragionieri. 

Per l'atteggiamento della Montedison 

UN FENOMENO PREOCCUPANTE IN TUTTA LA CITTA' 

C'era una casa, ora è un ufficio: 
il Comune adesso ci mette le mani 
Un nucleo ispettivo coordinerà i diversi reparti - Un patrimonio abitativo che si è disperso solo a fini economici 

Un nucleo ispettivo com
pasto da tre geometri e un 
segretario della ripartizione 
edilizia privata, un maggiore 
collegamento tra i vari uffizi 
del comune e con il corpo 
dei vigili urbani, contatto 
stretto con i consigli di quar
tiere: con queste armi l'am
ministrazione intende com
battere il fenomeno della 
trasformazione d'uso degli 
appartamenti, sia nel centro 
storico che nelle altre zone 
della città. Appartamenti che 
potrebbero benissimo essere 
abitati ma vengono invece a-
dibiti a magazzino, ad ufficio. 
fondi di negozio' a garage: è 
un meccanismo diffusissimo 
nella città, soprattutto nelle 
aree centrali e sta snaturan
do le caratteristiche dei vec
chi quartieri, i cui abitanti 
vengono letteralmente «cac
ciati » via a colpi di ristrut
turazioni e speculazioni. 

Il controllo da parte del
l'ente locale è stato fino ad 

oggi difficile, per la sovrap
posizione di competenze, la 
confusione dei ruoli, la ca
renza di organici. Ma con la 
legge Bucalossi, quella attua
ti va emanata dalla regione e 
con le delibere ulteriori ap
provate in questi ultimi mesi 
il comune dispone oggi di 
strumenti nuovi e più incisivi 
per intervenire e control lai 
la situazione. Lo hanno ri
cordato nel corso di una con
ferenza stampa sull'argomen
to gli »ssrc?ori Bucciareili. 
Bianco e Sbordoni. 

Il cambio di destinazione 
(questa la norma in vigore a 
Firenze) comporta una tra
sformazione urbanistica, di 
uso de' territorio e quindi in 
ogni CPSO, anche quando non 
comporti opere edilizie, può 
essere effettuato soltanto se 
viene rilasciata la concessio
ne e quindi dietro pagamento 
dei relativi oneri. Questo vale 
sia per il centro storico e i 
centri storici minori che per 

ie altre zone di piano regola
tore generale (benché in 
questo caso in modo meno 
estensivo). 

Chi controlla per !e?gc l'a-
demoimento della norma è il 
sindaco attraverso i suoi uf
fici: geometri di zona, appun
to, e vigili urbani. Fino ad 
ora questa vigilanza ha la
sciato a desiderare. Gli as
sessori hanno parlato di cir
ca 20.000 pratiche giacenti 
presso il nuovo nucleo ispet
tivo. E' già stato l'atto un 
riordino di tutto il materiale 
e i tecnici incaricati provve
deranno ad esaminare i casi 
più macroscopici. 

Anche i vigili urbani sono 
da qualche mese in grado di 
far fronte con competenza al
la situazione, dopo un corso 
di aggiornamento sulla nuova 
normativa urbanistica. Tutto 
questo lavoro è tc-?o a strin
gere i tempi di controllo e 
decisione delle sanzioni, cioè 
dell'iter burocratico che pas

sa tra la denuncia di un pcs-
sibile ahuso, l'accertamento e 
il ripristino della situazione 
precedente. 

In primo piano, e questi 
mesi di attività lo hanno di
mostrato. sono i consigli di 
quartiere, sempre più attenti 
a segnalare all'autorità even
tuali alterazioni e associazio
ni come il SUNIA. 

Purtroppo il comune per o-
ra non ha sufficienti stru
menti per opporsi ad un al
tro fenomeno di cambio di 
destinazione d'uso, quello 
cioè sfrattato dai proprieta
ri di appartamenti che per 
sfuggire all'equo canone, re
scindono la firma dei con
tratti di affitto per « uso uf
ficio ». 

L'assessore Bucciareili ha 
inoltre informato che sono 
pronte le delibere per la de
lega ai quartieri dell'ufficio 
alloggi e per l'erogazione del 
fondo sociale. 

Nuove nubi vanno addensandosi 
all'orizzonte della «Galileo» 

Oggi sciopero di due ore e assemblea in fabbrica — L'azienda contraddice 
gli accordi dell'aprile 1978 — Le forze democratiche accanto ai lavoratori 

Una via caratteristica del cen
tro storico di Firenze 

Nuove nubi sembrano ad
densarsi all'orizzonte della 
Galileo per 1 atteggiamento 
della Montedison e della di
rezione aziendale che ned ul
timo incontio con i sindacati 
hanno avanzato proposte 
contraddittorie rispetto ai 
contenuti essenziali dell'ai-
coi do dell'aprile '78. A questa 
conclusione sono giunti il 
consiglio di fabbrica, la FLM 
e i sindacati provinciali che 
hanno deciso di aprire una 
nuova fase di pressione sin
dacale e di iniziativa politica, 
programmando per cggi uno 
sciopero di 2 ore con una 
assemblea generale dei lavo
ratori. 

Il consiglio di fabbrica e i 
sindacati in sostanza hanno 
espresso un giudizio negativo 
sulle posizioni dell'azienda 
apparse non in sintonia con 
l'accordo dell'aprile scorso 
nel quale ci definiva una li
nea di consolidamento e di 
rilancio del meccano-tessile 
(che passava attraverso una 
fase di risanamento ottenuta 
con il ridimensionamento 
degli organici) prevedendo 
nei contempo un piano di in
vestimenti capace di riquali-
fcare la struttura impianti
stica, organizzativa e com
merciale del complesso. 

Una linea che culminava 
nella decisione di avviare la 
costruzione di un nuovo sta
bilimento a Campi Bisenzip 
per circa 250 unità lavorative. 
Si collegava a questo un im
pegno a presentare in tempi 
brevi concreti programmi per 
nuove produzioni integrative 
capaci di portare entro il 
1982 l'occupazione globale 
della Galileo S.p.A. e del 
meccano-tessile ai livelli fis
sati nell'accordo del '73 e 
cioè a 2.023 dipendenti. 

Ebbene, a meno di un anno 
di distanza, mentre i provve
dimenti di mobilità contrat
tata e di cassa integrazione 
sono stati puntualmente ap
plicati, non solo gli investi
menti e la riorganizzazione 
prevista non sono state rea
lizzate, ma addirittura la 
Montedison si è presentata 
con una propasta di ulteriore 
ridimensionamento quantita
tivo e qualitativo del mecca
no-tessile. Prospettando la 
costruzione di uno stabili
mento per soli 140 ' addetti, 
decentrando parte significati
va delle produzioni, riducen
do strutture e attività di 
progettazione e di 'commer
cializzazione in modo tale da 
non garantire prospettive di 
sviluppo e nemmeno di sal
vaguardia dell'azienda. A ciò 
si aggiunga che le prospettive 
delineate per le produzioni 
integrative (quale'lo sfrutta
mento dell'energia solare) 
appaiono o indeterminate o 
proiettate in tempi molto 
lunghi per quanto riguarda i 
riflessi sulla occupaziona. 

Questa linea — affermano i 
sindacati e il consiglio di 
fabbrica — non può essere 
accettata e ncn solo per la 

legittima, ferina volontà di 
vedere risp.-t.ai. i patti, ma 
anche penne qusllo che vie
ne presentato non e, nel 
complesso, un disegno di po
litica industriale cedibile e 
caipace di assicurare il pro
gressivo raggiungimento de.^li 
cbiettivi d: occupazione glo
bale stabiliti congiuntamente 
e che la controparte continua 
a dichiarale di voler perse
guire. 

In sostanza — sostengono i 
sindacati — stenta ancora a 
manifestarsi una concreta vo 
lontà imprenditoriale di svi
luppo e la necessaria dispo
nibilità ad una politica quali
ficata di investimento. Per 
questo, pur prendendo atto 
della volontà dell'azienda di 
promuovere entro un mese 
un n IOVO incontio nel quale 
precisare e confrontare i 
programmi, i sindacati hanno 
decko d: riprendere la pro
pria autonomia dj movi
mento. 

In quesio quadro si muove 
lo sciopero di oggi e l'as
semblea generale dei lavora
tori convocata per discutere 
la situazione, per verilicare 
ulteriormente la linea sulla 
quale riprendere la trattativa 

Convegno 
sul « Piano 

Moda » domani 
a Prato 

Sabato nel palazzo comu
nale di Prato si svolge un 
convegno regionale, promosso 
dal PCI, sul tema « Le pro
poste del PCI sul piano mo
da ». Ceti questa iniziativa ì 
comunisti toscani intendono 
condurre un esame dei set
tori tessile e dell'abbigliamen
to, calzature pelli e cuoio per 
avanzare proposte di sviluppo 
nell'ambito delle scelte della 
programmazione regionale. 

I lavori saranno introdotti 
alle ore 9 dalle relazioni di 
Romano Logli, Antonio Paci-
ni, Giuseppe Costa e Fer
nando Cubattoli. Seguirà il 
dibattito che sarà concluso 
da Paolo Cantelli, della segre
teria del comitato regionale 
del PCI. E' prevista la parte
cipazione di amministratori, 
rappresentanti imprenditoria
li e sindacali, esponenti delle 
forze politiche e dei consigli 
di fabbrica. 

Terzo incontro 
interregionale 

dei combattenti 
della Resistenza 
Domani alle ore 15 a San 

Giovanni Valdarno. nella sa 
la del Consiglio comunale si 
terrà il ter/o convegno inter
regionale - - Toscana. Um
bria. Marche — dei rappre
sentanti dei gruppi combat
tenti di Liberazione e del 
CVL. 1 lavori saranno aperti 
con una relazione del compa
gno Settimio (tdinbuli, presi
dente dell'assemblea regio 
naie umbra, e saranno con
clusi clal compagno senatore 
Remo Scappini. presidente del
le associazioni antifasciste del
la Toscana. 

Alle ore 18. dopo il conve
gno. si svolgerà una manife
stazione nel corso della qua
le parlerà il compagno Aldo 
Ducei, della segreteria na
zionale dell'ANPI. • 

Gli investigatori avrebbero nuove prove 

Preso un estremista di Sesto 
ospitò Mortati dopo il delittc 
Un estremista dell'area vi 

cina alle BR, Renzo Cerbai, 
27 anni, abitante a Sesto Fio
rentino in via Garibaldi 36, 
amico di Elfino Mortati, 11 
giovane dell'autonomia prate
se accusato dell'omicidio del 
notaio Gianfranco Spighi e di 
Guido Campanelli detto «Je
na » arrestato nei giorni 
scorsi a Roma nella sede di 
una radio dell'ultrasinistra, è 
stato nuovamente arrestato 
su mandato di cattura del 
giudice istruttore. Cerbai è 
accusato di associazione sov
versiva, partecipazione a 
banda armata e favoreggia
mento di Elfino Mortati. 

Il nome del Cerbai venne 
alla ribalta una prima volta 
nel maggio del T7. Sull'au
tostrada una pattuglia della 
polizia bloccò un furgone con 
a bordo Vincenzo Panichi, 
fratello di Francesco implica 
to nella tragica sparatoria di 
via Nazionale che costò la vi
ta a nostro compagno Rodol
fo Boschi, Sergio D'Elia. Ste
fano De Montis e Sergio 
Cerbai. Sul furgone venne 
rinvenuto materiale didattico 

rubato alla facoltà di archi
tettura. 

Di Renzo Cerbai si tornò a 
parlare nel luglio dello scor
so anno quando. Elfino Mor
tati dopo l'uccisione del no
taio Spighi venne arrestato 
alla stazione di Pavia. 

Le indagini portarono al
l'arresto di numerose persone 
coinvolte in un traffico di 
armi e per aver aiutato Elfi
no Mortati durante la lati
tanza. Nell'inchiesta -svolta 
•Jalla Digos rimasero coinvol
ti Rosalba Piccirelli, Marco 
Tirabovi. Claudio Secchi, 
Massimo Carloni, Guido Cam
panelli, Sergio Danti, Ren
zo Cerbai, Alessandro Mco-
talti, Cristina Lastrucci, An
gelo Fabrizio, Stefano De 
Montis, Giancarlo Spurio, A 
dalgisa Misurace, Giuseppe 
Formica, Massimo Lorimer e 
Elfino Mortati. 

Molti di essi furono rimes
si in libertà provvisoria e fra 
questi Renzo Cerbai che ven
ne scarcerato per insufficien
za di indizi per le accuse di 
partecipazione a banda arma
ta. 

[ Le indagini però sono con
tinuate e secondo alcune in-

I discrezioni il nuovo mandato 
| di cattura è scattato a segui

to di nuovi elementi emersi 
; nei confronti del Cerbai. 

Sembra che il Cerbai abbia 
| dato rifugio a Elfino Mortati 
| poche ore dopo il tragico as-
I salto nello studio del notaio 
• Spighi. 
j Cerbai avrebbe accompa-
1 gnato il leader dell'autonomia 
j pratese da una giovane pro

fessoressa di Sesto pregando
la di ospitare l'amico. La 

j donna venne tenuta all'oscu
ro della vera identità, del 

! giovane ospite che dopo 
I qualche tempo lasciò l'appar

tamento di Sesto dove fra 
l'altro aveva conosciuto alcu
ne ragazze che sono state a-
scoltate proprio In questi 
giorni dal giudice istruttore. 
Elfino Mortati dopo ave-
trovato ospitalità dal conluzi 
Alessandro Montalti e Cristi 
na Lastrucci raggiunse la ca 
pitale dove vi rimase fino a ; 

luglio. Poi parti da Roma pe 
il Nord, ma a Pavia veni: 
arrestato. 

Una proposta del consiglio di quartiere numero 3 

« Cambiamo traffico a San Niccolò» 
La situazione di caos si sta aggravando - I contenuti del documento approvato da PCI, 
PSI, e PRI — Sensi unici e nuovi parcheggi - Esclusa per ora l'istituzione della « zona blu » 

Per il rinnovo del contratto 

In stato di agitazione 
i dipendenti dell'ATAF 
Riprendono le trattative per la Manetti e Roberts 
Sciopero alla «Ceramica Fanciullacci» di Montelupo 

I lavoratori dell'ATAF banno proclamato lo stato di agita
zione ed hanno indetto per martedì prossimo una nsscmbba 
generale nei locali della mensa delle cure con inizio alle 
ore 16. 

Si è giunti a questa decisione a seguito dell'andamento delle 
trattative per il rinnovo del contratto aziendale. Ad oltre un 
mese dell'inizio della discussione — dicono i lavoratori ATAF — 
l'azienda non ha dato ancora risposte concrete sui punti più 
qualificanti della piattaforma, quali i problemi delle strut
ture aziendali, degli investimenti, delle condizioni di lavoro 

I lavoratori dell'ATAF rilevano altresì d ie il Consorzio Tra
sporti e il Comune di Firenze non hanno dato indicazione ade
guate rispetto ai problemi della viabilità e del deposito conte
nuti nella piattaforma. 

Di qui lo stato di agitazione, per superare la situazione di 
stallo e dare uno sbocco positivo alla vertenza. 

MANETTI E ROBERTS — La direzione aziendale ed il 
consiglio di fabbrica deila Manetti e Robert» — unitamente 
alla FULC. provinciale e regionale -- si sono incontrati nel 
pomeriggio di ieri a Palazzo Budini -Gattai, sede della giunta 
regionale toscana. 

Le parti, aderendo ad un invito del vice presidente Gian
franco Bartolini. hanno stabilito di riunirsi martedì 13 

CERAMICA FANCIULLACCI — I lavoratori del colorificio 
e della Ceramica « Fanciullacci * di Montelupo Fiorentino 
hanno scioperato ieri mattina per due ore, per protestare 
contro le inadempienze delle direzioni delle due aziende, che 
non si sono presentate ad un incontro concordato con. l'am
ministrazione comunale di Montelupo, le organizzazioni sin
dacali. i consigli dì fabbrica. 

Questi atteggiamenti — è scritto in una lettera aperta 
diffusa dai consigli di fabbrica e dalla FULC — mostrano una 
chiara mancanza di volontà a non rispettare l'accordo sot
toscritto con il sindacato ed i lavoratori il 16 giugno 1977, 
per la realizzazione dei nuovi impiantì produttivi, sia del 
colorificio che della ceramica. 

Contemporaneamente le direzioni si impegnano in inve
stimenti all'estero, dimenticando gli impegni presi con i 
lavoratori e i cittadini perula tutela della salute e dell'am-
tncnlc. 

L'istituzione della zona blu 
al lagata e il dibattito sul 
traffico che da quel momento 
si è acceso in città hanno 
Tatto scuola. Xon c'è quartie
re che non discuta i proble
mi della circolazione, e oggi 
è la volta del consiglio della 
zona numero 3. Qui a S. Nic
colò il PCI. il PSI e il PRI 
(la democrazia cristiana si e 
astenuta) hanno approvato 
un documento avanzando una 
serie di proposte definite 
« sperimentali > 

In sintesi le forze politiche 
chiedono: l'inversione del 
senso di marcia nel tratto di 
via S. Niccolò tra piazza dei 
Mozzi e via dell'Olmo: elimi 
nazione del donpi.i >cnso di 
marcia in piazza .te» Mozzi: 
inversione del senso di mar
cia in via Giardino Serristori: 
istituzione del senso unico in 
via S. Miniato e per tutta via 
del Montt: alle Croci: senso 
unico nel tratto di via alle 
Croci, e ?*c! tratto iniziale di 
via dei BrMiani fino a via S. 
Salvatore al Monte. 

II quartiere suggerire i-
noltre l'istituzione di parcheg
gi e a pei'.itie * in via dei Re 
nai e di nuovi passaggi pe
donali. Si sorvola invece sul 
problema di una eventuale 
« zona blu ». considerato il 

Ja t to che la situazione attuale 
determina • una strozzatura 

. dei colìegamenti tra la parte 
ovest ed est dell'Oltrarno. 

Le misure suggerite dal 
quartiere — cosi afferma il 
documento — hanno il fine 
di risolvere alcuni pressanti 
problemi che si registrano 
nella zona, dove convergono 
le correnti del traffico alter
native a quelle del lungarno, 
al viale dei Colli, e il traffico 
di accesso ad una serie di 

locali (ristoranti e discote
che) esterni al rione. 

Queste diverse componenti, 
insieme ad una assoluta 
mancanza di sistemazione dei 
parcheggi, della segnaletica 
verticale e orizzontale e ad 
una totale mancanza di sor
veglianza creano, affermano i 
partiti firmatari, specialmen-
»e nel periodo turistico e an
che d> notte, una situazione 
di caos. Oltre a presentare il 
* pac-helto » di proposte che 
abbiamo riportato il consiglio 
di quartiere suggerisce la 
possllità di un primo strai 
ciò. che dovrebbe riguardare 
il senso unico in via S. Mi 
niato e altre modifiche nella 
zrr.a « fuori porta ». 

Id particolare il documento 
«oltolinea la pericolosità dcl-
l'mrrocio tra via del Monte 
alle Croci e via dell'Erta Ca
nina (dove a suo tempo su 
proitista del consiglio di 
quartiere sono stati istituiti 
due stop). Qui si verificano 
speso gravi incidenti e gros
si. rumorosi ingorghi. Il 
quartiere infine propone u-
n r-ltra ipotesi per il caso di 
via dei Mozzi: l'installazione 
di un semaforo all'incrocio 
tra piazza de Mozzi, lungarno 
Sci ristori. Tom'giani e Ponte 
a'ie Grazie. 

La sentenza del Tribunale 

Assolto un giovane 
che teneva in casa 

intuizioni del '39-'40 
Udienza breve ieri mattina 

in Tribunale per giudicare Co
stantino Li Volsi, 30 anni, abi 
tante in via Guido Monaco. 
arrestato dai carabinieri per 
essere stato trovato in posses
so di alcuni proiettili, ma so 
spettato di far parte delle BR. 

Li Volsi si è difeso soste
nendo che quei proiettili rin
venuti nella sua abitazione 
appartenevano al padre ex 
ufficiale dell'esercito. Le Mu
nizioni. come ha stabilito un 
perito, erano del periodo "39 
'40. Lo stesso pubblico mini
stero Pier Luigi Vigna chie
deva l'assoluzione dell'impu
tato per insufficienza di prò 
ve. I giudici, dopo una bre
vissima permanenza in ca
mera di consiglio, assolveva
no il giovane con formula am
pia e cioè perchè il fatto non 
costituisce reato. 

Il giovane imputato però 

non ha riacquistato la libertà. 
Nei suoi confronti, infatti, il 
giudice di Torino che condu
ce le inchieste sui covi delle 
BR scoperti recentemente nel 
capoluogo piemontee gli ave
va spiccato un ordine di cat
tura per associazione sovver
siva. Egli pertanto non è sta
to scarcerato e immediata
mente trasferito a Torino. 

L'arresto di Li Volsi com
piuto dai carabinieri di Fi 
renze su richiesta del genera
le Alberto Dalla Chiesa, av
venne ai primi di febbraio 
dopo chs a Torino erano stati 
scoperti due covi e arrestate 
alcune persone. 

Nei covi furono rinvenuti 
numerosi documenti 

L'inchiesta è ancora in cor
so e non si escludono ulte
riori sviluppi anche se l'ap
pendice di Firenze si è con
clusa con un nulla d: fatto. 

Lutto 
E" deceduto nel giorni scor

si in seguito alle ferite ri
portate in un incidente stra
dale. Cristiano Del Buono, di 
17 «noi, figlio del compagno 
Ferdinando della sezione Si-
nigaglia-Lavacninl. I compa
gni della sezione e della no
stra redazione esprimono le 
più fraterne condoglianze ed 
il loro affetto alla famiglia. 

Sabato io febbraio, Palazzo Vecchio 

Colloquio internazionale 
di storia del marxismo 

in occasione dell'inaugurazione 
dell'Istituto Ernesto Ragionieri 

con la partecipazione di Eric J. Hobsbawm, 
Franz Marek, Vittorio Strada 

e Corrado Vivami 
coordinatori della Storia del marxismo Einaudi 

fi Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 
LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria della sua j 
collezione esclusiva di f 

TAPPETI 
ORIENTAU AUTENTICI 

sino con SCONTI RE ALI s,no
a, 

CINQUANTA PER CENTO 
di cui alcuni esempi 

»=*--

fc«S3?««Wq|| 

iSK» •IT*-

rigt ,
T*.*»I*»5 

Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 
cm. 100x60circa cm. 200x150 circa cm. 300x200 circa cm. 300x200 circa 

lire40000 UC22000O Ure420OO0 Lire W0 000 
e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 
Ogni tappeto è accompagnato da certificalo di autenticità ed è ottenibile anche con 

dilazioni di pagamento sino a '12 mesi 
smnza mmggìormzion* di prezzo, swìim infnssì m amtxm emmbiti. 

solo per pochissimi giorni 

Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso 
(di fianco al bar Motta) FIRENZE 
tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 
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Nell'ateneo di Pisa per le votazioni universitarie 

Un programma 
elettorale del 
«movimento» 

Presente una lista della sinistra unita di cui 
fanno parte PCI, FGCI, PDUP e MLS - Al cen
tro della proposta il problema della casa 

PISA — Tre onni fa si erano 
schierati sul fronte astensio
nisti criticindo aspramente i 
« parlamentini », visti cerne 
responsabili di una linea 
« per ingabbiare il movimen
to in organismi burocratici ». 
Oggi, nell'anno accademico 
1078-79, i giudizi sono cam
biati radicalmente con una 
inversione di rotta di 180 
gradi; anche gli universitari 
che fanno capo al partito di 
Unita Proletaria ed al movi
mento Lavoratori per 11 So
cialismo parteciperanno a 
questa- nuova edizione dell'i 
campagna elettorale per II 
rinnovo degli organismi di 
gestione dell'università. 

In questo lasso di tempo 
sono cambiate molte cose. 
numerosi gli avvenimenti che 
hanno accelerato una revisio
ne critica. Dice uno studente 
del PdUP: « // quadro politi
co diverso, la stessa partita 
che si gioca rispetto alle 
formazioni cattoliche in Que
ste elezioni sono tutti ele
menti che devono fare riflet
tere». Aggiunge un altro stu
dente dell'MLS. facendo 
proprio un concetto già e-
spresso da temoo dagli uni
versitari del PCI: «C'è inol
tre la constatazione che 
questi organismi funzione
ranno con o senza di noi. 
Per questo è necessario pesa
re come sinistra ». Ccn que
sto obiettivo, anche a Pisa 1 
rappresentanti della sezione 
universitaria del FCI e delia 
FGCI. della FGSI. del PdUp 
e dell'MLS si sono seduti in
torno ad un tavolo per com
porre un programma eletto
rale comune. 

La discussione non è stata 
né facile né breve, gli ostaco
li non sono mancati, ma alla 

fin? il documento program
matico ha visto la luce. In 
questo confronto le forze po
litiche dell'ateneo pisano 
hanno potuto usufruire di u-
na base comune di esperien
ze recenti: il « movimento del 
'78 )> nato nell'aula magna 
della Sapienza ed infrantosi 
contro le sedie del Palasport, 
nei suoi pochi mesi di vita 
ha però rappresentato una 
fucini di preposte politiche 
per il futuro dell'università. 
Ne è nata cosi una lista che 
— come sottolineano i candi
dati — « non è una lista di 
movimento ma e una lista di 
forze politiche che hanno 
partecipato a pieno titolo al 
movimento nei mesi scorsi 
ed ora si presentano auto-
nomamente alla prova eletto
rale». 

DI quel movimento « le si
nistre unite per trasformare 
l'università » tendono esplici
tamente a valorizzare il pe
riodo « pipano » cioè la fase 
iniziale dell'ottobre quando le 
assemblee assunsero un ca
rattere fortemente propositi
vo. Il movimento degli stu
denti — si legge nel pro
gramma — che si è sviluppa
to a Pisa nell'autunno scorso 
ha prodotto un patrimonio 
prezioso di analisi e di pro
poste sulle questioni legate 
alla riforma dell'università. • 

Casi le richieste di una ri
forma dipartimentale, del do
cente unico, del temoo pieno 
e della non titolarità della 
cattedra che tanto spazio eb
bero nelle mozioni e negli 
ordini del giorno votati dalle 
assemblee, sono ora compre
se nel programma unitario 
della sinistra. Il rapporto con 
il « movimento » è anche oc
casione di una riflessione cri

tica nei contatti avuti tra la 
rappresentanza studentesca 
negli organismi universitari e 
gli studenti. Dice una studen
tessa della lista delle sinistre: 
« C'è stato uno scollamento 
tra rappresentanti eletti e gli 
studenti sia a causa di limiti 
soggettivi che oggettivi. A 
questo proposito è necessario 
tener di conto dei poteri li
mitati che hanno gli studenti 
in questi organismi. Tuttavia 
— aggiunge — si è verificato 
anche il caso di conquiste 
importanti raggiunte nel con
siglio di amministrazione che 
però non sono state trasmes
se agli studenti». «Noi cre
diamo — dice un altro stu
dente — che gli eletti possa
no svolgere un ruolo positivo 
solo in un rapporto dialettico 
con il movimento ». 

In questa direzione 1 ban
chi di prova non mancano. 

Il programma unitario con
tiene una chiara indicazione 
su un problema « bollente » 

I per Pisa: « L'Opera Universi
taria. l'amministrazione, l'en
te locale deveno impegnarsi 
ben più di quanto abbiano 
fatto finora in direzione della 
lotta alla speculazione e degli 
aumenti dell'offerta di case ». 
Ci sono due miliardi da 
spendere a questo fine, esiste 
un piano edilizio universita
rio e c'è la situazione dram
matica in cui si trovano mi
gliaia e migliaia di fuori sede 
lasciati in pasto al vorace 
mercato pisano degli alloggi. 
Il problema non è nuovo per 
i consigli di amministrazione 
dell'Università e dell'Opera. 
Alcune indicazioni erano sca
turite già nei mesi passati 
ma non sono state attuate, 
come nel caso, per esempio, 
della Istituzione di un ufficio 
di consulenza per la casa 
degli studenti e l'applicazione 
dell'equo canone. « 7/ pro
blema — dicono gli studenti 
— è vitale per ciascun stu
dente, per i cittadÌ7ii pisani, 

per la salvaguardia del tessu
to democratico della città ». 

E' un problema di vasta 
portata che urta contro inte
ressi potenti ed equilibri 
consolidati nel tempo. Per 
questo il programma delle 
sinistre nell affrontare questi 
argomenti parla sempre me
no del compiti degli eletti 
negli organismi di gestione 
dell'università e punta invece 
e soprattutto sulla nscestità 
di un movimento attivo degli 
studenti capace di controllare 
l'attuazione del piano edilizio 
universitario e di far funzio
nare « una consulta gestita 
dall'Opera Universitaria e 
dall'amministrazione comuna
le che permetta di fare un 
censimento delle case sfitte e 
di avere un quadro preciso 
della domanda degli alloggi » 

Andrea Lazzeri 
NELLA FOTO — Una recen
te manifestazione di studen
t i nell 'ateneo pisano 

I candidati della lista unitaria 
PISA — La lista unitaria di sinistra. « sini
stre unite » per la trasformazione dell'Uni
versità... è frutto di un accordo tra la sezione 
universitaria del PCI, il circolo universitario 
della l'GCI. la FGSI, Il PDUP e il MLS. 
La lista si presenta alle elezioni per il rin
novo del consiglio di amministrazione dell* 
Università. 

Il consiglio di amministrazione dell'opera, 
il comitato di gestione degli impianti spor
tivi. Per quanto riguarda le elezioni per il 
rinnovo del consiglio di facoltà, le forze del
la sinistra sono impegnate nella creazione e 
nell'appoggio a liste che siano espressione 

delle singole realtà delle facoltà. 
Questi nomi dei candidati al consiglio di 

amministrazione dell'Università. 
1) Maestro Sandra (medicina); 2) Gatte

schi Forese (scuola servizi sociali); 3) Ru-
sca Sandra (lettere); 4) Vagllni Marco (in
gegnerìa»; 5) Vicari Paolo (lettere). 

Consiglio di amministrazione dell'opera 
universitaria: 1) Gatti Maria Grazia (scien
ze); 2) Rosso Eriberto (giurisprudenza); 
3)Vicard Achille (lettere). 

Comitato di gestione impianti sportivi uni
versitari: 1) Martelli Rossella (medicina); 
2) Romerio Stefano (scienze). 

UNA DELIBERA DELLA GIUNTA 

Convenzione Regione-AGIP per l'energia 
L'obbiettivo è risparmiare, conservare energia e utilizzare le risorse disponibili - Oneri finanziari di 200 milioni 

Oggi a Montecatini 

A convegno 
amministratori del PCI 

e del PSI toscani 
Gli amministratori comu

nisti e socialisti della Tosca
na si Incontrano oggi a Mon
tecatini per discutere su una 
serie di importanti questioni 
che attengono all'impegno 
da assumere nell'azione coor
dinata della Regione e de
gli enti locali nel nostro ter
ritorio. 

La riunione — che sarà 
aperta da una relazione del 
presidente della Regione Ma
rio Leone e da due comuni
cazioni dei segretari regio
nale del PCI, Quercini e del 
PSI Benelli — è il naturale 
risultato della decisione as
sunta nel dicembre scorso 
quando le delegazioni del PCI 
e del PSI toscane, assieme 
alla Giunta regionale ed ai 
gruppi consiliari, stabilirono 
di giungere in tempi brevi 
ad un incontro regionale de
gli amministratori della si
nistra per consolidare in un 
rapporto più stretto fra Re
gione ed enti locali, tutta la 
forza di governo e di indi
rizzo democratico che ì so
cialisti ed i comunisti espri
mano in Toscana. 

Questa iniziativa ha come 
supporto politico il giudizio 
che i due partiti hanno da
to della maggioranza di si
nistra il cui rafforzamento — 
In un rapporto istituzionale 
di tipo nuovo fra maggio-

Lutto 
La Camera del lavoro del 

Comprensorio del cuoio e del
le calzature annuncia la 
scomparsa improvvisa del 
compagno Athos Bini, segre
tario camerale. Il compagno 
B:ni è morto all'età di 55 anni 
mentre si trovava sul lavoro. 
La sua vita è stata dedicata 
interamente alla militanza 
sindacale, dalle leghe conta
dine alla responsabilità com
plessiva deila direzione del 
movimento di zona. I com
pagni della Camera del la
voro ricordano la sua capa
cità di dirigente, la profon
da umanità, lo spirito di sa
crificio. la dedizione alla cau
sa dei lavoratori. I funerali 
avranno luogo oggi alle 16 
nella sede di Ponte a Egola. 

Ricordo 
A 9 acni dalla scomparsa 

del compagno Michele Tad-
dci di Piombino, la moglie 
«d i figli lo ricordano coi 
Immutato affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono e 
sottoscrivono 10 mila lire per 
l'Unite. 

ranza e opposizione, conse
guente a comuni impegni 
programmatici — offre indi
cazioni valide e positive a 
tutta la sinistra italiana. Il 
valore di questo incontro, pe
rò, sta nel fatto che si è 
di fronte ad un insieme di 
scadenze tali da configura
re la prossima fase della vi
ta regionale come un perio
do di grande rilievo politi
co ed operativo. 

Giungono, infatti, a com
pimento nei prossimi mesi 
aspetti importanti del posi
tivo ed intenso lavoro com
piuto dal consiglio e dalla 
Giunta nei tre anni trascor
si e nuovi impegni connessi 
agli adempimenti derivanti 
alle Regioni dalla più recen
te legislazione nazionale. In 
particolare si sottolinea il 
valore degli impegni che il 
consiglio regionale ha assun
to nel luglio scorso sulla ba
se del lavoro compiuto dal
la commissione speciale per 
la programmazione, mentre 
si ribadisce la positiva valu
tazione sull'accordo recente
mente raggiunto fra la mag
gioranza ed i due partiti di 
minoranza (DC e PSDI) ri 
guardo alle presidenze delle 
commissioni consiliari. 

Particolare attenzione 1 
due partiti hanno dato al
l'adeguamento ed al compi
mento della legislazione di 
delega ed alla revisione del
la legislazione di spesa per 
dare piena concretezza al 
processo di programmazione 
per rinsaldare il rapporto con 
gli enti locali. 

L'altro aspetto su cui si è 
puntata l'attenzione è quello 
delle associazioni intercomu
nali quale punto di passag
gio per conferire all'intero 
sistema delle autonomie, ca
pacità di aggregazione, di ra
zionalizzazione e di efficien
za. In questo quadro parti
colare significato hanno as
sunto ed assumono appunta
menti importanti quali ad 
esempio quelli di una politi
ca attiva del lavoro, del qua
dro di riferimento territo
riale sul piano decennale per 
la casa; dell'agricoltura; del
la sanità, dei lavori pubbli
ci. dei trasporti, del diritto 
allo studio, della programma- • 
zione delle attività culturali. 

Determinante — e questo 
fu un punto preciso ribadi
to nel comunicato conclusi
vo all'incontro del dicembre 
scorso — è il ruolo che la 
Giunta toscana, forte della 
solidarietà e del sostegno dei 
partiti della maggioranza ha 
svolto e continuerà a svolge
re nella sua attività di pro
posta legislativa e di impul
so politico, 

Convenzione tra Regione 
Toscana e AGIP per un pro
gramma operativo nel settore 
energetico e in particolare 
per lo sviluppo di ricerche e 
programmi dimostrativi nel 
campo delle fonti rinnovabili 
e della conservazione dell'e
nergia. E' questo l'oggetto 
della deliberazione approvata 
ieri dalla giunta regionale 
toscana sulla base di una re
lazione illustrativa del vice 
presidente Gianfranco Barto-
lini. Il provvedimento si ri
collega al documento del 
consiglio regionale del luglio 
scorso incentrato sulle prin
cipali linee di indirizzo della 
politica energetica. Punti 
principali dell'azione regiona
le sono: risparmio e conser
vazione di energia; piena e 
razionale utilizzazione delle 
risorse energetiche regionali; 
approva igionamento per Io 
sviluppo della campagna; 
fonti rinnovabili integrative; 
pianificazione degli impianti 
e salvaguardia dell'ambiente 
e della salute; idrocarburi; 
informazione e formazione 
sulle fonti energetiche. Se
condo !a convenzione l'AGIP 
coadiuverà la Regione sia in 
sede di definizione degli 
strumenti programmatici o-
perativi sia in sede di realiz
zazione e gestione dei pro
grammi dimostrativi in tutte 
le direttrici di politica ener
getica e del territorio. 

I temi prioritari della con
venzione sono i seguenti: in
dividuare e potenziare il pa
trimonio energetico della re
gione in particolare per le 
fonti coir elementari rinnova
bili (geotermica, solare, eolica, 
idrica, rifiuti, ecc.). L'AGIP 
che ha con l'ENEL un pro
gramma di ricerca ed esplora
zione per la valorizzazione 
dell'energia geotermica, for
nirà indicazioni e valutazioni 
sulle possibilità di impiego 
del calore geotermico a bassa 
entalpia, sulla linea di quanto 
già sta effettuando per il pro
getto Amiata. 

L'AGIP fornirà inoltre la 
mappa solare della regione 
toscana già in fase di elabo
razione. Analogo programma 
potrà essere intrapreso per 
la energia eolica e altre fonti. 
Individuare le possibilità di 
introdurre nuovi sistemi e-
nergetici nei singoli usi finali 
(civile, industriale, e agrico
lo). Per questo sarà effettua
ta una indagine capillare sul
la struttura delle utenze at
tuali e potenziali, da condur
re con 1 comuni e con l'uti
lizzazione di opportuni mo
delli di calcolo. Questa inda
gine riguarderà i sistemi d.i 
riscaldamento domestico e il 
recupero di calore nei pro
cessi industriali. 

Sviluppane le fonti rinno
vabili integrative ed interven
ti per il risparmio e la con
servazione della energia at

traverso la definizione di un 
quadro. regionale di riferi-. 
mento delle compatibilità 
tecniche che com-enta di svi
luppare le applicazioni delle 
fonti rinnovabili in funzione 
delle reali disponibilità ener
getiche locali: elaborazione di 
un programma dimostrativo 
nei settori civile, agricolo e 
industriale; gestione dinamica 
dei dati di tutte le sperimen
tazioni sul territorio regiona
le con raccordo ai program
mi nazionali; predisposizione 
di studi e proposte per l'at
tuazione regionale di norme 
per il risparmio energetico 
nella industria e insediamenti 
abitativi, sistema dei traspor
ti e per la .concessione di fi
nanziamenti ed incentivi atti 
a promuovere l'utilizzo delle 
energie rinnovabili. 

Sviluppare l'approvvigio
namento energetico del setto
re-agricolo e delle comunità 
rurali (c'è già l'esperienza 
del Centro di Borgo a Moz
zano) avvalendosi anche del 
contributo di esperienza e 
capacità manufatturiera del 
Nuovo Pignone per progetta
zione e sviluppo di macchi
nari, impianti e componenti. 

Gli oneri finanziari deri
vanti dalla convenzione, già 
inviata all'esame de! consiglio 
regionale, determinati in 200 
milioni, saranno sostenuti 
con apporto paritetico tra 
l'AGIP e la Regione. 

Sabato inizia il congresso regionale 

L'Arci alla ricerca di un nuovo 
ruolo nella Toscana d'oggi 

300 delegati discuteranno il futuro dell'associazionismo e si pre
parano ad una svolta - Rinnovamento che poggia sulle tradizioni 
Sabato 10 e Domenica II 

quasi 300 delegati, in rappre
sentanza dei 2700 iscritti al
l'Arci in Toscana, operanti 
nei circoli, nelle zone del po
polo. nelle società sportive. 
nei gruppi di base, nei centri 
culturali, nei circoli della cac
cia e della pesca, ed eletti 
nei congressi provinciali di 
zona che durante il mese di 
gennaio hanno alimentato la 
campagna congressuale, sa
ranno i protagonisti del I. 
Congresso regionale dell'orga
nizzazione. Dall'andamento 
del dibattito sviluppato nei 
congressi provinciali della To
scana si ha l'impressione di 
trovarsi di fronte ad un vero 
e proprio appuntamento di 
svolta. 

«: E" ormai da tempo — ci 
dice Incatasciato, della se
greteria regionale dell'ARCI 
— che si lavora per rilancia
re l'iniziativa politica e cultu
rale dell'Associazionismo. Il 
fulcro del progetto di rinno
vamento però, poggia, sulle 
potenzialità che ancora espri

mono le case del popolo. Se 
il movimento dei piccoli riu
scirà ad adeguare la propria 
iniziativa politica alla doman
da culturale e sociale emer
gente. collegandosi alle istan
ze giovanili più vivaci, ai nuo
vi valori che esprime il mo
vimento delle donne, allora 
si riuscirà ad attuare la 
svolta. Altrimenti rimarremo 
a discutere all'infinito su 
astratti progetti e buoni pro
pesiti ». 

Qualcuno ha fatto notare. 
osserviamo, che questo ritor
no allradizionale movimento 
associativo può condurre ad 
una ripresa delle alternativo » 
di stampo sessantottesco. 
Siamo convinti che senza la 
ripresa di un grande movi
mento di iniziativa politica e 
di lotta in tutto il complesso 
della società civile a soste
gno della partecipazione, la 
democrazia oggi rischia un 
pericoloso svuotamento. 

La battaglia per difendere 
la democrazia si vince prima 
di tutto sviluppandola é ar

ricchendone contenuti e for
me di partecipazione. E la 
partecipazione è reale quan
do è collegata in profondi
tà ai movimenti che la espri
mono. quando è sostenuta da 
un consenso critico, dinamico, 
prospettico di grandi masse. 

E la programmazione cultu
rale sul territorio? Era solo 
uno slogan? 

« Il territorio non è un vuo
to geografico, neutro politica
mente. E* uno dei luoghi del
lo scontro di classe. Sul terri
torio c'è emarginazione, vio
lenza. caduta di tensione idea
le e politica, vuoto di pro
spettive sociali. Programma
re, allora, vuol dire inserir
si nello scontro. Vuol dire lot
tare contro l'emarginazione e 
la disgregazione sociale. Vuol 
dir coinvolgere tutte le for
ze nuove intomo ad una nuo
va prospettiva di vita indivi
duale e sociale. E* quello che 
ci proponiamo di fare. Anche 
con il contributo di questo 
congresso ». 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ot tav ian i • T e l . 287.834 
Scontri stellari oltre la ttrza dimensione. Tech
nicolor, con Mary Gortner. Christophtr Plum-
mer, Caroline Munro. Per tutti. • 
(15.30. 17.25. 19. 20.50. 22.45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via del Bard i . 47 • Te l . 284.332 
La porno star più eccitante del mondo nel 
film che sta trionfando nei circuiti « porno 
movie* * di Parigi: Black Aphroditc, in techni
color • con Ajita Wilson, Harry Stevens, Terry 
Savallas. (Rigorosamente VM 18) . 
(15,30 » 17,25 • 19,10 - 21 • 22.45) 
C A P I T O L 
V ia del Castel lani • Te l . 212.320 
Un tcceziona.e e divertentissimo rlim: Il para
diso può attendere. A colori con Warren 
Beetty, Julia Christie, James Miseri. Dyin 
Cinnon. 
(15. 17. 18.45. 20.45, 22.45) 
C O R S O 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
« Pr'ma » 
L'infermieri di notte. Technicolor cen Gloria 
Guide, Alvaro Vitali, FrtneesM Romane Co-
funi, Peo'-j Senatore. (VM 14) 
(15,30, 17,20. 19.10. 20.55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Te l . 23.110 
Interiori, di Woody Alien, technicolor, coi 
Kristin Griffith, Mary Beth Hurt, Diane 
Keaton, Richard Jordan e Geraldina Page. Per 
tutti. 
(15.30. 17.25, 18,55. 20.50. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Te l . 212.798 
Pirana. Technicolor, con Bradford Diliman, 
Heather Menzies. Barbara Steele. (VM 14 ) . 
(15. 17. 18.45. 20.45. 22.45) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. F in iguerra • Te l . 207.117 
Film erotico Supersexymovles. Colori, con 
Bie Warburg, Ole Soltoft e Arthur Jensen. 
Rigorosamente VM 18. 
(15.30. 17.25. 19,20. 20.50, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunel leschi • Te l 215.112 
L'ingorgo, di Luigi Comenclnl; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli, Marcello Ma-
stroianni. Annie Girardot, Ugo Tognazzi, Miou 
Miou, Girard Depardieu. (VM 1 4 ) . 
(15,30. 17,55, 20.20, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Te l . 663.611 
Piccole donne, in technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lawford, Margaret O' Brien, 
Jonet Leigh. Per tutti 
(15.30. 17.55, 20,20, 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Te l . 215.954 
(Ap. 15.30) 
Una donna semplice, di Claude Sautet. Techni
color con Romy Schneider, Bruno Cremer, 
Claude Bressaur. Per tutti 
(15.45. 18.05, 20.25. 22,45) ' 
ODEON - - -
Via dei Sassetti • T e l . 214.068 ; 
« Prinvs » 
Ftntasclenza: Superman, diretto da Richard 
Donner, technicolor con Marion Brando, Gene 
rfackmtn. Glenn Ford. Christopher Read. Tre-
vord Howard, Ned B^tty, Mr-ìa Schell, Te-
rincc Slomp, Susenneh Yo-k. Per tutti 
(15, 17.40. 20.05, 22,45) 
PRINCIPE 
V ia Cavour 184/R - T e l . 575.891 
(Ap. 15.30) 
Per le regia di Steno il divertentissimo techni
color: Amori miai, con Monica Vitti. Johnny 
Dorelll, E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti. 
(15,30. 17.20. 19.10, 20.45, 22,45} 
SUPERCINEMA 
Via C ima to r i • T e l . 272.474 
Film divertente: I l villette. A cotorl con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpina, Michel Serrault. 
Regia di Edouard Molxiaro. 
(15. 17, 18.45. 20.30. 22.45) 
V E R D I 
V ia Gh ibe l l ina - T e l . 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissime Par vivere meglio, 
divertitevi con-' noi, colori, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelli, Catherine Spaak, Renato Poz
zetto. Regia di Flavio Mogherini. 
(15.30 - 17.45 - 20.15 - 22,45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Te l . 222388 
Più terrificante di tutti i film di Dario Argento, 
Antcnio Bido il nuovo maestro del thrilling 
in: Solamente nero, con L. Capocchio, S. 
Cestii. (VM 14) L. 1.000 
(15,30, 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl - Te l . 483.607 
L'amico sconosciuto, di Deryll Duke, Techni
color con Elliott Gould. Christopher Plummer, 
Suszraiah York. (VM 14) 
(15,30. 17.30. 19,10, 20.50, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F . Baracca, 151 • Te l . 410.007 
Visite a domicilio, in technicolor cen Walter 
Matthau e Glenda Jackson. Per tutti 
(15,30 17.25. 19. 20,35, 22.30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
V ia M . del Popolo. 27 • T e l . 282.137 
I rrraestri del c'nema: Providenee. di Alan 
Re<r?ais. Technicolor con Dirk Bogarde. 
A N D R O M E D A 

Via Are t ina . 63 R - Te l . 663.945 
Ecco noi per esempla, colo*! con -Adrimo 
Celenfcno e Renato ^Pozzetto. Per tutti 
De meni: spettacoli teatrali ore ,16.30 e 21.30 
di Lucio Cerano e Antonella in: Tutte ai la 
per amora 
A P O L L O 
Via Nazionale - Te l . 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante, sensazionale a spettacolare giallo As
sassinio sul Nilo tratto dal romanzo più bello 
di Agatha Christie. con Peter Ustinov. Mia 
Farrow, David Niven. 
(15 - 17.45 - 20 - 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Ors in i 32 - Te l . 681.0550 
Bus 3. 8. 23, 31. 32.3 33 
Spettacolo di prosi (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereofonica In techni
color di Walt Disney con l'Orchestra fila.-m> 
nica di Philadelphia diretta da Stokowski. (Ptr 
tutti) . 
COLUMBIA 
Via Faenza - Te l . 212.173 
Film dalle luci rosse 
Hard Core: La porno-villeggiante, colori ccn 
Betty Verge*. C.'aus Richt. Olivi e Pascal. 
(Rigorosamente VM 18) 
EDEN 
Via della Fonderia - Te l . 225.643 
(Ap. 15.30) 
Serafino, technicolor ccn Adr'erìO Celmtmo, 
Otte/Io Piccolo. Francesca Romana Colurzi. 
Ragia di Pietro Germi 
(U.S.: 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
FVm dalle luci rosse 
(Ap. 15.30) 
Hard Core: La porno-villeggiante. « colo-I 
con Betty Verges. Claus RicM. Olivia Pascsi. 
( Rigorosamente V M 18) 
F I A M M A 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor: Dimmi dove li fa male, 
con Peter Sellers. Harold Gouid. Jo Ann Glug. 
D'rerto da Rod A.-.a!eu. Per rutti 
(UJ-: 22.40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Una grande ed eccezionale avventura in techni
color Clì tinger] del mare, con Robert Logan. 
Mikki. Jsmison Olse. Per tutti. 
(15.30 - 17.20 • 19.10 - 20.50 - 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Create (« Brillcnt'na » ) , technicolor con John 
Travolta. Olivi* Newton-John. Par tutti 
(U.S.: 22,45) 
FLORA SALONE -
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Una grande avventura per rutta la famiglia: 
CI! zingari dal mar*, technicolor, con Robert 
Logan. Mikki. Jamison Olsen. Per tutti. 
(15.30. 17.15. 19.. 20.45. 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragl i • Te l . 222.437 
Dna Bezzi di pmtf, di Sergio Cittì, technicolor 
con Vittorio Gassman. Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Per tutti. Platea L. 1700. 
(15,30. 17.50. 20.10. 22.30) 
RId. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
IDEALE 
Via Fiorenzuol* - TeL 50.706 
« Prima a 
Heidl tanta a casa, di Franz Schneydar. A 

.colori con Elizabeth Sigmund, Thorrws Kla-
, meth. Per tutti 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 cntim.) 
Come fan bene quei glochini le erotiche ragaz
za dei villini, colori con Renate Olsin, Frida 
Mac Kursen. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via M a r i t i • Te l . 366.608 
Come perdere una moglie e... trovare un'aman
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbara Bou-
chet. Stefania Casini. (VM 14) 
(15,30, 17.20, 19, 20,50, 22,40) 
MARCONI 
Viale D. Giannotti • Tel. 680.644 
« Primo i 
Heldl torna a casa, di Frmz Scraieydtr. Tech
nicolor ccn Elisabeth Sigmund, Thomas Kte-
merh. Per tutti 
N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Te l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie). Prosegui
mento prima visione. 
Sensazionale e spettacolare giallo: Assassinio 
sul Nilo, tratto dal romanzo più bello di Aga
tha Christie. a colri. con Peter Ustinov, Mia 
Farrow, David Niven. 
(15 • 17.45 - 20 -22.45) 
I L PORTICO 
Via Caprwdel Mcndo • Te l . 675.930 
(Ap. 15.30) 
« Prima • 
Do! romenzo di JohHne Spyri: Heldl torna 
a casa. Technicolor con Elisabeth Sigmund. 
Thomas Klameth. Per tutti 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Te l . 362.067 
Bus i7 
(Ap. 15,30) 
lo sono la legge, ccn Burt Lrncaster, Robert 
Ryrn. Lee J. Coob, Joseph WLsemen. Western 
a coleri per tutti 
S T A D I O 
Viale M. Fan t i • Te l . 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo Grease («Brillantina»). Tech
nicolor. con John Travolta, Olivia Newton John 
Per tutti. 
(U.S.: 22 .40) . 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana • Te l . 226.196 
(Ap. 15.30) 
Perscnale di Dustin Hoffmin. Solo oggi un 
thrill'ng mozzafiato: Il maratoneta, di Schle-
s'nger. con Dustin Hoffmrn, L. Oliver. Colori. 
(VM 14) 
(U.S.: 22.30) 
Domeni: Un tranquillo week-end di paura 
V I T T O R I A 
Via Pagnin l - Te l . 480.879 
Qualcuno ita uccidendo I più grandi cuochi 
d'Europa, diretto da Ted Kotcheff n techni
color con George Segai e Jacquellne Bisset. 
Per tutti 

' .30 , 18. 20,15, 22.40) 
/. .BA 
Via F. Vezzani (RifredI) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Ded:c?to ai ragazzi: La bella addormentata nel 
bosco, di W. Diuiey, la più bella favola 
in technicolo-. 
Inizio ultimo spettacolo ore 18,30 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
(Ap. 20.45) 
Lealdo Buzzrnca ri: La schiava io ce l'ho e 
tu no. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Dom?n!: Batman, colori 
A. B. C I N E M A R A G A Z Z I 
(Via dei Pucci , 2) Te l . 2822879 
Domini apertura con il Film: La grande av
ventura 
A R T I G I A N E L L I 
V ia del Serrag l i 104 • T e l . 225057 
Oggi chiuso 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in English Annie Hall by Woody 
Alien, with Woody Alien, Dirne Keaton. 
(15.30, 17.15. 19, 20.45, 22,30) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccher in l 
Oggi chiuso 
CENTRO I N C O N T R I 
V ia R ipo l i , 213 (Badia a R ipo l i ) 
Bus 8 - 23 • 32 • -31 - 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 20.48.307 
Dormn!: Il tesoro di Mitseumbe 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
(Ap. ore 21) 
L'ultima follia di Mal Brooka. colori 
F L O R I D A 
Via Prsana. 109/R - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 
Venerdì dei ragazzi ccn il eapolavcro comico 
di Walt Ditney: 4 ballotti par un danese. 
Technicolor con Dean Jones. Susrrne Plei-
schette 
(U.s.: 22.30) • 
R O M I T O 
Via del Rom i l o 
Domani: La braghe del padrona, ccn Enrico 
Montesano 
C.D.C NUOVO G A L L U Z Z O 

' (Ap. 20.30) 
Caccia zero, terrore del Pactfico. con Thoshi-
ra Hyamuri. (VM 14) 
Rid. AGIS 
S M S - S. Q U I R ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 03o (bus 6-26) 
(Ap. ore 20.30) 
Cugino cugina, con M.C. Barrane! 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. C A S T E L L O 
Via R G i u l i a n i . 174 
Spetr. ere 20.30 • 22.30 
Th.-T'ng a cenfrento: Il sospetto, di A. 
Hitchcock. con Oe.-y Grani, J. Fontalne 
Rid. AGIS 
C .D .C. S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
Soett. ore 20.30 - 22.30 
Adele H. una storia d'amore, di TruHeut. 
con I. Ad;«ni. (1975) L. 700 /500 
SPAZIOUNO 
(Nen sto? fratelli Marx) 

Ore 17.30: Monkey business, ccn Groucho. 
Ch'co, Hirpo e Zeppo Marx. Rag* di Nor-
mrn Z. M i Leod (USA 1931) 
Ore 20.30: Co West, ccn Groueho. Ch'co e 
Hrrpo Mi-x . Reg'a di R. Buzzell (USA 1940) 
Cre 22.30: Una notte a Casablanca (A night 
in Caseb^nca). cen Groucho. Ch'go. Hirao 
Mi.-x. Regia di Arche Mtyo (USA 1946) 

LA R INASCENTE 
(Cascine del Riccio • Bus 41 • Telefo
no 209.032 
Oggi ch'uso 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Oggi ch:use 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 Bus 28 
Donimi: M-A.S.H. 
CASA D E L POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel 640083 
(Ap. ore 21) s: ripete il primo tempo 
Pe- il c'clo e Amer'ca: crema e società *: 
Serpico, di S'dney Lumai, con Al Pacino 
C.R.C ANTELLA 
Oggi ch'uso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel . 2011 118 
Oggi chiuso 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Ridire fa bene: Vado nuda, cen Nino Man
fredi. Per tutti 
Rid. AGIS. ARCI, ENDAS 
(U.S.: 22.30) 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Oggi chiuso 
SALESIANI 
Figl ine Va ldamo 
Il miglior capolavoro di Bergemn: Sinfonie 
d'autunno, con Ingrid lergman, Uv Ullmin 

i 

G A R I B A L D I 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi chiuso 
Programmazioni sabato e domenica. 
CINEMA R INASCITA 
Incisa Valdamo 
Oggi chiuso 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1973-79 
Mvtedì 13 febtva'o ore 20: Lucrezia Borgia, 
di G. Denteiti. Direttore: Gabriel» Ferro. 
Regia di G ancarlo Sep». Scena di RaH»*"a 
Del Savio. Maestro del coro: Roberto C*)b-
beni. DVeliere dell'allestimento Raoul FarolH. 
Orchestra e coro del Maggio Musicale Fiorellino 
Prima lapix-estnlozicne abbensmento turno A 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel . 210 097-262.690 
Ore 21.15 
« Corruzione a palazzo di giustizia » d' Ugo 
Batti. Teatro Srob le di Cetonia, cen Gìemi 
Santuccio e Carlo Batna, Andrea Bos'c. Vin
cenzo Ferro, Rafiae'la G^ngrmd:. Ma-nel
la Lo Giud;ce, Riccardo Miniarli, Plelio Metv 
tanden, Concita Vaques, Virgil'o Zernit, 
Fianco Zucca. Regia di Lamberto Pug? li. 
Prevendita 9.30-13 e 15.35-18.45. TCIJICIID 
262690-299525. 
Setter» specole ETI 21 
T E A T R O S A N G A L L O 
Via San Gal lo. 45/R • Te l . 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o * 21 precise « 
domenica e festivi alle 16, Ì0 e ore 21 pre
cisi. Dory Cei presenta la Compagna del 
teofio comico di Firenze: Barroccini di via del-
l'Arianto, racconto tio.-eot no eomiciss mo. 
Sienogralia di Rodono Mei me Co-iogrM'a e 
reg'a di Dory Cei. La ernzene è srata nc'sa 
da Narciso Parigi. Prencolz o i ' tei. 490 463. 
Lo siiettacolo più eom'co del corno. Ss'o II 
giovedì riduzion'' ENAL ARCI. AGIS. ENDAS. 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Ors in i . 32 - Te l . 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Gh'go Masino e Tina Vinci prtsentano: « La 
corna del sabato sera >. Novità essoluta di 
Fulvio Bravi, ccn Lna Rov'ni, Jole Perry. 
Giorgio Picchienti. Roberto Masi. Reg'a di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Lun^r-no Fer
rucci di frente al lido. Prenotai, al 6810550. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Te l . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle cre 21.30, tutte 
le domeniche e festivi «Ile ora 17 e 21.30. 
La Comparsila del Teatro Fio-cntiio diretta da 
Wznde Pesqu'ni presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comiciss'm! di Igne 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI. ; 
ACLI. MCL. ENDAS, AICS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Quinto mese di successo) 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O " 
V ia Oriuolo. 33 • Te l . 210.555 ' 
Lunedi. nn-»edl mereoledì: - riposo 
Il Giovedì. Venerdì, Sabato alle ore 21.15 t 
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenzi Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Il pateracchio » di Ferdinando Pao-
lieri. regia di Mario De Mejo. Scene e costumi . 
di Giancarlo Mancini. 
Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 
S P A Z I O T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
RONDO' DI BACCO 
Palazzo P i t t i - Te l . 210595 
Ore 21,15 II Fantasma dell'Opera presento 
« lo a Majakovshi » di Donato Sarai'ni a 
« Tropico di Matara » di Antonio Petrocelll. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Ors in i . 73 • Te l . 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Ra
gionala Toscano 
Alle ore 21 la Cooperativa Teatro Franco 
Parenti presenta: La palla al piede, di Georges 
Feydenu, traduzione e regia di Frwieo Paranti, 
con la collaborazione di André Ruth Sfiammati, 
scene e costumi di Gimmaurizlo Fe.-ccni, mu
siche di Fiorenzo Carpi 
(Abbonati turno B e pubblico normale) 

SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL 'AT
T O R E 
Via Al l 'ani . 84 - T e l . 215.543 

Ore 17: Principi di interpretazione sce
nica, aecondo il metodo di Orazio Costa, 
mimo, dizione, espressione corporale, aliene-
mento vocale, canto, danzfi, solfeggio, yoga. 
Ore 18,30 esercitazione pratica su testi di 
Cechov. Flairno, Ori. 
Ore 20 decima seduta di: Training autogena 
per attori teatrali, ccn L'equipe dell'istituto 
di ps:cologia dello sport, prof. Notcrnicola a 
i dottori Fabbri e Celltr'ni 
LA M A C C H I N A DEL TEMPO 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE) 
Via Oriuolo. 33 
Tutte le sere aperto (pieno bar) or« 22, 
Giovrnni Bcronti Joy ccnccrto per pimoforte. 
musica rock, jazz 
T E A T R O H U M O R S IDE 

S M S . Rirredi • via V Emanuele. 303 
Questa sera, alte ore 21.30, la Cooperai va 
Teatro del Buratto Massimo De Rossi: L'erede 
universale. Testo e reg'a di Roberto Larici, 
scene e costumi di Mes.<lmo De Rossi. Orarlo 
di apertura segreteria del Centro: da mcrco-
ledi al sabato ore 17/20 • - . ' • ' . 
T E A T R O TENDA 
Lung. De Nicola - Te l . 663.132— • 
Sabato 10. ore 21,30: domenica 11 , ere 
17: Philippe Leroy. Frenetica Benedetti 'n 
« Un tram the si chiama desiderio » di Ten
nessee Williams. Prevendita presso il Tee*ro 
Tenda da mercoledì 7. ore 16.30-19.30: 
sabato 17. ore 21,30 e domenica 18. ora 
17 e 21.30. Claudio Baglicni In «Concerto», 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibe l l ina 156-158R 
Aperto dalle 19 f'no a tardissima notte. 
Pirno bar. buffet ccntJnuato per i soci. Tutta 
le sere per cena: specialità gastronom'ehe. 
Tutti i giovedì iniziative gastronomiche infer-
nez'onali. Tutti i venerdì: Gay Omnlbue 
Explotion. Sabato si apre alle or« 15.30 pat
ii rock. Domenica alle ore 15.30 d sco-mui'c, 
alle 21 jazz 
Oggi: Gay Omnibus Explosion 
Domr.-ii: ore 15,30 Rock, ore 20 erra. Ore 
21.30 Red Bem Jazze 
CENTRO A T T I V I T À * M U S I C A L E 
ANDREA D E L SARTO 
Via Manara 12 - Te l . 672.043 
Or* 21 concerto Jazz ccn il Trio Picrannunzl 
Enrico Pierarnunzl, p'cnofortt: B-uno Tom
maso. contrebbassa: Roberto Gatto. bttreKa. 
Biglietti "uteri l_ 2.500 .-'datti L. 2.000 
N I C C O L I N I 
V ia Ricasoli - Te l . 213.282 

Ouesta sera, alle ora 2 1 . il Teotro Sub le 
di Bolzcno presenta Lugi Pistilli. Carla Roma
nelli e Frmco Giacobini in « Spudorata va
rit i > di Peter Mj'ler. Reg'a di Alesimdro 
Fe-sm. Prevend'ta dalla 10 e'ie 13.30 • 
da'e 16 * > 19. 
PROGETTO C 
(Spazio Culturale autogestito presso 11 
centro FLOG) 
Propone ccn in'zlo dal 13 febbra'o 1979 
corsi di br'lo popolare costituiti <*i un 'r-
ecntro sstt'rr?:r.'9 e ptr la dirato di et-rsttro 
mesi. Informazlcnl: Segrercr'a C o Maura 
ColuccI, V e M-i-ccni 48 F;rmze - Tel. 587385 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
• Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 567.744 
Bus: 3 - 6 - 1 0 - 1 7 - 2 0 
Tre piscine coperte, vasca tuffi. Olimpionica. 
piscina cer eo^i di nuoto Alla « Costali • 
c'è sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni gio-no feriale apertura a! pubblico dal'a 
ore 8 alle 15. li martedì e giovedì anche dal
le 20.30 alle 22.30. il sabato a la damen'ca 
dalle 9 alle 18. Corsi di nuoto di apprenda 
mento e di specializzazione studiati per le 
esigenze di chi studia e per chi lavora. 

DANCING 
DISCOTECA SERP-S C L U B 
Via Szua7za 1 angolo Via Tosca nel la 
Tel. 790.187 
G'oveefi. sabato e domenica. Discoteca con 
i Ose Jockey: Claudio Vigiani, Marce, Claudia 
Raaafnl. Oggi: Cabaret 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via Mercati n 24/b 
BUS i • s . 20 
Ora 21,30 ballo liscio con: I •alhoa. Ogni 
vrnerdl a domen:ca sera ballo liscio 
SALONE R INASCITA 

(Sesto Fiorentino) 
Ballo liscio ceri il Quintetto Caio 

Rubriche • cura della SPI (Sociali M r 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. • . Telefoni: 217.171-ti 1> 
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Nell'ateneo di Pisa per le votazioni universitarie 

Un programma 
elettorale del 
«movimento» 

Presente una lista della sinistra unita dì cui 
fanno parte PCI, FGCI, PDUP e MLS - Al cen
tro della proposta il problema della casa 

PISA — Tre anni fa si erano 
Echlerati sul fronte astensio
nisti criticando aspramente 1 
« parlamentini ». visti ccme 
responsabili di una linea 
« per ingabbiare il movimen
to in organismi burocratici ». 
Oggi, nell'anno accademico 
1978-'79. i giudizi sono cam
biati radicalmente con una 
inversione di rotta di 180 
gradi; anche gli universitari 
che fanno capo al partito di 
Unità Proletaria ed al movi
mento Lavoratori per 11 So
cialismo partecioeranno a 
questa nuova edizione della 
campagna elettorale pev 11 
rinnovo degli organismi di 
gestione dell'università. 

In questo la.=so di tempo 
cono cambiate molte cose. 
numerosi gli avvenimenti che 
hanno accelerato una revisio
ne critica. Dice uno studente 
del PdUP: « Il quadro politi
co diverso, la stessa partita 
che si gioca rispetto alle 
formazioni cattoliche in que
ste elezioni sono tutti ele
menti che devono /are ri/let
tere», Aggiunge un altro stu
dente dell'MLS. facendo 
proprio un concetto già e-
spresso da temDO dogli uni
versitari del PCI: «C'è inol
tre la constatazione che 
questi agonismi funzione-
ranno con o senza di noi. 
Per questo è necessario pesa
re come sinistra ». Con que
sto obiettivo. an?he a Pisa i 
rappresentanti della sezione 
universitaria del PCI e della 
FGCI. della FOSI, del PdUp 
e dell'MLS si sono seduti In
torno ad un tavolo per com
porre un programma eletto
rale comune. 

La discussione non è stata 
né facile né breve, gli ostaco
li non sono mancati, ma alla 

fin3 il decumento program
matico ha visto la luce. In 
questo confronto le forze po
litiche dell'ateneo pisano 
hanno potuto usufruire di u-
na base comune di esperien
ze recenti: il « movimento del 
'78 » nato nell'aula magna 
della Sapienza ed infrantosi 
contro le sedie del Palasport, 
nei suoi pochi mesi di vita 
ha però rappresentato una 
fucini di propcste politiche 
per il futuro dell'università. 
Ne è nata cosi una lista che 
— come sottolineano i candi
dati — « NON è una lista di 
movimento ma è una lista di 
forze politiche che hanno 
partecipato a pieno titolo al 
movimento nei mesi scorsi 
ed ora si presentano auto-
nomamente alla prova eletto-
rale». 

Di quel movimento « le si
nistre unite per trasformare 
l'università » tendono esplici
tamente o valorizzare il pe
riodo « pisano » cioè la fase 
iniziale dell'ottobre quando le 
assemblee assunsero un ca
rattere fortemente propositi-
vo. Il movimento degli stu
denti — si legge nel pro
gramma — che si è sviluppa
to a Pisa nell'autunno scorso 
ha prodotto un patrimonio 
prezioso di analisi e di pro
pcste sulle questicni legate 
alla riforma dell'università. 

Così le richieste di una ri
forma dioartlmentale, del do
cente unico, del temoo pieno 
e della non titolarità della 
cattedra che tanto spazio eb
bero nelle mozioni e negli 
ordini del giorno votati dalle 
assemblee, sono ora compre
se nel programma unitario 
della sinistra. Il rapporto con 
il « movimento » è anche oc
casione di una riflessione cri

tica nel contatti avuti tra la 
rappresentanza studentesca 
negli organismi universitari e 
gli studenti. Dice una studen
tesca della lista delle sinistre: 
« C'è stato uno scollamento 
tra rappresentanti eletti e gli 
studenti sia a causu di limiti 
soggettivi che oggettivi. A 
questo proposito è necessario 
tener di conto dei poteri li
mitati che hanno gli studenti 
in questi organismi. Tuttavia 
— aggiunge — si è verificato 
anche il caso di conquiste 
importanti raggiunte nel con
siglio di amministrazione che 
però non sono state trasmes
se agli studenti». « Noi cre
diamo — dice un altro stu
dente — che gli eletti possa
no svolgere un ruolo positivo 
solo in un rapporto dialettico 
con il movimento ». 

In questa direzione i ban
chi di prova non mancano. 

Il programma unitario con
tiene una chiara indicazione 
su un problema « bollente » 

per Pisa: « L'Opera Universi
taria. l'amministrazione, l'en
te locale devono Impegnarsi 
ben più di quanto abbiano 
fatto finora In direzione della 
lotta alla speculazione e degli 
aumenti dell'offerta di case ». 
Ci sono due miliardi da 
spendere a questo fine, esiste 
un piano edilizio universita
rio e c'è la situazione dram
matica In cui si trovano mi
gliaia e migliaia di fuori sede 
lasciati in pasto al vorace 
mercato pisano degli alloggi. 
Il problema non è nuovo per 
i consigli di amministrazione 
dell'Università e dell'Opera. 
Alcune indicazioni erano sca
turite già nei mesi passati 
ma non sono state attuate. 
come nel caso, per esemoio, 
della Istituzione di un ufficio 
di consulenza per la casa 
degli studenti e l'applicazione 
dell'equo canone. « // pro
blema — dicono gli studenti 
— è vitale per ciascun stu
dente, per i cittadini pisani, 

per la salvaguardia del tessu
to democratico della città ». 

E' un pronlema di vasta 
portata che urta contro inte
ressi potenti ed equilibri 
consolidati nel tempo. Per 
questo il programma delle 
sinistre nell'affrontare questi 
argomenti parla sempre me
no dei compiti degli eletti 
negli organismi di gestione 
dell'università e punta invece 
e soprattutto sulla necessità 
di un movimento attivo degli 
studenti capace di controllare 
l'attuazione del plano edilizio 
universitario e di far funzio
nare «una consulta gestita 
dall'Opera Universitaria e 
dall'amministrazione comuna
le che permetta di fare un 
censimento delle case sfitte e 
di avere un quadro preciso 
della domanda degli alloggi » 

Andrea Lazzeri 
NELLA FOTO — Una recen
te manifestazione di studen
ti nell'ateneo pisano 

I candidati della lista unitaria 
PISA — La lista unitaria di sinistra, « sini
stre unite » per la trasformazione dell'Uni
versità... è frutto di un accordo tra la sezione 
universitaria del PCI. il circolo universitario 
della FGCI. la FGSI. Il PDUP e il MLS. 
La lista si presenta alle elezioni per il rin
novo del consiglio di amministrazione dell' 
Università. 

Il consiglio di amministrazione dell'opera, 
11 comitato di gestione degli impianti spor
tivi. Per quanto riguarda le elezioni per il 
rinnovo del consiglio di facoltà, le forze del
la sinistra sono impegnate nella creazione e 
nell'appoggio a liste che siano espressione 

dello singole realtà delle facoltà. 
Questi nomi dei candidati al consiglio di 

amministrazione dell'Università. • 
1) Maestro Sandra (medicina); 2) Gatte

schi Forese (scuola servizi sociali): 3) Ru-
sca Sandra (lettere); 4) Vagllni Marco (in
gegneria) ; 5) Vicari Paolo (lettere). 

Consiglio di amministrazione dell'opera 
universitaria: 1) Gatti Maria Grazia (scien
ze); 2) Rosso Eriberto (giurisprudenza); 
3)Vlcard Achille (lettere). 

Comitato di gestione impianti sportivi uni
versitari: 1) Martelli Rossella (medicina); 
2) Romerio Stefano (scienze). 

UNA DELIBERA DELLA GIUNTA 

Convenzione Regione-AGIP per l'energia 
L'obbiettivo è risparmiare, conservare energia e utilizza re le risorse disponibili - Oneri finanziari di 200 milioni 

Oggi a Montecatini 

A convegno 
amministratori del PCI 

e del PSI toscani 
Gli amministratori comu

nisti e socialisti della Tosca
na si incontrano oggi a Mon
tecatini per discutere su una 
serie di importanti questioni 
che attengono all'impegno 
da assumere nell'azione coor
dinata della Regione e de
gli enti locali nel nostro ter
ritorio. 

La riunione — che sarà 
aperta da una relazione del 
presidente della Regione Ma
rio Leone e da due comuni
cazioni dei segretari regio
nale del PCI. Quercini e del 
PSI Benelli — e il naturale 
risultato della decisione as
sunta nel dicembre scorso 
quando le delegazioni del PCI 
e del PSI toscane, assieme 
alla Giunta regionale ed ai 
gruppi consiliari, stabilirono 
di giungere in tempi brevi 
ad un incontro regionale de
gli amministratori della si
nistra per consolidare in un 
rapporto più stretto fra Re
gione ed enti locali, tutta la 
forza di governo e di indi
rizzo democratico che i so
cialisti ed i comunisti espri
mono in Toscana. 

Questa iniziativa ha come 
supporto politico il giudizio 
che 1 due partiti hanno da
to della maggioranza di si
nistra il cui rafforzamento — 
in un rapporto istituzionale 
di tipo nuovo fra maggio-

Lutto 
La Camera del lavoro del 

Comprensorio del cVioio e aei-
le calzature annuncia la 
scomparsa improvvisa del 
compagno Athos Bini, segre
tario camerale. Il compagno 
B:ni è morto all'età di 55 anni 
mentre si trovava sul lavoro. 
La sua vita è stata dedicata 
interamente alla militanza 
sindacale, dalle leghe conta
dine alla responsabilità com
plessiva de'.la direzione del 
movimento di zona. I com
pagni della Camera del la
voro ricordano la sua capa
cità di dirigente, la profen
da umanità, lo spirito di sa
crifìcio. la dedizione alla cau
sa dei lavoratori. I funerali 
avranno luogo oggi alle 16 
nella sede di Ponte a Egola. 

Ricordo 
A 9 anni dalla scomparsa 

del compagno Michele Tad-
dei di Piombino, - la moglie 
ed i figli lo ricordano ccn 
Immutato affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono e 
sottoscrivono 10 mila lire per 
l'Unità. 

ranza e opposizione, conse
guente a comuni impegni 
programmatici — offre indi
cazioni valide e positive a 
tutta la sinistra italiana. Il 
valore di questo incontro, pe
rò. sta nel fatto che si è 
di fronte ad un insieme di 
scadenze tali da configura
re la prossima fase della vi
ta regionale come un perio
do di grande rilievo politi
co ed operativo. 

Giungono, infatti, a com
pimento nei prossimi mesi 
aspetti importanti del posi
tivo ed intenso lavoro com
piuto dal consiglio e dalla 
Giunta nei tre anni trascor
si e nuovi impegni connessi 
agli adempimenti derivanti 
alle Regioni dalla più recen
te legislazione nazionale. In 
particolare si sottolinea il 
valore degli impegni che il 
consiglio regionale ha assun
to nel luglio scorso sulla ba
se del lavoro compiuto dal
la commissione speciale per 
la programmazione, mentre 
si ribadisce la positiva valu
tazione sull'accordo recente
mente raggiunto fra la mag
gioranza ed i due partiti di 
minoranza (DC e PSDI) ri
guardo alle presidenze delle 
commissioni consiliari. 

Particolare attenzione i 
due partiti hanno dato al
l'adeguamento ed al compi
mento della legislazione di 
delega ed alla revisione del
la legislazione di spesa per 
dare piena concretezza al 
processo di programmazione 
per rinsaldar* il rapporto con 
g'A enti locali. 

L'altro a.-petto su cui si è 
puntata l'attenzione e quello 
delle associazioni intercomu
nali quale punto di passag
gio per conferire all'intero 
sistema delle autonomie, ca
pacita di aggregazione, di ra
zionalizzazione e di efficien
za. In questo quadro parti
colare significato hanno as
sunto ed assumono appunta
menti importanti quali ad 
esempio quelli di una politi
ca attiva del lavoro, del qua
dro di riferimento territo
riale sul piano decennale per 
la casa: dell'agricoltura; del
la sanità, dei lavori pubbli
ci. dei trasporti, del diritto 
allo studio, della programma
zione delle attività culturali. 

Determinante — e questo 
fu un punto preciso ribadi
to nel comunicato conclusi
vo all'incontro del dicembre 
scorso — è il ruolo che la 
Giunta toscana, forte della 
solidarietà e del sostegno dei 
partiti della maggioranza ha 
svolto e continuerà a svolge
re nella sua attività di pro
posta legislativa e di impul
so politico, 

Convenzione tra Regione 
Toscana e AGIP per un pro
gramma operativo nel settore 
energetico e in particolare 
per lo sviluppo di ricerche e 
programmi dimostrativi nel 
campo delle fonti rinnovabili 
e della conservazione dell'e
nergia. E* questo l'oggetto 
della deliberazione approvata 
ieri dalla giunta regionale 
toscana sulla base di una re
lazione illustrativa del vice 
presidente Gianfranco Barto-
lini. Il provvedimento si ri
collega al documento del 
consiglio regionale del luglio 
scorso incentrato sulle prin
cipali linee di indirizzo della 
politica energetica. Punti 
principali dell'azione regiona
le sono: risparmio e conser
vazione di energia; piena e 
razionale utilizzazione delle 
risorse energetiche regionali; 
approvvigionamento per lo 
sviluppo della campagna; 
fonti rinnovabili integrative; 
pianificazione degli impianti 
e salvaguardia dell'ambiente 
e della salute; idrocarburi; 
informazione e formazione 
sulle fonti energetiche. Se
condo !a convenzione l'AGIP 
coadiuverà la Regione sia in 
sede di definizione degli 
strumenti programmatici o-
perativi sia in sede di realiz
zazione e gestione dei pro
grammi dimostrativi in tutte 
le direttrici di politica ener
getica e del territorio. 

I temi prioritari della con
venzione sono i seguenti: in
dividuare e potenziare il pa
trimonio energetico della re
gione in particolare per le 
fonti corrpigmentari rinnova
bili (geotermica, solare, eolica, 
idrica, rifiuti, ecc.). L'AGIP 
che ha con l'ENEL un pro
gramma di ricerca ed esplora
zione per la valorizzazione 
dell'energia geotermica, for
nirà indicazioni e valutazioni 
sulle possibilità di impiego 
del calore geotermico a bassa 
entalpia, sulla linea di quanto 
già sta effettuando per il pro
getto Amiate. 

L'AGIP fornirà inoltre la 
mappa solare della regione 
toscana già in fase di elabo
razione. Analogo programma 
potrà essere intrapreso per 
la energia eolica e altre fonti. 
Individuare le possibilità di 
introdurre nuovi sistemi e-
nergetici nei singoli usi finali 
(civile, industriale, e agrico
lo). Per questo sarà effettua
ta una indagine capillare sul
la struttura delle utenze at
tuali e potenziali, da condur
re con i comuni e con l'uti
lizzazione di opportuni mo
delli di calcolo. Questa inda
gine riguarderà i sistemi di 
riscaldamento domestico e il 
recupero di calore nei pro
cessi industriali. 

Sviluppare le fonti rinno
vabili integrative ed interven
ti per il risparmio e la con
servazione della energia at

traverso la definizione di.un 
quadro regionale di riferi
mento " delle compatibilità 
tecniche che consenta di svi
luppare le applicazioni delle 
fonti rinnovabili in funzione 
delle reali disponibilità ener
getiche locali: elaborazione di 
un programma dimostrativo 
nei settori civile, agricolo e 
industriale; gestione dinamica 
dei dati di tutte le sperimen
tazioni sul territorio regiona
le con raccordo ai program
mi nazionali: predisposizione 
di studi e proposte per l'at
tuazione regionale di norme 
per il risparmio energetico 
nella industria e insediamenti 
abitativi, sistema dei traspor
ti e per la concessione di fi
nanziamenti ed incentivi atti 
a promuovere l'utilizzo delle 
energie rinnovabili. 

Sviluppare l'approvvigio
namento energetico del setto
re agricolo e delle comunità 
rurali (c'è già l'esperienza 
del Centro di Borgo a Moz
zano) avvalendosi anche del 
contributo di esperienza e 
capacità manufatturiera del 
Nuovo Pignone per progetta-

j zione e sviluppo di macchi
nari, impianti e componenti. 

Gli oneri finanziari deri
vanti dalla convenzione, già 
inviata all'esame del consiglio 
regionale, determinati in 200 
milioni, saranno sostenuti 
con apporto paritetico tra 
l'AGIP e la Regione. 

Astensione di 4 ore proclamata dalla Federazione unitaria 

Oggi sciopero generale 
nella zona d i Rosignano 

L'agitazione interessa anche i comuni di Cecina, Bibbona, Castagneto e Cas
setta — La manifestazione con i commercianti gli artigiani e gli studenti 

Oggi si fermano tutte le at-
• tività dei comuni di Rosigna
no, Cecina, Bibbona, Casta
gneto e Sassetta. Lo sciopero 
generale è stato indetto dal 
consiglio unitario di zona 
CGILCISLUIL per la situa
zione economica die viene a 
colpire i cinque comuni inte
ressati. Durante le quattro o-
re di sciopero si terrà a Ce
cina una manifestazione alla 
quale partecipano anche le 
categorie dei commercianti. 
degli artigiani e il personale 
della stessa scuola. 

Nella zona in questi ultimi 
tempi la situazione è note
volmente peggiorata, sopra
tutto per quanto riguarda la 
occupazione. Fatta eccezione 
di Rosignano, dove vengono 
mantenuti almeno per il 
momento i livelli occupazio
nali. negli altri comuni come 
Cecina che basa quasi esclu
sivamente la sua economia 
sullo attività terziarie e su 
moltissime piccole aziende, 
molte delle quali a carattere 
artigianale, la situazione si è 
fatta pesante. Un discorso 
particolare va fatto sullo 
zucchenTicio Sermide che 
minaccia addirittura la chiu
sura della fabbrica se non 
vengono aumentati i contin
genti dello zucchero. Nono
stante il convegno tenuto po
co tempo fa sull'industria 
saccarifera, con la partecipa
zione dell'assessore regionale 
Pucci, ancora non vi sono 
schiarite. 

La DC vuol fare valere in 
proposito una lettera del mi
nistro Marcora che assicura 
che la fabbrica cecinese 
rientra nell'ambito del piano 
saccarifero. Troppo poco se 
si considera che il ministro 
non ha degnato di una ri
sposta neppure la Regione 
toscana e quando sappiamo 
che lo stesso piano saccarife
ro, attraverso piani di ri
strutturazione contempla an
che la riduzione di unità 
produttive, smantellando so
pratutto industrie nel meri
dione per potenziare al nord. 
D'altra parte la programma

zione non "è fatta di lettere e 
la situazione che si viene a 
determinare a Cecina ne è u-
na dimostrazione. La chiusura 
della Sermide metterebbe in 
seria difficoltà non solo da 
un punto di vista occupazio
nale, ma anche il settore a-
gricolo, che nella zona a cui 
fa capo lo zuccherificio di 
Cecina è in grado di produr
re oltre due milioni di quin
tali di barbabietole. Incontri 
sono programmati tra il con
siglio di fabbrica dello stabi
limento cecinese e l'altro 
zuccherificio della Toscana 
che ha sede a Castlglion Fio
rentino. 

Questo è l'aspetto più ma
croscopico. ma altre aziende 
del settore chimico, tessile, 
abbigliamento e la stessa a-
gricoltura che è la prima 
componente economica a 
Bibbona. Castagneto e Sas
setta. versano in era vi diffi
coltà. A livello della zona, in
fine vi è il problema Solvay. 
Sebbene per il momento non 
si pongono pericoli .sul piano 
occupazionale, si impone il 
controllo degli investimenti 
già predisposti e la corretta 
applicazione deeli accordi 
stipulati con la Regione e gii 
enti locali interessati, anche 
per la salvaguardia della sa-
lucc. La Solvay resta una 
componente essenziale nel 
campo della programmazione 
economica regionale 

g. n. 

La DC riaccende le polemiche per il litorale di Massa 

Telegrammi (elettorali) 
per risanare le spiagge 
MARINA DI MASSA - Sono 
riprese le dispute polemico-
propagandistiche sui gravi 
problemi derivanti dall'erosio
ne del litorale apuano. In ri
sposta ad una lettera de, l'ul
timo atto di questa disputa 
(la classica goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, in 
cui si voleva far apparire un 
scn. Del Nero quasi virgina
le, uomo nuovo della DC. 
moralizzatore delle malefatte 
comunali, sempre pronto a 
difendere la jwpolazione dal
la classe politica corrotta) la 
sezione del PCI ha preso posi-
?ione, ed in un approfondito 
documento, distribuito in cen
tinaia di copie alla popolazio
ne, ha fatto il punto della si
tuazione esaminando quanto 
è stato fatto e quanto de
v'essere ancora fatto 

Puntualmente — ricorda il 
documento — ad ogni crisi 
politica alcuni partiti si pre
parano alla campagna eletto
rale. non ultima la DC che la 
ha iniziata con una lettera 
aperta ai quotidiani locali. 
In essa si accusa l'ammini
strazione comunale di disin
teresse sul problema dell'ero
sione della spiaggia. Detto 
questo il documento analizza 
la situazione e richiama alla 
mente dei cittadini come ne-
qli anni passati, ad ogni vigi
lia elettorale arrivavano tele
grammi che stanziavano gli 
80.100 milioni per l'acquisto 
di tonnellate di sabbia, che 
poi alla prima mareggiata 
veniva regolarmente inghiot
tita dai marosi. 

« Questi telegrammi — pre
cìsa il documento — veniva
no inviati non già alla giun
ta comunale bensì a perso
naggi. capi corrente e capi 
clientela a soli fini elettora
li >. 

Visto clip in tutti quegli 
anni il problema non è mai 
stato affrontato con decisio
ne. i comunisti di Marina di 
Massa si chiedono, se la ri
soluzione definitiva non inte
ressava la DC sarebbero ve
nuti a mancare quei preziosi 
telegrammi? O addirittura 
c'era la necessità di far viag
giare i camion di sabbia dai 
Ronchi a Marina di Massa? 

Da qui. a quanto è stato 
fatto dalla (limita di sinistra 
fin dal 1075. Qual'è stata la 
sua politica in difesa del ter
ritorio? Si è adoperata per di
re basta allo spreco dei soldi 
pubblici, basta alle clientele e 
basta con le « sabbie d'oro >. 

« Dell'utilità del convegno — 
si afferma nel comunicato — 
è prova la totale adesione 
dei partiti e dei gruppi socia
li alle risoluzioni d a t o . 

Per ragiungere quegli 
obiettivi i comunisti hanno 
ritenuto necessario anche ade
rire al comitato di difesa del 
territorio. « adesione non po
lemica né propagandistica » 
ma fatta nella convinzione 
che per la soluzione dei pro
blemi l'unità è fondamentale. 
ma su questo punto occorre
va una precisazione che non 
è mancata nel documento: 
« visto che il comitato è di
ventato una cassa di risonan
za di correnti politiche, noi. 
sezione pei di Marina di Mas
sa, ritiriamo la nostra ade
sione. anche perchè si ricalca 
una vecchia via: quella di at
tendere le lettere dei perso
naggi politici di Roma, sen
za una mobilitazione di ba
se che faccia di ogni singolo 
un protagonista >. 

Fatte le dovute precisazio
ni. cosa propongono i comu
nisti? 

I comunisti di Marina di 

Massa invitano le forze politi
che a mettere da parte le pe
culiarità e le diatribe, per im
pegnarsi su tre punti speci
fici: 

1) Inizio immediato dei la
vori, secondo il progetto sca
turito dal convegno: 2) Lavo
ri da eseguirsi in unico lot
to che interessi simultanea
mente tutta la fascia esposta 
ad erosione, vista anche l'e-

i siguità della cifra necessa
ria. 3) l'installazione di una 
idrovora mobile. Almeno fi
no a che la situazione non si 
sia ristabilita. 

f.e. 

La Montedison 
aveva nascosto 
un'altra fuga di 
acido cloridrico 

MASSA CARRARA — Un in
cidente del tutto simile a 
quello accaduto martedì scor
so alla Montedison-Diag. con 
una fuga di acido cloridrico. 
si era già verificato 4 giorni 
prima senza che la direzione 
dello stabilimento avvertisse 
le competenti autorità. Que
sta grave denuncia è conte
nuta in un comunicato del
l'assessore alla sicurezza so
ciale del comune di Massa. 
dottor Anselmo Menchetti. 

« E" risultato — si legge nel
la nota — che il giorno 2-2-79 . 
alle 21 un operaio aveva su
bito Un analogo Incidente nel •:. 
medesimo reparto.conla stes- • -
sa sintomatologia.--e-'ciò è ' 
confermato dal registro medi- •< 
co dell'infermeria In cui si è > ' 
potuto inoltre notare come in • 
questi urtimi periodi più di 
un operaio era già ricorso al
le cure ambulatoriali». 

I cinema in Toscana 
ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Il Casfnova. di 
Federico Fell'ni. (VM 18) 

PORTOFERRAIO 
PIERI: P»-i e d'spiri 
ASTRA: 6 mila chiìcmel.-: d. 

paura 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Attenti 

a quei due: chiamate Londra 
S. AGOSTINO: Gruppo di famigli 

in un 'ritemo 

ROSIGNANO 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Ore 

21 L'uomo di Pech'no. Avven
turoso ccn Young C- Lee- Ticn 
Wcn Chung 

LIVORNO 
GRANDE: Pinna 
METROPOLITAN: L"r>}orgo 
MODERNO: T'evolto d»gli effetti 

fem"iÌ3-: 

LAZZERI: Supr<-»ex:mov:es (VM 
18) 

AREZZO 
SUPERCINEMA: nuovo p-ot7«jmma 
POLITEAMA: nuovo programma 
TRIONFO: nuovo programmi 
CORSO: Nuovo progremn-rj 

PISA 
ASTRA: P.rana 

ARISTON: Viaggio con Anita 
ITALIA: La più grande avventura: 

Gotdrike all'attacco 
NUOVO: Eesy Rider 
ODEON: L>ujtrai:->no (VM 14) 
MIGNON: Ho diritto al pfecer* 

PISTOIA 
EDEN: nuovo programma 
ITALIA: nuovo programma 
ROMA: nuovo programmi 
GLOBO: La febbre del «abito iern 
LUX; Incontri erotici del 4. t'po 
OLIMPIA (Margina coparta): Mor

bosità proibite 

SIENA 
. IMPERO: nuovo programma 

METROPOLITAN: nuovo progr. 
ODEON: nuovo programma 
SMERALDO: nuovo p-oty-amrr/i 
MODERNO: nuovo programma 

VIAREGGIO 
EDEN: L'nferm'e.-a d : notte 
EOLO: Un anveo de salvare 
ODEON: L'ingorgo 

LUCCA 
MIGNON: I piaceri privati di mia 

moglie 
MODERNO: L'arma 
CENTRALE: Cairo D'ero il più 

du-o de! PretoKo 
ASTRA: Un mercoledì da lenii 
PANTERAi L'infermerà di rotta 

PRATO 
AMBRA: nuovo programma 
GARIBALDI: Amori m'ei 
CENTRALE: La vendetta della pan

tera roja 
CORSO: riposo 
ARISTON: nuovo prog-«mma) 
PARADISO: nuovo programma 
MODERNO: nuovo prog-amma 
CONTROLUCE: riposo 
MODENA: nuovo programmo 
PERLA: nuovo p-ogremma 

EDEN: nuovo programma 

EMPOLI 
CRISTALLO: I p.aceri privati ali 

mia moglie 
LA PERLA: A'-aiki infe.tio « 

ghiaccia 
EXCELSIOR: Il paradiso può at

tendere 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: L« dorrà 

dt'.'n calda te-ra 
EXCELSIOR: L'nlermier* di notte 
ADRIANO: O-e 21.15 Lue"© Ce

rano: Tutto *" fa ptr omo** 

CARRARA 
MARCONI: Bittig'-e nel'-s gatou'a 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: King Kong 

Sabato inizia il congresso regionale 

L'Arci alla ricerca di un nuovo 
ruolo nella Toscana d'oggi 

300 delegati discuteranno il futuro dell'associazionismo e si pre
parano ad una svolta - Rinnovamento che poggia sulle tradizioni 

11 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/508.60* 

domani sera 
continua il successo di 

JUNIOR MAGLI 
In discoteca CLAUDIO E FABIO 

e la sua favolosa 
orchestra 

0 LAEJEÌDWGGA"* 

MEETINGS I ! 
E VIAGGI W STUDIO j J 

J ' 

COfKOUDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (9572) 41.010 

QUESTA SERA 

alle ore 21 

LISCIO con 
il complesso 

« ULTIMA 

EDIZIONE » 

Sabato 10 « Domenica 11 
quasi 300 delegati, in rappre
sentanza dei 2700 iscritti al
l'Arci in Toscana, operanti 
nei circoli, nelle zone del po
polo. nelle società sportive. 
nei gruppi di base, nei centri 
culturali, nei circoli della cac
cia e della pesca, ed eietti 
nei congressi provinciali di 
zona che durante il mese di 
gennaio hanno alimentato la 
campagna congressuale, sa
ranno i protagonisti del I. 
Congresso regionale dell'orga
nizzazione. Dall'andamento 
del dibattito sviluppato nei 
congressi provinciali della To
scana si ha l'impressione di 
trovarsi di fronte ad un vero 
e proprio appuntamento di 
svolta. 

« E" ormai da tempo — ci 
dice Incatasciato, della se
greteria regionale dell'ARCI 
— che si lavora per rilancia
re l'iniziativa politica e cultu
rale dell'Associazionismo. -Il 
fulcro del progetto di rinno
vamento però, poggi* «ulle 
potenzialità che ancora espri

mono le case del popolo. Se 
U movimento dei piccoli riu
scirà ad adeguare la propria 
iniziativa politica alla doman
da culturale e sociale emer
gente. collegandosi alle istan
ze giovanili più vivaci, ai nuo
vi valori che esprime il mo
vimento delle donne, allora 
si riuscirà ad attuare la 
svolta. Altrimenti rimarremo 
a discutere all'infinito su 
astratti progetti e buoni pro
pesiti ». 

Qualcuno ha fatto notare. 
osserviamo, che questo ritor
no altradizionale movimento 
associativo può condurre ad 
una ripresa dell'» alternativo » 
di stampo sessantottesco. 
Siamo convinti che senza la 
ripresa di un grande movi
mento di iniziativa politica e 
di lotta in tutto il complesso 
della società civile a soste
gno della partecipazione, la 
democrazia oggi rischia un 
pericoloso svuotamento. 

La battaglia per difendere 
la democrazia si vince prima 
di tutto sviluppandola e ar

ricchendone contenuti e for-
mea^di partecipazione. E la 
partecipazione è reale quan
do è collegata in - profondi
tà ai movimenti che la espri
mono. quando è sostenuta da 
un consenso critico, dinamico, 
prospettico di grandi masse. 

E la programmazione cultu
rale sul territorio? Era solo 
uno slogan? 

« Il territorio non è un vuo
to geografico, neutro politica
mente. E" uno dei luoghi del
lo scontro di classe. Sul terri
torio c'è emarginazione, vio
lenza. caduta di tensione idea
le e politica, vuoto di pro
spettive sociali. Programma
re. allora, vuol dire inserir 
si nello scontro. Vuol dire lot
tare contro l'emarginazione e 
la disgregazione sociale. Vuol 
dir coinvolgere tutte le for
ze nuove intorno ad una nuo
va prospettiva di vita indivi
duale e sociale. E* quello che 
ci proponiamo di fare. Anche 
con il contributo di questo 
congresso». 

al PRINCIPE 
AREZZO 

Sabato 10 febbraio 
ore 22 

FIORELLA 
MANNOIA 

in 
EROTIC LOVING 

SHOW 
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Documento della federazione comunista sulla situazione economica, politica e sociale 

Tante le cose urgenti per Napoli 
Ora nessuno può tirarsi indietro 
La DC non può alzare un polverone contro la giunta comunale per nascondere le conseguenze del 
suo ostruzionismo - Quali sono le decisioni improcrastinabili al centro del confronto politico 

NAPOLI — La federazione 
comunista napoletana ha pre
so in esame i recenti avve
nimenti di questi ultimi gior
ni che sono caratterizzati da 
acutissime tensioni sociali. 
Antichi, drammatici proble
mi gravano sulla vita della 
città. La sconvolgente trage
dia dei bambini rivela le in
sopportabili condizioni di vita 
di decine di migliaia di cit
tadini dell'area napoletana. 
Altrettanto drammatica è la 
carenza di lavoro, sottolinea
ta anche in questi giorni dalla 
lotta dei corsisti ANCIFAP e 
degli altri disoccupati., men
tre continua la falcidia delle 
piccole e medie aziende e nel

lo stesso tempo non vengo
no mantenuti gli impegni per 
lo sviluppo dei grandi settori 
industriali. 

La situazione è gravissima 
e richiede a tutte le forze de
mocratiche un impegno soli
dale per il risanamento ci
vile e produttivo di Napoli. 
Chiunque crede, in questa si
tuazione, di assumere posi
zioni ambigue e strumentali 
sarà chiamato alle proprie 
responsabilità di fronte alla 
città e al Paese. 

Una propaganda fuorvian-
te, manovrata da settori del
la DC. tende a presentare la 
situazione come se tutto di
pendesse dall'amministrazio

ne comunale e, per essa, dal 
PCI. Sarebbe facile risponde
re che il « male » di Napoli 
non è oscuro, ma risale alla 
responsabilità di chi per tren-
t'anni ha governato il Pae
se. Ma stiamo alle responsa
bilità di oggi: il Comune di 
Napoli sta assolvendo ad una 
funzione importante di tenu
ta democratica e di riferimen
to politico per le masse na
poletane, decidendo sulle que
stioni più importanti di sua 
competenza (progetto speciale, 
infrastrutture civili e edilizia 
scolastica, preavviamento al 
lavoro, palazzo di Giustizia 
e centro direzionale) e pro
muovendo iniziative politiche 

A proposito di una dichiarazione di Fausto Corace (PSI) 

TPN: i polveroni non servono 
a risolvere i veri problemi 

11 compagno Fausto Coi vi
ce, dell'esecutivo provinciale 
del PSI, Ita rilasciato una di
chiarazione in cui accusa 
l'amministrazione comunale 
di procedere con troppa len
tezza nell'utilizzazione di 
Jondi già disponibili. Nello 
specifico fa riferimento ai 63 
miliardi per l'ammoderna-
mento della Ferrovia altfana, 
«per i quali, — scrive — so
no ormai concreti i pericoli 
che vadano perduti ». « Negli 
ambienti del ministero dei 
Trasporti — aggiunge — vie-
ne giudicato inammissibile il 
ritardo nell'espletamento di 
incombenze di esclusiva 
competenza del consorzio su
bentrato alle TPN». In so
stanza Corace lamenta la 
mancata approvazione dei 
progetti esecutivi, senza dei 
quali i finanziamenti non 
possono essere sfruttati. 
« Qual è l'intoppo? » — si 

chiede l'esponente socialista. 
Con questa sortita (o « par

tecipazione polemica » così la 
definisce) Corace ha sollevato 
un problema reale. Gli argo
menti usati — e ancora di 
più le cose non dette — ri
schiano però di provocare un 
gran polverone su responsa
bilità che certo non toccano i 
comuìiisti, come invece si 
tenta di insinuare. Si ignora, 
ad esempio, che proprio i 
compagni socialisti, che da 
anni dirigono l'assessorato al
le municipalizzate, hanno 
condoto, insieme con i co
munisti, una dura battaglia 
perchè fosse estirpato una 
volta per tutte il bubbone del
le TPN. Una battaglia nel 
corso della quale si è dovuto 
fare i conti con resistenze ed 
ostacoli di ogni tipo, e che è 
passata attraverso la nomina 
del liquidatore, l'approvazio
ne del progetto di massima 

Operai Cirio in corteo alla SME 
I lavoratóri della Cirio di tutti gli stabi

limenti della Campania hanno manifestato 
ieri mattina a Napoli davanti al palazzo 
dell'Enel dove ha sede la SME. In prece
denza il corteo aveva sostato a Santa Lu
cia presso gli uffici della giunta regionale. 

I dipendenti dell'industria conserviera 
hanno scioperato per contrastare il piano 
di drastica ristrutturazione e ridimensiona
mento presentato dalla finanziaria di via 
Roberto Bracco. In particolare i lavoratori 

dicono no alla riduzione dei posti di lavoro. 
In una nota sottoscritta dai tre segretari 

regionali della federazione Cgtl-Cisl-Uil. Vi-
gnola. Ciriaco e Campidoglio, si sollecita 1' 
intervento del ministro De Mita affinché 
convochi un incontro urgente con TIRI, la 
SME e la Cirio « in una sede che offra ade
guate garanzie politiche alla risoluzione di 
una vertenza che assume valore emblemati
co per Napoli, la Campania e il Mezzo
giorno ». 

per la Ferrovia alifana e l'au
torizzazione al commissario 
D'Adamo a procedere all'in
carico " per l'estensione del 
progetto esecutivo. E' dunque 
falso che il compagno Valen-
zi abbia invitato il commis
sario a soprassedere. E' vero, 
invece, che il sindaco ha più 
volte sollecitato le forze poli- ! 
tiche ad affrontare concreta- \ 
mente il problema del risa- \ 
namento dell'azienda dei 
trasporti. Valga per tutti il 
ripetuto invito, rivolto in l 
modo particolare alla DC, ad 
indicare i criteri per la for
mazione del nuovo consiglio 
generale del consorzio. Se 
Corace vuole dunque contri
buire concretamente a supe
rare ritardi e incertezze che 
pure ci sono state, tenga pre
sente la necessità di scioglie
re questi nodi insieme con 
una maggiore operatività del
l'azienda 

per impegnare altri e più de
cisivi interlocutori, governo e 
Regione, ad intervenire con 
urgenza con misure capaci di 
risanare l'appaiato produttivo 
e il tessuto civile di Napoli 
e della Campania. Analoghe 
iniziative sono state prese dai 
gruppi parlamentari democra
tici (mozione su Napoli) e dal 
movimento sindacale (scioperi 
del 16 novembre e del 15 di
cembre). 

Il governo non ha finora 
dato nessuna risposta adegua
ta, venendo meno ad impegni 
di antica data. Non è inter
venuto — prosegue il co
municato — nemmeno per ga
rantire il corretto funziona
mento dell'avviamento al la
voro con misure sperimentali 
di riforma del collocamento, 
nonostante le assicurazioni ri
petutamente fornite dal mini
stro Scotti. E' qui che van
no individuate e denunciate le 
vere inadempienze verso Na
poli. Non si avviano a solu
zione i problemi di fondo del
la città senza un cambiamen
to decisivo dell'atteggiamento 
del governo nazionale verso 
Napoli, senza una svolta nel
la direzione politica regiona
le. Allo stesso modo deve 
cambiare il comportamento 
della DC napoletana. 

Questo partito non può gio
care con gli interessi di fondo 
della città guardando solo a 
meschini calcoli di partito. 
Non può sollevare il polvero
ne su una presunta inefficien
za della Giunta e contempora
neamente bloccare, col peso 
della sua rappresentanza in 
Consiglio comunale, le pun
tuali proposte che l'ammini
strazione comunale ha avan
zato per eseguire i centri so
cio-sanitari, i consultori, gli 
asili nido, per potenziare l'as
sistenza scolastica e il servi
zio di NU. mentre un vero e 
proprio sabotaggio ha impedi
to finora la nomina delle com
missioni per i concorsi e dei 
rappresentanti del Comune nei 
distretti scolastici, e in altri 
enti. Va infine ricordato che 
la DC ha causato due crisi al
la Regione pur di impedire 
l'approvazione del piano socio
sanitario. 

Questa situazione non può 
continuare. Siamo giunti ad 
una stretta. Napoli chiede a 
tutti un impegno leale e co
struttivo per decidere le scel
te politiche e avviare gli atti 
operativi necessari per risol

vere i problemi. Sulle scaden
ze amministrative di questi 
giorni si misura la reale vo 
lontà politica di tutte le for
ze democratiche. Perciò i co
munisti propongono un calen
dario serrato di riunioni del 
Consiglio comunale per: ap
provare i centri socio-sanitari 
e i consultori, insieme alle al
tre misure d'emergenza sulla 
situazione sanitaria e ambien
tale concordate con la Regio
ne e col Governo; eleggere i 
rappresentanti del Comune nei 
distretti, nel consorzio dei tra
sporti, nel consiglio di ammi
nistrazione dell'Università e in 
quello del San Carlo, nonché 
negli altri enti cittadini; ap 
provare i piani di recupero 
nei rioni periferici, il program
ma per il Centro storico e la 
zona orientale, la convenzio
ne con l'Università; discute
re il regolamento sui nuovi po
teri dei consigli di quartiere; 
intrecciare queste decisioni 
con la discussione sul bilancio 
che quest'anno, nella propo
sta dell'amministrazione, de
linea un quadro programma
tico triennale. 

Contemporaneamente all'a
dempimento di queste scaden
ze il Comune, insieme alla Re
gione e al governo, deve svi
luppare tutte le iniziative ne-

, cessane ad accelerare la rea
lizzazione delle opere pubbli
che. di edilizia civile e abi
tativa, di risanamento e di 
sviluppo dell'apparato produt
tivo, che avviino a soluzione 
i più gravi problemi della cit
tà e diano certezza di lavoro 
ai disoccupati napoletani. 

E' questa — conclude il co
municato — a nostro avviso 
la risposta operosa e respon
sabile che le forze democrati
che debbono dare alle ten
sioni che percorrono in que
sti giorni la città comprenden
done le motivazioni e assu
mendo tutto il loro positivo po
tenziale di partecipazione e di 
lotta per il rinnovamento pro
duttivo e civile di Napoli. 

Intanto la Giunta comunale 
si riunirà oggi per approvare 
su proposta dell'assessore al 
ramo, Antonio Scippa, il bi
lancio di previsione per l'an
no in corso che sarà illustra
to poi domani alle ore 11 nel 
corso di una conferenza stam
pa a Palazzo San Giacomo- La 
Giunta nella seduta di ieri ha 
deliberato la convocazione del 
Consiglio comunale per lune
dì prossimo alle ore 19. 

La mobilitazione per Vemergenza sanitaria 

<** 

i 

«w* *ì t 
irìOi 

Centinaia in corteo 
per misure urgenti 

Ieri !.? manifestazione a Ercolano indetta 
da PCI, PSI, PDUP e consigli di fabbrica 

Ercolano ha vissuto ieri una 
importante giornata di lotta 
per la tutela della salute. La 
manifestazione che PCI. PSI. 
PDUP e Consigli di fabbrica. 
hanno organizzato è stata pri
ma di tutto una risposta al
l'inerzia della Giunta comu
nale che amministra la città 
ignorando le drammatiche si
tuazioni in cui vivono miglia
ia di persone. 

Ancora prima delle 16 — 
l'ora per la quale era stata 
indetta la manifestazione — 
in piazza Trieste è comincia
ta ad arrivare la gente dei 
quartieri popolari, gli operai 
dell'Alfa Sud. il comitato di 
lotta di San Vito. Poco dopo 
sono arrivate le donne, le 
mamme di quegli stessi bam
bini che nelle scorse settima
ne sono stati colpiti dal « ma
le oscuro ». Numerosi gli stri
scioni che sollecitavano le for
ze politiche ad adottare prov
vedimenti urgenti- Di fronte 
alla tragedia dei nostri figli — 
ha detto una donna — biso
gnerà finalmente cominciare 
a fare qualcosa. Non basta 
la commozione, è arrivato il 

momento di intervenire con 
misure adeguate: dotare la 
città di strutture sanitarie: 
interventi igienici su tutto il 
territorio: risanare i « bassi » 
destinando gli oltre 100 allog
gi vuoti alle famiglie che si 
trovano nelle condizioni più 
disagiate. 

Intanto nella stessa giorna
ta di ieri si è svolto all'asses
sorato regionale alla Sanità. 
un incontro tra una delega
zione della FLM medicina de
mocratica e l'assessore Pa
via. L'incontro segue di alcu
ni giorni il convegno che la 
FLM ha tenuto alla Mostra 
d'oltremare. Sono stati toccati 
alcuni punti già da tempo al
l'esame della Regione: urgen
za di approvazione del piano 
socio-sanitario; tutela della 
salute negli ambienti di lavo
ro: creazione di unità sanita
rie locali in tutta la regione. 

Nella foto: un'immagine del
la manifestazione per la tu
tela della salute che si è 
svolta ieri ad Ercolano. 

Ad Eboli due bambini 
sono usciti dal coma 

Un terzo rimane in gravi condizioni 
Nel locale ospedale ricoverati 17 piccoli 

SALERNO — Sono migliorate 
le condizioni di due dei 
bambini ricoverati nell'ospe 
dale « Maria SS Addolorata » 
di Eboli per sintomi di insuf 
ficienza respiratoria e con un 
quadro clinico generale ctel 
tutto simile a quello che pre
sentavano i neonati morti al 
« Santobono » di Napoli. 

Donatella Del Malandrino. 
di 5 mesi, e Monica Marina. 
pure di 5 mesi, nonostante 
permangano in condizioni 
preoccupanti sono uscite dal 
coma; gravi restano invece le 
condizioni di Giuseppe Pirro 
di 2 mesi. 

« Per fortuna — ha detto il 
dott. Cuomo — le condizioni 
generali dei neonati che sono 
ancora nel reparto pediatria 
sembrano avviarsi ad un 
miglioramento. In tutto ades 
so non contiamo più di 17 
bambini ricoverati per di
sturbi respiratori. Per accer
tare la natura virale o meno 
delle affezioni bisognerà co
munque aspettare l'arrivo di 
attrezzature idonee ». 

Le attrezzature arriveranno 
ad Eboli probabilmente do
mani. Sarà così possibile e-
seguire l'esame virologico e 
accertare l'entità di un male 
che sempre ad Eboli ha già 
fatto una vittima, una bam
bina di quattro mesi trasferi

ta agli Ospedali riuniti di S» 
lerno e poi li deceduta. Nella 
mattinata di ieri sono .itati 
visitati una decina di bambi
ni portati in ospedale dalle 
mamme. « Solo io — h:\ detto 
il dott. Cuomo — ne ho visi
tati sette, ma si tratta per lo 
più di leggeri e normalissimi 
disturbi che pure mettono i 
genitori in un comprensibile 
stato di apprensione». 

E' invalsa adesso tra i sa
nitari dell'ospedale di Eboli 
la necessità di pesare bene le 
affermazioni e di evitare che 
(come già da qualche parte 
si è fatto) si esagerino le co-
se. Intanto nell'ospedale già 
nella mattinata di ieri sono 
state approntate due stanze 
« filtro » per i bambini affetti 
da disturbi respiratori. Que
sto dovrebbe alleggerire la 
situazione che dopo i recenti 
ricoveri nell'ospedale si è fat
ta indubbiamente pesante. E' 
di ieri il caso di un bambino 
che è stato trasportato al
l'ospedale di peso dal medico 
nonostante l'avversione dei 
genitori che lo avevano tenu
to in casa nonostante i di
sturbi respiratori. Ai genitori 
i sanitari di Eboh raccoman
dano una grande tempestività 
nel ricorrere alle cure medi
che per affrontare la malattia 
dei bambini. 

Il cadavere di una donna anziana è rimasto per 2 giorni nella baracca di Camaldoli 

Muore nella più completa solitudine 
ed è divorata da ratti e cani famelici 

La raccapricciante vicenda scoperta per caso — La donna aveva messo da parte anche 600 mila 
lire nella sua vita grama ed umile — Aveva 77 anni — Probabilmente deceduta per morte naturale 

A Pozzuoli 

La DC ha votato 
con i fascisti 

Il voltafaccia ha impedito l 'elezione del sindaco 

pi partito") 
CONGRESSI 

Vomero. ore 18, con Dcmata e 
Izzi; Centro, ore 18. con Cere-
micci; Pomigluno, ore 18. con 
Sai»; Fr»ttem»ggiore, ore 18. con 
Gornci: San Giorgio a Cremano, 
ore 18. con Abenanle; Castellam
mare, < Lenin », ore 18, con Do-
nise; Mateniei. ore 18, con Ami
noli! e Cerchia; Vicaria, ore 18, 
con Mola. Guarino e Tubetti: Pen
dio A9na.n0. ore 18. con Gianni 
Pinto; S. Maria La Bruna, ore 18, 
con D'Angelo; Stadera, ore 17.30. 
cellula Fìat con Langella; Santa 
Maria La Bruna (cellula ferrovieri), 
ore 14.30, con Vozza e Alfano; 
Fuorigrotta (cellula Atan); Merca
to, ore 17, cellula vesuviana; Ba
gnoli. ore 17. cellula Cementir. 
con Cotroneo; Luzzatti. ore 17.30. 
cellula Mecfond con Mariano; Ba-
coli, ore 17,30, cellula Sciente con 
Formica. 
ASSEMBLEE PftECONCRESSUALI 

Secondigliano Ina. ore 17.30. 
con Pinto; Fraitaminor*. ore 18 con 
Ceci; Portagrande, ore 18. con Tac
ce e Orpello; Arco Felice, ore 17. 
cellula Olivetti con R U M O e Seba
stiano; Qualiano. ore 17. con Pa-
lumbo. 
COMITATI DIRETTIVI 

Piazzo!* di Nola, ore 18,30, 
con Dottorine casa del popolo di 
Pozzuoli, ora 13.30, C. D. sulle 
elezioni, con De Cesare. 
AVVISO r e o 

1 circoli dalla FGCI • le cellule 
universitaria devono ritirare urgen
temente in federazione il materia
le di propaganda per la elezioni 
universitarie del 14-15 febbraio. 
RINVIATA L'ASSCMMJEA 
SUI GIOVANI 

L'attivo con il compagno Tren
tun su a Giovani e Mezzogiorno > 
e stato rinviato a sabato 24 feb
braio, ore 9 in federazione, 

POZZUOLI — Nessuna schia
rita neila situazione politica 
di Pozzuoli dopo l'ultima se
duta del Consiglio comunale. 

La DC non ha ancora cnia-
rito i motivi che l'hanno spin
ta ad uscire dall'intesa e ad 
abbandonare le presidenze 
delle commissioni consiliari, 
nonostante ci fossero stati 
precisi accordi tra tutti i par
titi. Il punto di maggiore con
troversia è stata la presa 
d'atto delle dimissioni del sin
daco in carica Francesco Mi
lazzo, e l'elezione del nuovo. 
ET stato proprio a questo 
punto che la DC ha operato 
il suo « colpo di mano ». an
nunciando l'uscita dalla mag
gioranza e votando scheaa 
bianca sul nuovo sindaco as
sieme ai fascisti- Il compa-
y.10 Sergio D'Oriano. quindi, 
già designato alla c&nca di 
sindaco dai partiti dell'inte
sa, compresa la DC. non ha 
ottenuto poi i voti di tutti i 
partiti, per il voltafaccia de
mocristiano; ma solo i voti 
dei quattro partiti che costi
tuiscono la giunta (PCI, PSI, 
PSDI, PRI). La- votazione fi
nale è stata, infatti, 14 voti 
a favore e 15 schede bianche 
che hanno reso impossibile la 
elezione del nuovo sindaco 
a differenza di quanto il no
stro giornale ha ieri erronea
mente pubblicato. 

L'altra «novità» è stata 
quella dei repubblicani, i qua
li pur condividendo e soste
nendo la scelta del nuovo sin
daco, annunciavano contem
poraneamente di non ritene
re più valida la giunta della 
quale facevano parte, dopo 
la improvvisa fuga della DC. 

NAPOLI — Un'altra alluci
nante storia dell'abbandono e 
della solitudine, una di quel
le storie alle quali la crona- ! 
ca cittadina dei grandi ag- '• 
glomerati urbani ci ha pur- j 
troppo abituati. Vittoria Ci-
pullo. una vecchietta di 77 J 
anni, è morta nella baracca • 
in cui abitava ai Camaldoli. t 
in aperta campagna, nei pres- i 
si di via Orsolona ai Guantai , 
ed è rimasta per due giorni j 
preda di ratti e di cani fa- j 
melici che ne hanno sfigura- ; 
to il cadavere. 

La raccapricciante scena è 
apparsa ieri mattina agli oc
chi del giovane Renato Mi-
glir/e. titolare di una ba
racca di demolizione delle 
auto usato che si trova nei 
pressi dell'abitazione della 
vecchia. 

Il Migliore, infatti, non j 
avendo più visto da tempo i 
la sua vicina, è entrato nel- , 

la baracca, ha scoperto quan
to era accaduto ed ha avvisato 
il 113. Vittoria Cipullo è mor
ta quasi sicuramente di mor
te naturale. 

In un mobiletto, uno dei 
pochi elementi dello scarno 
arredamento della baracca, 
la polizia ha trovato due li
bretti al portatore, intestati 
alla donna «uno della Ban
ca Nazionale del Lavoro e uno 
del Credito Italiano), per un 
importo complessivo di 624 
mila lire. La doma aveva 
evidentemente messo qualco
sa da parte nella sua vita. 
che è stata per altro sempre 
grama e difficile. 

Per vivere ha fatto la pro
stituta. la straccivendola. si 
è arrangiata con i mestieri 
più umili. Ma la piccola som
ma che avevs non le ha con
sentito di vincere, neanche 
nel momento della morte, lo 
abbandono nel quale ormai 
viveva da tempo. 

In fiamme 
un ascensore 
all'ospedale 

Monaldi 
NAPOLI — Un ascensore del 
l'ospedale Monaldi è andato 
ieri in fiamme provocando 
panico tra ricoverati, familia
ri ed infermieri. Il fatto è 
accaduto intomo alle 15.30. 
Ad avvisare i Vigili del Fuo
co sono stati alcuni dipen
denti dell'ospedale. - L'ascen
sore andato in fiamme si tro
vava al nono piano dell'edifi
cio, nel reparto uomini; è sta
to completamente distrutto 
dall'incendio, che appare di 
natura dolosa. 

Da notare che in 20 giorni 
è la seconda volta che av
viene un fatto del genere. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 9 febbraio 
1979. Onomastico: Apollonia 
(domani Guglielmo). 

, DIBATTITO 
SUI CONSULTORI 
ALLA NUOVA ITALIA 

Nell'ambito degli incontri 
« Sud ed emarginazione » que
sto pomeriggio alia Nuova Ita
lia, via Carducci 15, alle ore 
18.30 si terrà un dibattito su: 
« Le leggi sui consultori, sul
l'aborto. sulla parità: proble
mi e iniziative per la loro 
applicazione nel Sud, in par
ticolare a Napoli ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; P.iviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Givoeppe-S. Fwdlwando; 
via Roma 348. Marcato-Pan-
tfino: piazza Garibaldi IL 
S. Loranio-Vicaf la P a w i o f f 
la: S. Giovanni a Carbo

nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; v«a 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Pisciceli! 138; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
frotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano Secondi-
Aliano: corso Secondiglia
no 174. Potillipo: via Posil 
tipo 69; via Petrarca 25. Ba
inoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no>»ilarianotla Piotinola: cor
so Napoli 25 • Marianella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ora t -14) 
S, ForaMnaneJo . Chiaia 421428 

418592 

Avvocata • Montecalvario 
421840 

S. Giuseppe - Porto 206813 
Stolta - S. Carlo 342160 - 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 

454424 • 291945 - 441686 
Mercato - Pendino 337740 
Vomero 360081 - 377062 - 361741 
Arenella 243415 - 243624 

366847 • 242010 
Fuorigrotta 616321 • 624801 
Bagnoli 7602568 
Potillipo 7690444 
Miano 7541025 • 7548542 
Piscinola • Marianella 7406058 

7406370 
Poggioreale 7595355 - 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520608 - 7523089 • 7528822 
Barra 7520246 
Ponticelli 7562082 
Secondiflliano 7544983 - 7541834 
S. Pietro a Patiamo 7382451 
Soccavo 7672640 • 7633180 
Pianura 7261961 • 7264240 
Chinano 7403303 

Per ridurre l'incidenza delle malattie dell'apparato respiratorio 

La prevenzione rimane 
la carta vincente 

L'epidemiologo Donato Greco sollecita il potenziamento delle 
guardie pediatriche — Le possibilità di intervento terapeutico 

L'andamento delle malat
tie dell'apparato respiratorio 
nelia prima infanzia, che sta 
provocando tanti ricoveri ne
gli ospedali (le degenze dei 
lattanti sono circa trecento 
al giorno), non sembra de
stinato a migliorare. Ce Io 
conferma il dr. Donato Gre 
co. responsabile, per la par
te epidemiologica, del grup
po di ricerca insediato a Na
poli dall'istituto superiore 
della sanità. « / ricoveri per 
affezioni delle rie respira
torie, in tutta la regione, rag
giungono mediamente la ci
fra di quattromila e copro
no l'intero arco dei dodici 
mesi. Nella circostanza ci 
troviamo di fronte a una pun
ta anomala avendo già rag
giunto, tra l'ottobre scorso 
e il gennaio di quest'anno i 
2.500 ricoreri. Ci sono ora 
le altre migliaia che statisti 
camente dorrebbero verifi
carsi. Quindi non è da esclu 
dcre che ci siano ancora, 
purtroppo, dei decessi ». 

Qua]i meccanismi scatta 
no. sul terreno della difesa 
sanitaria, di fronte ad a w e 
nimenti del genere? 

e Bisogna riconoscere — 
prosegue il nostro interlocu 
!ore — che nella circostanza 
te autorità sanitarie centra
li, l'Istituto supcriore per in
tendere, si sono mo*se con 
molta tempestività rilevando 
subito l'eccezionale onda 
mento delle morti presso la 
rianimazione del Santobono. 
Va detto che è stato if prof. 
Zampieri a chiedere che si 
seguisse con maggiore at
tenzione quanto stava acca
dendo a Napoli. Nella situa
zione determinatasi a Napoli 
i meccanismi da far scattare 
non sono semplici né spetta
colari perchè non richiedono 

quelle misure, come cordoni 
sanitari, vaccinazioni di 
massa, che sembra facciano 
tangibilmente toccare con 
mano che qualcosa si fa ». 

Di che tipo è stato l'inter
vento? 

« Un intervento che non è 
mollo appariscente ma non 
ver questo meno importante 
e richiedente minore impe
nno. Per il cosiddetto « male 
oscuro » il lavoro è legato 
al laboratorio e alla classifi
cazione di dati ambientali. 
.E l'istituto superiore di sa
nità ha provveduto a inviare 
i Napoli una unità di ricerca 
che comprende epidemiologi. 
virologi, batteriologi e va 
inche detto che ti prof. Poe-
chiari. direttore dell'istituto 
superiore della sanità, tra 
scorre a Napoli quasi tutto il 
suo tempo per coordinare le 
ricerche ». 

E' sufficiente, allo stato. 
tutto questo per debellare :! 
tragico fenomeno? 

* Se integrato con il pò 
tenziamentn di strutture co 
me le guardie mediche pe
diatriche. ritengo che allo 
stato non si possa fare di 
più. trovandoci di fronte un 
irvenimerto non contenibile 
con la profilassi e che anche 
si/I piano dell'intervento te 
raveutiro risulta sfuggente*. 

Siamo, insomma, in pre
senza di un episodio epide
mico non circoscrivibile e 
per il cui esaurimento hi-
sogna attendere la sua na
turale evoluzione? Questa 
posizione abbastanza fatali
stica non è condivisa da 
molti studiosi i quali sosten
gono che qualcosa può farsi 
anche in fase di cura. E* 
stato il prof. Giulio Tarro. 
primario del centro di viro
logia presso l'ospedale per 

malattie infettive « Cotu-
gno ». nel corso di una con
versazione crai noi. ad avan
zare una ipotesi di interven
to terapeutico ricorrendo ad 
un farmaco no:i prodotto in 
Italia ma reperibile sui mer
cati esteri. Si tratta del
l'* Interfcron » che viene 
usato in molti casi di infe
zioni da virus e che sembra 
dia risultati apprezzabili. I.o 
hanno confermato anche al 
tri studiosi come il noto im
munologo genovese nrof. Im
peratore. il prof. Panizzon. 
direttore della clinica pedia
trica dell'università di Trie
ste nor.ché responsabile del
la ricerca all'istituto « Ga
rofalo». noto a livello in
ternazionale per i metodi e 
le tecnologie adottate nella 
cura delle malattie infanti
li. Il prof. Panizzon non so 
lo fa esplicito riferimento 
all'* In-erfercn ». ma a c*«;i-
sa delle- difficoltà di repe
rimento (h questo farmaco. 
suggerisce il ricorso al r T-e-
vamisclo » e alla *Tinwui-
na ». Questi due ultimi far
maci agiscono stimolando la 
immunità cellulare consen
tendo all'organismo di dare 
una pronta risposta all'azio
ne del virus. In una dichia-
razicne all'agenzia * Italia » 
il prof. Patn'zzon aggiunse 
che questi farmaci vanno 
però utilizzati solo nell'ambi
to strettamente ospedaliero. 

Purtroppo però — è bene 
dirlo con franchezza — per 
quanto attiene la tragedia 
che stiamo vivendo, non c'è 
da sperare in soluzioni mi
racolistiche. Si tratta di n<n 
mollare e di prepararsi ade
guatamente per il prossimo 
inverno e qui vanno richia
mati ai propri impegni ìe 

autorità sanitarie locali che 
debbono trasformare gli in
terventi di tipo eccezionale 
in strutture permanenti. Ci 
riferiamo alle guardie me
diche • pediatriche (semmai 
meglio definendo i loro coir 
piti), all'osservatorio regio
nale epidemiologico che fi
nora è solo sulla carta e 
per il cui funzionamento oc
corre anche l'applicazione 
di criteri scientifici e demo
cratici. Non sembrino ec
cessive ciueste aegettivazio-
m perché le preoccupazioni 
circa il funzionamento di un 
tale osservatorio non sono 
poche. In effetti l'osserva
torio è un centro di raccol
ta ed elaborazione di dati 
e sappiamo benissimo che 
le cifre e l'informazione pos
sono essere manipolate co
me si vuole e rese funzio
nali a questo o quel dise-
cr.o. E occorre ancora, come 
sottolinea il dr. Donato Gre
co. « ricordarsi che una del
le prime misure preventive 
è quella del ritorno all'allat
tamento al seno perché è 
stalo accertato che nel lat
te materno si 'trovano anti 
corpi capaci di respingere il 
virus sinciziale che sembra 
essere quello che ha deter
minato i decessi avvenuti in 
questi giorni. Aggiungerei 
anche di non somministrare 
nelle prime fasi delle affe
zioni respiratorie troppi cor
tisonici o antibiotici perché 
indeboliscono le difese na
turali dell'organismo e pro
prio a queste deboli difese, 
anche di altra origine, come 
quella alimentare, si deve 
l'alta incidenza di morta
lità ». 

Sergio Gallo 
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SPETTACOLI DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• -La bugiardi (S. Ferdinando) 
• Mittaro napolitano (Politeama) 
• L'avaro (Cilea) 
• Taxi drlvar (Modernissimo) 
• Clnama di Walmar (Cineteca Altro) 

TEATRI 
CILEA (Vi* b»n Domenico • Tale-

Iona «Sf 3 *5 ) 
Or* 21,15 Mario Scaccia in 
• L'avaro * di Mollar* 

SANCARLUCCIU (V i * ». Paumla 
a Chlal*. 4» • Tal. 405.000) 
Or* 21,30 Merco Mutar! e 
Marina Ccrtfalcn* praicnttiio 
« Sangui a!) rapa > di M«ntr i 

SANNAZZARO (V I * Chial* 1S7 • 
Tal. 411.731) 
Ora 21 : « Donna Chiarina pron
to lotcorio a, 

POLITEAMA (Via Monta 41 Oio • 
T*l . 401.643) 
Or* 21 la Compagnia il Cer
chio pr«i««ita « MUtera napoli
tano * di Robarto 0 * Slment 

DIANA (Via t . giordano • lala-
tono 377.527) 
Or* 2 1 : la Compagnia Teatro 
Popolare diretta da Ugo D'Ales
sio presenta: • O' signore do 
ctnematogralo ». 

CASA DEL POPOLO 01 PONTI
CELLI (C.ao Ponticalll, 26 . 
Tal. 75.64.SSS) 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 
Riposo 

TEATRO OSLLI ARTI (V I * Pog
gio del Mari 11-a. Vomtro, T*-
lolono 340220) 
Ore 2 1 : « Lieto fin* », presen
tato dalla compagnia di Ipocriti. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 4 H . 2 2 S • 415.02») 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parcomargheri-
ta 28, Napoli) 
Or* 20,30 pseudo praieni* di 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.ta S. Par» 
dinando • Tal. 444.500) 
Ore 21,15 Edmcnda Ald'ni * 
Duilio Dal Prete In « La bu
giarda > 

TEATRO S. FERDINANDO 
Tal. 44.46.00 

E.T.I. 
Enta Teatrala Italiano 
'Stasera alle ore 21.15 

Edmonda Aldini 
Duilio Del Prete 

cai 

Pina Cei 

«La bugiarda» 
Ragia di 

Giancarlo Cobelli 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit
tima - Tal. 221595) 
Spettacolo unico ora 16,15; sa
bato a domenica or* 16,15 • 
21,15. 

JAZZ CLUB NAPOLI (prese» " C 7 " 
(Via Comix D'Ayala 1$ - Ve
rnerò) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
• - Costolino, 45 • Ircolana) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Mattonala 121 
Torre del Greco • Tal. SS2SS55) 
Riposo 

AUGUSTIO (Plana Duca D'Ao
sta • Tel. 415361) 
Ore 2 1 . Vittorio Caprioli, An-
gala Pagano, Gigi Radar in « L' 
par* da muort a lemme », di 
E. Porta, con Isa Landl « Anto
nio Casagrande. 

CENTRO TEATRO CLUB (Piana 
Caserta S - Via Salvator Rosa) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASIV (Via P. Do Mura. 19 

T«t. 377.046) 
Una donna tutta sola (16-22) , 
con J. Clayburgh - S 

MAXIMUM (Viale A, Gramsci 19 
Tel 682.114) 
Visita a domicilio, coi W. Mal-
thau - SA 

NO (Via Santa Catarina «a Siena 
Tal. 415.371) 
Dilllnaer (18.30 a 22,30) , con 
W. Oates - DR (VM 14) 

NUOVO (Via Montecaivano, 18 • 
Tel. 412.410) 
Satyrlcon, con D. Baeky - SA 
(VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rosa • Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) • Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

RITZ (Via Petslna, 55 . Telefo
no 218.510) 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomtro) 
Goodby* amore mio 

CIRCOLO CULTURALE •PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

Riposo 
CINEMA VITTORIA (Calvano) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

ba, 30) 
Ora 16,30 a 20: Tra amori fan
tastici, di Paul Leni - Ore 18,15 
e 22: Faust, di F.W. Murnau 

CINEMA OFF DI SALERNO! A *• 
Riposo 

VITTORIA 
Riposo 
Ore 18,15 e 22 La strada di 
Karl Grune. 

CINEMA DIANA SALERNO 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. 370.871) 

Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.080) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 • 
Tal. 683.128) 
Un matrimonio, di R. Altmart -
SA 

ARLECCHINO (Taf. 416731) 
Collo d'acciaio, con B. Reinolds 
A 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

C0R5O (Corso Meridional* • Tele
fono 339.911) 
L'isola degli uomini pesca, con 
C. Cassinelli • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 418.134) 
The stud (Stallone) 

EMPIR I (Via P. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tal. 681.900) 
Amori miai, con M. Viti] • SA 

IXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

DOMANI al FIORENTINI 

DA OGGI AL Delle Palme 
ARRIVA AD ALTA TENSIONE STEREOFONICA 

LA NUOVA FEBBRE DEL SABATO SERA! 

1 La colonna sonora varrà diffusa su sei piste magne-
; fiche per meglio godere le eccezionali musiche! 

FIAMMA (Via C. Po«rto 41 • Ta-
. lefono 416.988) 

Dua pexxl di pan*, con V, Oass-
man - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Il viii*tto, con U. Togntitl 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca, » • 
Tel. 310.483) 
L'Ingorgo, con A. Sordi • SA 

METROPOLITAN (Via Chiala • Ta
l lono 418.880) 
uperman (orario: 15,30, 22,30) 

ODEON (P.ia Piedlgrotta 12 • te
lefono 667.360) 
L'isola degli uomini pesce 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tal. 415.572) 
Ernesto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitieilo Claudio -
Tel. 377,057) 
Ernesto 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Fra due uomini par causa di 
una vedova,.., con S. Loren • 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Dova vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 • 
Tel. 224.764) 
Sexmanla 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Lo squalo 2., con R. Schcider -
DR 

ARCOBALENO (V I * C. Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Lo squalo 2, con R. Schtider 
- DR 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

AVION (V.le degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Per vivere meglio divertitavi con 
noi, con R. Pozietto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Visite a domicilio, con W. Mari
tati - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Super sex movie 

EDEN (Via G. Sintetica • Tele
fono 322.774) 
Lo squalo 2., con R. Schtider • 
DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Ordini da Hong Kong, uccidete 
Pantera nera 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 • Tal. 291.309) 
Lo squalo 2., con R. Schtider -
DR 

GLORIA « B » 
Rock'n roll, con R. Banchelli -
M 

MIGNON (V i * Armando Dlat • 
Telefono 324.893) 
Sexmanla 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
La svignata 

TITANUS (Corso Novara 37 . Te
lefono 268.122) 
Toro e vergini, incontro ravvi
cinato 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angllnl, 2 -

Tal. 248.982) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ASTRA (Via Mraocannon*. 109 -
Tel. 206.470) 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumane, 23 • Te
lefono 619.280) 
Un poliziotto scomodo 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tal. 341.222) 
Angela, con S. Loren - S 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
Le apprendista, con G. Dorn -
SA ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Lady Zeppellin 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Cane di paglia, con D. Hoif-
mcn - DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

MODERNISSIMO (V. Cisterno dal
l'Olio • Tel. 310.062) 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C. De Mal*, 58 
Tel. 756.78.02) 
Napoli, screnata calibro 9, con 
M. Merola - DR t 

POSILLIPO (Via Posillipo Tele-
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

QUADRIFOGLIO (V.ta Cavallegge-
ri - Tel. 616.92S) 
King Kong, con J. Lange - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58 
Polizia investigativa femminile, 
con 5. Currie - DR 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Come perder* una moglie a tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C 

abbo 
natevi 

SARDEGNA - Il lavoro doveva riprendere martedì, ma la Gepi ha disatteso gli accordi 
— — ^ — — " • • • • • | 1 IT M I II II ' - IL I ..- _ ! _ • • • I ai a -

fili operài Selpa riaprono la fabbrica 
Al termine di un'assemblea i lavoratori hanno deciso di iniziare la manutenzione degli im
pianti - L'obiettivo è la ripresa della produzione - La fabbrica di materie plastiche chiusa 
dal 1974 - Superare le resistenze burocratiche e la indifferenza degli organi di governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — OH operai del
la Selpa sono rientrati in 
fabbrica dopo un lunghissi
mo periodo di forzata inat
tività. Al termine di una as
semblea. le maestranze han
no deciso di dare inizio ai 
lavori di manutenzione degli 
impianti. L'obiettivo è la ri
presa della produzione. 

Ogni operalo si è presen
tato al proprio reparto, ed 
ha come primo atto procedu
to ad una verifica sulla con
servazione degli impianti. 
« La nostra lotta — si legge 
in un comunicato del consi
glio di fabbrica — è stata de
cisa dopo che la Gepi ha 
disatteso l'impegno di dare 
coreo alla ripresa della pro
duzione entro il 6 febbraio. 
Non vogliamo vivere di assi
stenza pubblica, chiediamo 
solo di lavorare e di pro
durre ». 

La Selpa è una fabbrica 
di materie plastiche chiusa 
nel settembre del 1974. I di
pendenti — quasi 500 tra ope
rai tecnici e impiegati, con 
gli stabilimenti collegati del
la Nuova Orelm e della Sei-
pina —si trovano in cassa in
tegrazione dall'aprile del '75. 
In questi anni l'Iniziativa del 
combattivo nucleo operaio ca^ 
gliaritano è stata costante, ed 
ha saputo trasformare la vi
cenda della fabbrica, chiusa 
per la incapacità e l'avven
turismo dei proprietari, in un 

fatto politico di rilevanza na
zionale. 

In cinque anni non si con
tano 1 cortei, le assemblee ad 
ogni livello, i picchettaggi, le 
iniziative politiche assunte 
dal consiglio di fabbrica con 
la massiccia e costante pre
senza di tutti i lavoratori e 
la piena solidarietà della po
polazione. 

Tre anni fa venne raggiun
to un primo accordo tra la 
Gepi e la SIR con la costi
tuzione di una nuova società 
che. attraverso la garanzia 
della Regione Sarda, avreb
be dovuto rendere possibile la 
ripresa dell'attività. L'accor
do non è stato mai attuato. 

Si è andati avanti tra con
tinui rinvìi, mentre la SIR 

. ha fatto ricorso ài pretesti 
più assurdi per eludere ogni 

I obbligo, ottenendo la bene-
! vola tolleranza della giunta 
. regionale. 

Alcuni mesi fa veniva fi
nalmente comunicata ai sin
dacati e ai lavoratori l'uscita 

] della SIR e lo intenzione 
, della Gepi di trovare altre 
i società interessate all'opera

zione. L'impegno di dare cor
so ad una progressiva ripre
sa della produzione, era sta
to ribadito al più alto livello 
nell'ultimo incontro tra go
verno e sindacati avvenuto il 
26 gennaio scorso a Roma. 

Ancora una volta, purtrop
po, alle promesse e agli im
pegni non hanno corrisposto 
concrete iniziative. Per que

ste ragioni i lavoratori han
no deciso di iniziare la ma
nutenzione degli impianti. 
per superare le resistenze bu
rocratiche e la indifferenza 
degli organi di governo. 

« E" stato rivend.cato un 
.itolo produttivo per la Sei-
)«i e le fabbriche collegnte, dn 
- ratizzarsi — come nl°va 11 
ompagno Eugenio Incom. so-
rretario provinciale dello 
'•'ulc — nell'ambito dd prò 
Mamma di verticahzzaz.one 
iella chimica sarda e del pia 
io di settore». 

In altre parole, l'assemblea 
'lei lavoratori della Selpa ha 
• ieciso di tornare in fRbbrloa 
ribadendo la volontà di rifui-
rare una linea puramente as
sistenziale. « Chiediamo la so-
i'darietà popolare, e siamo ai-
curi di ottenerla con l'ini
ziativa responsabile, come già 
e avvenuto nel passato»: 
hanno sottolineato Carlo Boi 
della segreteria della Fulc. 
gli operai Antonio Scct. Efi-
sio Ecca, Antonio Peppi. 

« La soluzione vera del ca
so Selpa — essi sostengo
no — può venire solo da una 
forte spinta unitaria delle 
lotte dei lavoratori di tutto 
il comparto chimico che at
traversa oggi in Sardegna 
una crisi gravissima per la 
mancanza di ogni program
mazione e per la incapacità 
della giunta regionale di as
sicurare il rispetto degli Ini 
pegni nei suoi confronti da 
parte delle diverse aziende » 

L'ipotesi di accordo siglata nella tarda notte di mercoledì 

Intesa per i dipendenti 
degli enti locali umbri 
Risolte positivamente alcune importanti questioni contrattuali - Nel
la prossima settimana assemblee dei lavoratori per l'approvazione 

A Reggio Calabria l'assemblea promossa dal Comune 

Per le Belle arti è or? 
di parlare di riforna 

All'incontro, richiesto dal gruppo PCI, presenti studenti, docenti e ammi 
nistratori - Tutti d'accordo: l'accademia deve collegarsi al territorio 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — Risolta la verten
za dei lavoratori degli enti 
locali: mercoledì a tarda 
notte, dopo una riunione fiu
me iniziata la mattina, è sta
ta siglata, a Perugia, un'ipo
tesi d'accordo che sarà ora 
discussa con i lavoratori, nel 
corso di assemblee program
mate per la prossima setti
mana. Con l'accordo, firma
to dalla FLEL (Federazione 
lavoratori enti locali) regio
nale e dall'ANCI (associa
zione comuni d'Italia) e UPI 
(Unione province italiane) 
regionali, vengono sciolti 
una serie di nodi posti dal
le organizzazioni sindacali e 
che costituivano I punti del
la piattaforma rivendicati
va posta alla base della ver
tenza. partita dal Comune 
di Terni e estesa poi a tut
to il territorio regionale. 

La prima questione riguar
dava le fasce della « carrie
ra dei direttivi e degli ope
rai », i quali nel passaggio 
dall'integrativo regionale al 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro avrebbero avuto un 
inquadramento che non gli 
consentiva di beneficiare pie
namente degli aumenti pre
visti. Per queste fasce l'ac
cordo prevede il passaggio di 
livello immediatamente su

periore prima dell'entrata In 
vigore del nuovo contratto 
nazionale. Si tratta di fasce 
piuttosto ampie e nel solo 
comune di Terni beneficie-
ranno di questo provvedimen
to più di 300 dipendenti, va
le a dire un quarto dell'in
tero organico. 

Tutti gli altri dipendenti, 
inquadrati in altri livelli, 
avranno un aumento salaria
le di 120 mila lire 
con decorrenza dal 30 set
tembre dello scorso anno. 
Sempre per quanto riguarda 
l'inquadramento del persona
le, al fine di stabilire una 
omogeneità di trattamento a 
livello regionale, si stabilisce 
che dovranno essere colloca
ti all'ottavo livello una serie 
di qualifiche che riguardano 
i capisezione che svolgono 
una serie di mansioni, minu
ziosamente precisate nell'ac
cordo. 

Un altro importante .prin
cipio che viene stabilito è 
che si debba andare a un 
uguale trattamento economi
co per tutti i dipendenti de
gli enti locali dell'intera re
gione. Fino a oggi vi era una 
diversità di trattamento, a 
esempio, tra i dipendenti del 
comune di Temi e quelli del 
comune di Perugia, che ora 
dovrà essere superata. In tal 
senso si riconosce che, a par

tire dal 30 settembre dello 
scorso anno, il dipendente 
del comune tìi Terni deve 
avere lo stesso trattamento 
economico di quello di Pe
rugia. 

C'è infine un'altra impor
tante questione che riguarda 
la organizzazione dei servizi. 
Si stabilisce che la ristruttu
razione dell'apparato comu
nale debba concretizzarsi con 
un primo provvedimento che 
dovrà essere pronto, nella 
sua veste formale, entro la 
fine del mese e che dovrà 
diventare operativo entro la 
fine del mese di giugno 

Lo stesso discorso va fatto 
per le Amministrazioni prò 
vinciali. In questo contesto 
dovranno avere una giusta 
collocazione, che tenga con
to delle maggiori competen
ze trasferite all'ente locale. 
degli impiegati « di concet
to » e <t di ordine ». Sempre 
in questo ambito sarà an
che risolto il problema del 
personale precario. I com
menti all'accordo, in seno al
la FLEL di Terni rispecchia
no soddisfazione per il mo
do con il quale si è conclusa 
la vertenza e riconoscimen
to della volontà da parte di 
tutti di trovare una soluzio
ne in tempi rapidi. 

g. e. p. 

BASILICATA - Dal nuovo grave atteggiamento scudocrociafo un duro colpo all'accordo programmatico 

Voltafaccia de: «L'ente irrigazione non si tocca!» 
In commissione i democristiani si erano sempre dichiarati favorevoli al superamento del carrozzone 

, TAGLIANDO SCONTO j 

| TEATRO SAN FERDINANDO 

I 
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EDMONDA ALDINI e DUILIO DEL PRETE 
presentano 

LA BUGIARDA 
di 

Diego Fabbri 
Regia di Giancarlo Cobelli 

Per lo spettacolo di questa sera alle ore 21,15. presen
tando questo tagliando sconto del 40*V sul prezzo del 

I biglietto. -La poltrona costerà 2.400 lire invece di 4.000. i 

a. 

cinema 
sessanta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La Democrazia 
cristiana lucana difende stre
nuamente il « carrozzone ^ «n-
te irrigazione per la Puglia 
e Basilicata. Nell'ultimo Con
siglio regionale, infatti, di 
fronte alla proposta avanza
ta dalle sinistre di votare un 
ordine del giorno che riba
disse l'unanime posizione, già 
precedentemente espressa da 
tutte le forze politiche demo
cratiche. per il superamento 
dell'Ente irrigazione, la DC 
per bocca dell'assessore Az 
zara ha opposto un netto ri
fiuto. con una motivazione 
non argomentata e semplice
mente pretestuosa. 

Eppure negli ultimi ami . 
dal lavoro nella commissione 
costituita in seno al Consi
glio regionale per esprimere 
il parere sul decreto 616 ai 
dibattiti consiliari, la DC si 
era sempre dichiarata favo
revole ad affrontare concre
tamente la questione dell'eli
te. Come è noto si tratta di 
uno degli enti sottoposto a 
« radiografìa > da parte del
la speciale commissione par
lamentare prevista dall'arti
colo 113 del DPR 616 che 
non ha ancora esaurito il suo 
compito per la strenua dife-
aa dei parlamentari dalla DC. 

I A livello regionale, invece. 
| diversificandosi dalle posizio

ni assunte nella speciale com
missione e anche a livello di 
altre regioni, la DC arrivava 
persino a presentare una mo
zione. per opera dell'attuale 
capogruppo Giuliani per ri
condurre alla Regione la pie
na totalità dei poteri nel set
tore. di attuale competenza 
dell'ente. 

Ovviamente già in quella 
occasione a nessuno sfugai 
e né sfugge attualmente l'esi
genza di individuazione, ai 
sensi dell'articolo 8 dello stes
so DPR 616. delle forme e 
dell'organizzazione del coor
dinamento interregionale fra 
la Puglia e la Basilicata, in 
ordine all'uso plurimo deìle 
acque. Anzi, la DC lucana 
ventilava l'ipotesi della co
stituzione di un ente regio
nale per la Basilicata, gio
cando la carta demagogica 
del campanilismo. Il ricordo 

• del Comitato lucano per le 
acque lucane — che affian
ca l'iniziativa politica denw 
cristiana — è ancora fresco 
per essere dimenticato, pro
prio perché U proWema coin
volge anche il destino del-
l'attuaìe ente autonomo ac
quedotto Pugliese. 

Dunque, ae da una parte 

l'atteggiamento della DC lu
cana continua ad essere det
tato dalla vecchia logica del 
la doppiezza e dell'ambigui
tà. dall'altra, dopo quanto 
accaduto in Consiglio regio
nale si è di fronte ad un 
grave arretramento delle po
sizioni. 
* « Lo scioglimento dell'ente 
Irrigazione, valorizzando e 
utilizzando tutte le competei} 
ze acquisite dai tecnici e dal 
personale — ci ha dichiarato 
ii compagno Mario Letticn 
dei gruppo consil'are comu 
nista — e un passo decisivo 
per la nuora politica delle 
acque che tenga conto delle 
esigenze di tutte le regioni 
interessate, per gli usi civili. 
irrigui ed industriali. E* quan 
to mai urgente che la Giun 
ta regionale riproponga con 
forza i deliberati del Consi 
gito regionale all'attenzione 
del presidente del Consiglio 
dei ministri e alle competcn 
ti commissioni parlamentari. 

t Noi — ha aggiunto il com 
pagno Lettieri — richiamia
mo tutte le forze politiche al 
rispetto degli impegni e alla 
coerenza, ritenendo grave V 
atteggiamento assunto anco
ra una volta dalla DC. Una 
soluzione che veda il supe
ramento dell'ente irrigazione 

e che rada nella direzione 
della gestione della politica 
delle acque, nel rispetto de
gli specifici interessi dei cit
tadini lucani e senza alcuna 
chiusura di tipo campanili
stico. è inrece possibile. Sa
rà anche questo — ha con
cluso Lettieri — un banco di 
prova per verificare come la 
DC intenda tn concreto man 
tenere gli impegni assunti nel 
l'accordo programmatico >. 

Con il problema del supe
ramento dell'ente irrigazion: 
ulteriori elementi di divisio 
ne si sono inseriti all'interne 
deìla maggioranza program 
matica regionale che deve 
affrontare anche il nodo del 
lo scioglimento dei coasorzi 
di bonif.ca. Come è noto an 
che su questo punto la posi 
zione della DC è estrema 
mente distante da quella del 
le sinistre. Si ha dunque l'ini 
pressione che a partire da'. 
prossimo Consiglio regionale 
il futuro dell'accordo pro
grammatico si giochi sul mo 
do di intendere in concrete 
la politica di sviluppo in agri 
coltura, attraverso ,lo sciogli 
mento degli enti strumentali 
che attualmente operano nel 
settore. 

Arturo Giglio 

Manifestazione 
domani contro 

la chiusura 
delia ferrovia 
calabro-lucana 

COSENZA — I lavoratori 
della fascia presilana co
sentina domani ccoflui-
ranno nel capoluogo bru-
s o per protestare contro 
la ventilata chiusura del
la ferrovia calabro-lucana 
nel tratto che collega Pe-
dace con Camigliatello Si
lano e con San Giovanni 
in Fiore. 

Al centro della manife
stazione di domani c'è an
che un altro problema che 
assilla le popolazioni pre
sitene: quello dell'approv-
vigionamento idrico che 
attualmente è assai caren
te in quanto, pur essendo 
la Presila ricchissima di 
acque, il prezioso liquido 
paradossalmente manca in 
diversi comuni della zona 
persino d'inverno. 

La manifestazione, che 
avrà inizio alle ore 9 in 
piazza Autolinee, è stata 
promossa dal Comitato di 
zona, del nostro Partito 

; Dal nostro corrispondente 
• REGGIO CALABRIA — L'in

contro promosso dal sindaco. 
su esplicita richiesta del 

i gruppo consiliare comunista, 
i è valso a sbloccare la 3itua-
I zione aJl'Accademia di Belle 
, Arti. 
i Studenti, docenti, ammini

stratori comunali, rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali democratiche si so
no ritrovati concordi sulla ne
cessità di collegare l'istfruso
ne al territorio, di operare — 
con una più elastica inter-

• pretazione delle leggi e delle 
ordinanze ministeriali — per 
un aggiornamento costante 
delle discipline, per un loro 
più diretto collegamento con 

• i « corsi speciali ». per una 
finalizzazione degli studi alle 

i possibilità occupazionali offer
te dalle esigenze reali d; cre-

, scita sociale e culturale. 
Ampi riconoscimenti sulla 

1 validità della lotta studente-
| sca sono venuti non soitan-
i to dai rappresentanti delle 
, forze politiche ma anche da 
i gran parte degli stessi do-
j centi 
I Lunedi prossimo, una dele

gazione degli studenti si in
contrerà con i docenti per 
esaminare le proposte defini
te. in questi giorni, dai vari 
gruppi di studio espressi dal 
movimento studentesco du
rante i venti giorni di occu
pazione dell'Accademia. Si 
tratta di un serio sforzo di 
individuazione dei problemi e 
delle necessità più urgenti. 
di precise richieste per dota
re l corsi di preparazione tec
nico-pratica delle più elemen
tari attrezzature, di proposte 
per inserire gli allievi dell' 
Accademia negli a spazi cul
turali » esistenti in città, in 
primo luogo il Teatro Comu
nale e l'Arena Lido. 

Dure critiche sono state 
espresse dagli studenti, dal 
consigliere comunale Federi
co (PCI) e da Polimeni. in 
rappresentanza della federa
zione del Partito comunista 
italiano, alla Giunta comuna
le che. sino ad oggi, non ha 
fatto nulla — malgrado le 
unanimi indicazioni del Con
siglio comunale espresse nel 
1976 — per estromettere la 
gestione privata del Teatro 
Comunale, restituendo ajla 
città l'uso di questo Impor
tante strumento. 

La capacità propositiva de
gli studenti e la loro volontà 
di ricercare nei docenti non 
la controparte ma una com
ponente imoortante nella bat
taglia più complessiva per ri
strutturare le accademie ha 
consentito l'isolamento di po-
siz-'oni codine o oltranziste. 

Non si può attendere che 
la questione venga riso'.ta dal
l'alto nel quadrò della rifor
ma desìi istituti superiori e 
dell'università: occorre, ogzi, 
divenire protagonisti attuan
do tutte le sperimentazioni 
possibili, uscendo dall'arido 
nozionismo, proponendo la 
formazione di vajidl operato
ri culturali artraverso \m\ 
ulteriore qualificaz'one degli 
studi, il superamento definiti
vo di anomali sistemi di re
clutamento del personale do
cente. garantendo libertà di 
insegnamento ed una diretta 
presenza degli studenti nella 
vita amministrativa. 

Enzo lac»rìa 
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Dopo lo decisione del PCI di uscire dolio maggioranza 

A Cagliari dimissioni 
della giunta comunale 

Una scelta assai faticata per l'esecutivo formato da OC PSI PSDI e 
PRI • Il lungo elenco delle inadempienze • Le richieste dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta co
munale DC-PSI-PSDI-PRI si è 
dimessa a Cagliari, al termi
ne di alcune convulse e agita
te riunioni. In un primo tem
po era stato diramato un co
municato nel quale l'esecuti
vo comunale decideva di ri
manere in carica, nonostante 
la chiara presa di posizione 
del gruppo comunista di usci
re dalla maggioranza. Nel po
meriggio di ieri la situazione 
è precipitata, sembra per in
tervento dei dirigenti di due 
dei quattro partiti che con
trollano il governo del capo
luogo sardo. 

Il PCI. pur non avendo 
chiesto l'apertura formale del
la crisi. Iia preso atto del fat
to che la giunta abbia ritenu
to opportuno dimettersi. Del 
resto il sindaco Ferrara non 
poteva far diversamente, es
sendo venute a mancare le 

condizioni che avevano con 
sentito la formazione della 
compagine da lui diretta. 

Quali gli sbocchi della crisi? 
« 11 nostro Partito — rispon

de il segretario della Federa
zione comunista di Cagliari, 
compagno Antonio Sechi — 
riafferma che la soluzione %più 
adeguata, in questa particola
re fase della vita politica del
la città capoluogo, è la for
mazione di una giunta di cui 
facciano direttamente parte i 
comunisti. In tal senso abbia
mo avanzato una formale pro
posta agli altri partiti demo
cratici. Qualunque sia la ri
sposta che le altre forze po
litiche forniranno, vogliamo 
ancora ribadire che l'uscita 
dalla maggioranza, non si
gnifica rinuncia alla linea di 
unità democratica, che rima
ne una nostra scelta di fon
do ». 

Respingendo le gratuite ac-

Dibattito al Consiglio regionale 

Qual è la situazione 
dell'economia umbra? 

Parteciperanno anche sindacalisti, imprenditori , 
camere d i commercio e banche 

? Come è andata l'industria 
umbra negli anni 70? Qual è 
la situazione attuale e quali 
le prospettive? ». 

Simili domande le abbiamo 
rivolte anche noi a professo
ri universitari ed altri « ad
detti ai lavori » ricavandone 
sulla scorta della « Relazione 
sulla situazione economica e 
sociale. 70-77 » pubblicata dal
la Regione dell'Umbria, un 
giudizio tutt'altro che negati
vo sul travaglio della regione 
nel pieno della - crisi nazio
nale ed internazionale. 

Stamani il dibattito sull'in
dustria umbra si svolge nella 
sede istituzionale del Consi
glio Regionale con il diretto 
coinvolgimento di rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali. degli industriali, del
le Camere di commercio, del
le banche, degli enti locali e 
di altri esponenti di forze so
ciali ed economiche. 

L'avvio alla discussione lo 
daranno le 56 cartelle lette 
dall'assessore all'industria Al
berto Provantini a nome del
la Giunta in cui assieme al 
giudizio vengono effettuate 
proposte specifiche per l'Um
bria del prossimo futuro. 

L'occasione, che peraltro 
segue ad un ampio ciclo di di
battiti tra Giunta e organiz
zazioni sindacali, si presenta 
dunque particolare sotto tutti 

i profili. A fornire pareri e 
discutere le proposte della 
Giunta ci saranno infatti i 
rappresentanti di coloro che 
operano direttamente a vario 
titolo nell'industria regionale. 
Lo si potrebbe in sostanza de
finire una sorta di convegno 
anche se il fine della seduta 
informale del Consiglio Re
gionale è tutt'altro che acca
demico. 

Sulle proposte che farà l'as
sessore Alberto Provantini an
ticipazioni non ce ne sono. E' 
certo che il giudizio sulla si
tuazione dell'industria umbra 
non potrà discostarsi molto da 
quello ormai verificato di una 
sostanziale tenuta. Sul futu
ro però è altrettanto certo che 
c'è poco da stare tranquilli. 

In molte occasioni rappre
sentanti della Giunta e lo 
stesso Provantini hanno sot
tolineato come tutto dipenda 
dalle scelte operative, dalle 
strade da imboccare, a fronte 
di un passato caratterizzato 
da ritardi, primi tra tutti 
quelli del governo, che pesa
no sulle prospettive future 
dell'industria regionale. 

Sul progetto per l'Umbria 
degli anni '80 ogni forza so
ciale ed economica ha un ruo
lo da giocare. Stamani è l'oc
casione per verificare con
cretamente disponibilità ed 
impegni. 

Domani mattina a Perugia 
Congresso provinciale ARCI 

« Una presenza associativa 
nella cultura e nello sport 
per contribuire a rafforzare 
la democrazia e rinnovare 
l'Umbria ed il Paese ». E" il 
sottotitolo del Congresso Pro
vinciale dell'ARCI che si ter
rà domani pomeriggio alle 
15 presso la sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni a Perugia. 

A discutere dei problemi e 
degli indirizzi dell'associazio
ne saranno i delegati di ol
tre 160 basi associative, grup

pi culturali, società sportive. 
L'occasione per l'ARCI appa
re particolarmente importan
te in quanto sarà possibile 
verificare le numerose espe
rienze associative portate 
avanti nella provincia nell' 
ottica di una trasformazione 
e di un rinnovamento sem
pre maggiore della vita cul
turale e spcrtiva dell'Umbria. 

L'intervento conclusivo sa
rà di M. Donnini della se
greteria nazionale dell'ARCI. 

cuse contenute nelle dichiara
zioni di esponenti della giun
ta DC-PSI-PSDI-PRI appena 
caduta, i comunisti sostengo
no che « il giudizio negativo 
pronunciato nei confronti del
l'esecutivo cittadino non è na
to da meccaniche trasposizio
ni o da manovre elettoralisti
che, ma da un meditato esa
me delle inadempienze nella 
attuazione del programma ». 
i « Il sindaco e gli assessori 
— rispondono la Segreteria 
della Federazione e la Presi
denza del gruppo comunista al 
Consiglio comunale — nelle 
loro ultime dichiarazioni pub
bliche avrebbero dovuto ma
nifestare la sensibilità di non 
ergersi a difensori di ufficio 
del proprio operato, ma lascia
re che le forze politiche pren
dessero posizione in piena au
tonomia riguardo ai proble
mi posti dal PCI. I comuni
sti non hanno inteso negare 
che siano stali conseguiti ri
sultati significativi in alcuni 
settori, bensì hanno voluto ri
marcare che la gran parte del 
programma concordato è ri
masta inattuata per la pervi
cace resistenza di ben deter
minati settori della Democra
zia cristiana ». 

Il bilancio complessivo è 
negativo. Si pensi alla manca
ta utilizzazione dei fondi stan
ziati. con leggi regionali e sta
tali, per le opere pubbliche, le 
scuole, l'edilizia economica e 
popolare, l'impianto di depu 
razione e il risanamento igie
nico. 

Cosa dovevano fare i comu
nisti: • confermare la fiducia 
ad una giunta capace appe
na di sbandierare la demago
gia: una giunta che non go
verna. che lascia nei casset
ti i piani di rinnovamento sul
la base dei quali era stata 
costituita la maggioranza? 

tNon si può rispondere alle 
nostre legittime contestazioni 
— afferma il capogruppo, 
compagno Luigi Cogodi — 
con un elenco di opere che da 
anni attendono di essere rea
lizzate, ed insinuando addi
rittura che l'inerzia della 
giunta sia dovuta ad una pre
varicazione del PCI rispetto 
al ruolo assegnatogli dall'ac
cordo tra le forze politiche de
mocratiche ». 

Le ultime vicende della cri
si sono state caratterizzate 
anche dal singolare compor
tamento del sindaco e degli 
assessori espressi dal PSI. 
che. sottoscrivendo il docu
mento della giunta, hanno co
si fornito una esplicita e 
sconcertante copertura politi
ca all'operato della DC. Il 
fatto appare tanto più singo
lare dal momento che il PSI 
ha sempre manifestato la pro
pria disponibilità di fronte al
la proposta del PCI di una 
profonda svolta politica nel 
governo del capoluogo regio
nale. 

Una dura critica è stata in
fine rivolta dal PCI alla giun
ta dimissionaria, che ha rin
viato sine die la riunione del 
Consiglio comunale, già con
vocato per la serata di mer-
coledi scorso. « In questo mo
do — denunciano i comunisti 
— si è voluto impedire lo svol
gimento di un ampio ed aper
to dibattito politico dinnanzi 
all'opinione pubblica caglia
ritana ». 
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La totale inefficienza dell'amministrazione di Catanzaro danneggia stavolta l'edilizia cooperativa 

Ci sono 400 case pronte 
mancano solamente 
acqua? luce, fogne... 

Nella contrada Corvo nessun segno 
di urbanizzazione - Una città 

che si inerpica sui dirupi 
La logica della speculazione 

Dalli nostra redazione 
CATANZARO — La previden
za non è mai stato il lato 
forte delle amministrazioni 
comunali di Catanzaro, che 
anzi hanno sempre badato a 
fare solo e soltanto (spesso 
senza neanche salvare la fac
cia) gli interessi dei gruppi 
di speculatori di volta in vol
ta al potere. 

Ma la vicenda che stiamo 
per riferirvi è la più assur
da e a pensarci bene, riassu
me in sé tutte le caratteristi
che negative cui si accenna
va e che sono state per de
cenni linea di condotta del
le giunte che si sono succe
dute a Palazzo Santa Chiara. 

Ecco la vicenda. Da quasi 
un anno un centinaio di fa
miglie ha la casa in coope
rativa pronta ma non vi 
può andare ad abitare per
ché manca tutto, dalle fo
gne, all'acqua, alla luce, alle 
strade; sorte analoga sta per 
toccare ad altre trecento fa
miglie che, a breve scadenza, 
avranno consegnata la casa 
in cooperativa. 

La zona, evidentemente, è 
la stessa, contrada Corvo, fra 
Santa Maria e Catanzaro Li
do. E* la zona che il comune, 
sulla carta, evidentemente, 
ha destinato ad edilizia po
polare, convenzionata e sov
venzionata. Si tratta di una 
vallata ai piedi della città, 

j solcata dalla Schiumarella, 
un torrente di liquami che 
porta a mare le fogne della 

I città e che scorre a cielo 
1 aperto. 

La zona è stata destinata 
sulla carta, si diceva, in quan
to non vi è traccia di urba
nizzazione. Qui bisogna fare 
un po' di storia. Catanzaro è 
una città assurda: si inerpi
ca da decenni su dirupi, pur 
avendo a valle una grande 
possibilità di espansione; una 
valle che porta a mare, a 
sua volta, una ricchezza In
commensurabile se sapiente
mente utilizzata e non, co
me accade oggi, malamente 
sciupata. 

La scelta dpi dirupi è stata 
fatta in tempi relativamente 
passati, quando i gruppi al 
potere avevano un solo sco
po: valorizzare i loro terre
ni. La « scoperta » del mare 
è stata fatta in tempi recen
ti, quando cioè la città era 
già soffocata dal cemento e 
dal traffico, intasata fino a 
scoppiare. 

Ma non si è mai trattato 
di una scelta convinta al pun
to che si è deciso puramen
te e semplicemente di dirot
tare a valle l'edilizia popola
re. Cosi si verifica l'assurdo: 
bisogna fare le case e non si 
dà il minimo di infrastrut
ture. Quelle delle cooperati
ve di contrada Corvo è solo 
un esempio: vi sono, nella 
stessa zona, alloggi popolari 
che aspettano anni prima di 
essere consegnati. 

Altri alloggi, invece, pro
prio per la fame di case che 
coinvolge migliaia di fami
glie. sono abitati ugualmen
te anche se oltre alle fogne 
manca l'acqua e perfino la 
luce elettrica: ciò accade a 

Catanzaro Lido, dove decine 
e decine di famiglie, la sera. 
da mesi, vivono a lume di 
candela. L'energia elettrica 
per loro non è stata ancora 
scoperta. 

E tornando alle 400 fami
glie di località Corvo: che 
importa se la gente acquisi
sce un diritto a prezzo di 
sacrifici? Che importa se chi 
ha la casa pronta continua 
a pagare l'affitto mentre pa
ga già il mutuo? Per le coo
perative di contrada Corvo 
si raggiunge il massimo del
l'inefficienza: per le fogna
ture, ad esempio, ì lavori so
no appaltati da tempo ma 
non si capisce perché non 
vengano consegnati. 

Per l'acquedotto si tratta 
di fare gli allacci e di raf
forzare la portata ma non 
se ne fa niente. Lo stesso 
dicasi per la luce; delle stra
de neanche n parlarne. C'è 
poi il dramma delle scuole: 
anche se un giorno i coo
peratori dovessero andare ad 
abitare in contrada Corvo 
non c'è possibilità di man
dare i figli a scuola perché 
i plessi delle zone vicine, ad 
alcuni chilometri di distanza. 
fanno già i doppi e i tripli 
turni. 

Il sindaco Mule, di tanto 
in tanto, come il pavone, si 
compince di essere il primo 
cittadino del capoluogo della 
regione. Ma dietro il pennac
chio avete visto cosa c'è: lo 
squallore e l'inefficienza più 
irritanti. 

Nuccio Marnilo 

La manifestazione regionale per il rilancio dell'agricoltura indetta dalla Confcoltivatori 

Oggi in piazza a Bari i contadini pugliesi 
Il raduno per il corteo alle 9,30 a Largo Policlinico - Al teatro Piccinni parlerà poi il presidente 
della Confederazione, Giuseppe Avolio - Un invito all'esecutivo regionale che colleziona gravi ritardi 

All'università di Ancona il dibattito col compagno Barca 

Le tesi, che ne dicono gli economisti 
A d Economia e commercio serrato confronto con i professori Serrani, Rey e Paci - D'accordo sull'analisi del 
partito sulla crisi mondiale - Sotto accusa l'emarginazione di donne e giovani - Le alleanze della classe operaia 

Dalla anatra redazione 
ANCONA — Austerità è un 
termine ambiguo... Le tesi non 
51 occupano abbastanza delle 
contraddizioni sovrastrutturali 
di questo nostro sistema. An
che sui caratteri delia società 
di transizione al socialismo. 
!*• Iesi non sono chiare. Si 
parla fuori dei denti, si cri
tica apertamente, chiedendo 
una risposta ai molti perché 
posti, ma non risolti, dalla 
ampia elaborazione precon
gressuale dei comunisti. 

Ad Ancona c'è stato un 
< momento alto > di elabora
zione, la sera che il PCI ha 
chiamato attorno ad un tarolo 
aicuni professori universitari 
a discutere con Luciano Bar
ca, della direzione del Par
tito. L'aula magna della Fa
coltà di Economia e Commer
cio (non nuora ad esperienze 
di ricerca e di dibattito col
lettivo. note in tutta Italia) 
era piena di studenti, di gio
vani, attirati anche dalla pre
senza di qualificati studiosi 
ti economia: Massimo Paci, 
• preside della Facoltà Dona

tello Serrani. U prof. Guido 
Rey. Critiche, sottolineature, 
insomma un impegno serio per 
dare un contributo non già sol
tanto al PCI. ma a se stessi, 
alla vasta platea. 

Meccanismo di 
immani sprechi 
cXoi ci ritroviamo in gran 

parte di questa complessa ela
borazione — ha detto il pro
fessor Paci — soprattutto rite
niamo importante l'esame spe
cifico della crisi mondiale, di 
cui l'Italia non è che un aspet
to >. Un meccanismo che ope
ra immani sprechi, quello che 
è messo sotto accusa: e tra 
le « colpe » più orari Vemar
ginazione delle donne e dei 
giovani, più volte rilevata dal
le tesi. Austerità è strumento 
per evitare immensi sprechi 
ed avviare la transizione al 
socialismo: e Ma — dice Paci 
— se ò chiaro il valore di equa 
redistribuzione delle risorse, è 

i ambiguo circoscrivere solo a 

questo l'austerità. Ho paura 
che se ci muoviamo unica 
mente nella sfera della distri
buzione delle risorse, si può 
rischiare di mettere in discus 
sione soltanto i redditi da sa 
/ano». Si puntualizza anche 
sulla democrazia politica e sul 
suo recupero pluralista: dalle 
tesi — si dice — non emerge 
con chiarezza il rapporto d» 
equilibrio che deve intercor
rere fra la soctetàstato e la 
produzione-mercato. 

Secondo Serrani, le due di
rettrici condivisibili su cu', si 
muovono le tesi sono Tarn-
pliamenio de. poteri delle au
tonomie e la centralità del 
Parlamento, in quanto sintesi 
di direzione politica. Mu se
condo Serrani, mancano sia 
l'analisi delle disfunzioni isti
tuzionali, sia la valutazione 
delle cause della scarsa cen
tralità del Parlamento. Non 
cV solo il problema dell'uso 
che la DC ha fatto delle isti
tuzioni — dice Serrani — ma 
anche quello della difficoltà 
intrinseca alle istituzioni stes
se nel coinvolgere nuovi set
tori sociali, nuovi ceti. 

Altri problemi solici ati: può 
esaurirsi la partecipazione so 
lo nello strumento « partito > 
o nelle assemblee rappresenta
tive? Si può condurre la bat
taglia per la rinascita del 
Mezzogiorno in maniera indif
ferenziata (su questo punto si 
è soffermato U prof. Rey). 
quando le zone geografiche. 
sociali e produttive del sud 
sono tutt'altro che omologhe? 
Come evitare l'interclassisnv» 
più confuso, di fronte alla ne 
censita di allearsi con nuove 
classi? Il tema delle alleanze 
sociali ha impegnato mollo la 
discussione. 

Le tendenze 
corporative 

Barca ha spiegato che oggi 
il dibattito sulle alleanze del
la classe operaia non può pre
scindere da una lotta contro 
le tendenze corporative, con
tro i particolarismi. Circa le 
altre osservazioni. Barca non 
ha nascosto che le tesi volu

tamente evitano specificazio
ni: la stessa programmazione 
è indicata quale metodo in un 
sistema di mercato aperto, da 
cui si escludono ovviamente 
— ha detto rispondendo m 
parte ai rilicci fatti da Rey — 
coloro che concepiscono la 
programmazione solo come in 
tervento amministrativo. 

Xon poteva mancare, pro
prio in quella sede, una rifles
sione sul ruo'o dell'intellet
tuale e sui rapporti fra que
sto ed il partito più rappre
sentativo della riasse operaia. 
Se ne è occupalo in parlicrr-
lare il consigliere regionale 
Massimo Brutti, docente uni
versitario. Un nuovo prologo 
nismo — ha detto — si mani
festa anche nella libertà con 
cui si mettono a confronto 
oggi, anche dall'interno del 
Partito, le diverse correnti di 
pensiero. E' obbligatoria però 

. Io ricerca di un equilibrio fra 
l'utilizzo dello € specialismo * 
per rinnovare e la libertà 
stessa dell'intellettuale. 

Leila Mariol i 

Dalla nostra redazione 
BARI — Coltivatori, coloni. 
fittavoli, produttori agricoli 

! — mobilitati dalla Confcolti-
I vatori — daranno vita oggi 
| a Bari ad una grande marii-
I festazione regionale a cui 
I parteciperà il presidente na- ! 

zionale della Confcoltivatori, 
on. Giuseppe Avolio. La ma
nifestazione — a cui è pre
annunciata una grande par
tecipazione di massa — ha 
come parola d'ordine: « Lo 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'impresa coltivatrice nel
la programmazione regiona
le ». 

Il programma della giorna
ta di lotta prevede un radu
no dei pullman che giunge
ranno dai principali centri 
agricoli della Puglia a largo 
Policlinico alle ore 9,30. Di 
qui si muoverà un corteo 
che raggiungerà il teatro 
Piccinni ove è previsto un di
scorso dell'on. Giuseppe Avo
lio. Nella stessa giornata è 
fissato un incontro di dele
gazioni di coltivatori con il 
presidente della giunta re
gionale, Quarta, e con i rap
presentanti dei gruppi poli
tici che formano la maggio
ranza della giunta regionale. 

In questi giorni si sono 
svolte in quasi tutti i comu
ni della Puglia decine e de
cine di assemblee in cui so
no stati dibattuti i problemi 
più urgenti che sono di fron
te all'agricoltura a livello 
nazionale e regionale, e le 
richieste per avviare una 
nuova politica agraria che 
tenga conto delia centralità 
dell'agricoltura. Le rivendica
zioni dei coltivatori che sono 
alla base della manifestazio
ne regionale sono contenute 
in un documento che è stato 
reso noto aì!e forze politiche 
e sindacali oltre che alla 
stampa. 

Le scelte politiche per r?a 
lizzare nei fatti la centralità 
dell'agricoltura sono state 
individuate nella sollecita e 
giusta riforma dei patti agra
ri. nella revisione della po
litica comunitaria resasi an
cora più urgente con l'ade
sione dell'Italia al sistema 
monetano europeo, nell'at-

j tuaz:one dei piani settoriali 
I pluriennali previsti dalla 

legge quadrifcgi;o. nella ri
forma dell'AIMA e di quella 
previdenziale, nell'immediata 
approvazione della nuova 
legge di intervento per le 
calamità atmosferiche, nella 
riforma del credito agrario 
ecc. 

Alla giunta reeionale la 
Confcoltivatori sollecita, tra 
l'altro, l'avvio di specifiche 
consultazioni per definire il 
piano regionale di sviluppo 
agricolo nei modi e nei tem
pi previsti dall'accordo pro
grammatico. Si chiede ino'.-

i tre la formulazione dei piani 
settoriali pluriennali su in
dicazioni fornite dalle orga
nizzazioni professionali, l'ado-
z:one di piani di settore per 
Io sviluppo delle colture ncn 
previste dalla legge quadri
foglio (bietola e tabacco). 
misure per snellire le moda
lità di pagamento delle in
tegrazioni sul grano e sul
l'olio, .l'elaborazione di una 
disposizione legislativa che 
preveda l'accorpamento di 
tutti gli interventi nel set
tore agricolo, l'immediato in
sediamento del consiglio di 
amministrazione dell'ente re
gionale di sviluppo agricolo, 
la democratizzazione dei con
sorzi di bonifica. In legge 
per le terre incolte ecc. 

REGGIO CALABRIA 

Un agrario querela 
la Confcoltivatori 

REGGIO CALABRIA — L'ingegnere Demetrio Barreca 
(quello che aveva ingaggiato alcuni « vigilantes » per difen
dere il suo diritto di proprietà in un fondo) è passato 
all'offensiva querelando il presidente della Confcoltivatori, 
Demetrio Costantino, ritenuto l'autore di un manifesto di 
aspra condanna contro il gravissimo episodio nel quale ri
masero gravemente feriti il colono Scappatura e sua moglie. 

Il Procuratore della Repubblica, Bellinvia, ha rinviato a 
giudizio, per direttissima, il presidente della Confcoltiva
tori perché il Barreca avrebbe ritenuto offesa la sua re
putazione dalle frasi: «L'agguato teso trova i suoi prece
denti nelle recenti provocazioni dei Barreca che aveva in 
passato utilizzato una squadra di poliziotti dell'Istituto La 
Vigilante per sequestrare il colono »... « Occorre punire con 
il massimo rigore gli ispiratori del gravissimo fatto», non
ché « impedire che nelle campagne prevalga un clima di 
soprusi e di arbitri e metodi di lotta di stampo malioso)*. 

La presidenza della Confcoltivatori, nel solidarizzare con 
Costantino, denuncia come incomprensibile ed inquietante 
il tentativo di porre il bavaglio ad una associazione demo
cratica dei contadini, da anni impegnata, anche con ver
tenze rese aspre dall'opposizione padronale, nella difesa 
di migliaia di coloni dall'ingiustizia di patti agrari assurdi 
e nella lotta per modificare l'attuale assetto fondiario. 

L'avere individuato nel «clima di soprusi, di arbitrio e 
metodi di lotta di stampo mafioso» il tentativo di inasprire 
le vertenze agrarie, è un giudizio politico che parte, nella 
fattispecie, da un episodido concreto; l'aver, poi, chiesto 
il massimo rigore nella punizione degli ispiratori del gra
vissimo fatto, è una doverosa richiesta' che tende a ripor
tare nelle campagne il necessario clima di serenità, oggi 
turbato da centinaia di episodi volti a estromettere i coloni 
ed i mezzadri dal fondo e dai ripensamenti democristiani 
che hanno, finora, impedito l'approvazione definitiva della 
nuova legge sui patti agrari. 

Denuncia della 

FILLEA calabrese 

L(i Regione 

vuole gestire 

da sola 

il piano 

decennale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Gestione 
burocratica e verticistica 
dei finanziamenti, man
canza di una legge regio
nale di riferimento, occa
sione perduta per quanti
ficare in modo serio nel
la regione il bisogno di 
case, di strumenti urbani
stici all'interno di un pia
no regionale per la casa e 
più in generale di un pro
gramma economico. 

Sono questi i passaggi 
principali di un comuni
cato emesso alla FILLEA-
CGIL regionale per stig
matizzare il modo con cut 
il governo regionale si ap
presta a spendere i fondi 
derivanti dal piano decen
nale per la casa, un am
montare di 145 miliardi da 
utilizzare nel biennio '79-
80. L'accusa che la FIL
LEA rivolge alla giunta è 
di voler gestire da sola In 
legge, di non aver inter
pellato né comuni né co
munità montane, né ope
ratori economici. 

Ci si trova insomma an
cora una volta di fronte 
alla necessità di dover 
spendere comunque i fon
di disponibili pur di dare 
risposte al bisogno di cose 
e di lavoro. La logica che 
il sindacato stigmatizza è 
quella della polverizzazio
ne degli interventi, di una 
ripartizione pura e sem
plice dei fondi, perpetuan
do così l'esperienza già 
fatta a proposito di altre 
leggi per l'edilizia. 

Per quanto riguarda il 
recupero del patrimonio 
edìl'zic esistente — conti
nua il comunicato — la 
giunta regionale ha rite
nuto di esaurire i suoi 
compiti invitando i citta
dini a riempire un modulo 
per la richiesta di mutui. 
col che ha invece annul
lato con un colpo di ma
no il ruolo dei comuni, af
fidando questi compiti 
agli IACP che, tra l'altro 
sono estranei a questa 
parte del piano. 

Da avviare subito e in 
modo programmato, ricor
da infine la PILLEA, c'è 
il piano per l'edilizia sco
lastica (30 miliardi), un 
piano che però deve segui
re le linee del piano de
cennale. ma con le moda
lità indicate dal sindaca
to — e i lavori di trasfe
rimento degli abitati col
piti dalle alluvioni e dal 
terremoto (70 miliardi). 

Lutto 
Dopo oltre trenta anni di 

antifascismo e di lotta per 
il trionfo della democrazia, 
si è spento serenamente, con 
quella dignità che lo aveva 
distinto, il compagno ex con
sigliere comunale Luigi Bal
di. Alla moglie e ai figl!, 
ferventi compagni, le condo
glianze più mentite della se
zione del Partito comunista 
di Lipari e de l'Unità. 

L'ateneo barese occupato dagli studenti 

Possono saltare le elezioni 
perché Pedini era «distratto» 
Il ministro ha prima autorizzato le « liste aperte » per poi ripensarci, 
ammettendo candidamente in un telegramma di «essersi sbagliato» 

i. p. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una incredibile svi
sta del ministro Pedini ri
schia di far slittare a Bari le 
elezioni universitarie. Il ret
torato dell'ateneo barese è 
stato ieri simbolicamente oc
cupato da numerosi studenti 
appartenenti soprattutto alla 
lista « Sinistra universitaria 
per la riforma » alla quale 
aderiscono la FGCI. la FGS. 
l'MLS e il PDUP. 

La ragione dell'agitazione. 
che non è diretta contro il 
rettore dell'ateneo barese, ma 
contro lo stesso ministro tra 2 
origine dal fatto che Pedini 
il mese scorso, sollecitato da
gli studenti, ha io un primo 
momento autorizzato con una 
propria circolare la presenta
zione di « liste aperte » (con
tenenti cioè un numero di 
candidati doppio rispetto ai 
seggi da assegnare nei consi
gli). 

Ieri, invece, a pochi giorni 
dalle elezioni, si è rimangiato 
con un fonogramma la sua 
precedente circolare soste
nendo candidamente, questa 
volta, di essersi sbagliato: es
sere cioè le «liste aperte» 

in contrasto con la vigente 
legislazione sulle elezioni uni
versitarie che prevede, inve
ce. che il numero dei can
didati sia precisamente ugua
le a quello dei seggi da asse
gnare nei consigli. 

Si tratta di una questione 
che aveva creato non poche 
difficoltà nei passati consigli. 
che si erano trovati spesso 

Oggi attivo degli 
universitari 

del PCI a Urbino 
Si svolga 099! ad Urbino 

un attivo regionale dagli 
universitari comunisti. L* 
iniziativa avrà luogo dalla 
ora 1540 presso l'aula ma* 
gna dalla nuova teda di Ma
gistero. sul tema • Con i co
munisti par la difesa dalla 
democrazia, la riforma, la 
rinascita dell'università». 

Parleranno Massimo Brut
t i . consigliera ragionala dal 
PCI a Achille Occhetto. re* 
scontabile nazionale della 
Commissione scuola del PCI. 

nella impossibilità ad esem
pio di sostituire i rappresen
tanti eietti dagli studenti che 
nel frattempo si fossero lau
reati o dimessi. Sulla questio
ne stessa, comunque, si era 
pronunciato favorevolmente 
lo stesso famoso « decreto 
Pedini » poi non più conver
tito in legge. 

Sta di fatto che il mini
stro Pedini aveva autorizza
to le l'ste aperte e lo stes
so senato accademico de*!' 
Ateneo barese aveva emana
to un decreto in tal senso. Al-
la università di Bari ieri non 
solo gli studenti, ma anche 1 
docenti stigmatizzavano la 
leggerezza del ministro. 

I rappresentanti di tutte le 
liste studentesche hanno in
viato un telegramma unita
rio al ministro preoccupati 
della possibilità di svolgere 
ugualmente le lezioni studen
tesche. messe In forse, insie
me alla fatica e all'impegno 
profusi nella campagna elet
torale. dalla distrazione di un 
ministro che, quantomeno. 
non conosce le leggi dello 
stato che amministra. 

LI 
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Il Comune di Ancona 
per un governo regionale 

di unità democratica 
Applicare gli accordi sottoscritti - Voto contrario di DC 
e MSI - Domenica manifestazione del PCI con Cossutta 

PCI e CGIL fanno il punto 

Luci e ombre dell'incontro 
fra Basilicata e governo 
Un impegno di massima perchè non cali l'oc
cupazione - Chiesto un incontro con la GEPI 

Dal noitro corrispondente 
MATERA — I parlamentari 
comunisti della Basilicata 
hanno preso in esame, insie 
me alla segreteria regionale 
del PCI e ai componenti co 
munisti delia segreteria re
gionale della CGIL, la situa
zione che si è venuta a de
terminare a seguito dell'in
contro tra parlamentari luca
ni e presidente dal consiglio 
ed a seguito della dlscusslo 
ne alla Camera dell'Interpel
lanza unitaria sui problemi 
della Regione. 

Queste iniziative parlamen
tari hanno avuto il merito di 
muoversi nella direzione da 
tempo Indicata nello schiera
mento democratico e dalle 
forze sociali della Basilicata. 
Esse costituiscono un momen
to, certamente non conclusi
vo, ma comunque assai im
portante, di intervento nel 
fatti concreti, ed hanno ri
confermato la piena conver
genza ed unità del movimen
to lucano per superare I pun
ti di crisi e per avviare un 
processo di sviluppo di tipo 
nuovo, 

« I parlamentari comunisti 
— si afferma in un docu
mento — interpretano queste 
iniziative anche come il più 
serio tentativo di affermare 
un nuovo metodo nel rappor
to con le popolazioni a lungo 
inquinato dalla volontà di ri
durre tutto a rapporti inter
personali e clientelar! che so
no sotto gli occhi di tutti ». 

A seguito delle iniziative 
promosse dai parlamentari 
locali sono state riconferma
te alcune questioni che van
no affrontate e risolte subi
to, ed è stato ribadito, anche 
dal governo, l'irrinunciabile 
impegno a mantenere intat
ti gli attuali livelli occupa
zionali, con particolare rife
rimento al settore Industriale. 

Nel corso dell'incontro con 
Andreotti si è affermato che 
la GEPI (rifinanzlata anche 
per l'impegno determinante 
dei parlamentari lucani) ope
rerà nella direzione indicata 
dal movimento sindacale, ed 
il presidente del consiglio ha 
espresso la determinazione 
del governo che essa accentri 
tutti gli interventi solo nel 
Sud. Occorre ora battersi per
ché in Basilicata questi im
pegni vengano realizzati. E* 
allo stesso tempo necessario 
che si giunga subito ad un 
incontro tra GEPI. Reelone. 
sindacato e parlamentari lu
cani per un accordo e un con
trollo sulle azioni che la GE
PI effettuerà nella nostra re
gione e su eli uomini cui in
tenderà affidare le imprese 
lucane. 

Per quanto riguarda l'ANIC. 
sono previsti investimenti per 
l'adeguamento tecnologico, ed 
iniziative sostitutive con part-
ners privati: i tempi per ap
prontare i necessari studi non -
supereranno i sei mesi, sen
za che nel frattempo sorea 
pregiudizio alcuno per i li
velli occupazionali 

La situazione della Liqui-
ehimica è ancora comolessa 
per l'intreccio di interessi con
trastanti che purtroppo pro

vengono da antiche tolleran
ze; i parlamentari comunisti 
si sono battuti per la modi
fica dell'art. 2 del decreto che 
istituisce la nuova gestione 
commissariale: il decreto d?l 
ministro dell'Industria, che i 
comunisti hanno voluto fosse 
orientato verso 11 risanamen
to piuttosto che verso la li
quidazione delle imprese co
stituirà un ulteriore elemento 
di confronto ad un livello 
meno confuso. 

Resta importante 11 risul
tato di aver ottenuto, dopo 
aspri contrasti, che anche Ti
to e Ferrandina rientrassero 
nel programma generale di 
risanamento. Per le questio
ni più immediate occorrerà 
procedere nella direzione del 
nuovo Interlocutore, che sarà 
il commissario. 

Per un'altra serie di azien
de lucane, c'è stato un accer
tamento reale di intervento 
sia dell'EFIM (Ferrosud e 
Gommafer) sia della Fmsl-
der (Cemater). 

La considerazione espressa 
dal presidente del consiglio 
sulle questioni più generali è 
stata quella che. per una pic
cola regione, vi sono obietti
vamente minori ostacoli nella 
ricerca di finanziamenti. Da 
questo punto di vista 1 pro
blemi legati alla forestazione, 
alla viabilità, alla difesa del 
suolo, agli acquedotti non do
vrebbero essere insormonta
bili. solo che vengano ben ri
solti I rapporti operativi ed 
il coordinamento tra giunta 
regionale ed amministrazioni 
centrali. 

Aver proceduto ad Un esa
me attento dei problemi è 
certamente un fatto positivo. 
Ma restano ancora insoddi
sfacenti alcune gravi questio
ni (ad es. quella del Senisese), 
mentre per le altre occorrer-
rà ancora esprimere una ca
pacità di lotta, di elabora
zione e di intervento che cer
tamente non è né facile, né. 
d'altra parte, impossibile 
esprimere. 

« Per queste ragioni 1 par
lamentari comunisti lucani 
— continua il documento — 
hanno espresso il più pro
fondo rammarico per il fatto 
che all'incontro con il pre
sidente del consiglio non ab
biano partecipato che orga
nizzazioni sindacali » Essi ri
tengono però deleterio insiste
re su vecchie o nuove posi
zioni pregiudizialmente pole
miche mentre è necessario 
operare con senso di respon
sabilità e con grande capaci
tà politica per non disperde
re il patrimonio di lotte fi
nora accumulato o per proce
dere con la più grande dispo
nibilità civile e democratica 
verso nuovi livelli di aggre-
ga7ione e di elaborazione. 

Non può sfuggire a nessuno 
— concludono i parlamentari 
comunisti — che in questi 
mesi sono apparse più chiare 
sia l'intrinseca debolezza me
ridionalistica del quarto go
verno Andreotti sia la scarsa 
volontà programmatoria del
la giunta regionale. 

Michele Pace 

Tossicomane 
si getta a fiume 
perchè qualcuno 
gli dia una mano 

Per il rione Duomo di Terni 

Un piano di quartiere 
che rispetta l'antico 

TERNI — Il Consiglio comu
nale di Terni ha approvato de
finitivamente. neila sua ulti
ma seduta, il piano partico
lareggiato di quartiere Duo
mo. uno dei due quartieri del 
centro storico. Nelle sue li
nee generali il piano tende 
?1 recupero e alla utilizzazio
ne piena delle capacità abita
tive do! quartiere, mantenen
do il più possibile inalterate 
le sue attuali caratteristiche. 
che sono il frutto delle mo
dificazioni apportate dalla 
storia. 

L'assessore all'Urbanistica. 
Mario Cicioni. ha sotto!locato 
il « carattere conservativo » 
del piano, rilevando come non 
siano proviste modifiche del 
sistema viario e come non sia
no ugualmente previste con
sistenti demolizioni. 

Il Cornine per la realizza
zione dei piano spenderà oltre 
5 miliardi, più della metà dei 
quali serviranno per gli espro
pri delle aree e dei fabbricati 
da destinare a spazi pubblici. 
In particolare son.i previste le 
costruzioni di un garage sot
terraneo nei pressi di via Por
te S. Angelo e di un centro 
sociale, e la sistemazione del
le vie di maggiore impor
tanza. 

« Che dero dire? Ha dovuto 
buttarsi a fiume per trovare qual
cuno che ali desse linamente aita 
mano ». I l tem««ivo dì suicidio di 
Roberto Ciarma. 30 anni, disoccu
pato. conosciuto in tutta Pescara 
come tossicodipendente, più volte 
ricoverato al centro antidroga del 
locale ospedale, non poteva tro
vare commento pie significativo e 
•maro di questo, espresso da un 
rafano che era con luì al mo
mento del latto. 

Alle 19,30 di ieri sera, merco-
radi. Roberto Ciarma attraversava 
In compagnia di amici Ponte Risor
gimento. All'improvviso, il liova-
• e saltava sulla spalletta in ce
mento e si buttava di aorte pre
cipitando nelle acquo «cure • li
macciose della Pescara, proprio al
l'altezza del posto fisoo della oaua-
drielia navale della Guardia al Fi
nanza. 

Alcuni atenti delle Fiamme Gial
l i . coadiuvati da due poliziotti di 
una « volante » che proprio In quo! 
•«omento transitava sul loneoliu-
B M , mettevano in acqua un «orn
atone ripescando rapidamente il 
giovane. Trasportato all'ospedale ci-
«Ho. Roberto Ciarma veniva dichia
rata) fuori pericolo. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA - PCI. PSI. PRI e 
PSDI (quest'ultimo con un 
voto di astensione) al Comu
ne di Ancona hanno solleci
tato la formazione di un « go 
verno organico di unità de
mocratica > alla Regione da 
realizzarsi entro la data pre
vista dagli accordi, il 28 feb 
braio. 

Ecco il testo del documento 
— di grande importanza po
litica — su cui la DC dorica e 
il Movimento sociale hanno 
espresso voto contrario: e II 
Consiglio comunale ritiene che 
sia tuttora valida la volontà 
espressa dai partiti, DC. PCI. 
PSI. PSDI. PRI. all'atto della 
formazione dell'attuale giunta 
regionale, secondo quanto sot-
toscriUo nella mozione re
gionale del dicembre '78. Per
tanto il Consiglio comunale fa 
voti perché in sede regionale, 
con riferimento alla data pre
vista. si possa realizzare un 
governo organico di unità de
mocratica » (il documento è 
firmato dai capigruppo del 
PRI. del PCI, del PSI e del 
PSDI). 

L'assemblea del capoluogo 
— in altri termini — dà un 
giudizio indiretto ma preciso 
sui tentativi di tenere in vita 
l'attuale equilibrio di governo 
molto precario, rendendo e-
splicita la volontà di applica
re con rigore gli accordi si
glati dalla maggioranza re
gionale. 

La DC ha votato contro e si 
spiega davvero poco. Forse 
lo scudo crociato rinnega la 
sostanza dell'accordo che ha 
firmato in dicembre? Si spie 
ga poco anche la cautela dei 
rappresentanti PSDI. Unica 
possibile motivazione è il cli
ma preelettorale di cui sof
fre un po' il consesso 

D'altro canto proprio ieri 
la Sinistra indipendente e il 
PSDI hanno diffuso un comu
nicato congiunto di molta im
portanza: ci si impegna a 
rimuovere gli ostacoli frap
posti ad un governo con tut
ti i partiti e a dare comun
que un governo alla Regione, 
per evitare elezioni antici
pate. 

Alla riunione erano presen
ti Del Mastro e Trevisani per 
il Partito socialdemocratico. 
Todisco e Santini per la Si
nistra indipendente, e Le due 
delegazioni — è detto nella 
nota congiunta emessa al ter
mine dell'incontro — hanno 
convenuto circa la necessità 
di superare con adeguata tem
pestività gli ostacoli die si 
frappongono al raggiungimen
to di una giunta regionale 
formata da tutte le forze di 
maggioranza, che renda pos
siti!'«? l'attuazione del pro
gramma concordato in tutti i 
punti (deleghe, comprensori, 
rilancio dei settori produtti
vi, ecc.). 

Nell'ipotesi in cui non fosse 
possibile giungere ad una so
luzione organica — termina 
la nota — è necessario che 
tutte le forze democratiche 
mettano in atto tutte quelle 
iniziative utili ad evitare lo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio regionale, per assi
curare alla Regione un gover
no che abbia la stabilità e la 
forza necessaria per far fron
te alla grave situazione di 
crisi e per portare a termine 
la legislatura ». 

11 PCI ha convocato ad An
cona. per domenica mattina. 
migliaia di cittadini. Per su
perare le resistenze della DC. 
c'è bisogno di una grande 
mobilitazione: questo il senso 
di una nota diffusa dal comi
tato regionale comunista. cBi 
sogna spingere verso una 
svolta politica — si dice — 
che consenta la formazione 
di un governo di unità nazio
nale. per battere le preeiudi-
ziali de verso una giunta re
gionale d'intesa, per rimuove
re le incertezze circa la ne
cessità di superare rapida
mente l'attuale soluzione po
litica. transitoria, inadeguata 
rispetto ai problemi da af
frontare, per la costituzione 
di una giunta di ampia colla
borazione che veda comunque 
la partecipazione del PCI >. 
Alla manifestazione (ore 10 al 
cinema Goldoni) inter\erran-
no il segretario regionale 
Stefanini e il senatore Ar
mando Cossutta. 

SARDEGNA - I l lavoro doveva riprendere martedì, ma la Gepi ha disatteso gli accordi 

Gli operai Selpa riaprono la fabbrica 
Al termine di un'assemblea i lavoratori hanno deciso di iniziare la manutenzione degli im
pianti - L'obiettivo è la ripresa della produzione - La fabbrica di materie plastiche chiusa 
dal 1974 - Superare le resistenze burocratiche e la indifferenza degli organi di governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli operai del
la Selpa sono rientrati in 
fabbrica dopo un lunghissi
mo periodo di forzata inat
tività. Al termine di una as
semblea, le maestranze han
no deciso di dare inizio ai 
lavori di manutenzione degli 
impianti. L'obiettivo è la ri
presa della produzione. 

Ogni operalo si è presen
tato al proprio reparto, ed 
ha come primo atto procedu
to ad una verifica sulla con
servazione degli impianti. 
« La nostra lotta — si legge 
in un comunicato del consi
glio di fabbrica — è stata de
cisa dopo che la Gepl ha 
disatteso l'impegno di dare 
corso alla ripresa della pro
duzione entro il 6 febbraio. 
Non vogliamo vivere di assi
stenza pubblica, chiediamo 
solo di lavorare e di pro
durre ». 

La Selpa è una fabbrica 
di materie plastiche chiusa 
nel settembre del 1974. I di
pendenti — quasi 500 tra one
rai tecnici e impiegati, con 
gli stabilimenti collegati del
la Nuova Orelm e della Sei-
pina —si trovano in cassa in
tegrazione dall'aprile del '75. 
In questi anni l'iniziativa del 
combattivo nucleo operaio ca
gliaritano è stata costante, ed 
ha saputo trasformare la vi
cenda della fabbrica, chiusa 
per la incapacità e l'avven
turismo dei proprietari, in un 

fatto politico di rilevanza na
zionale. 

In cinque anni non al con
tano 1 cortei, le assemblee ad 
ogni livello, i picchettaggi, le 
iniziative politiche assunte 
dal consiglio di fabbrica con 
la massiccia e costante pre
senza di tutti i lavoratori e 
la piena solidarietà della po
polazione. 

Tre anni fa venne raggiun
to un primo accordo tra la 
Gepl e la SIR con la costi
tuzione di una nuova società 
che. Attraverso la garanzia 
della Regione Sarda, avreb
be dovuto rendere possibile la 
ripresa dell'attività. L'accor
do non è stato mai attuato. 

Si è andati avanti tra con
tinui rinvìi, mentre la SIR 

ha fatto ricorso ai pretesti 
più assurdi per eludere ogni 
obbligo, ottenendo la bene
vola tolleranza della giunta 
regionale. 

Alcuni mesi fa veniva fi
nalmente comunicata ai sin
dacati e ai lavoratori l'uscita 
della SIR e la intenzione 
della Gepi di trovare altre 
società interessate all'opera

zione. L'impegno di dare cor
so ad una progressiva ripre
sa della produzione, era sta
to ribadito al più alto livello 
nell'ultimo incontro tra go
verno e sindacati avvenuto il 
26 gennaio scorso a Roma. 

Ancora una volta, purtrop
po. alle promesse e agli im
pegni non hanno corrisposto 
concrete iniziative. Per que

ste ragioni i lavoratori han
no deciso di iniziare la ma
nutenzione degli impianti. 
per superare le resistenze bu
rocratiche e la indifferenza 
degli organi di governo. 

« E' stato rivend.cato un 
ruolo produttivo per la Sel
pa e le fabbriche collegate, da 
realizzarsi — come rileva 11 
compagno Eugenio Inconi. se 
gretario provinciale della 
Pule — nell'ambito del prò 
irramma di vortlcalizzasione 
della chimica sarda e del pia
no di settore ». 

In altre parole, l'assemblea 
dei lavoratori della Selpa ha 
deciso di tornare in fabbrica 
ribadendo la volontà di rifiu
tare una linea puramente aa-
sistenziale. « Chiediamo la so
lidarietà popolare, e siamo Al
cun di ottenerla con l'ini-
z'ot.va respon.^abilc, come già 
è avvenuto nel passato »: 
hanno .sottolineato Carlo Boi 
della segreteria della Fulc. 
?h operai Antonio Seci. Efl-
MO Ecca, Antonio Peppi. 

« La soluzione vera del ca
so Selpa — essi sostengo
no — può venire solo da una 
forte spinta unitaria delle 
lotte dei lavoratori di tutto 
il comparto chimico che at
traversa oggi in Sardegna 
una crisi gravissima per la 
mancanza di ogni program
mazione e per la incapacità 
della giunta regionale di as
sicurare il rispetto degli Im
pegni nel suol confronti da 
parte delle diverse aziende». 

L'ipotesi di accordo siglata nella tarda notte di mercoledì 

Intesa per i dipendenti 
degli enti locali umbri 
Risolte positivamente alcune importanti questioni contrattuali - Nel
la prossima settimana assemblee dei lavoratori per l'approvazione 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — Risolta la verten
za dei lavoratori degli enti 
locali: mercoledì a tarda 
notte, dopo una riunione fiu
me iniziata la mattina, è sta
ta siglata, a Perugia, un'ipo
tesi d'accordo che sarà ora 
discussa con i lavoratori, nel 
corso di assemblee program
mate per la prossima setti
mana. Con l'accordo, firma
to dalla FLEL (Federazione 
lavoratori enti locali) regio
nale e dall'ANCI (associa
zione comuni d'Italia) e UPI 
(Unione province italiane) 
regionali, vengono sciolti 
una serie di nodi posti dal
le organizzazioni sindacali e 
che costituivano i punti del
ia piattaforma nvendicatl-
va posta alla base della ver
tenza. partita dal Ccmune 
di Terni e estesa poi a tut
to il territorio regionale. 

La prima questione riguar
dava le fasce della « carrie
ra dei direttivi e degli ope
rai », i quali nel passaggio 
dall'integrativo regionale al 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro avrebbero avuto un 
inquadramento che non gli 
consentiva di beneficiare pie
namente degli aumenti pre
visti. Per queste fasce l'ac
cordo prevede il passaggio di 
livello immediatamente su

periore prima dell'entrata in 
vigore del nuovo contratto 
nazionale. Si tratta di fasce 
piuttosto ampie e nel solo 
comune di Terni beneficie-
ranno di questo provvedimen
to più di 300 dipendenti, va
le a dire un quarto dell'in
tero organico. 

Tutti gli altri dipendenti, 
inquadrati in altri livelli. 
avranno un aumento salaria
le di 120 mila lire 
con decorrenza dal 30 set
tembre dello scorso anno. 
Sempre per quanto riguarda 
l'inquadramento del persona
le, al fine di stabilire una 
omogeneità di trattamento a 
livello regionale, si stabilisce 
che dovranno essere colloca
ti all'ottavo livello una serie 
di qualifiche che riguardano 
I eapisezlone che svolgono 
una serie di mansioni, minu
ziosamente precisate nell'ac
cordo. 

Un altro importante prin
cipio che viene stabilito è 
che si debba andare a un 
uguale trattamento economi
co per tutti i dipendenti de
gli enti locali dell'Intera re
gione. Fino a oggi vi era una 
diversità di trattamento, a 
esempio, tra 1 dipendenti dei 
comune di Terni e quelli del 
comune di Perugia, che ora 
dovrà essere superata. In tal 
senso si riconosce che, a par

tire dal 30 settembre dello 
scorso anno, il dipendente 
del comune di Temi deve 
avere lo stesso trattamento 
economico di quello di Pe
rugia. 

C'è infine un'altra impor
tante questione che riguarda 
la organizzazione dei servizi. 
Si stabilisce che la ristruttu
razione dell'apparato comu
nale debba concretizzarsi con 
un primo provvedimento che 
dovrà essere pronto, nella 
sua veste formale, entro la 
fine del mese e che dovrà 
diventare operativo entro la 
fine del mese di giugno 

Lo stesso discorso va fatto 
per le Amministrazioni pro
vinciali. In questo contesto 
dovranno avere una giusta 
collocazione, che tenga con
to delle maggiori competen-, 
ze trasferite all'ente locale, 
degli - Impiegati « di concet
to » e « di ordine ». Sempre 
in questo ambito sarà an
che risolto il problema del 

, personale "precario. I - com
menti all'accordo, in seno al-

. la.FLEL di Terni rispecchia
no soddisfazione per il mo
do con il quale si è conclusa 
la vertenza e riconoscimen
to della volontà da parte di 
tutti di trovare una soluzio
ne in tempi rapidi. 

A Reggio Calabria l'assemblea promossa dal Comune 

Per le Belle arti è ora 
di parlare di riforna 

All'incontro, richiesto dal gruppo PCI, presenti studenti, docenti e ammi
nistratori - Tutti d'accordo: l'accademia deve collegarsi al territorio 

Dal nostro corrispondente 

g. e. p. 

BASILICATA - Dal nuovo grave atteggiamento scudocrociato un duro colpo all'accordo programmatico 

Voltafaccia de: «L'ente irrigazione non si tocca!» 
In commissione i democristiani si erano sempre dichiarati favorevoli al superamento del carrozzone 

• INVASO DALLE 
TERMITI IL DUOMO 
DI MONREALE 

PALERMO — Una re'.ar.cnc 
della sovrintendenza ai mo
numenti sulle condizioni del 
Duomo di Monreale è stata 
esaminata dal consiglio re
gionale dei beni culturali, 
presieduta dall'assessore Lu
ciano Ordile. La relazione de
finita « preliminare » In un 
comunicato dell'assessorato, 
fa il punto sullo stato delle 
strutture lignee del monu
mento invase da colonie di 
termiti. 

' • Il consiglio regionale — 
continua la nota — « ha de
mandato al gruppi di lavo
ro competenti l'approfondi
mento dello studio già ese
guito ». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La Democrazia 
cristiaria lucana difende stre
nuamente il e carrozzone ^ en
te irrigazione per la Puglia 
e Basilicata. Nell'ultimo Con-
isigtlà) ragionale, infatti, di 
fronte alla preposta avanza
ta dalle sinistre di votare un 
ordine del giorno che rito 
disse l'unanime posizione, già 
precedentemente espressa da 
tutte le forze politiche demo 
cratiche. per il superamento 
dell'Ente irrigazione, la DC 
per bocca deJ'assessore Az
za rà ha opposto un netto ri
fiuto. con una motivazione 
non argomentata e semplice
mente pretestuosa. 

Eppure negli ultimi ami. 
dal lavoro nella commissione 
costituita in seno al Consi
glio regionale per esprimere 
il parere sul decreto 616 ai 
dibattiti cons'liari, la DC si 
era sempre dichiarata fa^o-
revote ad affrontare concre
tamente la questione dell'en
te. Cerne è noto si tratta di 
uno degli enti sottoposto a 
t radiografìa » da parte del
la speciale commissione par
lamentare prevista dall'arti
colo 113 del DPR 616 che 
non ha ancora esaurito il suo 
compito per la strenua dife
sa dei parlamentari della DC. 

A livello regionale, invece. 
diversificandosi dalle posizio
ni assunte nella speciale com 
missione e anche a livello di 
altre regioni, la DC arrivava 
persino a presentare una mo
zione. per opera dell'attuale 
capogruppo Giuliani per ri
condurre alla Regioni la pie
na totalità dei poteri nel set
tore. di attuale competenza 
dell'ente. 

Ovviamente già in quella 
occasione a nessuno sfuggi 
e né sfugge attualmente Tesi 
ganza di indivjduazkne. ai 
sensi dell'articolo 8 dello stes 
so DPR 616. delle forme e 
dell'organizzazione del coor 
dinamento interregionale fra 
la Puglia e la Basilicata, in 
ordina all'uso plurimo dette 
acque. Anzi, la DC lucana 
ventilava l'ipotesi della co
stituzione di un ente regio
nale per la Basilicata, gio
cando la carta demagogica 
del campanilismo. Il ricordo 
del Comitato lucano per le 
acque lucane — che affian
ca l'iniziativa politica demo
cristiana — è ancora fresco 
per essere dimenticato, pro
prio perché il problema coin
volge anche il destino del
l'attuale r ente autonomo ac
quedotto Pugliese. 

Dunque, se da una*parte 

l'atteggiamento della DC lu
cana continua ad essere det
tato dalla vecchia logica del
la doppiezza e dell'ambigui
tà. dall'altra, dopo quanto 
accaduto in Consiglio regio-
naie si è di fronte ad un 
grave arretramento delle pò 
sizioni. 

« Lo scioglimento dell'ente 
Irrigazione, valorizzando e 
utilizzando tutte le competen 
ze acquisite dai tecnici e dal 
personale — ci ha dichiarato 
iì compagno Mario Lettien 
dei gruppo consiliare comu 
nista — è un passo decisivo 
per la nuora politica delle 
acque che tenga conto delle 
esigenze di tutte le regioni 
interessate, per gli usi civili. 
irrigui ed industriali. ET quan
to mai urgente che la Giun
ta regionale riproponga con 
jo^za i deliberati del Consi 
glio regionale all'attenzione 
del presidente del Consiglio 
dei ministri e alle competen 
ti commissioni parlamentari. 

€ Noi — ha aggiunto il com 
pagno Lettieri — richiamia
mo tutte le forze politiche al 
rispetto degli impegni e alla 
coerenza, ritenendo grave V 
atteggiamento assunto anco
ra una volta dalla DC. Una 
soluzione che veda il supe
ramento dell'ente irrigazione 

e che vada nella direzione 
della gestione della politica 
delle acque, nel rispetto de
gli specifici interessi dei cit 
tadini lucani e senza alcuna 
chiusura di tipo campanili
stico. è invece possibile. Sa
rà anche questo — ha con
cluso Lettieri — un banco di 
prova per verificare come la 
DC intenda in concreto man 
tenere gli impegni assunti nel 
l'accordo programmatico ». 

Con il problema del supc 
ramento dell'ente irrigazione 
ulter.ori elementi di divisio 
ne si seno inseriti all'interno 
della maggioranza program 
matica regionale die devo 
affrontare anche il nodo del 
lo sciogiimento dei consorzi 
di bonifica. Come è noto an 
che su questo punto la posi
zione della DC è estrema, 
mente distante da quella del
le sinistre. Si ha dunque l'im
pressione che a partire dal 
prossimo Consiglio regionale 
il futuro dell'accordo pro
grammatico si giochi sul mo 
do di intendere in concreto 
la politica di sviluppo in agri
coltura. attraverso lo sciogli
mento degli enti strumentali 
che attualmente operano nel 
settore. 

Arturo Giglio 

Manifestazione 
domani contro 

la chiusura 
delia ferrovia 
calabro-lucana 

COSENZA — I lavoratori 
della fascia presilana co
sentina domani conflui
ranno nel capoluogo bru-
zio per protestare contro 
la ventilata chiusura del
la ferrovia calabro-lucana 
nel tratto che collega Pe-
dace con Camigliatello Si
lano e con San Giovanni 
in Fiore. 

Al centro della manife
stazione di domani c'è an
che un altro problema che 
assilla le popolazioni pre
ssane: quello dell'approv
vigionamento idrico che 
attualmente è assai caren
te in quanto, pur essendo 
la Presila ricchissima di 
acque, il prezioso liquido 
paradossalmente manca in 
diversi comuni della zona 
persino d'inverno. 

La manifestazione, che 
avrà Inizio alle ore 9 in 
piazza Autolinee, è stata 
promossa dal Comitato di 
sona del nostro Partito 

REGGIO CALABRIA — L'in
contro promosso dal sindaco. 
su esplicita richiesta del 
gruppo consiliare comunista. 
è valso a sbloccare la situa
zione all'Accademia di Belle 
Arti. 

Studenti, docenti, ammini
stratori comunali, rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali democratiche si so
no ritrovati concordi sulla ne
cessità di collegare l'istltuzco-
ne al territorio, di operare — 
con una p;ù elastica inter
pretazione delle leggi e delle 
ordinanze ministeriali — per 
un aggiornamento costante 
delle discipline, per un loro 
più diretto collegamento con 
ì « corsi speciali ». per una 
finalizzazione degli studi alle 
possibilità occupazionali offer
te dalle esigenze reali di cre
scita sociale e culturale. 

Ampi riconoscimenti sulla 
validità della lotta studente
sca sono venuti non soltan
to dai rappresentanti delle 
forze politiche ma anche da 
gran parte degli stessi do
centi 

Lunedi prossimo, una dele
gazione degli studenti si in
contrerà con i docenti per 
esaminare le proposte defini
te. in questi giorni, dai vari 
gruppi di studio espressi dal 
movimento studentesco du
rante i venti giorni di occu
pazione dell'Accademia. Si 
tratta di un serio sforzo di 
individuazione dei problemi e 
delle necessità più urgenti, 
di precise richieste per dota-

' re i corsi di preparazione tec
nico-pratica delle più elemen
tari attrezzature, di proposte 
per inserire gli allievi dell' 
Accademia negli «spazi cul
turali » esistenti in città, tn 
primo luogo il Teatro Comu
nale e l'Arena Lido. 

Dure critiche sono state 
espresse dagli studenti, dal 
consigliere comunale Federi
co <PCI> e da Polimeni. m 
rappresentanza della federa
zione del Partito comunista 
italiano, alla Giunta comuna
le che. sino ad oggi, non ha. 
fatto nulla — malgrado le 
unanimi indicazioni del Con
siglio comunale espresse nel 
1976 — per estromettere la 
pest'one privata del Teatro 
Comunale, restituendo aCa 
città l'uso di questo Impor
tante strumento. 

La capacità propositiva de
gli studenti e la loro volontà 
di r:e?rc"»re nei docenti non 
la controparte ma una com-
P"»n°nte importante nella bat-
ta^la più complessiva par ri
strutturare le accademie h* 
consentito l'isolamento d: po
sponi codine o oltranziste. 

Non si può attendere che 
la questione venga risolti dal
l'alto nel quadro della rifor
ma desìi istituti superiori e 
dell'univers tà: occorre. og*l. 
divenire protagonisti attuan
do tutte le sp*rim*ntaziot* 
ooss'.b'li uscendo daTarido 
nozlon'smo. prononendo M, 
formazione di va-Vdl operato
ri culturali attraverso una. 
ulteriore qualificazione de«H 
stud-. il superamento definiti
vo di anomali sistemi di re
clutamento del personale do
cente. garantendo libertà ót 
insegnamento ed una diretta. 
presenza degli studenti neBa 
vita amministrativa. . 

Enzo lacarfa 


